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IL GOVERNO PRESIEDUTO DA ZOLI SI È DIMESSO DOPO UN ANNO DI VITA INGLORIOSA 


VENERDÌ* 20 GIUGNO 1958 


RISPOSTA AL “POPOLO.. 


Gronchi ha inliioto le consultailoni per II governo > missiii^aiia 

^ ^ ^ A * OiorufiM — non zionc la tr<?i di certi uomini 

_— _ __-M. I S _ s —_ S _ ^ _ g quellt (jovernativi, che han- politici responsabili secon- 

Sorayot SI coniBnno oi sbiviiio obi pìool di Fonionì 


Consultati finora Merzagoraj Leone^ Saragat^ Terracini e Paratore - 
mercoledì Vincarico - 1 lavori del CC del PSDl - La relazione di Nenni 


Una dichiarazione del compagno Terracini - Forse 
al CC del PSl e un articolo di **Mondo operaio 


L’e.stcmiante routine cliej 
caratteriz/'a la crisi di go-| 
velilo è ili corso da ieri 
mattina alle 9.30. Sj con¬ 
cluderà lunedì poinei ietùo. 

Il Consiftlio dei ministri 
Ila tenuto al ^ mimale la sua 
riunione d'addio. 1 foto<;raf; 
.«mno .stati ammessi nella sa¬ 
la consiliare per eternare il 
{ioi’eino Xoli. Himasto sido 
eoi suoi colleuhi di gabi- 
nefo. il (Ile: ■ ‘ '**• Ila i|umi- 
di intessuto il necroloitio d. 
quello che fu — come celi 
stesso ha detto — < un ca-, 
vallo elle ilopo qualche 
.s.yropponata si è messo al 
tlotto, fluendo col produrre 
tose concrete ». Cìli ha fat¬ 
to eco Polla, il quale ha elo- 
Itiato eullettlu e piesitlente 
< .\ou ha'ta — ha precisato 
— che im’o.'fhostra -■'ia com¬ 
posta di buoni ptofessori; 
es-a deV(. essere fjiiidat.a da 
im maestro di valore. Tale 
c stato per noi d maestro 
'/.oli >. Sedici miniit! dopo 
il Consiglio è stato messo 
in libertà. 

Alle 11 in fiiinto. Zolj e 
ariivato nel cortile tlel Qui¬ 
rinale. accolto tla squilli th 
tromba, dal prc.sentut'unn di 
un plotone di ttuaidie di 
puhhlic.i siciire?/a e dalle 
prime battute deirimu) ua- 
•/ionale. intonate tlalla Ban¬ 
da. .Accompasmato dal se- 
metario generale della Pre- 
siden/a. prefetto Moeeia. 
X.oli si è iceato nello studio 



' Le rclozioni dei i:i.ii'rliò ili ()iii‘-lo| ii.iziitii.lle — |io«i/iitni clu- in - iiiilniiini — ■li.imclr.ilinnui- 

l'i IraU.t: di iiit.i ri|u>‘...i didl.t ('.diro all.i t'..imn'.i li.iiiiii) rcoi niipioln .1 i|iirllii chi- <-..>11 li.i 

{ di Nenni e Saragaf ! |i(dniiic.i >iiUi> r<>riii.i di un .ip- iiiipo^Niltilc .li •<iici.di->ti di dii- \ì- rincnnlrii c -i.ilo .ui-pic.itu 

I — ^pclhi .dia iiililà pxlilic.i di-i iliic ll•|•nl/l.l|•~i -ni Icrrcnn di cl.i-.-i' n pci iin c-.iiiii' delle prnpii-tc 

Mcnlrc la cri-i iiotcrntit.i li.i| p.iciili n. Nenni h.i el•n[|l^l.lll■^ dalli» -eliiei.inieiili» .i\ier-.irin — eii:niiiii-le u. ni.i .ifrerin.i l.i 
mi/i.ilit il - 11(1 etir-o. -i -iiniil i|Me>|.i -n.i iniei prel.i/inne li-' Nenni è iiiimlo .1 re-pitifiere l,i ei-idii/iiini' del (!.(!. del PC.I — 
eiiiniti eiiiUenipiir.inramellle ie- reeendo-i .dia poleinie.i elelti>.| priipn-l.i del P(.l per ini ilieiin- .»! line di n aìillare l.l iindiili- 
ri il (.miniato (.enlr.de del l'^lj|.de, iiiiidie.inilo elle lot:li.illi tri» Ira le due lìire/ioni. eon i.i/ione delle in,i--e popolari e 
uiiello del P^|)|, il primo per „ .uni.ito addiriltlii.i .il di l.'ij raruoinenlo i he » e--.i ha ilell.i denioeralii he per la Mihi/ioiie 


Menire 


eri-i i:o\eriiii\.i 


.i-eoh.iee e di-eiitere mia rel.i- (|r| -emio iptanilo li.i di'llo elle -ila i-pira/ioiu'. e nel -no obici- 

/ione di Nenni. il -eeoiulo per è iiuitile elle i eimipatini -oeia- li\n. iin llelln eaiMllere pnienii- 

decidere l.i p.irlceipa/ioiie al li-ii 11 i-eoiidaiio l.i ni.itin dopo eo >». e ehe eliiedere un iiieon- 

imxerno e di-eiilere .ileiiiii. er laiiei.lto il -a—o », c af- Irò per l'e-anie delle prnpo-le 


.ni lerreiio ili el.i—el» pei im e-,ime delle propo-le 
imeiilo .iNier-.irin — eimmiii-te < 1 . m.i .ifrerm.i l.i 

mio .1 re-pin»ere l,i ri-olii/ione del (!.(!. del PC.I — 

I P(.l per IMI iiieon- .d line di (• .limare l.i imdiili-! 
line ilire/ioni. eon i.i/ione delle m.i--e popolari ej 
i Ile II e--.i ha nell.q , 1 ,.|.j ,idii/iimei 


Il pumi prii^r.imm.itiei ». fermamin elle non ri-poinle a 

j Nenni, dopo mia an.di-i dei leril.'i il dire 0 rin-Ìnn.ire elle 
iri-uhaii elellorali r delle prò- |,; dilTereii/ia/ìnnì del l'SI ri- 
-pelliir po-t-elellolali, li.i jliii- -peltn ni entniini-li m.i-elieriiio 
dicalo elle il gruppo diri'jeiilr mi teillaliin dì eedinienlo .cr- 
dell.l 1) (., -i propone e—en-i-o 1.» D.Ci. n la -oei.ihlenioera- 
/lalmeille di eontiim.ire nellaj/j., Itih.ideiido •piindi le noie 
-li '—.1 politie.i pr.itie.il.i » d.ii ' po-i/iont iti illi'rilo ai problemi 


elle non ri-poinle a dei eoiiiimi-ti n per ima eidla- 
lire n rin-Ìnn.ire elle borazinne di tulle le forze de- 
i/iazìnnì del l'SI ri- nioeratielie ehe libbi.i entiie ba-e 
entniini-li m.i-elieriiio rmiil.'i d'a/ione ira rnmiiiii-li e 
in di eedinienlo ire- -nei.iti-li >» vuol tlirc igiioraiv 
. n la -oeialdenioera- le ileei-ioni del eoiigre—o di 
leildo •piillili le noie \eiie/i,i. 

iti nierilo ai prolilenii .Nenni b.i eioì- allribiiilo .al 


II» oincl- ,|,.j peobleiiii vilali e iiriieiili 
pnlenii- ,|,||„ idrordine del ginriio ». 
I mi Oli- (’oiii'è nolo, la reeeiuc ri-o- 
propo-li della eimiini—ione gio- 

'/* •'* vallile eeiilrale del PSl, aveva 

'* ' .ineriiialo ier ratini elle Piippo- 

itlle ba-e 1 1 i>ei 1 

I mi-li I' del IsSi non deve es-ere 

. liniilaM al solo piani» ii.irla- 

ignoraiv . , ' ’ 

.. metiiare ma neve e--ere e-iesa 

(Il I I ,, 

-opr.illiiUi» Il -III terreno nella 
, .. , .i/ioiie c della loil.a di mas- 


enio 1).(:.-PM)I.| 
-oeiablemoer.i/.i.i.' 


eoinp.igni» 'rerr.ieini airini;re--si> «lei ()iiirin.ile ove si 
recati» ieri per le eimsiilla/imii eoi ('api» «lelli» Sl.ilo 


ranno oggi nel seguente or-! Senati»; ; dalle 


l’ietri» 


di Gronclii. Il colloquio non cline ilalle 10.30 in pnii Pai ri, Nenni (jjsi Camer,!), .lan- /ioni inm h.mno ereain 
ha avuto nulla tli dramnia- ivHa, Faiifnni. Seelha. Se- naccone (gruppo misto Se- di/ìimi ariin 
tieo. V(»r.sc ce stato m esso tutti ex presidenti de! nato) e .Maerclli (gruppo lernaiiva, i 

qualche elemento patetico. Consiglio; alle 13 seguirà il misto Camera). La serie ilei- che -i debl» 

Alle 11.20 /.oli ha lasciato compagno Seccliia, vice prc- le consultazioni si condii- (ter giorni», 
il palazzo cd 0 tornato al bidente del gruppo dei sena- dorà lunedì dalle 11.30 alle nuova solu 


veeehi loilli-leri eelUri-li ino. 
Iiiieoliiri ». r.ile è il -eii-o (lel| 
|•l'||gen.ltll ■noverilo l).(^-P^l)l. 
ori ((ii.ile l.l -oeialilemoer.i7.i.i. 
iiotio-i.mie le -ne brave » eim- 
di/ioiii ». non Ila alenila p(>--i- 
bilit.'i di eoiitrobibmeiarv: le 
i|iiileelle elerie.di <■ eoiiservalriei 
ehe pe-.iiii» Milla D.C,. 

(iire.i r.illeggi.iiiientn del l’SI 
in i|iie-i,i -iln.i/ioiie. .Nenni ha 
.iirerm.ilo : » ^i f.ieei.i il gnvrriiii 
bÌ|i.irlilo. n|i|mre -ì v.id.i al ino- 
iioi-olore (irncraiimiaiieo. I.i <i|>. 
|io-i/iiine dei -i»(-i.ili-li di-i'einle 
il.Itili ini|iegiii a—unii dinan/i al 
I i'or|»o eleltor.ile », e eiiiè d.il- 
I riiii|»e»ii(> di ere.ire ima .iller- 
n.iliva al inono(iiilii» ileiiioeri- 
• li.liii» del liniere r d.iirini|iei:no 
di (lorlare av.inli la ii pidiliea 
delle eo-e ». .■Viirlie -e le «‘le- 


iiin.! del 
del! 


mov iliteilUi operaio inter-1 propo-tii iiteonlro un «tliiellivol K'imiUm.i (n 7 . pai;. *». rol.) 


Paracadutisti inglesi a Cipro 


Se- naccone (griqqio misto Se- di/iimi ariimeiielle di ima al- 
i dei nato) e .M.icrclli (grupiio lernaiiva, i soeialisii i»en-ano 

irà il misto Camera). La serie del- che -i debba co-iniire. ginrim 

prc- le consultazioni si condii- (ter giorni», la imova via c la 
sena- dorà lunedi dallo 11.30 alle nuova i-olM/iiine deumeraiiea 

18.30 12.30 con Hinaitdi c De Ni- dei (irobiemi. bu «piale sel'iera- 


Viminale. ove ha ricevuto 
Pomaggio dei sottosegretari 


comunisti: 


volta del compamio cola. Nel complesso. 


ilieiilii, eoli liliali lolle, su ((utili 


^ ^ • •/HI*» f ^ «Illusi 

Nel frattpni()o il scn tapai- {»;iiniiro Togliatti. jM'esidcti-1 sidenie Gronchi avrà dieci f«ir/«" pidiiiclie nel l’.ie-e e nell 
lino SI è recato a Pabi/zo «j, g,.upj)(, dei deiuu.iti ore tli collotpii. al termino P.irl.mienio |ios'.i f«»ridiir>*i «|ue-j 

Madama e a .Montecitorio a fonuinisli; quindi Gui («le dei quali, sulla base teorica -t.i alteruutiva. Nenni nella -iiaj 


Madama e a Montecitorio a fonuinisli; quindi Guj («le 
comunicare a Merzagora e Piccioni tdc Se- 

I.cone I avvenuto dcce.sso del 

governo. jjjj Sabato dalle 10.30 Kran- 

Le consultazioni del Ca- (nisi-jjnni Senato 
|)o dello Stato (ler la for- her(, (msi Camera), 
inazione del nuovo governo ( p ni p Camera), < 
hanno avuto inizio ieri sera ([,nrn Camera), Sii 
.‘Stessa alle 18,30 ((iiando sia (pj^j Camera). N'egi 

da cinque ore Fon. Fanfani _ 

aveva fatto distribuire alla -- 

stampa estera una sua hio- —^ 
grafia corredata di foto for- I _ 

mato tessera. 

Ricevuti secondo il ceri- 
nmniale d'uso, si sono sue- ■ a 

ceduti nello studio di Gron- ■ M 

chi gli on. Merzagorn. ore- ■ 
sidente del Senato. Leone, 
jircsidcnte «Iella Camera. Sa- 
ragal e Terracini, ex presi- 
(iciiti dell As'^eniblea 
tuente. c Paratore, ex presi- 
dente del Senati». 

I due presidenti non han¬ 
no voluto, secondo l'abitii- L'.iinba.^ciatme dell.a 


> 1.1 ullcriiutiva, Nciiiii iiclhi -ii.ij 
delle indicazioni ricevute, rchi/hmi* mm b» ha ntinplcia.i 
ile-isnerà il nuovo ntcsiden- nicnic (ircci-atu. I 

tc ilei Consiglio. Il confc'- C'.irv.i i r.i(i{uirti «>*1 l’C.l, .Ni-n-i 


(nisi-pnni Senato). Ho- rimonto deirinearu-o 


ha ili'tiii: 


(lllò l.i- 


). Lauro amumeiato (ìre.snmihilmente -« i.irc 'iii/a ri-(i<i«i.i l.i riiin-sa 
Covelh veiso mciColc'.U, dojjo un ib-lla iiiib-miva i-oumuì-in uri 
Simonini congi iio intervallo di tempo « iiiirniiiii <b-I l’.SI. quale «i «'• 
.‘gli (psi dedicato alla riflessione. ilcliin-aia m-i giorni «ror-i ni 



NI('OSI.-\ — l’ii gruppo di p.trarudiilUli 
provriiiriiti dalla Clran Brrtaciia 


liritaimirl .st»ar<'.iti tir 


porto l■l(lriol:l di l.iiiias>ii»l, 
• Teh'folo ) 


Ieri i giornali — non 
quelli governativi, che han- 
no preferito ignorare la 
cosa — Jmnno liuto noti’ui 
della partenza dall'America 
del primo contingente dt | 
mi.ssili balistici (per ora 1 
« licdstonc •) diretto in Eu¬ 
ropa. La base di questi pri¬ 
mi mìssili sarà la Francia; 
ma è evidente che il pro¬ 
gramma futuro che riguarda 
anche gli « Jupitcr • «! t 

« Thor », aventi un raggio dt 
azione molto più en.'ito. che 
raggiunge / 2401) lem.) in 
teresserà. secondo 1 piani 
del comando statunitense, 
(luche altri pae.si, fra cui 
l'Italia. 

Sono dunque passati po 
elìissimi giorni soltanto, e 
già i fatti si incaricano 
dare pienamente ragione c 
attualità alia proposta di 
legge, la prima della IH 
Legislatura, dai comunisti 
presentata per vietare rim¬ 
pianto in Italia di basi per 
missili atomici c termonu¬ 
cleari. La presentazione di 
tale proposta aveva suscitato 
da parte clericale una tì- 
spo.'da in cui hi mala''de si 
mischiava equamente al 
vaniloquio. Sarà diimpie lie- 
ne rijiefere c/ic la no¬ 
stra proposta di legge è 
accompagnata da una re¬ 
lazione dt cui i redatto¬ 
ri del Popolo sono certa¬ 
mente a conoscenza, non fos¬ 
se che per dovere professio¬ 
nale. Questa relazione par¬ 
te dal noto piano dello Stato 
Maggiore della NATO, il 
quale, come si sa, incluse 
l'Italia tra 1 territori euro¬ 
pei destinati ad accogliere 
basi per missili atomici. Noi 
non af fermiamo che tali basì 
sono già installate, ma invo¬ 
chiamo una legge dello Sta¬ 
to che ne vieti la instal¬ 
lazione. 

Il Popolo replica- « / mis- 
.sili atomici, come tutti san¬ 
no, nel nostro Paese non ci 
.sono, non .si fabbricano e 
mancano anche le in.stalla- 
zioni, le famose " rampe ” 
agitate nelle prime settima¬ 
ne della campagna eletto¬ 
rale. Soltanto i comunisti le 
vedono... ». 

Prima dimostrazione dt 
malafede che, fahificando 
un dato di fatto, con Vattri- 
biiirci l'affermazione che le 
installazioni già esistono, 
permette al Popolo di non 
pronunziarsi sul merito, .sia 
pur opponendo proposta a 
proposta. 

E ancora: la nostra rela¬ 
zione prende in considera- 


Se gli imperialisti americani interverranno contro il Libano 
i volontari di tutti i paesi arabi accorreranno a difenderlo 

Uno dpi capi degli insorti dichiara: ^^Condmtlercrno contro {ptalsiasi polizia internazionale con tutti i inezzi„ - Cessati nionien- 


lanea niente 


scontri armati - /illarinc a Londra 


inipr(}vviso arrivo 


sren. ISmver - 


eotnmento delV*^Express, 


L'ainba.KCiatoM* dclba RAU a .stdc contro 


Iranule, 


|)iihtic,T seguita dagli ime della 


fondato su, 


dine far dichiarazioni di sor- R"ma Okacha ha dichiarato -l .Siau de! patto di Bazilad .Stati Uniti nella ci i,'-i libanese. fjiUi concu-ti. Ma .se si dov«-.s j 


y.^ srir-vi»!! che TvevT coi-so di una confc- lambasciatore americano ni n.i detto r.imbascialore (JK.i 

1 ' I iTt-nA reii/a -slamila indetta nella se- Cairo ba moltiplicato i contai- cha, (« iifle a consolidare le jio 

(lovuto aDoamionare < ^ deU'Amba.sciata, che. se u eoa :I Tre.-.dente N'as.ser. elle .si/iom del |)resi«lent<' C'Ii.iiijom 

de! (gomitato centrale del suo seguito ad un intervento gli aveva fatto prcsi-nte di es- contro la volmità «lei |)o()oh> li 

partito, non ha avuti' pe.i niilitare .-tramerò nel Libano, .‘"ere (jronto a coo(ierare con baiiese jier e«toiite«lere Tiu 
sulla lingua «Ilo detti» a gii eventi d(»ve.s.‘«ero preciinta-l gli Stati Uniti per trovate una fluen/a occidentale «•(! «-sjiom 
Gronchi di ritenere ojjpor- re. è molto (vrobabile che lajVoUi/mne pacifica a! corifluto d Meda» Oriente al (xMicoh 
timo un governo di centro- oppo.sizioi.e lib.irH'.‘:o ricorre-' Iibane.-e: ma mqjrowmamen- di una gueir.i. Dullee vi;i cer 
‘Jinistr.i. a^i'Mirabilmenle fi>r- rebbe airaiuto di volontarij;*- — ha detto rarnbascintore ^ raiido «li m'-tteie Ilanunnr 
mnir» «l i» 'demor• niìi In provenienti da tutti I paesi il raiipnsentante degli Stati -kjocid in 11 : 1 .i («•.'-•/lorie -en/; 


detto ^;lmba^cla^«>^e 


(Jk.i- 
le (Ki 


.ve \ «•! ific;ir«‘ un intervento j 
-trari.* ro nel I.;l)Ono. ha c<>n 


Hammarskjoeld 
è giunto a Beirut 


. (.'hamoiin e la ricoiifermn «li ministii di*gli Ksteii 
una linea «li e((iii«lì.stanz.a. di Phaiaon e Charles 


Henry 

HeUui. 


si/ioni del |)revi«lent<‘C'Ii.iiijotin eluvo raniba.-natore. i po|ioli| — 

contro la \«ihintà «lei (loiiolo li ai.ibi non (lotrebbiTo rimane | I.ONDR.A, 


Gronchi di ritenere oppor- re. è molto l'n 
timo un governo «li centro- oppo.sizioi.e lib, 
.sinistr.i. augurabilmente fi>r- rebbe all aiuto 
mato dal demociistiaiu. da piovenienti da 
noi e .1.» In 


il Meibo Orienti- al (mmicoIo 
di una gueir.'i. Dulles vi;i cer- 


(llcltir cicli i li* 1 nei i • „ 1 1 , , .r-. I .• 

1 I t •• f_ ar;ibi. nel qu;ì 1 o c«i 5 n « la J'I* LnilJ ii 

noi e «la: repiihhiicam ». In bbe «bfiicile dac.n \ . 

ca,-o di r.tiiiio repubblicano (-omrollai e e (xiiterebbe pro-l f-uroi 
alla partecipazione «liretta. babilmonte ad un confi.tti-, .Stati Li 
-Saragat iia esclamato: < Spe- mi>ndinlc - | oa.vciati 

riamo almeno «li avete il lo- l. inqxirtantc c «> n ferenz.a■ im it.ito 


Uniti int«Tromi)e\a 
e .11 \ ..--er 


raiido «il m'-tteif Ilanunnr- tenuto a vottolineare che la 
-kjoehi in un.i (>ov>/ion<- -en/;i'KA(’ h.i (ll«•^.•| fi'hieia in II.'iiii- 


I colloqu: I \ la d'u-eita, 
|-cegiic«e tta 


obbligandolo a 
'olu/ioni ineom 


iri'-en-ibili. e volontari af- in.irskjoehl e giunto stamane 
Iflinn-bbeio nel Libano da tot H(‘iriit. dove* ha avuto Sii- 

*' 1 - ro. I V, bito un «'oIlo(|itiit con 1 tic 

I, ambavriatore Okacha ha , ' , , 

Ito a M.ttolineare che la '<'1» 'le* ^.''.'PP' ov-servalo- 

l’ l'.n |ll«•n.•| fi'hieia in II.'iiii- 11 dell(dNl . ij geneiab- mu- 

I vkjofld, «■ -j domanda vo-\eg*'-'-*' Odd Bull, l e.\ ()ie- 

,e gl; «i--ervatori deirOìSJU -iideiite eemobiriaiio Pinza e 


ut muitralita e «li aiiiieizm e«>n h.inno sottolineato la neces- 
1 l'.u-si arabi liberi p«>tran- sità «li risolvere «la mi punto 
Unni- riP">dare la (laee interna, di vista esclusivamente lih<i- 
am'ane ’ leaders «legli insorti, «lei arse la crisi in cor.so, re¬ 
ti» su- h.mno e-piesM» t«»n .s|>ingen«hi «piindi l'idea di 


est i ema 
ie//:i la 
.itle;.i di 


fi .in«-h«‘//a e cl 
loro |)o,si/ione, 
«•(insegnare al 


mrii vkjofld, «■ -j domanda ,v(*- 
lo -e gl; o--erv.'dori deH'OìSJU 


f-iirono .succe.ssi va mente gli p;itibi;i eon l;i .‘"Unn/ionc « 1 ; f;it- si hn. t-r.-iiino .-èd isj>e/n»nar«’ l’ex .iml).i-ci.iloi(> deHIndia 


babilmonte ad un confi.ttc-, .Stati Uniti, h.n dichiarato r.'dii-ito oggi esistente nel I.ib.uio 

nroiulinlc - | oa.seiator*' Ok.ichr,. che hannoy. ,-t[i,«.Mdo l.'i \i:i ad iin inter 

I. ini[>ort:intc c o n ferenz.n ■ im itato il Libano a rirorrerc y.,.,,,,, ;,rm,at(> arneiicami A 
.stampa è-stata completamente al C' psigho di Sicurezza, al-S‘ò- L'-i * » Or e 
dedicata alla crisi del Libam. !o .-coi») di mternaz.ionalizz.are' * ' ' ' ' 

e alle responsabilità delle po- ;l «onthtto. co-i come .sono U'>n eyacu..no 1 loio 


rt> app«'gg*o ». l-siampa e sinia compiei.imenie ai viivigno 01 oieuiv/za. t-,i-,, - „ (ir 

,, „ -r. v.., (dedicata alla crisi del Libano !o .-coi») di mternaz.ionalizz.are, ' . - 1 ■ • • 

11 compapio Ferracmi ha ^ r,. ,„ns.,b,|,(ò delle po- ;l «ontiitto. co-i come .s.,no f’''*non eyacu..no 1 loio 

d:rn;.'irn;. la! e.anto suo; .tenze imp. riah.-ticbe, che ten*;-tati gli -St.af: Uniti che han- cittadini dal Libano, ai.nur.to 
« .-\ st.ire ni giornali, ilitano (ii ct)involgore la R.AUin)) continuati' a fornire ar-l(»-r a\-T.' ,i:i jir* te-to (or lo 
r.uf'vo gi'vcrno ci .sarebbe già. pvr mascherare le loro mten [mi al governo hbanesc;gli ae -1 intervento. «• i movirntriti «b 


h- froT.'.t ie o -e estenderann«»j;,|i-OM R.ijesuar D.ival 

Il loro (-omren.. agli -t ropormQ,,^^,,, ,, ari,, geneia- 

V rii p< ;ti rit:r*i\ciSM i fiurili rif-li i n v. V i .*.* • , 

(iui4o;.o !.. ain.i ameruane ! <>vlle N.i/iom l iute s, e 

Ad in..i dorn.i’id.'i circa la |m>s- lec ito .ill.i pie.-idenz.i didl.i 
.sibihià di iin.'i mediazione it.a- Ri’pnhhiic.i. dove si e meon- 
liana. 1 amhasnatore ha rile- trnto eon Camille (.’hamoiin 
vato eh'- una meiliazione .sareb- «• «oii .litri per.-onaggi «li (>.ir- 
r)»»"* * \«! Qf» ^ II* *\'crnn1 1 vn.^ 

mte-a .1 far romprenderc il j piorn.'disli h.anno tent.'i- 


. ,-omren., agli -T roporle^lj^j,;,, ,, 

I :ti attr.uei So 1 riiiali af-|, , ,, »• 

.;.o !.. aimi ameruane P*' <»‘'lle N.i/i 


« .-\ st.ire ai giornah. il tano di ctiinvolgore la R.Al 
nuovo governo ci .sarebbe già. pvr mascherare le loro mten 
v.sto che r«'n. Fanfam. le 'nt‘'r''enti.ste. L'ambascia. 
;.ue cenviiltazumi non jol-■rivelato chi 


■..'into le he -volte, ma le hai 
cemh'ttc .1 term.ne. anl;c;-j 
j'.'.niio ;rr.sp.'t:osnmen;o im.a 
pr.'cedina c*’.e comjietc .n-, 
vece solo c,i escili-v.'mcn’.e 
al Pre-.ilcn'.t deil.T Hepiihhl.-, 
l.l. Non che .<• conte.-'.: ciiei 
l.a DC. ;n h.i>e ,r. r.suhat;! 
elettomi: non ahb.a un va!;-, 
(io f.tolo per es-cre officiata' 
per la pr;ma «ì. ogni altro} 
partito per la formaz;one del 
nuovo governo, ma un go¬ 
verno, spec.e ad ;n:zio di le¬ 
gislatura. s; deve caratteriz¬ 
zare p ii c'ne «lalla forza nu- 
me.-.c.i de: p.ir:.t: che !.a 
« o.T:p''ngor!o. d.'! spo prò-^ 
gr-rnm.-i e c oe .ial'.e ■n.z..T- 
t.vr die ;ntc:: le mnie 
n'.ei'.tc ,ì"unic:«. F-1 c 011 ., 
rito. ;'.ono-:.ì;'.',( le pre'-.ar.-i 
c.'.7.o:i; I,in;a.i.,ine. .! 
o’e'.Io St.'i'o r pren'’e. .inz. 
«..nserv.i, tutt.a intcr.-! I.a Sua! 
alta prorog.'.tiva. la «(ii.tle 
non SI rivlurra .ad una mera 
opera/.one aritmet.ca. ma co¬ 
stituirà una ponderata valu¬ 
tazione di tutta la s ‘nazione 
del Paese, d; tutte le risul¬ 
tanze eletti'r.ili e delle ne¬ 
cessita f«'ndamentnli de! po¬ 
polo italiano In questo sen- 
.-o le consulta/.oni :n C)>rsol 
s. sovrappongi'n,' .-■'le v.-ire 
manovre svolte in «piost. 
g.orni d.T t.int! armegg on: 
politici e ri.i.’.nno la serietà 
dovuta a qtiesto i.mpo-’.ìnte 
momento della vita italmna ». 

L« consultazioni prosegni- 


. . mentre il 

' condiiccva 


no libanese;gli ai --1 mtcrvi-nto. «• i niovirnt riti di o,, 
II. limi.'*' 'ir* l'.iiio j |,;ii acadutivti mi Meditcì r.i-1 mtc'.a 
/• dt'. 1.1 opj»».' i i»-lmi), in tutto .-imili .a «n» lii chc|(>u:Ori 


governo americano'’, 
una campagna o-l ; 


,.:m nr 
r. kt r; : 


.ri: I(,i cc«-dctt« ni raggie-- 
ISiic/. confi’i n'.'ino ( he 


• io o • «•--41 f«»'-e 1 ( 

comprendere il! 


Dilli Bull, l'ex p,e-Uirctano didl( 3 \U un memo- 
erua.lor.ano PI.iai c! 

l,..-c,.u..,e deirindial'-'l»'>"'‘”<''' ■'■peiaii/a nell..: 

Rajesvvar D.ival \1 ’ =V""V*',r ! 

,1 -egietano genera- •' 

Nazioni liuti.- s, e 

.Ila piesidenz.i dell-. ''••I»-!'' Idi.'inose re.-pmgera 
. I .. 4 . .w, intervento .slr;i’ 

jt.L nove SI e meon- *. . . , 

/. 'Il invio: « L;ì nostra causa e I»- 

n Camule Gfianionn . , . *. • . 

, . I ed ila carattere niter- 

notT •• ‘ 1 * 

ua'l.sir hanno Tenta-l'integntà del Li-| 
, ...,1,1. ih.iiio uellt* sue froutu're. laj 


in-'un intervento oceulentale. 
in Icomiinque luaseherato. 

•e- «Di «he liberta si tratta? 


( ('«iiitinii.i III 


pai:. 9 . rol.) 


U.R.S.S. 

La Pravda denuncia 
le manovre USA 
contro il Libano 

M«).SC.-\. p.i — L.l =";impv so 


.'ilh-.iti 


Quello che .si vuole e quello clic si olliene 


Cnine era perfettamente 
preied’btìc, t portavoce 
.stipendiati dell'alta finan~ 
Za c dei baroni del privi- 
legio. i mantenuti degli 
armatori, dei cenienticìi, 
degl] zuecherien non han¬ 
no perso lemiro: hanno 
frirfri^i le loro cnnelusioni 
poUfehe (falle irn-sponsa- 
b'ìi «' pr(>e-iri!t(ìr-e il'r’oo- 
r'iZ'Otif re-e dal tjnrerno 
eìer-.ea'e ;o Parhirìci.U, ’n 
Tner’tn a; 0 riq/u’rew. 

«' ora stijler’taJK-t « iitia po¬ 
litica attiva » contro t' Par¬ 
tito eomuni.sia •tnhario | 
nontàìc la rapida fine dt 
opni pro.-jpeUiJ'n di disten¬ 
sione internazionale Dal¬ 
le colonne del Tempo 
a quelle della Nazione. 
torna ad affiorare la ri¬ 
chiesta dt « metfere fuori 
lenge i sette milioni di 
comunisti e 1 milioni dt 
varacomunisti » Si cistata 
che li 7 p’iipno 'S3 sancì 
il fallimento della politica 
d’ € svuotamento » deoa- 
spcriann. si costata che ’l 
25 maggio '58 ha sancito 
li fallimento della forsen¬ 


nata campagna anticomu¬ 
nista degli ultimi due an- | 
ni; c si rtmpìanne Scclha, 
e si invoca qualcosa di più. j 
Per < difendersi a tempo*. ! 
si capisce j 

Tutto Ciri ei lascia, or- ! 
riamente, del tutto tran- | 
(jir'li f.'impotente rahhui | 
delle chiesi p/fs^t(ienti con- { 
Irò Ir, forza nrercT-rn del ( 
vostra partito e del nairi- 
mt’nti» proletario e un tatto I 
-conriifr, t)»i»’nm,, '.iipiTf:- | 
to fleti nlJrr prove, per 1 
doverci preticeiipnrr degli j 
strilletti di q'inìeae nostnl- j 
n eo di Seelha e degli ec- i 
cidi polizieschi Tuttavia, 
poiché queste farnetica¬ 
zioni venaono avanzate in 
nome della * democrazia * 
e della « libertà ... pen.sìa- 
mn sia qiusto trarne un 
insegna mento 

Tutto lo sviluppo degli j 
nrrenimentt di questo do- ' 
ponucTTa, e parlicolnri.ssi- 
mamenle le recenti elezio¬ 
ni. stanno a dimostrare le 
profonde, inestirpabili ra¬ 
dici elle lì Partito comuni¬ 
sta ha cenato nella so¬ 


cietà italiana, la fedele e 
ragionata adesione di mas- 1 
se sempre crescenti di la- } 
voratori alla sua ideolo¬ 
gia. alla sua politica, al 
suo programma Di quale 
« ist,lamento ». dunque, si ! 
V/i e’nnewndn'' Con quali 
nerohuzie lorjielie '1 può 
preseninre come < demo- 
ernvea » unn p il’fiea <h di- 
-rr’mninzi'nia rf.,- ditvreh- ' 
II,, t taoiitìT Inori dal q-o- ! 
Co» •.ette rv’lion' di viltà- j 
d-n-- 

F.d erro •/ punto. \'i 
«'»ni> stari e n sono uo- 
m-m della s’n’stra. uomi¬ 
ni di orientamento de¬ 
mocratico e sneinhsln. i 
quali hanno creduto di 
doversi affiancare alla 
fraaorosa campagna di 
(tuesti qinrni. sostenendo 
di operare co.ft per tl rnf- 
ìorzamento della demo- ) 
erazia e del sonalisnio 
Sì e sentito ripetere che 
l'attacco anticomunista 
dorrebbe rappresentare — 
appunto — un contributo 
nll'armonirn e concomitan¬ 
te sviluppo del socialismo 


d.lóTV'*''' «'■ aM-re «la lui quali belsue frontiere. la, 

‘r«.v rV. mi;-.’,. /ione, ma Itammar- 

I . Il . . . 1 .,,. ...1 all altri (nijxdi aiahi e In li-, 

j.-Kj(ichl -1 e « luii-i, nel l'.ui, . , ' ' ,, 1 

- ; . . .. .licita (l.l imoegiu .» allean- 

-—' -tri'tto ri-eil», ( omuiiijiie.' . -i .. ■> I 

t 1 , , I . ZI’ con I estero lutti 1 I ae- 

» _ un (/nino n.-iiltato il >•-igmu 1 .in 

• ■ ■ • ;i .4 . I )'! iiin.inti (ll■^,l |,.ice riconii- 

^ SI flltiono '■ ' ’ 'm. '.uuio II m.-t.o diritto a 

m per r..-p«tto , 11.1 -u.i .,,,„.tt,vi. 

In.t. 1 «•••mb.ittimenti -^om) ee--, - 1 

-!.. , „'«' r ni vitri.innu ingerir.'-i nei 

■i.iii ilii.i'i oviiufioe ed lina, , ff -- !- 1 » 

e della democrazia nel no- ‘«ert.i c.dma e -nhentrata por , ! 


i.’.iO.N'i- . 

M) .-i o ( )r.- 

I d.’ • 


C'.-\. 1 :> — L.l =";impv so-i 
v.e'.ir.» cD-'.nii.i .1 -crii r»* ci'’' 

.ó’i I./ ■)•.«' 4 *: .iVVtii;- 

;'•'. I.ib .;.<» c .1 I.'ii.i'i.1 ri 
n 1)11.*: (')>;,irò mi: ,,c- 

z.o .iUOT o.d. cff« :-j 
:• .■•c-\<:'’i) -itrii.:’), co;'I 

. u’o (ic! |i--r'.v‘”-’i'■ 

> 1 ' .1! (j'ic-'o -.••ore vd,’: I 


mi: ,,«•- 


U'ic-’o 


e della democrazia nel no- 
s I ro jyae.' e. 

Ebbene, abbiamo sotto 
gli occh, le prore che è 
vero esattamente il con¬ 
trario. (fuesta linea non 
P'irta al rat forzamento né 
della demnerazin ne del 
soc’ali.'.ino. porta all'neei- 
s’one dell a demoeiazia. 
porta allo scatenamento 


la pnm.a volta nel P.iese do- j. 

po settimane di .-.uigiiinosi * 

' , iieison 

scontri. I >ir 

Nonostante la riservatezz.a ‘ 
della mis.sione Hammarskjo- '* 


ehi, non e difficile mimagi-,1’^"'? 

naie il contenuto dei colb»- 

Ifitii che egli h.i g.a .iviilo e * ‘ '' 

, ; V, 'c'(-rci!) 

« IM* «l\ 1 «1 llf* “ 

|:u: c:o;;i:. 1 e.qu del griii)(>). 


i.ggiiingere «(iie-ti obiettivi. I 'L' .:'•'. ih'-r'.’. S*. • U- *; 
e r ni von.inno ingerir.'-i nei! '*•.'•'.<■ .1 -- vorrei, 

iio-tri iiffaii interiii ». copr ri- •.'. r’,r.:iipc- 

11 raix' «h'gli insorti dnisi.'^ n-/ìvr*”'^ r.zzurr-. 

, , ,1 ,, I II dc!IONi Non c u:. «egrco 

Kemal .Innihl.itt. una dcllel^j,,. 4 ,.,... j 

peison.ihta (UH autorevoliy.... p,. -ei.,. ■. os 

«leiropposizione. ha dichia -1 ,, rv .-or. dri. ciXU. che sono 
r.ito d.il canto suo di essere*-.vi./, nei l.-.b-m, per - 


pioiito .1 combattere c.iiiTroj •: -•, n/-. de!!o potenze oei"de;'-| 
qual-iasi «--ercito straniero.,' :■ .'.s.'iiii..'no ,<•1.-')' fuiiz o- | 

♦ .robe -e Si tr.ittasse «li uiiyf- P'*h’z '. de'.'.t •ruppi' deii’(l\''| 


lorzt dell anti-C j|xd 


gov erii.i’ 


teiile- 


c delt'anlr-Parla- 
porfa alf’ineorag- 


Jnzione e delt'anti-Parla- | r.'iiiiio di eonviiicerlo i lu' il 
mento. jKirfa aU'inenrag- j Libano e « v ilt.m.i .. lii una 
O'amento delle elas^i pos- *.iggre--:oiii' str.iiiier.a i-iro- 
sidenti p’u retnre. più fegiziana, «loe) c chiederan- 
enoisticbe. fasciste ner no un intervento armato del- 


«•-eiriti. «l«•!^ 0 \^ » Fel, ha'"''-''^*' 
.iggmiiìo ehe, 1:1 c.i.-o (il ,ig- '■ 

g e-'ioiii'. pulì e'-‘t*'r.i a eh.e-' , ^ 

di'-c Faiulo di V)»lon;ar: « <1 .7 », 
tilt*) 1 F’.U'-i (h'I mondo». I - ••p;-/ 
.\iirlie persoii.ilit.i politic’ne' p.; - ^ 
«fi. « ('litio ». eonie gl: exi-D- 


: •; .i. Kg.- 
eh.' d. 


Z..)' (1 

1") rv: 


v: *.'r PO". >'t;re '-..e • 
r • ••’lic , < 

- Pili; - M ; i p’.'- 
er c ■ e (■)'. ' r.' .’h' 


enoisticbe, fasciste per 
vocazione e per tradizione. 

Sappiamo che non è 
questo che si mole. Ma 


FONI . 


pro-jiettando 
tono più o 


anclu 


rirattatorp» — l'eventua-i 


ohiettiramente è questo t lità di un ricor.so diretto| 


Il dito neirocchio 


che Ni ottiene. Mentre à 
solo nell’unità di classe, 
ehe deve esprimer.si in 
lina intesa politica fra ì 
due partiti della classe 
operaia neWambito della 
p u vasta unita demnern- 
tira. ehe st difendono dnr- 
rern le istituzioni costitu¬ 
zionali e si può far avan¬ 
zare davrero. nella demo¬ 
crazia e nella distensione, 
la causa del snerahsmo. 


alFintervento anglo-amenra-1 
no. se FONI' dovesse re-! Serietà 
spingere l.i richiesta dii /i ,1 

tl llpi>e. j ' h(i Oli 1 

1 caju delFopposizio’ie, in-', >‘<i loieue 

jvece. spiegheranno ad Mani- 
! marskjoeld «he il pojiolo li-j r»’» « 1 . ;nu -i:i, 
h.inese e insorto per impe- 
l iire l'imscrimcnto del Liba- ‘ n 

I no nei blocchi aggressivi or- cfifmin pi» .ir 
ciilent.ali IN.-XTO e Patto di "'—ne 
Bagd.i.i), Solo la cacciata 
Idei f.Ui-impcnailsti cornei .ciiirjiei n o 


il iieiì'Ofdtric 

.:r rnciitt hti ini it.ìttt i moi ndc- 
iitl mtcncrM «i.i/ p.irfen- 
j).i e (j Tr;i\r 7 (M'iioni friVi Mfi 
< Timi ' «iitttn.iTi .1 

n» •»« <1. .1 finalità 

f.t »!.. .n j^en.'Te eu’.- 

Uir.t!- - 

Dunque c ci idente ihr non 
ve iremo ptn .i/ftì fe.V- 

I i'.(»ne .Nijfuriiìrnonre «t fu Ck • 
veiione per quei me 1 hrt del* 
l'Ord nc (he onni'>fri e 

'i-'f* I )^eji et ri in *Mr;Cvt. a loro 


e th piirfrf'oiparc a 

qn ilufìqne hnffoTé ito 

Il fesso del giorno 

-Oggi ',.1 DC f-. l> 

().>ri.it r.e«- «lei: ,iv v .■n,ri?:iii) .11 
f,.l vd;' .b)>r.iz,e;i»' «■<■ i 

1! .sm, . ,* >i,le.-',i 

ii;t,m,' un eentenu:), < 1 ; ir.isf,i:- 
m izion,' ,i.> 4 -;,):e e'ie n.ip ti,i e 
min (»irt ..vere, jH-rcht' partiT" 
imiteri,.e.,ir«),.st,i, n/.i fé- 
«!e re’ig, , I '«lai SVirzii. 

U I;.,',.i 

.ASMODF.O 


zioite la tosi di certi uomitu 
politici responsabili secon¬ 
do la quale « analoghe in¬ 
stallazioni sarebbero state 
compiute o starebbero per 
esserlo in Paesi di demo¬ 
crazia popolare, vicini al ter¬ 
ritorio nazionale, o commi- 
que a distanza tale da espor¬ 
re l'Italia all'eventuale rag 
presagita ». Dopo avere co 
statato che la prova di tali 
installazioni non è stato for 
nita finora da nessuno, ar 
ropUamo tuttavia la conget¬ 
tura f«da(o e non ronres 
so») e IH* traiamo le con 
segnenze politiche 

< L’Italia dorrebbe ns-iu 
mere l'iniziativa li un ne 
goziato... al line di ottenere, 
per il nostro Paese, ver > 
Paesi dell'.‘\driaticn cd an¬ 
che per i Paesi danubiani 
un accordo che sancisca il 
disarmo atomico ìii questa 
iinporfantc zona d’Europa cd 
escluda la trasformazione 
(lei territori in es.sa ramore- 
si. in altrettanti basi e ber¬ 
sagli per una guerra di .stcr 
minio atomico ». 

Il Popolo finge dt npu- 
rare (piesta nostra nosiziou • 
e blatera- «NV volessero far'' 
le cose realisticamente > en 
munisti, prima di nrooon • 
la legge contro l'iiistnllnzin 
ne di missili atomici ,.rl no 
stro Paese, dovrebbero inv 
tare Mosca a dare il huo'i 
esempio, .smontanrio le b(u-< 
di missili, che essa ha qu't 
creato in alcuni Pae.si d’ol 
tre cortina ». 

Anche qui la falsifìcaztn 
ne del dato di fatto per 
mette al Popolo di non nren 
dere posizione sulla ->ropr 
sta della trattativa ner ii" 
accordo tra tilt fi , ~*ncsi in 
ter essati. 

Alta mnlafed *. poi. s, ac 
giunge quel minare umo¬ 
rismo di sacrestia che ha 
penosamente caratterizzato 
la campagna elettorale del¬ 
la DC: « .Andate a proporre 
questo di.sarmo atomico a 
Mosca ». E ei pare di sen¬ 
tire la risata grassa dei par¬ 
roci di città c di campagna, 
soddisfatti delVacnmc -'oH- 
tico e delVabiìità polemirn 
dei loro pupilli, eletti con 
le preferenze del -'onfes 
sioiiafc. 

Eppure se c'é un -roble- 
ma .su cui la malafede » In 
volgarità non dovrebbero 
esercitarsi è proprio questo 
della corsa aìl’ormnnien*o 
aloinieo. Esso contiene fati 
.spaventose prospettive i-er 
ttitti. anche per i parroci ri¬ 
danciani e per i professio 
nisli della malafede, che ba- 
.sterebbe aver cuore di uomo 
e qualche idea nella te.sta 
per accogliere, o qiionto me¬ 
no esaminare, con ^enso di 
responsabilità, ogni oropo 
.sfa. ogni iniziativa, igni ten¬ 
tativo per scongiurare lo 
sterminio che tutti ei so 
vra.sta. 

La posta che è in gioco 
non consente sprezzanti a?- 
zate di .spalle e non consen¬ 
te neanche — qui il discorso 
si rivolge o coloro che han 
no o avranno la re.spnn.sn- 
bilità della nn.stra politila 
estera — affrettate decisio¬ 
ni che portano ad impegni 
assurdi c spaventosi. Noi ri¬ 
teniamo che c’è ancora tem 
po per tornare indietro e 
svincolarsi dall'adesictne, ’n 
linea di massima già zonces 
sa dal governo che si è di¬ 
messo ieri, al piano del ge¬ 
nerale Norstad Una deci 
sione di questo genere non 
comporta la denuncia delle 
nostre attuali alleante, prò 
va ne sia che la Danimarca 
e la Norvegia restano ne' 
Patto Atlantico anche dopo 
aver rifiutato pubbli canne ut r. 
di accogliere basi per mis¬ 
sili della NATO. L'-m. De 
Oasperi. in un famoso dibat¬ 
tito parlamentare, al mo 
mento della presentaz’onc 
della legge per l’a lesione 
dell'Italia all'allean'a ai.’an 
tira, difendendosi ,h'l'(,cru. 
.sa di offrire basi le^auoriali 
elle forte militari ■ulenzc 
affermava: « Non e nello yn»- 
rito dei patti dt iii’itu-t assi¬ 
stenza fra stati liberi e •> 
frani, di chiedere o ~o**fc- 
derc basi militari ». '''avpia- 
mo purtroppo che a qazsia 
affermazione i governi de¬ 
mocristiani. anche quelli 
presieduti dalVon. De Gnspe- 
ri. non tennero fede e con¬ 
cessero largamente basi mi¬ 
litari ai comandi americani. 
Oggi siamo giunti alte -tasi 
per missili, che non sona 
qualche co.-a «f; dim. ma 
qualche cosa di diverso, dt 
assai più grave, di issai più 
compromettenie per la torre 
del nostro Paese c ver la 
cati.sa della Pace. 

Alla malafede del Popolo, 
in qne.sta situazione, non ci 
resta che opporre la nostra 
decisa volontà di impedire 
che si arrivi all’irrimedia¬ 
bile, sicuri di interpreUire 
la volontà di pace e di sicu¬ 
rezza del popolo ’taliano, 
sorretti dalla conrinzionc di 
combattere, oggi come ieri, 
la più nobile bavaglia che 
ogni nomo della iio-^tra epo¬ 
ca dcre sentire come ma¬ 
la battaglia contro la mi¬ 
naccia dello sterminio e del¬ 
la morte atomica. 

CELl.STF. NFG.ARVIUiS 
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APERTO IL C.C. DA UNA RELAZIONE DI TRIVELLI 


La FOCI per l’unitù dei giovani 

e per uno educniloiie democr uMcn 

Il significato del voto giovanile - Il piano reazionario dei clericali - l rapporti 
ira i giovani comunisti e socialisti • Reclutamento ed educazione socialista 


runità 


ITAL’AIMI: UNA INCHIESTA DI ANTONIO PERRIA 




* '• 








Sotto il 
VESUVIO 


Si sono aporli ieri i lavo- blcma aperto dal risultato ni, Trivelli ha trattato dif¬ 
ri del Comitato centrale del- elettorale, cioè quello del- fusamente alcuni prolìlerni 
la FGCI, con la relazione tli l'ozione del movimento de- che riftuardano Torganizza- 
Kenzo Trivelli sul primo mocratico per rcducazione /.ione della FGCI, con par- 
punto all’oilg: « li voto del democratica della gioventù, licolare riguardo alla cam- 
25 maggio esige una /mova il segretario della FGCI ha pugna di proselitismo ed allo 
unità della gio\’e))lù //elle ricordato ri/i)po.sta/io//e cl/e sviluppo delle orga/iiz/a/io- 
lotte per la pace, la libertà, il Congresso della FGCI ni di base (i circoli della 
il rinnovamento deìritalia e ha dato al problema. Si trai- gioventù comunista), ed ha 
la educazione democ/atica lo. in sostanza, di fare m annunciato che nel corso del 
della gioventù >. modo che le oiganiz/azioni 1059. decennale «Iella rico- 

Trivelli, dopo aver fatto popolari tutte, e gli enti lo- stituzione della FGCI, ver¬ 
mi breve esame «lei voto dei cali in particolare, abbiano rà promossa ed attuata una 
giovani, ba sottolineato i una loro j/recisa politica larga campagiui «li educa- 


Le ferie ai lidi “mappatella,, 


sottolineato 


due aspetti più importanti verso 


giovanili zinne socialista. 


«li esso: i gi«»va/ii volano, perchè K«)ln a t/uesta c«)mli- Siam«> consapevoli — ha 
prevalentemente, per il PCI /ione il «lisegno clericale «li conclus«i Trivelli — chea noi 
e la 13C. F’ necessario coni- una con«iuista «Iella gi«iven- sj/etta una g/ande /«■sp«>n- 


l)ren«lere a fon«l«) — ha dot- tù alla instaurazione di un sabilità in «piesto m«iui«‘nt«). 
to Trivelli — le ragioni «Iella regime integ/Jilista p«)trà es- N’ello slanci«) «lei |av«u«) elet- 
grande airermazione del PCI. sere sconIìtt«i. C”è (piin«li u/i turale la nostra unità poli- 
1 giovani votano per noi per appello «la rivolgere ~ ha tica e«l ide.ile si «• rafforzata, 
ragioni ideali e p«)liticlie e dett«i 'l’/iveUj — a tutti i Si s«)/i«) raihu/ati i vin«-«)li 
perchè noi, con la m/stia d«'m«»«'ralici, ai c«>munisti, ai «li s<!li«larietà fra compagno 
))rcscnza nel paese, «dfriamo s«)cialisti che «tpernn«) in e compagno. An«liamo «luin- 
loro la possibilità «Ij «irga- mezzo al pop«>l«) f)cc«ii re un:i «li alla lotta ed airiui/ialiva 
ni/zaisi, csseie uniti c lot- politica cd una azione per |)er fare «lei gi«ivam una 
tare. Su «mesta base oc«-oire h' gioventù forza attiva «I«>1 / iiinov.tmen- 


o/a lav«i/are, sia per sviliip- 
j/are un'ami/ia azione «l('m«>- 
c/atica fra la gioventii. si.i 
per conquistiire all:» FGCT 
una nuova, larga le\’n «li 
giovani. 1/afTermazione elei, 
forale del PCI ce 1«> consente 
e noi dobbiamo invitare tut¬ 
te le nostre or/'aniz/azioni 
a«I un larg«» lavor«) «li rcclu- 
lantento. 

Ma i| voto «lei giovani — 
h:» continu.ito 'rriv«‘lli — 
l)one ambe il gia\«’ piohh‘- 
nia politico «Iella minaccia 
«‘lericale sulla gioventù Dal 
7 giugno a«l oggi i clericali 
hanno lavoralo «‘on ogni 
mezzo — da «pielli forniti 
daH’apparato «lello Stillo alh* 
associazioni cattoliche, a«l 
una \'era c propria rete tli 


A\’VÌandosi alle concliisit»-'’.o s«icialista «leiritalia 


(Dal nostro inviato speciaie) 

NAPOLI. giugno. — 
Qudiìti uupnlctnni d’estate 
i’f/»i»io l/l l’f/cfincf/y /Ycssuri 
tiffieio si c mal iiirato di 
racraf/tii’re (laalche data 
.st/iti-slict» in j)r«rj»fiSito, c<i- 
larn che abbiamo ìutcrficl- 
lato — esjierli di problemi 
turistici, colleglli pior/u/li- 
sti e dirìpeuti sindacali — 
sono stati, tiiltaria, concor¬ 
di nciralìermarc che ril- 
lefKiiatnra c turismo sono 
merce rara per pH abitanti 
di (inesta città, per non 
jiarlare p«)i di chi riri- ne- 
(l>i altri centri della re- 
ipone. 

Intendiamoci, nn simile 


GRAVE DECISIONE PER NON APPLICARE LA COSTITUZIONE 

la Giunta di Rooia impugna 

la sentenia sulla libertà di reddenza 

Aiirhr il dirvUoro ilrll'li ffii rof'iotmlc ih‘l lutino ili (irnoin Inntit 
ili in/iriiiir la valiililà ilrllit lìorisioiir pi osa iliil 'l'rilninnlr ili liomn 

La fiiunla co/nii/iaie di si sviluppa per «lue liveinli- zinne che i la\’oi.itnii di ogni 
Ifoma ha «leliherato, in una fazioni ftmthti/iciilali: l'ai/cr- Kiiienle chiednim di cnoidi- 
iceente riunio/ie, «li proinuo- tura «li tiattative per il pie- naie in un «puniio «uganico 
vere ricorso per appelh) av- mio di protluzio/ie e la noi- vd a livelhi ci'latiiin». 


circoli associativi «Iella gio- verso la sentenza «lei Tribù- maliz.z.az.ione dei coltimi, 
vcr/tù. ecc. per cor/«piista- u-iif. civ'ile «li Htuiia che ha CJucsta in sintesi la piai 


re la gif>ye/ilu A «piest/ lor«) ;,(it.rni:it«> il dtiv’ore «lei co- 
striunenti j/er 1 oi ganizzaz.in- „ii|„i dj iscrivere nei regi¬ 
ne «Iella gi«>ventii, alla loro ,|j ivsitlenza «pialiiiu|iie 
azione «li riealti o pressioni, (.itlatlint» ne faccia richiesta. 
1 clericali hanno «lato un pie. gnesla grave imlizia c ve- 
ciso ctuileniito ideologico conf«>rmare ieri le f«ir- 

l-.s.s! Si sono resi conto «lello /esistenze che gu« si pre- 


/uile civile «li Htuna che ha Questa i/i sintesi la piatta- 
alfe/'/nato il «hive/e «lei co- ftir/na riventlicativa imila/ia 
/nii/ii «li iserivere «lei regi- «lei lav«/ratori «lei c«»«iij)lcsso. 
stri «li resitlenza «pialiiiiqiie Alla manifesta/io/ie hamio 
cittatli/m «le faccia iichicsta. parlcci|):»lo anche i lavtii.i- 


fd a livelhi ci'la«ii«n>. 

14 commissioni 
istituite olla Camera 

I-i diimla (itM rogi>l:um‘/it<» 
eletta C'.imvrti, nium.'i .snU<t Iti' 


Chiesta grave tnitizia «‘ ve- tori del himi«iatoi«» nazitmale «Icirofi. Uoiw. ha- 


«•he "è cosa''c:m,pU.ss!f’LH vedev/./.o c«.nt««. la sentt-nza. ,,, sn/obilitazio/.e «Iella fah- a;;;;;;;:,:sV«;;.c.'“VrUemT" 

«li asnirazioni al nr«>iircsso '■•'PP'’‘^^vnta iiiia vitto- i„.,ca i quali «>ggi àvcviiim viUi ad iin-<iltra commissione 

(li un cefln rii,;/'leen it ill-i dvlla Lost 1 1uzloiic sullc miovameutc sollecitalo un |H‘r gli nffari dello pre.sidenza 
x i'fn nniHien "'vdievali Ii/iiitazioiii aIla li- inlerv«*nto delle autorità prò- dd Con.siglio e per l'ordina- 

• . P con uii.i Ctrl.» del cittadino; logico vinciali ner usufi'uire del mentotostituz.ionnloeammini- 

^"Adeiemh " M «mesto stato quindi che «pielle forze che leimpiego promesso dalla dello Stalo; ^-nrà sdi/p- 

Adciendo a questo stato ereduto di ris.dveie i CHCA ai siderurgici iu eas«) commi.s.sione Fi- 

d a/iimo della gioventù, i „,„i,|e„,i eemiomiei e sociali i i i-, • V i nnnze o Tesoro con lo creazio- 

clcricali hanno lanciato la imoVr T “ «'”‘>‘^'‘'>»z.ione. Una calda „e di una commLssione Bilancio; 

uarola «rordine «contro il ria .<i u.u.utati dimoslrazionc di affetto e di infine ò stalo istituita I<» Com- 

ca,)ilallsmo«^ contro i co- '.um's! ‘ì-àsie’ solidarietà ha acca,It.» le mao- missione Igieni; e Sani!,à l>» 

inimismo ner ima « viltà stranze del laminatoio, l/j d«cisione per la Co/nmiss one 

cristiana > l uned ì ca/»,mU «'‘"pziont'. seguito, su mandato del- pert.cipazioni stolall c 

« li.siian.a >. lamgo il «. inmi- ^ nessuno h» l’.,sscmhlei la CI «Iella Fr ronondata od un’altro 

no. noia», riiielln elw» si fa e . i a.sscmiiic.i, la «...i. «iCM/a la- ..i„.a 


vcdcv.aiio contro la senten/n. 


Ielle sono al «piarlo giorno di d» elevare da U «i I-l| 

' . * ^ . ninnerò dille comincssicm i 

.sciopero consecailiyo conilo ,H.rn,.anemi- .sarà sdoppiato la 


me Interni, daridoi 
iin'oltra commissione j 


.Aderendo n (piestn stato 
d’a/iimo della gioventù, i 
clericali hanno lanciato hi 
l/arola d’ordine < contro il 
capitalismo c contro il co- 
inimismo. per ima civiltà 
cristiana >. Lungo il cammi¬ 
no. pero, quella che si fa è 


chiaro 


nessuno lo 


la lotta 'il comuniSmo ,, 0 ,, V .7“ ^ ‘ vote Marcili si riunirà pe¬ 
ni capitalismo- il cùialt? an- * ^ dett:ito costituzionale decidere le forine' dcH’iil 

1 c. piiaii. mo. Il qu.iic, .111 vasti e seri problemi terioic svihmuo dciraeita 

• ’’ r .‘sociali; ma «'appunto la stos- s"h'Ppo «ioti agita 

strumento del suo potere, - 


^U\\iì rimondata ad un'altra 
riunione non cs.sendo.sl niggiun. 
lo un «iccordo in propo-sito tra 
i vnri deputati elle compongo¬ 
no In Giunta. 


(jiiidi-io non ripiiarda chi 
ecnnoinicamente non ho 
pensieri. / ricchi niipolctn- 
ni sono epiiali ni ricchi 
milotie.-ii n rom/ini fili i/i- 
diistnali, « eommereianti 
sienri v i profe.stoniyti iir- 
rivati. hi pente * bene », 
tnsommii, iiitnao soltanto 
il problema della scelta. A 
Merpellimi, litnpo i due 
bracci del porlo Uarhiijo 
Sannaczaro, ynno ormep- 
piatì i panfìli ilellii dina¬ 
stia Imttrn. dei diriiienti di 
(ic't'/Hhi «• de: .s.ici del i 
Yacìitinp f’Iitb 

Ma unesUt dei pn :.-.nlenti 
è lina infinite eiiia mina- 
rama. Il re.fo deiili abi¬ 
tanti eninp.ine — cali tut¬ 
te le passibili .‘.fnmainre — 
l'esercito di chi eandnee 
u n'i’sistenza stentata, con 
la particidiirità clic ipii i 
jioi eri .sono pin pot eri che 
nitrorr. Per ea<toro le vn- 
eaiize. lineile intese soltan¬ 
to crini- brere periodo di 
r//»o.s«), iippiirteiipoiio mol¬ 
to spes.yf) al limbo dei so¬ 
lini /'rendete, ni! esempio. 

In pireolti bonibeon l'nii 1 
. ipnorit ce ne ile -eri rem j 
-ccr/' la, la r-'a ih opni j 
(irorno, piinteimmndo In 1 
cali rersaziaite ih rienrdi 
antobioi/niliri: ecaiiomie 

esuspernte. saeririei, rinun¬ 
ce. Lo eariie? In media unii 
rolla alla settimana; per il 
resto, specie d’estate, il ri¬ 
corso ai dettami del più 
stretto repiine rei/etanano. 
con consepni-nte sterminio 
di rifjopliose ji-uiittif/ioui 
di pomodori di San Mar- 
zano. di peperoni, di me¬ 
lanzane e di searolli. 

Tra pii impiei.iali non è 
raro il tentnliro di podere 
un siinnliicro di raeanze. 
Affittata per (in-iiiltei plor¬ 
ili una cabina (come acca¬ 
de a Bitpnnii). oppure no- 
leppiato di pioriio in piorno 
it < car/ieriiio > (come si 
usa a Donn'Anmt. itll'inizio 
di Posillipo). la faniipliii si 
trascina da un capo all’al¬ 
tro della città. 1 : bordo dei 
rostnsissimi tram e depli 
autobus. I lidi toccali non 
sono davvero modelli di 
perfezione orpanizzaliva. 
zi parte le attrezzalure. in¬ 
fatti, essi rappresentano 
spc.s.so un in.sidio.sti nffcii- 


tato alla salate jmbbliea. 
Ij'afficio sanitario del Co¬ 
mune la settimana scorsa 
ha dichiiiriito iiiipiinate le 
spidf/pe lino (I nonii’.‘\nnii; 
in conscpitcnza depli sco¬ 
nchi di ncipte luride della 
zona di via Cnraecinìo, 
innnn:i tutto, e per idi 
spiirphi della zona por- 
liuiìe, III secondo Inni/o. 

fi discorso diventa mol¬ 
to j)in pritce «{lOliido si spn- 
sln sulla jìojìoliizione ope- 
rniii lùeo ciò che aceiide 
trii i iìi)U'nilenli deìì’II.V.-X 
(Il UlK/iioIì. il pin poi/ero- 
so eomp't-s-o sidern rc/ieo 
del .Mi'zzop’orno che rap- 
«/ri/ppii [> 05C) Ini operili e 
imp’eiin’.i e nitri I 500 ’ii- 
viiriitor'i inipiiti dulie dille 


la struyrande mappioranza 
dei casi ad un secondo lavo¬ 
ra. Il (luclle che vengono 
chiamate a lionni le « mez- 
ze-siioìe ». Il dottor Gui¬ 
do Masullo, proprietario 
del biipni * l'ortnna ». a 
poca distanza dagli stabi¬ 
limenti sidcrnrptcì, et ha 
detto che un solo operaio 
dell'Il.VA (iiie.-t’itu no lui 
preso in affitto una cabina 
per trascorrere con la mo¬ 
glie puindici giorni di va¬ 
canza al mare. 

K gli altri eincjucmiln e 
passa dipciidcnt'.' L’/LV’.A 
«■’ proprietaria di un picco¬ 
lo stiibiìimento con venti 
«•(ihi/ip, frecpientato dui lu- 
vornlori uepli intervalli fra 
uii turno e l’altro. Qualche 


che (/est '.scoilo i collidetti • operaio, specie tra i piova- 


iiicredibilc disinteresse dei 
governanti, sia locali che 
nazionali. .Abbiamo già ac¬ 
cennato alle spiagge infet¬ 
te per via «h’tle fognature 
di via Caracciolo che, con 
spesa non esorbitante, po¬ 
trebbero essere depurale. 
Ma iu tema di raeaitze le 
responsabilitù sono infinite. 
Dal 194G, tanto per riferire 
qualche caso, il gnrcrun .^i 
jircn ara ad ogni venticel¬ 
lo elettorale di ussicurare 
la pronta costruzione di 
uiKi /errocin circinu/tc- 
grca che dovrebbe rende¬ 
re pili (lecessibile una zo¬ 
na (compresa del resto nei 
pid/ii di espansione edili¬ 
zia del en/ioluogo) di gran¬ 
de interesse turistico. Di 
questa ferrovia pare che 


Le spiagge inquinate — Il 90 per cento degli operai dell'Ilva 
non prendono ferie: le scontano con le malattie o le impiegano 
in altre occupazioni — Le lacune deH'attrezzatura turistica 


j a/iìiidti. l ' n'i iidiu/nie rou- 
j (lottn yiil po-'fii c> ha for- 
1 mio n-nlinti panni-’. C'r- 
cn il 91/ per cento degli 
«ipiTdi. idfdtfi, non j/rcii- 
ilono le ferie d'esliite II 
periodo di viieiinze pitran- 
tilo (Idi ci>/?trfjfli ili lavoro 
viene scaplioniiln durante 
l’anno e. si badi bene, non 
per podere, di liinto in tan¬ 
to. di due n tre giorni di 
riposo, ma jier evitare de- 
riirlnzioni del sitbirio in ca¬ 
so (b rruilfitt’ii n di assenze 
docnle «1 (inai fnmiliitri 
.S'prephiamo con nn esem¬ 
pio: si sii clic qiinnilo nn 
liiroralore rimnne infortu¬ 
nato n cade miiinto. per i 
primi tre pionii non rice¬ 
ve assislenzn: per non per¬ 
dere il salario, l’operiiio 
preferisce jiereió clitedere 
alenili giorni di ferie. K lo 
stesso aeradr in occasio¬ 
ne di tuffi, o per j)otcr 
e.s'vrcitare un’nttirità estra¬ 
nea alla fabbrica, che pro¬ 
mette di fruttare «pidtcf/c 
foglio (fa diecimila. 

l’mi piccola parte dei 
diìiendviiti dell’II.V.A poi 
prende le ferie tutte itisic- 
ine, m«i per «fcdicarfc iict- 


iii. (ipprolìita delle ore di 
npo<o per eoneeiìersi nn 
bulino ni qualche stabili¬ 
mento Per In miu/gior par¬ 
te, peni, le raeanze dei la- 
vornlon napoletani e, in 
genere, della povera gen¬ 
te. consistono in rapide in- 
cursioiii in un qualsiasi 
€ lido mappatella > (da 
a’mappata. il fagottino de¬ 
gli indumenti) i tratti di 
spiaggia liberi da stabili- 
menti, sporchi di alghe e 
nafta, a Nd// Giovanni, ii 
Merpetlinii. «i B«ipMo!i. 

Questo non arcade ili 
certo per uii'atiivien iiiitì- 
pr/fid dei mipoletaiii nei 
confronti della rillc(i(ii(itit- 
rii e del turismo (la preci- 
.sdziodc fiotrebbc sembra¬ 
re orria, ma non to c: 
(roppo « rotore » c sfdfii 
consegnato nllc stampe, 
troppe falsifieiiziont sono 
.state scritte sul presunto 
lassismo partenopeo, sul¬ 
l'aria e sul sole che rende¬ 
rebbero pleonastiche le va¬ 
canze per chi rive nel gol¬ 
fo). I motivi vanno ri¬ 
cercati i/l due distinte di¬ 
rezioni. In primo lungo oc¬ 
corre far riferimeiitn allo 


siano stati comincnti re- 
cenlissiinaiiicnte i lavori j 
«•«uicld.sici. .XtilUi è stato I 
fatto per creare una zona 
— che. «ij/piidio. jiotrcfifie 
es.sere quella della eo.sfd 
flegrea — destinata ad (in¬ 
cogliere il turismo e la vil¬ 
leggiatura di massa, sia 
italiana che straniera. Du¬ 
rante il suo pontificato, lo 
armatore Lauro lanciò la 
idea di coslr’iire un Casi¬ 
nò nel Parco delle Ri ni crii- 
branze. con una spesa prc- 
fista di 4S0 milioni: ma di 
spiagge non volle nini 
sentire juirUirc. 

In secondo lungo è //«•- 
ce.ssario ricordare la diffì¬ 
cilissima situazione econo¬ 
mica d' A’dpoii (' dei suoi 
abitanti e tenere ii nien¬ 
te la percentuale bassa del¬ 
la popoliizioiie (illira. il 
numero allissimn di disoc¬ 
cupati eroiiiei ehr pesano 
sul resto della cittadinnuzn, 
argomenti questi clic è iiiii- 
tiie riferire, tanto sono ri¬ 
saputi. 

Parlare di vacanze in 
queste condizioni potrebbe 
sembrare nn non senso. Ma 
non è eo.sì. .Anche n lYnpo- 


li, infatti, come altrove, i 
lavoratori guardano al ri¬ 
poso. alla villeggiatura, al 
turismo come a un’esigen¬ 
za di eirilfiì, «i ini diritto 
tnal’.eiiab’le. Poco in ve¬ 
rità e stata fatto, anche 
da parte delle organizza- 
z'oni sindiieaìt. per rime¬ 
diare a una condizione di 
arretratezza che ha aspet¬ 
ti avvilenti, a volte. Ma i 
primi sintomi d’ risveglio 
sono avvertibili. Intanto c’è 
ehi continua ad arranginr- 
sP ni una sp’aagia di Ba- 
c/noli et p cajntato di tro¬ 
vare (lue d’/iendenti del- 
Ì'ILV.A, uno operaio «jddl'- 
lìento degli alltforni e l’al¬ 
tro manovale speeia’‘zza- 
to d’ una ditta oppaltntr’- 
ee. che hanno risolto in 
modo primordiale il prn- 
hlerna delle vacanze. L’o¬ 
peraio nelle ore libere fa 
il harraiofo, «liiifdto dnllfi 
moglie «■ dai .fiali. Il mano¬ 
vale si «’• temporaneamente 
licenziato per esercitare 
per due mesi il mestiere di 
bagnino. .Yci loro discorsi 
Torino. Ml’ano e gli altri 
centri indmtriipi dei Xnrd. 
nssnivoiio le proporzioni d’ 
iid L’Idonido; p'' operai 
che tanno Ir vacanze sid 
s.-rio .sono j/cr c.'^.si nhitdnfi 
«/' nn altro, lontanissimo 
ptancta. 

ANTONIO rKIini.A 

Scoppio in galleria 
4 minatori feriti 

.-WK/’.Z.A.VO. I" — In una 
ria idrovlcttrii'a di Cnpi- 
vrv’.lo. dov hi\orano mol'.i 
■ninat.ir; della Volle Roveto, 
ilio d.pcndtn/c df-llri ditta 
Icori fi; M.1(011). lo scop,oio di 
l'.na in.Ila ha investito gli ope¬ 
ra; adfletti allo i>erfoiatrice. 
Icrentlon*' quattro. 

Ijti sciagura, vcrilìcota':! sla- 
m.'me. è stato r«,u-a;.n rial fatto 
eh ' lo punta dello perforotrire 
è ondata od urtare .sulla pol¬ 
vere d; uno mino rimasta :ne- 
.splosa 

Ati zVvezzono sono stoti ri¬ 
coverati G.ovanni Di Felict*-. 
(il .'hi onn:. in condizioni preoc- 
cuponti, c Angelo Baruffa, di 
'15 anni, guaribile in 15 giorni. 
Gli Qltri due operai, feriti leg- 
germi'nte. sono stati curati sul 
posto da Un medico Essi sono; 
.Si.ntt- Vi.schitt;. rii .'it! anni, cd 
Elio Capodacfjua di 30 onni. 


strumento del suo potere. 

iLHglggEfp~p ™ „*||g esplosione 

s scuole privote non possono in un laboratorio di vernici a Bologna 

essere sottoposte ad autorsnazione un« de.lì infortunati « stato ricoverato n,orib«ndo airo.spe,lale . Un incendio ha prò- 


scrive la soluzione, cd c.ssi 
non possono essere elusi con 


IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


.1- • r r S\ : i- 1*1 nnillJI, Ulti HIIL'IIL* \illl III- 

una cliviiJUHio fra la liioventu . ... i,,,. - i i 

1,,'^ -'•-r"""'" nXrE; 

della clas.se operaia. , _ . . ■ 

. ha per e.sempin negato In va- 

A «incsla sitiiiizione noi ]i(|j(;i «iella sentenza, rcstiin- 

r(?agiamo ponendo due gran- j-endola al solo caso che fu 


di problemi: la necessità «li 
ritrovale un;» nuova unità 
della giovenl»'» .. l’esigenza 


oggetto di ricorso. ?Vgli ba 
.•iÌtcrin;»to anzi ebe v;, con- 


della giovenl»'» «• 1 «'Vigenza rìderai;» in pieno viftoie la 
che lutto 11 movimento de- i,„,,ta hi 


mocratico, nelle siif vani- 
organizzazioni, svolga una 
permanente azione «li edu¬ 
cazione dcmoci atica tlell:» 
gioventù. contrastando il 
passo alFavanzati» clericale. 

Su! primo di «incst» pro¬ 


libertà di scell.-i della /«-.si- 
ilenza. e ha preteso «li far 


La Corte ha però invitato il Parlamento e il governo a dare una nuova regola¬ 
mentazione alla materia - II ricorso riguardava la scuola «Manzoni» di Firenze 

fi diritto d«'!!<» libertà (ielloj La Corto, nell.n .-Jtio .««-nienz»».I.concito la v.alidit.à del! i nomina 
•■•ogu.'iiucnto e «luiudi (lol|<i ho offcriiuito che l.i legge lioe- ,h un couim-.-^s.ir o oir.Aziendo 


Uno depli infortunati è stato ricoverato moribondo alFospedale - Un incendio ha pro¬ 
vocato la sciapura - Altri quattro operai feriti in una esplosione avvenuta a Milano 


rn‘nti;»ie 


liinitiiz.inni isiitiizioiie «li .«icuelc piivote e v;i origine doiriutento di inse- elettrico di Bolzano «• Morano 


« j)er ruginni «Ij sunità «• di -loto niifferm ito iu uiui sen- rire rig;d i,ueu;e u,‘l regime dzl du /v-iile dello Giunta provin 

siciirczz,» . «incile le niigi.i— l«’uz.i dello t ««ite ces.'lu/ton.i' :i-tU{)o «iii.'he I.i ^.'uohi [imo.o. «i.th* 

i,Iterile *''• 'l«■J)<».‘■ll.•|^•l leii Mi.-iltid.'i iu [ter |o (filale fa «•o.-.tihiito un 


/ioni interne 

Ciò (' indice di nn nrieri- 


blcnii 7ri\elli b;i suttulinea- «j«.| governn « he non 

to la necessita «li niiglioiaie pc«.,ic-«iip;ire. 


i rapporti con la giovcntii _ 

socialista. In merito a ci»» la c • _ 

FGCI — ba detto Trivelli — Sciopero uniforio 

giudica positivo il dociimcn- alla « Ercole Morelli » 
to politico della Coinmissio- . * i* ^ •.* 

ne giovanile del F.SL it «ina- COnfrO I licenziameiìi I 
le sottolinea la necessità di ,,,, , 


le. de{)o.‘.il.'ilo teli m.-iltiu.'i in /ler |o (filate fu e<i.-,tit;iitii un| 
coucolleria e con l.'i «lunie ...i :qi;ii)Nitii «••ih- pubhlà-o, loj 
Idicbioro rillegitlimit;» «'O.stiU:- ■ l'.iiiui.s-. M.i, con I.i stippre'; I 
Zinnale deirorl. ;i uonehe dei ■.mtie di (/Ui-sfo. .Tvut:e:i con ili 
I commi 1. 3. ;i «ielì'ort 4 della risKih:!i:iieii-o delle litiert.i de-i 
legge là gen/i.-iio ltH2 n fiO, in mocr.»t;che. le norme oggi im-l 


I riferimento «iH’.'irt . 3 .'l dello Co- 
j ^tituz.lone. 

I.e norme .-sTe.^-ie disciplina¬ 
vano !«■ condizioni jier l’aiito- 
rizzozione oH’e.scrci/.o di i.sli- 


nna liprcsa «lei raj/porti uni¬ 
tari fra i «lue p:irtiti delh, ‘ ‘ 
flas.sc operaia. Noi giovani *" 
«■««munisti e socialisti ci sia- '• 
ino formati nciraziouc uni- ’ 
tarla: a n«>i spetta oggi nn 


(H'gnale non furo/lo moil.licole. 
cii.s.celle riino.'e none,---ionte 
«/u.into |ir»-M.'to (l.iH'iirl .33 del¬ 
lo Cixiiniz luu'. hi f.ieolt.à nvni- 
-terìole di negare !'«ipcrtur«i d» 
scuole iinv.ite. .mche .<u-'-''ìs'.en 
.io tntt<* le condizioni oggeitive 
per «'tlciiere raiilorizz.iz’.one. 

Iai 1;Ikt;,i della «cuoio «ati- 


- luti scoloslTcì /«rivoli lidio or- «ciinle iiriv.ite. .mche .«U-'-'«is'.en 

MIL.WO. 19 — I na gran- dine medio e Mipenoi,-. m pr.i. do tutte le condizioni oggeitive 
de m.inifeslazione h.i avuto tic.». rigu.ird.iv.v.o e«';eiiz.i ,1 - !>er ottenere raulorizz.izmuc. 
luogo ogi;i a Sesto .‘^.ni («'io- meiitc gli i«;i!ufi ;:o:i derii-.ili l'O l;lK-rt.i dell.i «cuoio «ati-^ 
v.inni « Olì Io -.eioiieio imita- ù.-ito ctie .« qn.-Ili g,-.-t;ti d.i re ‘'-il!.i Uo.^t.tuzioue. ;.ffi;rm .| 

no dei 5.«(m favolatori e la- ’-lV ,«.r ì' 

. ■ini* I 11 II dori e in.Il .«i.ii.i n,-g.i! i I .,iiU» tu l.. quali l««.,i.n7o ui p.iru 
voi.-itiici dclf.» f.Il ole M.iielli rizz.iz.ioue. m i .in/i e .«:.,t.i e..;, eo-’ori .'^equ;-;’j .«ogg-tl:vi e od 
c delle n»;icstran/e del lami- . , gettiv- per :I «no e.«?er; iz.o. nè 


Tre condanne 
per apologia 
di Fascismo 

MIl,.-\NO, là -- Tre persone 
.o: «» '".ite c.»';d.-nin.T’e dal tr:- 
l«u:. .ir 111 1 eie.se per :»po!og..i 
i f .'C -ni.i 

<*•>:; «pn i .-.e;.tenz..i è eon- 
c';-o .1 j>r'«.-C'-«o «'oi'.tro un 

g;.;;'/’,* .i; ino f i'.".?'.'.. G.,e‘,..".o 


ronipito originale, «piello di ''èue ni.ic. ir.inze lei estrem.i larghez/.i conci s.«.i l.i| 

snlv.'iguardarc e sviluppar«' i'-B‘»io nazion.ite imn.m i.itc p.iritìc.izioiic 1 ’«t «-outro. somi 
«piesto patiinionio, porta//- «b h‘cn.;:ainent«*. Dalle 10.15 mimero.d i «m-i di ritiro 
dolo nvniili o rc*'ìfiiiìHi*tiFlo illlc tiltti o|ìLriii t> di non c'iìiicossmiih* (lollii I|. 

perciò le pt'isizioni a/itinni- «ruppi c-nz.'» per le .«cole p,ivate h.i 

taric. Per «jne.sto ha «le.stato '«i impu’gati hanno sospe.soichc K «h.l ricorsi, ù, nm. d. 
!.. U«.; ci.inor., il follo ol.«. il Livon. e riuniti in asse/n- 


»i ni»n I* in.iì st.iT.i l'.intu n* L. fumli 1 tli p;*rU 

rizzoz.ionc. m . .in/i c «:.,t.i con eo.’.iri .■^cqu;-;'j .«ogg-tl:vi c od 
e.strcm.. larghcz/.i concess,. I., por :I «uo c.«^TCiz.... nè 

‘‘tate p.iritìcazioiic 1 ’«t «'outro. sono «'«.ntrolli. .«u.'ce,«.';vi o prcion.i 
10.15 «tati mimcro.d i c.oi «li ritiro -Tuttavia. p«'rch«'' «-«.m. non 
del- o ,1, non concc.«.«ionc dell;, b- rest: «natanto. ;ndL>-pcn.«ab: 


m.o 
: i. cb c 


«pu I .-.«v.ten/.a c eon- 
.1 j>ro.'C'-«i. «'«■*:'.tro un 

« .ì; IU o t i-'Cift'.. C..u't..';o 
. F hpi o Pozzi, detenuti. 
B.V-; •; Hc/gll' s V«'cch.o. 
.o P,..//.. Giuscp/io G«'r- 
c M .r ,* T .gl. ifi'rri. :n- 


BDLOG.VA. P). Pii gri«««o 
itu'ciuiio SI I’ SI dil|«pato sta¬ 
lli.iu<’. poco |«riiiia delle ore li. 
nella fal.l.rica di vernici VF.LA 
(Il via degli Orti Nell.i e.«{>Ii«- 
* _ .«ione seguita all’incendio sono 
^ rimaste ferit.' «pi.ittro /«er.sone' 
il titohire delta ditta, il chimi¬ 
co e due oi«er.ti uno «tei quali 
.«.«.«.Il graveiiu'nte. 

L’o/'cr.no più gr.avilr.eiite 
ii.->t lumaio SI cbutr.ia Chuidu) 
(òiidolti di 3i» anni. Egli è .«t;i- 
to ricover.ato al - Tr.aiiiiuitolo- 
gico - con gravissmu' ustioni in 
i;;o tutto il rorj»i> e l.i su;i progiio.«i 
p.. c ri.«erv:iti^Miiui A.«s.ii gr.ive è 
, pure li cfiiniico Bruno Hag.iz- 
z.im piT li quale i ini'.lici si 
«olio riservata la prognosi. Gli 
.litri due feriti «ono l’pcr.eo 
*”'• l'.ilhcrto Gorticclli di 34 .aiiti.. 
guanluli’ in ’Jó ga.rm. «' il pro- 
|.riit.ir.o dcll.a f.ibbru'.i G.no 
i.o. j.’|-,,|j,-f.,.,chuii di 4à .'iiin;. gu.,ri- 
r- III 1.5 giorni 

I.'uicciiiho si «■ \«’rifìc.i*o .ili; 


.ver compiuto, dopo f/.,;,.. 


Il 1 comizio «ieiron Michel.n. 



.-itii.ita in una zona perifcnea 




11 ’ ! f,'.-' .z..o:'.. -usuali rj ritlà. Vi «i f.abbrie.uio. 

j>..r:it,. f.-g;c stae;.-;-va«elui«'c luhnfieanti. 

le che ogni limitazione venga - Gov-.czzi- e nirog-( v.-rnici. cere li- vero i vigni aci iliaco, su- 

«ontcnut.i nei rigor«>.«i catini ‘iac<' «piidc per j.avinu'nt:. bnllan- luto acr.irsi. hanno ev.tato che 

«il cui «o/ira «i c licito' i quali l.'.-\ni.i',a e :I P«.zz' sono st.at. tuie ere l'incendio si pnip.igasse ai In- 

risult.mt» vi«'!.it: in rad'ce doll.a .'o;!.!,.- a qu.afJro mesi d; I.r fi-imme «i sono sviluppate contigui dove «ono aceii- 

nec.ssl.'i «Il un nrovv.'dmiento r-.-hn .>■..■ y.m ::b,-etìc.o cìcIìp nel I.m.ali; pu'i interno «lovm ,,, 

:nri»r! 77 ,i!:vo d: i <cro/ionoMA 1 oo* d. ’ or:...»'. .1 a 4 , n ,,110 5 i?u.»T«'d ir ra!d ii» a prt 5 . . . j" ^ * 1 

•iross'clìè iti mi'n'n — dice tote g or;;; -, u pr,' co;- ; b'-js on«’. ol’r*' .«d un.» r;«eiv.a «i' t ' ni i. e di u« i e,^ nia- 

.«■.'nti’Tizo. clic co«i proseguo, j .i.' gge Tu:', g.. .'-l'r fust; «'««•''•■reiiTi ni.ocr .ili .ilt i- '«'ne prin.e tnfi imin.ibiU's.nie. 

• P, rt.mto dcE irt 3 «Iella U c- o'Ti ‘mente uili.ui.n .ihih cd a «pi.«tiro gr..ndi cisterne 

gc «che prc-cr vc fautor zza-! _ _____ 

zion.-'. c c'n.scgucntcnu'n'e dc.j --- 

comm; dcll'.irt 4; ^00^ ■ I** * 0* m 1 

Clamoroso dissidio tra le 

c le ri'isure aTr>:n n'_«tr. * -1 

Ve e rien-al d.i .■«iottar»' nel co ^ ^ 

e il cantante Giacomo Ro 

zajnatc -, j______ 

-Nè devo preocenpart' In 

g-avità della c..renza. che ;n MIL.XNO. 19. — Giacomolnell.! t«'rna sin p-Tlctisccntcì'i l n funzioimno dell.a KAr 
tal m.'.lo vene a determinarsi ! K«.n«l:ncll.i, :1 not»'. c.mtante e enntn ai'ci.mp.igtì.ito «.l.il!'gli av«''\a ch;est«' «li c.intaro 
.n un lidie .to '.'tt.irc «icH’or | ,j, inusu'.i logge- -«'h» {i..an«'f«'rte. Li e.inronejuno «lei nt«-«tivi prcsf'iiTati ni 

. i ** >1 '' l’.linlati'* «li partoci- ”.l’ te Mima v.is.i" «lei \ ci’-1 ' Festiv.''! » • ««.4 c.int.a«t«‘- 

''V-i,', : Mi i-"a-i’-! ’fi.n" I P'*’"'' trasiniss'.ono «l.Ìv!:!o re{',er;«'r:i' napolet.in«'{: ;e ». ma ;1 cant.anto avov."! 

'z «m ' Tcg:.«'.à;;v.-. h nno prc-«'i “ I-i-'o:,. «> ta.liK’pp.a ». mc.-^- Quell.' olle ui ii venne « Ir.u.s.''oh ottati' « t'.c «.irebbe stati' 
nf-ifi V ine in zia'-.vo p,'r 1 «■'■* ni «*n>I.i «Lillà TV quest.'» .nvev«' fu :1 «ì ss:«ì:«' fra :ll .ll«i*t:i-o fargli ;nterpret,ir«' 
i.f.'rn'a u-'iha 'l'.ati'r.ii ali., liicej-er^i i/.tl t«*.ilr«« ili'll.i f .era .''.int.intt' e l.i «ì.’;«'.'/«*nc «Jell.i; pri'ur:»' un.» «Ielle c.inz««n; 
.ic'.lc .':.-uz..'ni .Icmocratii'ho. L.i «i«'«:s-.<ne «h Kon.bnelLi K.\I-TV. L-b. cn ,'ri 

pertanto ja r tenere elm sii,. ,La mettere ui relazione .il L'nnpenn.ita «:el e.ìnt.inte| i. fr. rMi 


RDI.DGNA — Vn aspetto dello spav ontoso ineendlo 


(Telcfolo» 


in nni .slnpnrc i] fatto che 
snll.T c«»n«lanna «lei capi del¬ 
la ctintronvtilu/.ionc nnglie- 
resc (condanna che appaio 
la necessaria conclusion,. «b 
«tuanto avvenne in Ungheria 
nel 1956/ i giovani .«oi'i.ilist’ 
abbiano pnliblirati* nn o«lg 
che ni'n 1» «lilTcrenzia dall.» 
volgare campagna antii-onin- 
nista elle Si sta inscenand!. 
su (juegli avvenimenti. 

Base «Iella nuova unita 
dei giovani devo e.s.scre la 
chiarezza, cioè la nccc.ssita 
di dire le co.se come stanno 
Per qne.sto noi sottolinoia- 
mo che oggi rnnit.à con la 
.g.ovcntù cattolica si pn«« 
fare altorno ad nn progr.ini-i 


lilea !iann«> as«iiltat«* la r«'- 
laz;t«n«' del picMilcntc della 
U 1 . .sull;, siili.l/ione azien¬ 
dale «• sili motivi «Iella lott.i 
I..1 lotti .ill.i Frcole M.iridi: 


ziuii ” di Firciiz.'. g«;,:M d.il 
ti«lti'«r Girol.iii'o T«'rr.« -- «-ou- 
tr«« il ritiro fii-ll'.-iiilorizz izi.'uc 

IT.I IM’.'I .'l/'pUnto 1.1 «HIC'tll«!lC 
««»ltoi'i>«!.i all.i Corte su ri:iv:««! 
di'l t'rctiTc fi.iri'i’ti: >« j 


r-c!;i« 


qu.iJJro inc.si d;j f.e n.inimr «i «««no sviluppate 
:l bc' ctìe.o ri«'!;?jnr1 l,-««-.alr più inti'mo. diivi' 

; B.'tt..;i a 4 n’«’S.,'•..lu» sitn.it«' d’ir «'.ihl .ic a /«ri'S- 
.11 pr,' eoi' ; on«'. ,'«l*r«'' .«d iin.i r;«civ.". «d' 


T;;:-. g.. 


'r ! fusti 


«'.«•''• rciiti ni.! 
c ::ili.ui.n..il«ili 


cr .ili .ilt i- 


'l'ric prin.c 
cil a (pi.ittr 


infi.imin.ib;I;«^.me. i I 


Dimentica nel vestito 
un milione in contanti 

120 fonarli da diecimila lire trovati in una 
tasca dalla proprietaria di una lavanderia 

RF.GGID C.M..MÌHLY. là — .-o;Icg;.nic-t.ì c p. r «'.v t.» «Li¬ 


ma politico vcraPb'iT.e rm-'L' ni v*.-::'.! clic M.iv.i per c« j i’.>--cr\ a’ono di Brera .li -Xb - !j,': r.Vp.mCib.I: MV-llà' fun" 

n<«vatorr. «I:struggc!id«> •' •«n..'i..,v« p ri,..;..» z on - Ti-gi-s-.-itiv.-, h niii' pri'.-«'| ‘ 

mas«-he«c « .-obd.iri-Lcbe . 'T M'. a «• ' I*. . ” ••r'd.c ..'.c sov m zio'.vo /Mr 1.!' 

. -, , i- tr.iv.i*.' •>• n IgO U.nn«ni«,c «i.i tic.« c -.«it.i d.-,!:., p..rtc di or.z .i ,.... 

nc dello masse p.«*\.mut a.- f,.-., d.-.’. cc.«ioTclvcrt.!:m.'«.. vdocit.à. raggili’;-!r i. 


ne dello mas«e giovanili at¬ 
torno ai granili problont 
della democrazi,'',. delle ri- 


l’eró I Vigili del fuoco, su- intcrr.ate contenenti acqii.a ra- 
t«ito aeorsi. hanno ev.tato che «ua e olii minerali, 
l'incendio si pn'vp.ig.asse ai Io- Seciindo una pri 

«'.all co.'itigui, dove .«ono acni- f"* rirnstriizmne 
, , , , , lavorava r.i'I locale 

mnl-.tc grand: «ii,..n: Tr. «li prò. a tta. 

dotti finiti, e di fusti con ma- Rac.azzini Hi 4,5 ..t 


internate contenenti acqua ra-,.a pressione, (dove era ic «bol¬ 
gia e olii minerali. hzione qualche sostanza, for- 

Seciindo una prima somma- si* venefica), «pi.ando da essa si 
r;.i ricnstriizmne. :I Giiidotti sono sprigionate delle fiamme, 
lavorava r.i'I locale e.tldaie col Fr<ib,abilm“nfe C.'«s usciti dalla 
cli;um-.« d« L i d'tta. dot; Bruno c-aldaia si sono incendiati di 


ni Hi 4.5 .-^.nni Sei 
«ine «. t rov.'is«cri« 


gr.itidi ci«terne 1 pressi d: nn,< dell* 


Clamoroso dissidio tra la RAI-TV 
e il cantante Giacomo Hondinella 


ni Sembr.'i colpo, perché dal cortile dello 
.■.'.>«,'ri« n*'; st;,l«-limento è st.ita udita una 
due riddale esplosi-ine. I.e fiamme hanno 

_ .iive.ititi) in pieno il Gm.dotti al 

■-- «lii.ile «1 son.i ■.r.t'rndinli i v’- 

m m -'ùt: .■iddr«.«.«o II titolare della 
MW dil'.i. (Pr .,-1 Fninccschini di 4.5 

I ■ Wm ,.«nni. sarebbe 'rcor.«<'* insieme 
" * jaU’i'ptraio Gilberto C'irticeli. 

I.li 34 .iiim per {HiG.-.re sorcor.«o 
■ ■ .«gl: .-«Itri lìue e spegnere l.i 

c.ild.'i:.'. .-\r.ch’e.««. p-erò .«ono ri. 
ni.isti feri!.: il Fr;,ncesch;ni con 
,!«tioni di primo, ««’ciindo e 

•rrzo grado alle rr..«ni e agli 


Gi.ncomolncn.i tt'rr).i sui p-Tìctisccnici'i Un fnnzioimrii' delLa R.-\ljv.alido c che perciò cgl; p«'-, mfi'r.or.. d Corticel’.i c.m 
c.mlante c c.'intn .'/«'ci'mp.igii.ito d.il -gb. av.'v.a chiesto «li c.int.irc! Icgittim.amcnte c.int.iri','jM.-'rìc'br!^cc?a c* ài'voUo 
'•i "■«'II' p.»Tnt'*f<xrto* l’.i I li no ilei nuotivi prosoiilciti l'^in/onc co n co ri! l"'* 


C*Kl/0!i: 


g«iiil<-«la «la t)vc«t. Oli 


« 1.1 r tenere che si 
icr.i cim rau.m ICO bill' 


formo sociali e «lell.i pare di-ndii una delle l.iscbe di ll.i tr.mm'ilato quindi iu ptiissinr.- 
Trivclli ha poi sottolineato g .«cca :iigros.«»it.'i, vi ha inf ’-a- t;, «i«-I!,, cits'cllaziiine d«'ir.-\n- 
la gravità «lolla situazione t*’ Li ni.-mo. tirand.i fuori, cui riga alle 3 2t>’5‘.» 

internnz/onnlo. o«l ha .n«i.- d^dieoinà^fà 

rato le principali in/ziative p:npriet..rio deirabit,i c! ConigllCttO 

della gioventù c<''munista in S.ir.icei'o, residente in nnj . 

questo campo: appoggio alla ,.o,jn,tir dcll.i priivmci.i. mOStrUOSO 


intemazionale, ed ba indi¬ 
cato le principali iniziative 
della gioventù comunista in 
questo campo: appoggio alla 
legge snll.'i pace presentata 
dai parlamentari comunisti; 
attiva partecipazione al Fe¬ 
stival di Vienna; sviluppo 
deH’azione di .solidarietà 
verso gli antifascisti fran¬ 


to « Sputnik III » 
osservato a Varese 


k lll G.VT.-WZ.-XRll. là — In m'.i '.ciiohi di St.ito. ii «.diat.i ri.igli] 

'' c.iM'tt.i colonica :,;i;i p«'r;feri.« istituti «'«■i:if«'««.«ui.i;i i 

di ^'«n X'ito .Ii«n.«i, uti.i «'oiiigli.i fìi'mpre ieri .-orni >t.it«' «le-j 
Turese , posit-te .if.re due «ontenze 

I.o Sputnik h.i un Siilo nàc-.ini' sinliam"'S’^d” i 


4ÌL<r:p»invi in vìporo'^. puninin ticiLi ruorìcn r«ui! 

fri qui 1,1 si’r.teiiz.i Ks«.i ri- tonica •» Nero o bianco». 
«oN,' u.iniralmem,' solo timi Nclcorsodollatrasmis.sio- 
«,ue«t:.i:;.- p.irticolir,'. e l...«c;.i j., HAl-TV aveva impe- 

’.nipri'gnidu'.it.i l.i «iu«''tio:;«' di , . u . i- ^ 

jf*irdii ih' 11.1 seno!.! in It-di.i cb«* ^ Giaciinio Ht mline 

IO qi:«''ll.i d«'‘ll.i j'ritirit.i d«'ll.i!‘^’ cantare un«i «lei in«it 


«... «.«-«..-. «u.c che non era >t.'.ta prc:.en:.i’..i 

«•da mettere in rolazuuie al L :mpe:m.'.l.i .:cl c.intante ^ 

, j , , cl.tm«ir«»s«i «inanlii s;ng«'»laro avvenne durante 1 .'siluztone' 

'lànnV riv.r' « 1 ‘'i tnciileuto nvvonuto martelli del concorrente D.no Car- »‘^PP»''e cono^ceva. 

ronza' alla 'ciMt.tuzi.ine «lolìa durante la penulttma neani di Firenze. Kondmella otteneva tutt.i-« 

dgtcìplina oggi in vi,gore-. puntala «Iella rubrica ratbo- I_a c materia * snll.a quale ' «o/nì una Inng.a «Jiscus-| 

il signor Cameani 


'i-:ii«>i oi.i «pi :ui: s.lKera i.ì 
"U.i meraviglia, «'.uanilo M:- „.‘,j 
ke H«ir.g,ii!no gì' c«imumc'> c'.; 
«ite gl; .«r.Ln: «i-'U.i ilire/.'o- } 
n«' «iella K.\I ei-'T-o ben altr: 

If m.gesi.'.' C««n.«;g;;o. «f'.l -5 

canili Mi«*. tìutato :1 vent.i*-'' ' 
intìiie. s; era allentanato dal!"''* 


MILANO 
-. 1 /./'.... ; r. 


«f'.l A.,..;.. 
n;.i d.Ni,. 
,,,,'C.'.r’..i M 


«NO L* Un v.iil«r''« 

. ; r.;. .iCfi '1 d.i un .n- 

■ ■ 1 p ICO di'.} I 

, ...i i'.iiibr c.: .i proiii'- 
. .Ct .c. Nov Ce M - 

'.. opi : . 1 , ,1 : « r..1- 

I .t :t 1 — li ;,.h«ir'itor .i 
»! !..z.. Con «T it« I;n',er.t!i 
Mi'n't' flr.ipp* - sono 


filino, a» piH 


la otteneva tutt.i--.,,.,.^.,,,,^ ■; v;.i .Mon’.' t.r,.rr. ^ sono 

ma lunga discus- , , , , . i.«..on.,,. ^.ino «..«.i 

nt'r c in' tre un«ii'lunz.u'n.inoiM>cci'r.«; e tr.i«p«irt.«:. aa'.ispe- 
, "monvi' e nèlldella R.AI-TV - il cp.alejd-m; d N’igi. «rn.c G.use 


Chiesto di essere mterro^:n4^‘ < suoi > molivi o nei ».*- Borroli d. 

to ora «ratlnalità». Giaco- P'‘^''«4va « Basta! confermava i! c veto * no 

mn HoriitiTioll.i ivrehiio Ho-(-uumore pe* Campa » con iLcanzom rii Konihp.ella —Li, B.iIL.tt 


VARESE 


ilit«i a Giac«imo Htimlinella mo K«inilinclla avrebbe d«i- -uurniire IX' c.impa » ciin il canzoni rii Kiinihp.ella 

«li cantare timi «fot imitivi vuto f«inmilare. canlaiulti. il niaestr.i Consiglili mentre «LiH.i cabina-ree:... 

entrai» ,n «finale» al Fesli- primo quiz per il concivr- Il cantante sali sul pzico- venivano latt, strani incom- 

val di Napoli. Di fn'nie a rcnte. Rondinella era stato scenico «lei Teatro iicir.-\itei p*ens.hil: cenni a Mikf Bon- 

«piesti» nfiiit«, if popolare invitalo a partecipare alla al f’arco. «lai quale viene .g..irno. F.' .«tato a questo 

cantante deciso di abbamio- lra.smissi«iiie nei giorni scor- messii in «uitla « Ner«i «i b;an_ punt«i che Komlinolla «i;ssc 

nare la trasmissione. a. ma solo l'altra mattina co», con la convinzmne che c'nc n««n se la sentiva «i; 

L’incidente si nstilse ap- aveva preso contatto con i l’accordo raggiunto nel p."»- * subire pi 


cesi e della lott^ contro iljiu ^ Uos»o «tl contro doU.i mar.ttimo, finché 


colonialismo. 


.127'14fì.i!l'.i«'-.'r\ .-,torio tr«!.. I! singoLiri' o.’.«o é st,ìto «wirà rrg.i’arTnrntc c,x«titu;to »in parcntemente. cinque minuti responsabili 

• m-. .. Il A» . . .*». < 1. .... Tl ..w... _is 1..: M ^ 


« Nero 


N'.,zz.ir« ;;o F'.:.o;..i d; .54 .ii.ni. 
j à 1 Biili.itf. Ri«« Fr-«.« d. 35 
..r.n., ..'. 1 ..r. v..,!' Mur.llo 
2 'i .« M ! in.i S.ini «* g. i.i 
I ir t"!: ir o.'ni p r i.«'io¬ 

ni ni «• Ciindo •' t«'r,-o «rr.i.io al 
, v.«o c .'.zi. .,rT; 

i P.ù _r''Vi. invece. !.- ciind - 
Ilini ,i: Vifono V<'lp.n:. di -50 
.anni, di B.'.ll.'i'e. che fitre .-.Ile 


Sul «econdo grande pro-f.^tronomico di RoTichetio Fe in|oggct:«« «Il viva «-uriosit.à 


demanio regionolc; ItìUr.i hai più t.aidi. Giacomo Rondi-1bianco ». 


o| meriggio con 
della R.Al-TV 


’iunlo nel po- «subire prepotenze » c clic d . Boll.'.-e. eh. r itre .-.Ih 

i funzionari piuttosto piefer.va /lon can-ju '.oru -n .«tato di choc. Pe 
fosse anche tare. in. 1. proz.. 1 ^. é r servata 








l'Unità 


Veneri)} 29 giugno 1958 • fog. 3 


IL PADIGLIONE SOVIETICO ALLA RASSEGNA ELETTRONUCLEARE 


CULTURA E SOCIETÀ’ 



Si va in aeroplano U STELLA III SIOS 

J . ^ ^ - 

' . y flUT riport.iiiii t'Itf I co-.a: lina n ca<a • 

^B ^^B ^B ^B ^B •(•■ii.i ri>ii.i un o^f’etto dfiia 

^ W/^ 0 / /B ^B^B.y Bm W Br •* « Mpili»- « rilMiiM/ionr Hi 

I I .I..I I* »>«l Itili I e.l l^^e. I •« ivliii «ì <ill#v 


Un apparecchio che indica dalPalto dove sì deve scavare ~ Il rompighiaccio aloniico “Lenin,, 
navigherà un anno senza rifornirsi - Dal sincrorasotrone alla centrale atomica da 420.000 krv. 


l'!\ tempii. 1 fi'UMlon il’iMo l'ho- lo .stiiimeiilo e Imito} Li H.ixsonna piogeni,i mi i; .m '.ulto il.il coiifioiito eou «li .iltn ioni 

ilei Kluudvko -.t' ne muLi\ a- pei fe/mmito. da ■> disegna-1 uumum o di .ipiil’i . 1 /oiu x.-on- altii eido>Nt del u‘mum e. al- eiieiite li 

no in fPio eoli le loio -slitte 1 e ' anelie — dui.mie il \o-’tilìehe i. pr.itielie nel i uopo eniii -:o\;et.i-( .ineh'es-.i. ài- 111 . il t I 

e le Imo pueo//e. e se.i\.i-|lo — nn.i speme di iii.uU . 1 1 elet 1 1011 leo e muleite \’ tii Ui .iltu- n.i/'on.ilil.i lo ui. il «(Il 

\ .ino un bueo qui e un bueojaell.i 1 .ulio.iitu ita delle le-lsoiu». .ul t'.senqno toti." 1 .ife. st.ilm >■ h.i mill) tònnell.ite « Helonis' 

la. imi eho .litio .1 muo. tino eu'iii soi\-ol.ite l iia l.u e.i sebemi. .ei.d.m i • ibelle i st un.i poteii/.i di 10 ♦Lenin* 

.1 elle non .i//eriM\.l’io .| (i-'sf’siia di e.iit.i 'liot.i leiit.i- I espile.iti\e sul •.uei'es.,. ,1,!., i.nalb \.ipo'e. e pei- uoini.i il 

Ione .KieL l.oudou e Uh.1 - lot | niente .iir.iitmiio delL.iop 1-I sm. 1 ol.isot ione. I pu (>,.'i ... 1, j;, nodi dl'oi.!. il .inno' 


l.i. jmi elle .litio .1 .iso. tino eu'iii soi\’ol.ite l iia l.u e.i sebemi, eint-m i • il>eUe 
Li elle non .i//eriM\.l’io .| fi-'sf’siia di iMit.i 'iiot.i leiit.i-1 espile.iti\e sul -.ui'i'esi,. 
I Ione .KieL l.oudou e t'Ii.i'lot numte .iir.iitmiio delL.iop 1 -I sm. 1 ol.isot ione. I pu |i,i'i'>. 
ei h.ìinio t.ieeont.Uo in ino- leeiloo. e su vii v'ss.v \ iene ledei nunulo .1 .ipai, .ii.uii- 
piositvi i o.sf del'iuti\e (iRiti, ti.uni.ito il « piotilo 1 .idio.it - 1 lei .it e K* p.iituelle .uule.i • 
' eeie.itoii d’ui.mio del- t.xor de! tei 1 euo sottostante. Uno i uu'emM';..i p,i • i 10 
I IT nioiu“ So\ietiv.i peieoiio-'.i di\e'se pioloiiiìit.i (Ju.m - ' m 1 1.1 uh di elet t ' oii-\,.l* . i,.e 
Ino in .iieopl.iiio in un sololilo Ti' ir..uro ~ o qu.iK lu ‘1 tino .1 un'iuuu it i m le .. 

* ‘ il.. .I I . ♦ - • » . 


eou itli .litri i ompiftlii.ieei e l.i .se¬ 
ne. .il- riunite lo < St.ilni • Ili mm - 
ssi. .il- Ul. il t K.ipil.iii » 20 mol¬ 

li.I 1 o III. il « (ileelun > un niesi>. il 
inell.i’.i’ « Heloi ussio" » 2(5 rioini 11 
.1 di 10 ♦ Lenin * li.i iiiieie uii'.into- 
e pei- iioini.i d; HOO morir l'ii 


(.e ri oii.irlie ri|ii)rt.i|iii rllr 

11.111.1 fnll.l ili iliilli-li .iililrll'.ll.i 
•i l'.iri.:! priiii.i ilrll.i r.ipito* 
l.i/iiiile ilei P.trl.lllirinii si.ini» 
'l.ilr priilleriir l'riil.i ili n Mi- 
li.i"ii ^li rluin » Il r.illit llDll 
è. pili 11 iip|iii. iiiiiiMi III I r.iil- 
ri.i. .iliiiriiii il.ii u-uipi in mi 

1.1 rrirr.i iiiilil.irist.i tirali .iiili- 
ili 1 \ rii'.ii ili iiii'i- III i.ippiirlii 
|ii I l.i priiil.i \nll.i l.i <1 "liiii.i 
ilrll.i ll.i/liillr >1 r l.i r.iiiip.mii.i 
(Il imIiu .iiill-riiiil.i. 


iiirdi-'iiii.'i ('os.i; una n ca«a • 
.l|ipilllUi, un Ofifirlto drlla di' 
si-riiiiiii.i/ionr di r.ìz/.i o di 
(•l.issr. l II ii):i:rtl» rlir «i può 
iiiipiiiiriiiriile dislrii.l jrrr —- 
II. in Iriiipii niriiii f.n orinoli 
prr Ir dill.iliirr f.isri'lr. prr- 
si-aiiii.irr. lirriwi.irr, privare 
dri l.ivoro o del p.inr lai di* 
'I.iii/.i Ir.i II- r.ipprrs,i.;lir tipo 
ri \ 1 r I forni rrnii.ilori o le 
i> opriM/ioili iilirllo II. r itlf.tt' 
li mollo )iiii lirrvr di i|n.iinii 


l.'rio di (|iii'le lu id.i mi li.i i '• in'ii-i : l,i iiudl.l dell.i di'Cri- 


IeI s,iii'ioI.isot ’ Olle 


.tioiiio distan/e stei inm.ite e .litio iiiinei.ile ’ .uho.iitiv o. ppiell.i vie' i.un; i. 
sono in .Iti.Ilio d. iiidiv idii.iie pei eseiiqiio 1 tono — lei s.neiol.isot ’ oiie n . 
d.iir.ilto U' /Olle «buone’' vUive disemi.iti sull.i i.iii.i sol’.mto .11 |)iii ’. 

\i‘l pad11;Iloiu» <o\u‘tieo subisiouo virile v.iii.i’oir .ip)notoiuhtt stu h 
dell.i Hassettii.i idett 1 oiiie.i < be iiidu.uio dove e vpi.mto ileo e suiriiitim.i 
e miele.He delTlT K e espo- l>iso‘;n.i si.u.oe dell.i iii.iti" ni. 't \, 

sto un .qq).! 1 et i Ino. poro [ini sv.ip p<.it ei. e 1'..•e 

HiO'so vl'uu.i iii.it etiui.i d.i 4 Cillfìil sicttì’H lin ouf dtn l.inio'i 


r » 11 

M t* !• 


li 20 000 111* 


j se; 1 \ me. t he V leiu 
'siiith .linei e sf.vv 
I pei h. I leei elle d . 


moiit.ito 
.ippimto l'oii 
in.nel .ili I lu.i’ii : 


ipi.iK Ile 

1 diieisf 


l olo et 
di I e/ 'un 


V iene te tiri nunulo .t .ip.it , .1, .u 11 - - K -pit.iu *. 10000 toiiiiell.i- 

lloat-iltn.iie le p.lltiielle .nule., • u. .) 7 r,(» |[|’. l.V.l no.h. il' /nirio nvilflmf 
.Ulte, uno i uiienein..! p,i . , IP .CL.^iu-i, «702 1..mieli.ite i lUllfUllli 

Mi.m-'m li.i.d, di_elett.o.i-i,.b ...... •Moni) m.. i« ood . .1 « Ue-I (-onelud i.nuo quest., bieve 

.iltlie|tmo 1 uneiune. i s m le ..|l...ns.o\ ' 12 100 tonnell.ite. > i ,sit.i d.mdo un oeelit.it. 1 .1!- 
ttiM..p,uella tlt” i.un: t.ismi, 1120000 lll> 1 « nedi. qu..i.t.,lK. « sp.iet .ito - tirila eeiit.a- 
l^-l-'u-'t. .isot-oiie n,.,. .eive ,) . | emù '. q.,//., 101)00 1,. elettile., itomie., d., -120 
t.iii.i sol .Ulto 11 |.m Ulti .liti e ,,.,mel.ite. li.i un moloiv. di'md.i ebilou .dt di iioteii/.i' 

■oir ..pint.lonthti stuh 'Ul m-l-HOno m. vi. poteii m e l.iMiee eosi,n/.one attual-l 
..Ulto ileo e sull II.tini., is.ei.MU,.., velout.i e d. 1 « ned. ..1 'unite nellT ...olle .Sovieliea 
.Irli.1 ni,Ite .1. SI \e iitb. .ij.e., M., p, p.-i uh.mt.i del' \|,elu' tpii. si mio di lioute 
SI .ip [" .it t 1. e I .01 ,d 1 1 )>' .> - [ niiiu ,. ! .111 p .‘hi li l'Io eon«. -1 I un niii nio n ioni Ini le, .1 
liH mie dei l.rno'i - uh.,'. ' t,- s,.pi ittiiMo. .1 itir .iluieii -1 un.i eeiiti.de .itoinu.i di di- 
, ’iqi. t^uei i.iihe so'..ji vi te. nel me' o p’epiilsivo t Ile meiisioiii linoi.i iinpeiis.ite 


dell.i iii.itt" '.1. SI \ , 

''t •»)> P' iM. t' V 

lu^ oiu* 

Ntp. I ailic ' 


''111 ai-l 

\ '.I ' 

‘ I U Ih .1 

.dii 

. I.l,.. V . ! 


’.e. nel me 


\ t’UltOllo 


1 ruiioattiv 1 >u pi .nuli 


può t‘s| 


1 ".ipp.ii eeebio e un potente peTieie.l muti..11.1 t‘ niipli.ii.i | 
iivel.itoit' di 1 .uli.i/ioni. t.i- d. ibilonieti. iiii.id’.iti .nubei 


J.'nllinio film inirrprr(.i(ii il.i .\niia 'M.ipn.iiii in .\nirrir.t, 
« Srlvj;;iliii è il \ riitu ». r st.ito prrsrnt.itu in .iiitrpriin.i 
l’allra MTa a Itom.i. .Ml.i pruir/imir assiste\ .inn l.i inisti.i 
Orava •iltrlre ni .Xntliiinv ri.iiiriiisa, dir .ippair .il suo ti.iiirn 


)).iee ili sentile l esisten- 
/.I di inalilo alleile d.i eeiiti- 
11.11.1 (Il inetii ddilte//.! e .111- 
■rira ■se il iiie/ioso nietallo e 

run.i sepolto nelle viseoie dell.i 


ili 'epituu sv’ui dest"tulit' e' 
dii I it iliiiente .11. fssibil 1 .ille| 
Inolili.ili spedi/imii peolop.- 
t'be t’ si )nio pioerdeie poi I 
.iph sv .u ' |ii .it li .unente .1 


lt‘ IlleI't’l 


l’e e rene! ;• .i itonni.i 1! non si ('.iiiie si 
r ‘'i.iti.i s,.’'into il'ini.i no\ it.i.i mini 1 ,ito 


s.i. IT ILS.s q., 
eou tiiudeii/a 


tei 1.1 Ne si aeeoiiteiil.i dilt'olpo su-uio 

1.melale semi.il.i/umi pi'iiei:-' 11 p.idmlione so\'etii.« del-i 


' I .* 

i I • 


' ’ I 

t 






'V' li A (liì ‘Ci* a 4 > IV iK !i . rv I 'Hr ii a- ir: ^ 'ir ii a ii. 


tz a IV 




A collotjiiio con l’opci’aio 

che “lavorava nel futuro» 

/ ' 

Collie (2 rinata Anslian. la città del terrò, distrutta dai giapponesi - La ligura d(d 
giovane viee-direttoi e di iin'oiìicina - La terxa lase dei piano t' il « baixo in ax’anli '> 


■m 



zìi 




'ii'i il.llii millr ririinli. r uno | 
VIVO sopra iiiUi -all alili \ii- j 
il.iv .imo, I oli I.l II .idoli.i dri I 
sold.iti vri'so il rronir rii"0. | 
ria il l'MJ. .ippni.i 'l'ilo 1 .min 
fa (.iiiiiarmmo ,i X.ii'.uia in 
iili.l m.iUiii.il.i piovo'.i r II l'ir I 

Di Ii.i I lim.iri iin.i r.ig.iz/.i di 
• luiildlri o srdlri .inni. Vi-'lil.l 
di llll.i 'pri ir di s.iio _i imo r I 
'In nidrtl.ilo, /npp.i di piocuia 
r ron I piedi midi roprrli di 
t.iie.10. li din'!•, l»lil I Oli lo 
'an.ndo dir rol ar'lo. dri li.i- 
Ile l’oll.iv.i .il lii'.irrio iin.i f.i- I 
sri.i 'porr.i. r sii ipir>t.i nn.i { 
'Irll.i di ''lon a srl pimlr j 
Ijtii.nnio Ir drmnio d pam- ^ 
r I l'f'ii di nn.i Itoli II.I di 
I .11 llr. I.l I .n.M/.'.l I 01'!• .1 II.I- 
'loinlri'i iliriro iin.l b.il.n- ^ 
I lirlt.l 'rmidii oi r.il.i M.l llon I 
Ini .ilili.i't.ni/.i III In II.I. nn j 
inoimr poli/lollo ledi 'ro del | 
''il VIZIO di >iriirrzz.i i.i r.e.:- t 
mnii'i' r.ilnio. r.illriiò (in Ir [ 
'(i.lMr, /.I 'I Ili.dimoiò r I.l prr- I 
1 o-'i- in 'ilrii/lo. poi I.l I 011- 
dii"!' Vri'O d iio'lm t acro j 
nir I ri ( i sjiircò i Ile m.ii r | 
poi III.li .ivirnmio dovnio d.ire 1 
lift libo ,|f|ì rbiri, dir m.lll- 
■ai.lV.nio aiirlir U'o|i|io Del rr- I 
'lo, I "I non nr .iviridirio 
.IV Ilio .diro liriirlirio 1 tir Ir 
bolli' r .milò mio 'I iiili'i'io. 

Il.iltriiriido'i lorsf. (ii-r il mu¬ 
nii Ilio. il.iH'ii'.irto. pn i Ilo- I 
'Il i 'ini.ndi r n'sli o-lili 
(’irdrva .illvlv'r'ab. il (loli- 
ziollo Irdi'-i o. di dirrndrrr 
roiioie r I.l 'irnrr//.l dril.i 
Uri m.ini.i.' Dì lomiiìi'ii'. ni.d- 

mni indo r linridando i.eaaz- 
zi rliiri. nn.i indi'|i> ii'.dnli' 
0|irr.i di iivilt.'i r ili (iiocir'- 


(Dal nostro invi.ato speci.ilei 

.\NS 1 L\N. n.unnn 

Il A'oi'il-H'-t ilei 1(1 ('ma 
III. per liiiKjii Li'i/.’pm d re- 
(/nii (fei (■(Uqjjxnie.si. etie (.! 
(''(•ref/nrmni iiniini un 'lU-l 
Ulc Utrorii il‘ pelletrncimiei 
crononiicii. pm ri (itiaiiin-ì 
.seni iinn (ijiertn e liriifidel 
oeeiipd^ione niililure ’ni eii- 
Uniilo jn’rsiini ii .'Hio .'<>.'((•- 
(PIO ìiiì ìmpcriitiiri'. e eremi-j 
(ìli la litrsii ili'l Maiirtnkiio I 
Tutto rio rH'utrnru uri ipiii-i 
(Irò (li uno 'filili.Ili itprrtii-ì 
luriiti' prorluuuito: > fiuìii-; 
^tnalizzurr il (ìiiippnur eniil 
Ir niiitrric prrzzr ( ■iie.'i '.j 
r<l a (pir.itii slmpin iddied'-j 
rollo (inmiifo enslri(!rini<i| 
</iii arcuòrrir ì mi jiroilotti', 
rruirnuo niruit' 11 ei/'ii L<i-i 
ro. //«’.'•»• redo di lotihif’ r, 
rii fecniri iiiruifu dui Mi-i 
ktido. eh,- rnt un il’o ///,' 
ferru fino <1 elle lu <roii h t tu 
non nr tu<di<> ’ ruuuli ih ro- 
iil II ipcuzioiu' diri-ttii mi r’r- 
h>. non nii'i'n’idmi il '/mi 
di.'iprrzzo ],ri i rinr>:, < hr' 
('nino tanti. p>'rrri e rii<c-', 
rrroli Co<i, ì'nitinio pu/ji-j 
nonr.<r rlir lii^rio ipiriti I 
trrrr non .srnpr rrnriinr'-r 
il fiottili' tnacrrr di lui'r'iirr\ 
una n!:cnra priifcz’a Addi-i 
tiindn Ir rorinr drilr /nli-l 
ìiriclir .'<par.‘ir per .\n<ìiiin.' 
i rottami drpli altiform. i| 

rumali di rupainr rlir unir' 

volta mino .‘itati niurrhtiir' 

Iamiti. Thnirtinrrr Situai-' 
zaki diiirir: < Senza noi piiip- , 
pn/if.t/ vi ncrorrrraniio al-[ 
nirno vrnt'nnn’ prr rinirt-j 
trrr in ]ìird'r una •^ohi 'i/b-, 
lirica: (pn attorno róncrrtr^ 
tntt'al pi/i a rol ti vare il 
k.ioli.UIC s ! 

Ofpii. a trrd’ri anni diillai 
fine dr'lii ijarrrn r a ij 

anni dalla I ’hrnizmnr. ’r 
ri'po.<ta (' data dal pr-d-h,] 
chr .■\n‘^ìuin a rii [ 

vi prilline in treno n 01 aii-l 
jonioli’Ie: dir i io nterrottr «h! 
e'n? 7 //u’r«’, shnili (;'n'h!-.ir-\ 
daqh alti canoni, eoporrt 
liianra^tri dai tozzi «/<if 7 //-| 
M' delle f>irnaci del e-.ke ; 
\ndinn r ■.tuia rirn^tnota.' 
r ^tata aUaraata. <■ eont--l 
nua ad e'pandrrcr ■ uri 1 Q 4 ?> ! 
che <ott>i j Ginpji'ine'' ti.| 
l'anno dn rrriod'. rran-’ 
-r.d’ prodot'’ 1 300 Odo 
ne’latr di terrò r 440 (iOi'\ 
'o’inelìatr di are u’o. Tra 
1945 r tl 194 S. anno dr” P 
dcdu't' va Thi-raz'onr d 
.Xnslion. il Kaoinindnii or- 
eapo 'n città pm un t .'nh- 
(h 22 nir.<;i. rifirmu/oc. r 
V'ieeiipandola .cucee.'n’va- ! 
mente a tre riprese, .'■rro/i-j 
do Tandninenti^ della /ormi 
ronfro l'e.^crcito popidr.rr 
via dalie rahhnel'r no” ^ 
iirc'rono / )’<• 9 500 toinr'-' 
late d arc'r'o 

Da' 1943 1952 r -m. 

/ n’iattr > tiiio di ilo r’Co-' ' 
.‘'truzi'Oie. 'Tiii 'V't i,L>-i‘ 

I rr r-'’tr'trrr 'i, p n; . ' 

{abhr’c’ie d''tr:(tb’. r o j 
< ti-r-rnZ'i ip elle abìho’do. . 
nate o .<ponl’atr rd nn 


01 liti II (I ' Il I oe t II I or I r ■ I 
Vii n / ec/er. ‘ o iiiodu ni - . 
i/ii'idi 1 

L'I iii’O'i’ S'i)/ 'el '1 (I i/'ei/e 
Il 11(1 ina no. • n ipo 'lo Li 101 1 ., 
(• 'I cab-triti elle se iiinci !i ’- ! 
ne ed eqii’)i('(,,/'miieiiii 1 i/ril 
-- e non nirtthinio nel loii-i 
to i trrniri tilt' e'.'i'ferminj 
Ir (porani Ieri rini'M 
/msero ranrati .'/i va/ionn 
Ieri oriiiri. r ; i iKtoio It'rro-I 
rtitri l(l'■^t'r<l ine"r uno die-l 
Irti l'iiltro. nr ri'ii/fereti’ie 
un con vopl 'tl il' Ilo e/i /n- | 
iiirtr'' I 

l'o'i. ì'tinno elici 

tu ruUintti de/ pnnm jiimio 
(pinitpiriinah’. .Xii.-ìuin lai' 
prodotto 3 mio litio tiiiiitrì-^ 
late di ferro, e 2900 000 di. 
(lee’nio. e/ie (•<•'/ tiiiroiio al-, 
rni<irt>'.<o 'a iurta di tatto 
rarritiio jiroiliittii nel 1957 1 
’ii ('ina. r tiittn ima iiauiinn 
dt priiilott' ’iiilii'tnal- flit 
non '•Olio iiiin 'lati lahhr - 
rat' prilliti >n t/n. 'to Pto te J 
/.' p'iiiio di tpit' •t'iiaiui noii^ 
I’ .nifora auto, a raii'ti th’ 
tpirl • btilztt 'Il ariiiil' ' del 
qiin/e tlbb timo ii’ii par'alo 
r e/i I' i; o ' n " 11 -’i e a nef 11 * 
aurora fì’ii 1 imp'i "> e//.- 

ii'trorr. non v,' 'altro prr 
’l tatto rht' tpi' r> 'tino crn- 
fiinii.'n fra iniivi-uat rtl ope-^ 
ni;, qiianintii Uih’ì mit ut ' \ 
in ììirna rttu •,-nzr r iiltr 
r’iiipir m riti e' ■ i ■ an n'i te -1 

niriito. : 

I 

Lu tripliee fase j 

Il ■i btiìz I ’ii alanti' r , 

Virar rrrl’ZZUt’t nrtrni er-.i 
nn triphti’ 'tatlio. il prono' 
(In (piali, tpir'lo d per-- 
lenza, t’ nijip’-r'rrtato dn.'l 

p’ItllO .'flltalt ’l -1 foi’tlo di;’ 
pni/m ro'ril’iio e t‘irrett-r 
did'a ihrt’Z’ov, di-' r.im-l 
p'e"'(). , ile ?.. ; ./ ,ii , 

e indo /e .'1 T.'U ’ e,’ 1 n 1 ■< in 
di’llr otto ri U'rz't ilaì ^ 

P'ano ultertirrVi rwI’ n 
dato r corri t'o tlaalr .'U . 

operar, rhr </"■■( nOom 
lno(;i) il' ’iii'o'ti fiUrl-l 

lo )>rr‘:rntuto du’Irr iIt,- ‘ 
♦'Olir, e nii ttrnio n rot, t rotr. ' 
lo Ir 'Ur C'irr r in ir ri - 
tett'i'r raparita il’ oinr . 01- ■ 
O'iV; oli'r’ira .Vo- .•i"”,.* 


ari" I liti tal \ 11 •iian pi opi ’oj 
III'' (lini II ' in il" qoi'slil 
terza lii'.' < mi ’ii roi'o. rtl' 
'Il I II I II noi I 'l'ti’in ' n III - ^ 
itiiì'i 'iirniili’iiliit’ per hi 
pr'ina ro/lu. trojijo» pre't>> 
per / rdrrnr 1 ri'irtiit’. mi. 
(pii.'lo in Innpo pi-r niier-j 
riiriìi’ il roiiiplirato iiirr- 
ilMII.'lllo I 

Il ((unir n!r(rani'n!o <'• 
niti.'.'O. rullìi’ e lai ile iin-l 
ina(itniirr. dn tioiinni tu inr-j 
nr rd o'.''n. e/ie ipitndi noni 
Ialino r non .'unno inrr',^ 
niinirtdi Erro, ad e'ein/no. 
\\ tulli T''iui(i- 1 1111. Un aio-' 
lime elle enirmno enrio'h 
il' ’iicontniri': eoli intuiti, 
anni la. • lece noti,tu * I 
tpiii.'i (nini (porno 'iiìlr ;)ri-j 
tur pafiinr di tutti 1 <pio-'t 
tidiiiiii della (’niti. prrrhi'l 
1 la rora va lu'l liituro . rea-' 
lizzava rior iti un anini 1 
intuì' di jiroilii Z’onr di tltir 
o tre lUin’ tpiiuido doirttf^ 
'ini’ttrrr. r"rnilo '•rat<> pr')-‘ 
”m"i> j II .'-li ' I e? t or e ilt'lhi, 
'liti oliir’iiii. If-tiruru iiu'i 
lilla pi iidaz'oiii pr. I l'ia /ler 
Varinìr ih-ì I 95>7 r era’ 
'oltiupt) iii'l I 9.>4 n/’e-j 

I tulio li-itti la 'torni 'Il I ee-I 
rii- r/’ornnh e rrerhir ri- 
I •'Ir. lini forar .'rattire ne- 
ende in ((iie'li en.si In sforui 

api’iiriva crrdihilr r rr-1 
ra. arri a anchr un 'tiporr 
nn po' ii'trutto. coiiir i.is-'C 
la frn-.po'lC'one 'th’illt <!' 

i;aii'ro'i’ ri;,’ poti'ia rflt’t- 
tii lunriitr aceadrrr. ina non 
tanto '■pr.''<n. 

W'iinrj 'r'’iiiuj-lnn. ini.-ie.' 
e ipialrii'ii di motto ^o/l•/•l 
e vro, r non è in nulla d’- 
rrr o da iinal.'-'a' ■ al'i •> 
.>p."■'/'<> la 'ira fiirtii tl' dei - | 
t'If. ’ r’tii’o Ir II ivi'rro. 
iÌT,-bb,- t Iti’ La trriihuio 
t'i’n’. t ‘ir r a ’li nn tpl ’ip o r 
I ! ,• hi. i| (iilfr.t 'ì(|}' [ Il -IMI 

h’i'ti’ pillai d’rrbbr t m 
/rniilaanti. rouir rn ‘’-iTre'-] 
ìorr d oft'i'ina. 1 P 5 ni,un 
al mi’'!’, nn naiui jnn ih 1, n 
I ni’i-'ipitldril II ipnih’. a 
'Uoi 104 aiiun. pio, iKiaou’-, 
iirr,- iitir ira pTi”j,i «h pr >- 
lìiiZ’ •• . e ' nilrn ni'a > . 

r • rtr, ,in fi '/-•’/ ji’m ' jn - 

riT’- d iti;(l /•o.-'' . un 


I l’nl.-'imo h talttuni dn'B 
ii'iiin utili n> lidi Ini emù ^ 

b’tilo riiil irti I me II 1 1‘ '’'lrmii n m,i,|(.||„ ilrlt.i l.■lUl.d<■ rlrlliir.i .ilitmii.i il.i t.’IMlllll kvv. rs(>itslo uri (i.lillulionr sovirtiio 
ih hi! orti, per iiir.Zii ipoi- tirila |{.issrun.i r l.-ll 1 ■•mi .1 r mirlrair .ilfini. imo ilei pm Int ri rss.inli ilrll.i nianifrst.iziimr 

iiatii hu'to-ii uri 'im ulti-'-— - - - -- -- ------ 

ini r ul (lonii'i ii/i/'o SI elide ' tii.Ue iietlT fvSS mi . .mqui' tl'uii.i t ut insita. d‘uu (ii uuato i .luqio delle applie.i/iou 1 (i.i- 

iift l'oi t ir’mi II liirr Topi'-j deiruulust 11,1. di b m.1 e.' ne s, imu pi,, 1 \| c im motivo eifielie ilell'enei CM miele.iie 

iii’o. iippriidriido diiruiitt niet.illom .il le.i il< Il 1 ' ini Ipi.itun es-im/i.il,. pei eiii l.i piim.i eenti.ile eletliiea 
idht potili (Irll’llllli'to lUl'Ulì.t. ib 11.1 medn e. 1 liieil't HSS si e Vnlllto .qqill- atolllie.i eliti,it.i in IVUl/lolU- 

iiirtello 111 eiii iliee' ‘.St'| J] s.iu'ol.uot e.i,. di lU ' ■ .• 1 »• nn niotoi e di questo ce- iiellT’KS.S (elle fn .inelu' l.i 

iivrtc bi'oi/iio di iiii . eeii’-1 (iiiIi.imIi di elett ••>.'i-\<>lt st|Diei,- piiqnio .ni un loiiqn- pi im.i del inondo I .iv ev .1 un.1 

trini a rrriurr dal>ha'.''o * |L t..,s, 1,. -upe .ilo .1 d-j ithi.n i 10 i| pò. n posto, il (loteii/a dt soli ISOUt) ebilo- 

^ , ih. nuov,. (oiit|Uiste I.l • un- l'”'" l>e '0 t u illesi,, d.il eoiii- watt l.’esiiei imeiito tu Jiie- 

I lUnU persunule It, tudl.i -u.v «o .1 \o • losi.'bu tilide /loso. dette mdie.i/ioni e m- 

A/n iirll'oi t’rtiiii lir rhr d.ill.i s, leii.z.i -.oia ,i llii'ol i 1 e ioti,. ,Hiit!i,. sono luii-| i di ei i e/ion.tli 

nn p.i "iilt I ' lece n nn I (I noi ! l'v"Ust.i!i ; ' MOV . potè or J i• he e i i 111 o 11 . m ei >i 11 nio j e seient. 1 ii o e 1 et'il irò. 

Ila ~’oiiiiì r tra 'i oriiiiiiido limi .d IT n.\ i i - ' .i .il Mo , , m,-- - s)>,., imi 1 , st .i clone' ‘‘ ...mi 1 1 d i - 

leiiliMi nuli I I, I nn u/uppo-n < .qio dell i de'ec i/ioiie so-jpivi u.ile pe; .md.iie d.i ' '"‘‘nsiom. .die lenti.ili e.qi.i- 
lu'-e III ipirìhi 4 mini lumi '■ '■’ > ' -dl.i ICi e;;u., n.m.i i \I ui m.m . 1 . .i I lo si, ,'t t., , 1 1 De -1 ‘ ’ 'h d.ii liii i- ed enei m.i .i 
lui'i rr'iilr ' t hr uh roii'i’ii-lthi deH'll H. h.i ,l•lb..lllto i ine \e 'Un.i n.iv.- e luioi .i ilei e i il 1 .l e mi ii" e l ec.oiu 
tTii iippiiiito di In/'o; nre 1 u 11 in mi nitri \ t-Li ti< l.i'i.i e,'.ni,, d, )ieiio'!e!, il'im I .i eeiiti.ile e del lq»i 
m! tntiuo. '■! r eieufo n n i ' D-S.S s(,, , |.dio>.mdo i| pio s,.|,, ti.ido i|Ues|o \ i.u'c>o| ' .lequ.i-.ieqii.i .. 1 ” eostitui- 
piiuio nrr'omdr nrr il ;<( Lif ' retto poi l,i lo.tiU/ioiO' di t iUs)i,.|.i'e d .i t reiioiiue ‘lOiioedi .li qil.i si.i ;[ ♦ m.,- 


Piano personale 


Ilo il poi II posto, il (ioteu/;i dt soli ISOUt) ebilo- 
(le-o iiiiiiesio il.d l'oui- watt l.’espei uiieuto tu }iie- 


t'ru iipinuito (Il ln/-o;nre, u 11 m miuuei\t-Li ti< i.i 
m ! I II tlu II, -T e ei eu fo n n i ' /(•'a.''' s(,, , l.dio’ .iiuio 1 1 pi o 
piano prr'omdr prr il DM.'I ' retto pn l.i lo.tiu/ioii.- di 


I ‘le l■ol|'’'lr uri in'u!'■ nn - j ' 

ni,■uhi ,l liuti mrzzii do'- ' 

; ' nn dI n.iii'i li ' ne <‘e a'r 
a mi ih, ,■(111 r lui alt r •> 

Oli rani mo/o u’ii r'ii', lU a 

t rii'iorniiu r al jmat,, da tn - ' 
phrarir,’ la proditzioii,’. r 

II il'ii ' r ri' I lir dopo III, III;, I 
111,1(1’’irhi . (tuia ((((.( yir**- 
dnzioii,- doppia sriiza imi 
lamiaiorr 't‘irzo dellojie -1 
r.i'o ih, 1,1 niiimirrii (^n.-- 
'to e e ,1 rhr i il’ormd ■ de ' 

'in''i ,11111 i! - ji'.'iio U'O (Il Ile, 
rapar’tii latrai’ dridi ripu- ‘ 
pauuiiurriit! r dri mari il’-' 

’iiir' !. J,>ni z'oii,' rhr li/Me-i 
r.'lil».' piTpl,' 'I ',* Iloti '’ 
oipr' r rhr arrdiitn tiPr' 

"Miei hoii . Ir, •(/(/.• ,-d imiiio- J 
b lì. v ',11111 iio’iiiii' rh,- 
tnniio tiiiiz' ’inirr I limo 
t n II :’t OHI r,- i' jir,ijir',i ,,i 

I rd., I II fondo. ' t'it’l 

firopr o ii'iiiiiiii Itila,’ \\ ami 
I • Il 11(1-1 II II (, ’iiiprihr,' uh 
k.iol ,M!” ih rri-'i, r, tru ì, 
nr, ,T’, dr'l,. hihliri, ti,-_ ,•! 

oii’inì' non fino 'tiiji'r, no I 
. ' ' • iiropoilu'l Ilo ho r' 

tii't' di’ .ip.-M.o llr! r,,rri-' 

p’r ih .\ii'him ih e.n;-! 

JI er. ’ 1 • r, ornili p • n <> • 

' I II I lo 11, ,• Il mi h' ni l'ori ffii 
’i, tre lUUU *.\dr''i, i lo'l 
lanini ii tnuii o di uh ofir-i 

ra- — ih I r — r'f'i o i, r-j 
so /1 , r. iirohh II I I I r no/i , 
a '• ri’’ n a ri'ot’o ./ ta i oh - ) 

IVI f n o/»ern’o uddrl>,i n [ 
un - ir. n, efii nn .lo' f nfd. - , n 

liat,',,,ii II, 1(11 ri a lino uUi 
l'oÌTii ('t 'tuil'iiuum, 'Olirà 

1] lah h,- /forno, r nii'i mi¬ 
no r; liihhru arar dar alla 
nil'i /’■>,- non irò iiuitrii- 
l'i r. iirri'ai r ripe/;./;- p/'/j 
jen niltr. r nu vrimr m 


IVioiifo (Iella tSeala 

all •'Kxpu.. (lì Bi*(ixell(‘s 

li famoso complesso d'opera ha aperto la sua 
settimana col Matrimonio segreto ^ di Cimarosa 


'C.mit I.l "’lioiiil.r .Ilo - • 11 ii.mt. t. il ' V 
li, .'lU (50 mdi.itdi di II,'! l'ss 11 ,o 


el, tti.'iu olt • l'ionil.i. t un 
tei limi,, lei II .'meni I' fspifs- 
l \0 I suo • . .t .|s, .1 I . tlll. l'M - 
di,un. le 1 11 .Ulte , li,, lidi* - 


I I .11 bii I .lille dei .itili e ’. 

II >'I I I soiio j 1 1 I oli)I>1 tl > 


( ' tot n ( niell to di I.l 


I .1 eeilt I .de e del I qm! 
.leqii.i-.ieqii.i .. 1 ” eostitiii-| 

o « loe ih .11 qil.i s|,| ;I * mo¬ 
iri.itole '. releiliento ehe b,i| 
I I oliqnlo ili li eii.l le I.i i oi - 
I de. tirili t olii. s|;i :l lefil- 



l‘Oli,, ili in,..'/,. ,1 imi I, r .1 

tl 11 I I eli" Il ’ I ’l I o iliiniili 

I he I (e olilein 1 di ll’.llllollo 
li I . 11 \ ,"i t .1 I Olii I.l meli 1 ili 
lì , . imltil -t dui.- itoM'ie, i i i 


.11 Ce'.mte 


'Il >1 rniii|ir.> ; Nini vi r n.i I 
linlnt.n m- 

.. l’i-r il riilner e (iri l.i Imn 
p.llil.l i.lililrin llrll.i Inll.l |ir| 

) .ninii nl.nnrnlii ilr.Ul rìirri r 
ilri b.liubli nrH'rV i|tl.llUrir 

• 'lir.iii II ... I ii'i I imiiili I.l lini» 
ili’i (ini lrridlr.mil lini iimriili 
i.iiinlli Iri rnlrmrnlr il.i M- 
lirriii Niirii'lajii uri vidiimr 
liti iitilii I ii'ii li Ini liiPn Inni- 
lei,, imblilii .Ilo il.i Lm.imli. \i 
'1 ili'-irivr. allravri'ii l.i irr- j 
rilir.intr 'iibi irl.i ilrllr li-'li- I 
niimi.mzi- iliu'lir Inirmnrii'. 
ili.ni. lini lini'Iti nlln i.ili I, l.i 
ib'ii'iiziimr tiri flii'Uii l'iìini- 
In ,1 X.ll'.lVM uri l'Ila il.dir 
.iniiiiii.'i n.izi'ir Di t')l' md.i 
rlirri, 'iill.mlii (iiirlir ili'l'ìnr 

• I .niqi.n unii alla min ir (irr fa¬ 
mi. (irr l'inili mi.i. mi fin ni 
I irm.iiiiri. ni'll'.innirnt.imrnlii 
Im.ilr ili inUii il i|n.niii ir. Uim 
nn .irrii'f.imi'niii r.iin ,il n.i- 
zi'iiiii r nmi 'idii .il n.izi- 
'inii il ciiv ri n.iliirr ili \ .ir- I 
'.i\ I.l. l'i'i lii-r. (inirv.i .iminii- | 
zi.iir. il J( III. Infili l'fll. i(nin- , 
dii I .inni nr 'inni' i< L'r\ i|n.ir- 
tlrl'r l'bi.iirn r 'l.iln di'lrilUn 
i'»( in'ifivvf .ii( ,'"i» ,mi br i 
|iin|in'lli drll.l ( nmnilr. rlir i 


. UHI, I minaziimr. una volta larir.ila, 
\u. I inni 'I sa mai dnvr (in's,v vr- 
I dri I inrr rrrm.ll.i. l’rr qiir'lii, di 
II--,,. I iinnvii. iirll.i l'.iriai (iidlisia si 
.inni 'limi iiilili ni'irme «li » Mi¬ 
la in li.i"ii .ii;li rbri'i* » r «li " M>- 

I, l'ir I li.i'sii .11 iiimnni'li.’ », nr r im 

z.l di I .l'ii I III' Iiridi si.iii I Ulti nr* 
,-'111.1 ' rbri'i r rnmimi'li 'iainv 

fili !• 'iivnilr I ini'iiliT.ilì — r li.i'la 
iiiliua rrr.ir'i .d i iiirm.i |irr '.qirr- 
i-li di In - » I ill.nlini di si rombi 
>n lo irailn » 

'I n.i- I doinmriili rai i ohi d.d 

I.l f.i- I Niriii't.ijn nini 'imo (l(•r:'lò 
I nn.i j nmi.immli l.i li-'limoni.niz.i 
iilr I .ilnirr di mi orrido m.is'.irro 

ji.iiir lollrllivo. III' 1.1 frroria ilrllr 

l. l di I ■''' l■i«n.lul.i 'Ilio I.l (e'im.nii.i 

II.I- i Inllrri.in i n il f.i'i'i'tiio in llll- 
i.il.ii- ' '>• b- 'iir bollir. Da libri ( onir 

I non I <|nrs|i si |i\.i un monilo rlir 

I, un <> diir 'ino ,\ qii.d limilo Iv 

II dri < b.ili.ub.i illmnini'l.i (irr i.l liil- 
r.i'«- t !' raiiz.i 'i.i .iitror.i unta la 

i,.| I,. [ iiimbiurrr. riimi- \ ollairr, «r 
I per- 1 vMf'-e iii:i:i, .urrlilir jtU'iir.i 
,1,11- '' .nii'oi.i il.i 'rrivrrr. r ron 

t arrn i (ii loa (nìl inliammala di i|nrll.i 

II. 11 r I di-l ~no rririne iqni'i nlo. 
il.ir,' I \| irm|io drll.l |>rr'rrllzi(i- 

m. ni- II,-, molli rbri-i rrrr.irimo dì 

ri rr- I ii.i'i oiidri-'i. di minar iiomr, 
librili di f.ir dimrnlir.irr rlii r"i rra- 
ir II' mi. ,. rii'i rniinio '|)r"0 i o- 
l'i'iii. 'Irrlli .1 f.irr i romnni'tl. (irr 

I Itili- mrclin loUair roulro il [a- 

i no- I 'I l'Ilio, (•«ci |mò .irr.idrrr in 
li mi.i no'lr.i 'rziolir di Darltin 

(voli- I br i|iialrimo ri rllird.i la Ir»- 

mirri' srr.i ron l.i ri'rrv.i di m.iiilr- 

drll.i lirrr 'rfri'la la sii.» i'iiizioiir. 
m.d- I’niiipi rildì.imo i|nrslr iirrr»- 

.i‘«az- -ii.’i; ma (liii allo nr sratiiri- 

..iliil r I srr lo 'dri;iiii rinili'ii riti IIV 
oui's- i.il minili limili. I r.illnii frilr, 

r d.i I i.nilo il.i iibblìi.Mri‘ .1 il.l-rori- 


iin.lisi.1-1 i-entl.de teilUoelet-l 
’ I 'I . 1 . reiiei ,.i t ei iii i, .i spi i - l 
[ e'on.it .isi imi ie.it ' oi,. mi - j 
111 »'.Ile \ leu,. U'’bz/i 1 ,i (ieri 


Uii.q (-ull.i iirll.i 'iirr.niz.i I In- 


-eh.. .ipimnto 

, ol. M'.i < ’on un 
j ' ei.ll '.\ .mieiile ' 
i< ' .de 1 l’ii ’ .m'o 

I s I ' .1 1 II C .Il II • 


.pieslo pMi-' nieltei,- ul m Uo |,. tuibllie e 
ipimt l.it i\oj |)'Olili: I e elei 1 1 .eit.i I il .ll-l 
.l’so di mi- tio e.lpilolo .q))).issioii.inte| 
• I « l.emii ■ Idi ir.qMi.issioii.mt’ssiin i stu- 
'li V I.icCl.i 1 e' n;i ib'ir.lloiMo .il sei vizio 
SI seii/.i I ; - ! del l'iloiiii 1 


I Jlr in i|nr'In |».ir'r v ■n«.i d 
'«nonn dr| ',iil«iiin.ii in -«nv fi¬ 
nn .1 si'li iii.i bnl'i-rv il II (leni 
rlirrn n linl-i--viin i llr vivi- 
.iiiini.: in lilirii.'i. I- un m-mi- 
rn p.-rii iibi'ii di ll.i |■n|ll•|,l- 


L'.infoiiomi,-, 


I I r \ I’ W DI.INI 


(’t.'i. Ufi ji.vrii'si-iun tirila 
fiiri.i n.izi'l.i. d rrrrliin si s.il- 
d.i; rbrri r i nmiinisii sniiii la 


di 1 la 

Nini (n"r |ir|-i llr Ir ilrlinil- 
zir di Vili'", il r.l'ii \ndin r 
i.mii r i.niii .diri ri li,iniin 
.qirrin '«li nrrlii siti t nbniiali- 
'inn fraiiri-sr in Vbjirria r sii¬ 
gli linmini i llr In r.i|i|irrsrn- 
l.inn. vnrirmmii 'p••l■.l|•r rlie 
iifs'im riu.idiiin franri'v' s.i. 
I .'i nbldiii.iln diiiii.iiii .1 (inr- 
l.irr sili lir.irrin l.i 'irll.l dì 
''imi n nn siin i'i|iiivairiilr. Ma 
inni .ddiiamn il liiriilii di lut- 
irirr i|m''la s(irr.mza: abbi.i- 
mn invrrr il dnvrrr di (irrve- 
drrr il i>»‘««in. dì rsprimcrr 
in timi i Hindi la nosii.i snli- 
il.irii'i.'i .1 riilinn i lir in l'V.in- 
rì.l n in Vlcrri.l 'i batlnllii 
rniili'n Dr ('.aulii*, di Us.irr 

11111.1 I.l iiiisir.i mtrl!ii:rii/.i r 
liiU.i I.l nii'ir.i vidniil.i (irri'hr 
'I rrri'd.i. i|llì il.i lini. nrll'lM- 

11.1 dri lO.'i.S*, d.i iiiMii (inr nii- 
nim.i fiirm.i di ili'rrimmii/iu- 
nr. Limi .1 i|n.imln nn miIo 
iiin-i.iìn n nn stili» trrllirii s.l- 

1.1 lirrilz.i.iln |>rrrlir rnmiiiu- 
't.i. 'inn .1 i(n.iniln mi rnmiini- 
si.i ilnvr.'i .illniilrri' .mriir im 
«innin dì (iiìi ili nani .diro 
rill.liliiiii mi ilnrnmriiln o mi 
|i.is'.ipnrlii. Il r'i'lrr.i nrsii 
'« llrd.iri II Uri i.irirlltilì iii- 
fnrm.nivi |.i ilìziiiiir iisiiwrr- 
'ivn » a iiidir.iir rlii si liallr 
prr il 'iiri.ilismn. I.i si» li.» di 
''uni sili lir.iii'in. Ir -I.iHìIalr 
(irr nn tnzzn di (i.iiii'. la ninr- 
li- ni'i fnrni rri'iiialnri sar.ni- 
nn nirnn Inniani di i|nanln da 
(i.irlr di Irnppi si rrrd.l. 

M\KI() .SPINEI.L.A 
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• ' V yV ♦ 
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\ lidi«»l( hiili IMI» drzi* 

'‘>1 «III* Il iniid 

« iir.iitt r lUe'ofini« liti» tiri }>.» 

(Iriri ICn% 


Dal nostro .nviato speciale) ’ 


VT. • 1 t ^ 




f ,'r 'h ;> • <; # ^ ^ , 

f.abhr’c’ie (h-truPr. r " ’ ‘à, .-r à 
» ff'<”efiri/ ip ,’!lr abinmdo- 
nate o .<P'inl’iitr r.’ pni-t.-'^ I. u . o. c . 
che dal partmenhi drV.r ,r,-.i it.crz. 
vene erano rnà naie rrhri'> " >(to-.-. 

e prnm’aur alte fi'to al a -, l co 

f7'>ee?iin. .Ve' 1953. pnm.i mi-- 

anno del prmin p'nnn qtrn- : ~ ^ 

quennnlr. h compito f77'’ Z". 
(pipilo dr r’O’-'tanizzarr le Le.Lfr. , fé 
tabbnehe r-co^tru’te >< r’- ; . . ; i, c 

me<Re ’a t’ffi'.enrn. <’•>’, D '‘‘'••t 
portavano aneor,t ot '"j-, > '''n -N’ '' 

mente l'impronta ntapp 1-■ "y ' 
ne.-te: e p-fcltè t qiappone-^'’ ' ' 

.'-I le ni'erano ronren'Je <t’ , . zs.. , 

.'crrizio del Gtappoiir e r,on . . „ . 

delln C'nn. ri erano ìnem- f, i:.,.-. 

grueme ed cnornrtn imehr e K, ; B 


■ • e iC t O-.-.» 
;>.rfe.''.. cor", 

t ’ìì* ‘ < "S^l 

o^. zyt r^ori.U:L. lì 

c > • fMi..: ct» 
prr n* r. ^ t ' 1 s 

.h'si 1 lt. t U’ : 


•• r. \ Tl C( n 

TiWt 

.Li fi .1 Ci 

: 1 m 1‘ 


r » .n ) . . Tl. r. 

[, , 1 i' »\ : 

j l ^ i . » t 
’ C'v.-i .. 

- ov.r . 

ì * ^*«1 ( 


''f n» i. I. jc cfj 9 Dtì ( 
o I, fi )rJ 0 S:r»'h;t r 

pi h -g r.in - • 


r* #’ rnìt^n^fJ' j'c/i « (h m/i, ile < /*'•- 

• ' p' n I i iJ ,• ' rcii iM' » r» "( (in** .1 < 11 .1 1 c .(tic; i «uP• Ict - 

i'ìi,' (l’rfi' (it'frc tcj .iln ♦’TH, li* jMilKnlIc mi- 

r’oil '1, Lr 'I ii'ttrrbhero la- < li .: 11 ( |>i ii i. in liT i ohi » <• h- 
r» ini ì'11,1 alla Volta f.a'i .luli.mii .1 vebnit.i m/'idi- 

"M.ei óIm; non r ancora rn-jliiL toulTo .dtn .itomi \ei« 
'tru’tu. ma Pianto ‘oenn chriliondt. dtin.pi’-. /In- sretL tm 
f mz’onrra • /ontio in 7s.,_l, i;;tmit.ini.-iit« 

.Somi '■lìhmto fini In unir-) },,f< oi teo.-’*.! .mei.r.i }> u 
II, /■'»' W'ami T'ima-ltm r rnuiii'iol; 

'ormit’i vrll'ol’ii un noi C ; , , ... • .no le’u.-'.:ii. 

- -.,17,1 fra rv’drnt’ *,.1:11;,. ,,'eJLi s, en/.i. l'.ntri - 

"oi, filli',, i,m ferriiin: d, I • r.ni '..’r •)iio!., e. ,Lel le-'o. 

sili* t t*Ts f t Ti<tì 1' ('i iìj f fi lut 11 », f (III! ”11 t l’**i *»' in ( l'T*» * 

• » T » J rt'rTìf^n^ ilrì 4 *»n-' ì**:ì ILtìim'cM'. ,- 

*-nnT,, /J4'ìì*'rfi}t il* lii.iii'm ^i!, iii** rn - 

*p.'r^r (frILr Mn; mM/// rK* .1 t li i 

In aJfrr mìììtrt ìif n/ifih/rz/n. pu (J(*n'ii(*r;i.» t 

fììr.tn fj(ì Offri fZ/r/f/ivi/;, p” tur fn:ì/.mhi ♦ 

r}>r nr parìaran^f thp prr-id.,,n(l ipp.iM-ri hhiTiic. 

co (/; frrra .c[)<*rm;r/?ff/N’> 1 .•.m* nii ((-tU’jIi. n r, : ui'-!.!';- 
f/itnrì(Io ro/mrirhi-. hr Ani L.» d, J 

fr» fj (huirrnrrr la //irò of-: .rt < .1 *1 c I 1 .* 

f.’nr on»’ r ri 5 h; 7 r 7 fUKI H off:», *»- 

cTirr; rT-'pom/i'rr- < f)f/m > ’h.iiU*. deulif .m.L. . r'iu 

jìrt^pr'n f < 1 11 Tru li ul i onipih'liiui < m «Uc- 

fpfiintìtt ìf'fjdi'ìr ilar, r'-;*nu'o t «tii 1 lt.im »r 

svU' 4 *i'*nìnìiìttt < rn«»vr » .i**»:ii<u «:i s 


I hi iftiiih In fi'trtfn» >i r tl \fntfirt’ fnii ntft ti»!»* /»>»» 
</( '•o tits* n nfnif' Itlltrtun. Ifnitlt ih fn»t • 

\t* . >8 8 / 7 » fit ttm/nfui tnfnnxi / »» \i iftififm #/»•# ninn 9 \nt»ht. 

* h* fu r rn* lltfttt» th » riffnnhifrt’ tiiffvhi p» f mth 

•// trii\nn\ ntn*' \tt mi »/#\» »*, /i/i /di l i*f- 

tu* nt* ifin \tn h mf* nzn t*inln t h* nvLt iti iiilfn il ttmnih». 

>»»/#»» xtfìtfn* fnit ttttni* t ttx* h 4 ti\t i fn‘ Ut i t»/tfn»iin» »#//»/ 

f*t 4 **litzt 4 *rt* tit tlt-sthf ////;>/»»>// *fit*‘lìtt th tltMliì •* ìt'lh'rtfr 9 
/« fi t»r f/ifi/»)»» /il • •• //i»i I//II* filff » f/f//fi i «Ir.i ih» hn 

ntn* luti* *»!»*/•' «h /»/»/'//#. //•/#///». fui i*h', rt * tifiti thi 

*n*tt *iì1i*tf «f///fi»//ff«/ tu nfn tn • *ixiitri*' th 0'^ntninnr 0' 1/ inttn 

!**i*f rii Inni / ffN»f itti* ># fi * h* firinhi* 0 ' hfiri /• 0 h \0 hi gi0 r in 
•vhif/u* ti* li» /ifii.ri«. in • \M». *»•/#»» f/'vfi / f»rtip/c ni«*rif<ir( 
tf»(»in*ìnt *tf»*i» tif *i*i\xt*i titth*tfit 0 ’ \tn1nt0ft in/fx» \ii 
’i/ >f /f 

/ /f>fv »/( / *Ìi \4 *t f rtrri» f (»/ri/»// 1/10 /if«» »!« / /#/*/«/ rnni 

• tt*t* **ni 1* ni* tri* tit0 ihifif 9 *iti 0 I f«L/l<irr(«» rf<<»r«/ff/> 

^ ITU. tulli *1 f/f Ìf*i / II* 10 htfn f/ifi 9110 //#f */ \»»» /• tn *1 0 il* III 

ì i*iitt'.ìt lustrisi* ’inn n fnit ihsfiu * **rt f » i. 1 sgr *izinni 
*ii *111 sf Ilii»i, i0»riI rh * 1 * gl * nti/mfi itnii*iggii *f* I iimi*. //* 1 
**r*tit*ifi •** /»*//!» Itti 0 \ 0 ’nifni 9 f/f xfrtifgfiniii* gl» 0!* Ìi*t f/# • 

fi nn**f* 1 mi »n fini 0l0 li itt\0 1.11*111:0 ng0i r 0Ì0 ttn 0httili.'t- 
^/**in \* t* ngiti* *1. tini jnn 011110»tii 9 itvhntim t//fx///r/ ! n\n 


''IMC \ Il \n\ 1 1 \ I III III.Il 

«»hr» 2I1 '^1 itili kti»i titilli 

(il t»r.irii'>f 1. •!> 1 

({iiili il n(»'lr(* 2 it»riisil* **i 

«' LI I ttlìpl.tllìl Zìi* 1*1 t 

.^1) lll.•n>l• il lilin» il. MI», r- 

!•« \ II' 11 *.]* ITI UiliudlTi» /il- 

* nrilti 0 if\*i gl h*i inggt» frinì- 

L /, (« ''' •». PI» I t** lurt 

2 ">nh ' •«iill.i r» -%'»* n/,» th \ ir- 
'‘IVI,! Il tir gin Ì*n*r*i 

inr*i *tnn 11* fimi «h ii' 

1 iiiihfi. ^ ''.I 2 -.I •« |»j» * 

I I \» I « { iir.illi '» '*•- 

?!«• ippsir.'i f»/f n/irir il* i tfii* 
•hziii (Il f rii*\ .111111 Xrfiiiio 
» ( 1(1 JJ'» I i JlhM fr/f /»# • 

• hf*ih finn» (Il K.i'- 

'.iiii ' |»(i II? 1 . K'Mi» \» Il I 


I g*' titn0’i II timi <(* 1 * I.ir»’ T 

• I >'MM. liti r(nttjii/ii I 

! i.iii» II. Il Xfnr.i n.T.i Nf-ll.i ! 
I I iii\(r'*.ilf *'( i»iii»itiif .1 (Itili» I 

j . (iiti.ri . (' .i(i(i.ir-(» ini j 

I virliini* .1 f iir.i «h I nuli.» H | 

|*i|(sis '^(iirtii ih it/ii ntntit- t 
. ft sg/ ( Il \|.iriif*- -In li. all in- 
■ • il» Un.ili r.i'< l'Ii. di («inv in¬ 
ni nlitr, » i 5 ( t»ul1.1 o, IOI- 
I f. sfi» , 1 , Itfll. il. Ufi ( rn» . I 

; 'Mii mi '.laain di I r.im f'i •• I 
i li»r.i I p(i 172 I, Jnn . m I 
i • Clninmiiiii 1* ili'i iis'inni j 
/ Il f/lvizz viiziiui, il, Un prò- • 
! pn, tu di K.iimniidn ( r.iv.-n 
j 1 ( 1(1 Ufi. I. (liuti, nn « < nii- 
I I. iiipnranri », in- bmabì T.ii - 
j , unii di M.iiilin ( ani nani. 


ih I ili', ,1 iiniilr inli’lliLfiitr 1 nm/i/i'mi'Mfi» ili nn fihrn. •/- 
h Pillili, Il f/iiiiiir»» Il ii'iillii per hi /iri/iin t iillii iti llaltn. 
dilli / tlifiiir I l'itrhirlli 

f •'/filli, f/i lui rdifn flutti |l■ll|f^ll tu iirlhi Min / Itti rrsnlr 
1.1 iimiiiii, Il un ihiiiiiiiiit di li’ilernii /.utili. I ( 7 iarnlmii 
Sii, I I "Il limi liti' hu ili'li ihiillii uUr lilnrrir /,» yti-"i, | n- 
/mi;», in unti i iinlrzinnr nrihi ifiinlr r iiiiiifirr'it itm he nn 
diM»» «/le I ifiriidiii ,■ l'inuziinir ih '•7 Jii\t 'ul finn rwii ih 
I II ILI \t I ri I ilulu ihi I tiit:i I unniinlii. il ili'i tir\,i di 
/{i,III'fili rr,- 'iilli' (iiiii/ifiì ih-fhi /{li iiliiziiinr riiiluln riti 
I ;nii i iirriini II h llnrr. Liiinli, ulhi filli’ ilrl lihn, ii ul 
fiiinlii in fili .• rifiiirliilit /'nrnainim di "'f. Iii'l. pnn met¬ 
ti n- i/iiindi il ili'i n 'iilhi h’iiin iihniii i-il u'inllurr qiiellu 
liti- ih I ilriiinnifi ,• iirln limi ih Ih- (i.ir/i fiiii 'isznilii ulit e. 
I min- Il II uhi,. 

I iniziutiin r ntiiiiu' ilnnifiit r utn uni pn-'li, prr dire 
,1,11 ifituh- lui nr,’ 'Uni Ul I iillu ihil piilihln n. lincile n ruii—i 
ih/hi dilh-ri-iizii ili firi-zzii Un il -mhi I iiliiiiir r il mlnt’ie 
, Iiiih ziiitiiilii III'I, nir III/ di'iii ' < iiii;n»‘< •-Ii(n Un- « nrifrn 
ihii-uiilw siuuit, n-rli. fu-rit. ili,- iiciiu uni he per nitri te- 
'Il 'I l,-diluii- 'Il lini III piirtinzii del Mii i • ««•» pulrù eii- 
riirn, nini hirm ilipiiMuih- di i ini'esiii-nzu ir un prezzo 
piu h,t'\o non munì fi,-III di mire l'u,, ochenzu ih, me¬ 
nili • • li 'HO /olii II 'lllllpflll 

IL LIBRAIO 


\LI.I Dlllllll. '"iliv'.irz f di lirnisr l’.mlmr • (•(’ 112 . 


' I c ii'Tii.i in (|nr-ii ainriii , 

•* j mia .iiiìolnei.t d.-ll.i l’oexia ! 
" ' tttt.h 'I- ih l dopoKin TTii .1 I n- ( 
' I r.i di l^•d^<■rln ■'.iiii'si » In-, 
j i|n.il/lm 'iir-i- f.i, /vrv.i (nib- 
, blu.Un (>ri ss(. I filiinre Vil- 
lriil>'lli lini .iiilnlnai.i di l’oe- 
p ini, ninni I litri- ali antn- 
n ai.l unii, ) .iilii- Dv i.lll I lln- 

I nt.l'. 1 ,i:llnb>ail III- f.l l'tninsi r- 
r» il b-Unrr mnl'i .litri (iri 
j 'llr laim:. in ll.ilil. d.i \ rr- 
. I unii Walk.ns a Dmi.ild Da\n , 

I j d.i Lrorae ILikrr i l’Iidq» I 
- j Lirkm. .fa Nnrman Nuli.d- [ 
- I si.n a l bs.ibrib Jniiiiiias j 


1 , 2 nin 


V n.LI I DI/IOM di 

.'*< i.i'i'i.i. \rrialdn fl<>. 
rrlli Ii.i (inblil ir.iln nn saa- 
ain su i.lumie l’mtrr e hi 
h Iteriitiiru ih Ih l\,’\i'lrnztt 

(I. r>n). 


l l{ 0 ''L I, Uni il I de- 
ab I dilnri l{imiiii. il 
i|nimn \nlnm,- tiri!,- (/pere 
t niiqili-Ir di l.i'llin l'ieiqvri'M- 
ilrnti- ali 'i-rmi fri il l'HH 
j rd il I')(l 2 , anni della form.i- 
I ziniir viri (lariUn manlM» 
1 < (M* ’bi. I.. 2 . 1 IMD. (/rtzzon- 
. Il di liloriu ,|| lluniphrrx 
1 < nbb ’ |i|t 2 o. 2 . 1 , I 2 iH)'. il 

! rniii.mzn aniiniiliiarisi.i d.il 
. liliali- è s|a:n irai’.» il nnin 
I film di 'o iiil,-v Knb.-iil,.. nna 
rari idi I .• 'i mi. e . 1 .*. ni’ii-n- 
li 'III |>inldii'ii dei*. 'V ìliip- 

| (»n < oirnsi iiii, .s dell , rinr- 

aanizr.«z(nite i l.-lh s>n ‘ N, 

' Isil.i Kbrii'Ii'inv /’ l’bl'-mi 
I dell iicrit idlriru mm mu. i pp 
1 2 <*i». L , 7 "*''. 


l’iirid.i liddini.i.i 'II. ntifi- I I o''i liiinniziu ((>(» ^ 21 . I.in- '’i^K\ ci.i I f inn 


I .s , 1 • : r, 

' 1-1 -•< z.a 

ro.vr. c fi 


r .1 fiU . ' 
.a r. - 


.- , < u'ioj > 

.« P« I 


i«i ' •**(. rt 1*1 -”v ».r i/ '•/'Lu 

m io c l fvv Irn'.i * 

■ 1 i--’ m i'mv'.z o . .h-. r. .fi I 

è '-..n. a: I r h Zi. ,.:/ , r j 
■' e’i.-.re ,*■. i".'vrp'''. ,'.'zi ' -i 

.C.la. I 

R T. 


ootrtr u 
perni’. , 

(fiiarto, 

iprlh'hr 

dopp’nri 

UfUlt r 


iruvaqmnrh q a -ui- / .ijm 


■ aiunentarli di un' Il :oii>-p 
(Ir tilt terzo, o in c r.en.o » ■ 


’ (ii.v'i 7177//ie r(7/f-1 tre:.i 
rh ri t balzo m le ro! 
» •’ apprmt iifìh ut’-' 'pili c 


(I /•-’.. 
'v (X'I.i 


..Ilio I* o 11 a o 
.» V .11 ito ,..i , M- 
in 'I !■ ./,o sul- 

■: .ut , MI- 1.' .1 
|>o*f-;i:, lo-tqi - 


• •• Il UiT.iri.i .> < .i|i|>ir'ii il 

voltimi di l{■•l mil II D iiii- 

Inil / Il riliit niu proli 'liiiili 
' (»(• (tl. 1 . iHli, (UH pr. f I- 
zi>,ni ili Di ini ( .IIIliiiiori 

X I I.l \ ( DI.I.W \ N.ir- 

r.iliv.i ►, ili li rililnn- I . I- 
'III,. Ili r i|t|)ii-i> nn nnnvn 
V.ibimr ib Invir ( ir\, I'o'pi- 


I imi I \ 1(111 si I 

laainnaniin nn r 
\ 11 », ri n \ I_'-v am 
luLii, ' t>|> 12 .» I. 


vninmi 'i 
'• 111 . 111 / 1 » ili 
f 'tuie ul 
( ni I .- nn 


vnluno di i.ir.itliii siunliri- 
ri» 'III rlimi ib il'- (ini iiii- 
(inr/.iiifi r> aiotii di ll.i li-rr.«. 
/ uliiio'hiu III miti Itili tuo. ili 
Krnn» ib ll.iri- i |ip 2 ;'..S l.irr 


i-iliti iii-ll.i inll.iii.i Super j 
liitio d.-irnlllnn- L.irzaini . 
'< an ib.im'’ ■'/nriu dell, hi- 1 
Hit he di l*ii rri- Dm .!"■ i pp 
I2n. I. 2ii'i', I, pnrri, tu il * 
III ilei (li diteirum o di (r.i- 1 
j lirirle I.«-rnnv ' (>|v MI. I tre ' 
(>ni. lu lilie-oliu I rii di ' 

t ( linvv ^ i-i lima 'PI» 112. I in- I 
2 'M)) r /.»- I II ilti'i iitncnrie I 


I.'III.IO >\RZI .\'\1\UI.' i>:b..ur;ii «-' 1 '*/u’.e, r.'mr ri-»! 
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l'Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 


ronaca 


orna 


Teiefefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI SINDACATI 

Movimento cittadino 

contro la disoccupazione 

I) utilizzazione degli stanziamenti per gli alloggi e le opere pubbliche; 2) zona 
industriale; 3) hnanziamenti alle piccole imprese; 4) estensione dei benefici 
della Cassa del Mezzogiorno ; 5) aumento dell’indennità di disoccupazione 


La città pianificata 




« 

« 


Si è riuniti), ii Ut uivirtiu). i 
Consiplii) ijciu'i iili’ |)ri»\ iiu'i il' 
dpi sindaciiti c di'llc li*);ti(' d 
Roma o provincia 


il tori di vi-di-r inudifìca'a la p*-- r.inii'i 
|. s.intc Niui.i/ionc di di'.ittio eco. tatoii 
d. Moinico f -loci.iit' t‘si>U'nt(‘ indl.i i- ..d 
Pitia c ncllii caiii|i.imi.). dtj\.ii’.i np nji 


pp- r.iiiii'iitu ctu.itu.itidii iltii .i\i) 
co- tatoii ,id iM'ii’.fi.M .lii.i etili, 
'ila i- .1(1 .idciiif .iil.i -.iitlu-.ci i/iii 
n'a IIP piiniioT..! jii t f.ii ftoiitp .1^1 
ut- iiiipi'itM .."Un'i, onde dare ir, , 

.IIP kp(|p 'jI.iPjIp 11 (iio\Miipnni s.n 

111 - diic.ilp imitai lu ioni.Ilio 


Il spurctaiio della t'.iinei.i .dia inadenua!e//.i deii.i alriit- 
dcl lavoio. Moiai.i, a noiiip dei- tuia miliistilaie. .1. peidiii.iie 


la SPiJreteila, li.i svolto 0111 ii- dell.i cin edili/i.i p .dio slil 
Iasione introduttiva sul si uuen- ucidio d- 1 l.cPii/i.imcuii in tut 
tp ordine* dpi itiornir- i*ro\;)ct- ti 1 ttoi. 



I OH 


A vtNOi V • 
u .lO 

I I.a t 11 


f.O SrAHII.IMMMO DI TIVDI.I AVEVA APPENA RIPRESO LA PRODUZIONE 

Cinque operai investiti dniresplosione 
dell’essiccatore nella cartiera Amicucci 

Duu dei feriti versano in gravissime condizioni: a uno di essi, che ha soltanto 18 anni, 
è stata amputata una gamba — Danni per 5 milioni — Un comunicato della C.d.L. 


Ili 




ri (Ì!±i 


iii'P (ìrllii (irioiic siiirliiciilc do 
pò lo villoriii dei turoriiiori de( 
f.) iiìoiiiiio - Se p sei’iiito un 
ampio dlb.-ltiUi .d ’enu.np del 

r|ualp è .st.it.i .ippi u\ ,1 li se 

j^upiitp ri.solu/iDiic 

- Il Consiglilo CPDpr.di di') 
.^indapatì di Iloni.i e pios i!ic,,i 
.sottoJiiipa il fialide cootril).i!i) 
dato da.lp cI.h.s. J.ivoi.di ici .d 
la Vittoria ilei palliti del l.aii 
rotori elle, din aule i.i eompp 
iizionp elettoi'.dp. si sono un 
pennati a so.s-tenerc nel Pìp-i- 
p nPl Parlamento il (ironr.ini- 
ma di rinnovamento peonunr- 
po p socialp della ('(-IH. .Vell.i 


, , , , , Da 3 giorni in sciopero 

llliieille do L.i indie.i/ione elle dillV.i ... ^ , . • il r*l«T" 

oriiiori del oi'tt.iiii/./.i/ione -.ii.d.ie.iii i dipencicnli uclla Sii 

seiiiiito un unii.in.1 d.d \i)ti) ih 1 2 .’i ma^ - - — 

ciiu.np del -'.lo. p ipiiiid, (pipila di lo’';iii 1 d jk iuìpiiI. (IpU.i HI T li .ni n 
li (OH p .'iieidi un ntp ppi delie l.i pffpttn.i'o pi i iin.i X'i ni.d.i itior 
ip !> (ii'Dci'up.i/ioiip eipspinte ’nd.. d '-e oppio [jpi ridum 
ner.di de) I rii ,,)ie\i.iie coniilnipip u d.ie/.oiie .i/.e'rl.di .1 iiiIl;! o- 


**"^1 '\ A ! t --- z' 


r^ifoiA ri 


di.iiiiiJi.i'ielie e'i.’idl/.oni dei d.- 


el lei ’ n.i'o CI ! U1..1 .' ei 01 
’l.il.i d '-(• Opel o [jei 
l.i d.ie/.oiie Ji/.e' ri.di . 
1,11 e le eoid 1 opi opm' 1 


) 'idllt 1 ( 
iiiIl;! (I- 
l..'•e U. 


-oeeup.di. di i).d!pi-i pel uin mento alle neii.e.sle d. ni.iti o 
lUiip Dio deilt ietntiu/ioiii a I ti pcoiioiiiic; e notmaìiM 




' tìi : 


provincia 


Rolli.I, l .'i.'ti't l.'i I Mioiidil 


'ufi I lue.11. p contili l.i pi.t 
1; I dii softos.il.ino. fli suoi”! ri 
un'.i/iiHie pai tieid.arp per il ri 
-(ietto de. dmlli siiidae.di. di 
o(ip|;ire (jet l.i sid vanuaidi.i 
(lel..i (i.icp e (ipi uii.i (lohtie.i 
di .Uiue./l.i eoo tutti 1 pii()oll de. 


voti andati lu (i.iitii. d< I I.uiiiu 
p doll’vinilà Fiiidaeaip. non so o 
eonfprmano I,i r.iires-i ‘■■i(id,i 


cale ni.*! in 


• Il C'oi,sÌl;Ii(i iteiii'i ale dei 
'iiid.ie l'i deeiiie. (lereiii di pm. 
Iiinoveie un itl.eide miivilliemii 


la volnnt.’i umtaria dei luom 

ii prezzo del gos 
può djinuire! 

Anche i! tappi p.'ientnnte 
flel ConiiiiK* tieH.i rmumi.s- 
sioiip cnnsiiltiva pre//i ha 
ricmio.sciiilii la iieeei.sita 
fli r.att^jiiaKliare le laiiflc 
ni (liiniiiilito elisili (lei 
earhuni 


m.a esili mio'io di lott.i e eiil..dino eoidio 


ll.soeeup.i/.ioiie i . 
|e!l'.dtu.i/ionc del 
(Il etili 1 Iteli/.1 pel 
io s\ illljijiii dell., 


nel ipi.idli 
(Il oc 1.1111111. 
1.1 (lifi .1 I 
oei*iip.i/i'i;p 


.vali'/.de da tempo didle m,,e 
.'■traii/e 

Duiante Io se.opeio p (iipe 
xmiPiite nella mattiii:d.i, . lavo¬ 
ratori si sono nuu.ti .n as.scm- 
lilen (teneralp alili (.’.iiiiera del 
I.avori) ed lianno dee. '■ in eon. 
■-idera/.ione della jiei M.stente 
l>o.sizionp iiPitativa della Soe e 
t.’i, (li .so.spendiTp il lavoro anehe 
()er la uiornida d; o«tji p d. 

riutdis-; slip (itp !l in nsspndih ;■ 


» 1 

-p.. ^ 


l'ii.i liiiiiiiiirlne min iiieilit.i del piutit) rt-Koliiliire )>.ilrtiei 
ii.iti) d.il deiilDerislI.mi e furteiiietile :t(is|ile:t(ti d.il im> 
iiiireliiei e dai faseisli 


Una possibìlltià reale di ri- j' ‘ 
durre Immedl.itainente, o (|U.a- 
ai, Il prezzo del gas è stat.a "" 
Insabbiata ieri, in seno alla . 
Commissione consultiva prez- _ 
zi, ad opera della Confìntesa '' 
e del rappresentanti degli uf¬ 
fici governativi. 

Come è noto, nel febbraio 
scorso, è andata in vigore la 
variazione del prezzo del gas .. 

In seguito airaumenlo del po- 1 
tere calorifico (da 3500 a 4200 
calorie). La v.iriazionc portò 
Il prezzo da 30,25 n 36.30 lire ||^.|| 
al metro cubo, fermo restan- 
do che l’aumento a metro cu- 
bo non avrebbe dovuto com- V.'" 
portare maggiori oneri per gli 
utenti, grazie aH’aumentato ' ' ' 
potere calorifico. A questo 
proposito i rappresentanti del- 
le organizzazioni sindacali e j , 
del Comune, durante la di- 
scussione in seno alla Commis- 
alone consultiva prezzi, chic- 
aero e ottennero che la de- 
cisione dell’aumento del prez- , 
zo avrebbe dovuto trovare ri- ,(,.1 
scontro nei consumi effettivi (,r,ie 
dei 6 mesi di esperimento che 
sarebbero seguiti a partire . ont 
dal 15 febbraio. Oltre all'au- u.,! 
mento delle catoiie, si sareb- .. ] 
be dovuto riscontrare una ri- , ;,,f| 
levante diminuzione delTossì- ,| 
do di carbonio con i vantag- j-.t. , 
gl di sicurezza che ne sareb- ,/i. 
bero derivati. j x,-,) 

Questa è la situazione. Nel 
frattempo, però, ì prezzi del ;.,lii 
carbon fossile da gas sono iuu 

fortemente diminuiti anche In ' .. 

relazione alla diminuzione dei nini 
costi dei noli marittimi. Que- mu, 
ste circostanze rendevano pos- mi; ' 
sibite ed attuabile una revi- i'< 1 
sione, in diminuzione, del '<>. > 
prezzo del gas a Roma. [.ii.m 

Di tale possibilità si è reso j <1 i* 
conto anclie il rappresentante l 'i-’i 
del Con’une, il quale, ieri, nel l'Ill’ 
corso della riunione dell.i 
Commissione consultiva prez- j - I 
zi. ha richiesti) con urgenza l'f'l 
la costituzione di una coni- 'i'i,' 
missione tecnica per valuta- j 
re " la resa deila gasificazio- t''"' ' 
ne • nelle circostanze che ab- | 
biamo riferite, e allo scopo i ,‘”'- 
di ragguagliare II prezzo del ’l • 
gas stesso al minor costo dei J-f”' 
carboni. Tale richiesta è sta- 
ta sostenuta dai rappresentan- ' . 
ti delle organizzazioni sincSa- 'J* ' 
cali dei lavoratori. 

La richiesta era ineccepibi- 
le ed ad essa non si c potuto ’JW 
opporre il presidente della '' j 

Camera di commercio, com- / 1 

mendator Costantino Parisi. 
che presiedeva la riunione: 
egli. però, si è opposto deci- 
eamente a che un tecnico, m j'. ]- 
rappresentanza delle organiz- 
zazioni sindacali, facesse par- f '• 
te delia commissione prepo- ! . ' 
sta airindagine sui costi di }, ”, 
gasificazione. Ciò sollevava 1 ‘ 

le proteste dei rappresentan- - 

ti di tutte te orgamzz.azioni | _ 

sindacali. Il comm. Parisi ha i t '% 
allora messo in votazione la | g J 
richiesta, che è stata respiri 
ta a maggioranza (hanno vo- , 

tato contro la giusta richiesta n 
delle organizzazioni sindacali I 

i rappresentanti della SE- 
PRAL, dell'Intendenza di Fi¬ 
nanza, deirUffìcio provincia- , 
le industria e commercio, ol- i 
tre ai rappresentanti deali ir- ! 
dustriali e della Confcom- * 
mercio>. ; 

L’esclusione dei rappresen- I 
tanti dei lavoratori datfa Com- ! 
missione tecnica ha uno sco- l-i i' 
po ben preciso: Quello di m- l-*” 
sabbiare la richiesta di revi- 
sione del prezzo, o di ntar- >'•' •' 
darla al massimo possibile, ‘."fr 
E’ probabile che la commis- 'l-i' ■ 
sione stessa cominci a fun- it-of 
zionare verso settembre. Trop- r *: i 
po tardi, ci sembra, visto che r:p<' 
la riduzione del prezzo del 
carbone da gas è in atto or- !-■' 
mai dal febbraio. Il prefetto, à 
che presiede il Comitato prò- I-.f 
vinciate prezzi, ha l'obbligo <’•>' 
di Intervenire per sollecitare chf. 
una rapida conclusione dell'm- ; 1’-, 
dagine, la quale non potrà non | i* 
confermare la necessità di una '-itti 
revisione in diminuzione del r-.ti' 
prezzo del gas, con un bene- In 
fido per tutti gli utenti del- ord.i 
la nostra città, che sono cen- o: 1 
tinaia di migliaia. do ol 


liliipiutii d.ill.i C’fìII-, clii.'iiil.'i 
i (lisii(-('ii)i.iti, 1 .;i\iir.'itiiii ni'i-ii 
(i.'iti -olliH'iliiiiih) tutti 1 l'i'.i • 
jiiDiUittiv: l■ltl'll■.--^.lti. iiii itllai B 
4<ili- (' iiiiil.iii- av Ulti. lU'll.i B 
IlllDV.l Mlll.l/.lU.ll*. l'a/lllllf (Jl.l * 
iiii/i-il.i jJiT y..fi'uj:lliiii*nlo fli'i 

-.■'Itili liti |iiiii;i 

1 ) pio nipiilii )i/ili.'.'iK'/i)iii* SB 
ilri iiiiliiiiili .sfiDj-iiiti lini l’un BB 
/■.ut', ilill ('iniiinir ih Itoiiiii r 
lini \iitiii)li iiiiih\li’ri. prr hi 11> 

I II::iiiii,’ ih itUopiii ih l.i>i> n i) 
nomilo <■ pnr l'iiltiiiKioiir ih 
|U(irr<' inihhlti In no hi 1 itili il't 
liomii iirltii iiroriimii. | 

■’i iiiniitii ritiiii.-ioiii- (Icu-'i, 
iistiniili rlii’ ioni iiiiiiiiio il ri-l 
’iirihlii- III ( mtif ll.•|l)l|,• (/•Ila -U- i 
I mi inihi.^t riiih' ih Itomn. | 

:<l proiiriutima '■t rnonhniii iii\ 

[ifi liuiliKinmi Ilio (/,•//<• (iM'i'iil,-ì 

iiinhi' iiiipri'si': |^BP 

Il l■^t(‘llsHlll^ Il iiiltii In (iro-^^B 
rmciii 1(1 fiiiiiiil ilei (ieri,■lift 
(lrl•|•l.^^| (liiliii fii.s.Mi il'I - 

-•0(110 riiii. D 

.'il ninni'iilo i/c iriiii/fiiiiitii ) Vi 
ili ((iMH'l’IIIllU'Illilf chi’ iioii lui 
s-i/hito rarinzioiii' dui ud t : 

0)1)11. ll(ll■)|lllltld<l II. iifllu dorutu 
proporzioni', nirntiniih- lirrllo •k'f-i, 
ilfllf rf 1 riUlic'ou I 

•Il ('o:i'in).'ti u'cio'i ale del '■ 

-ilid.u' di. Ili (i.ili t•■Ill/)l), dl•(•ld, I 

di Illli lf ilif.irf 1.1 lire.'--ione ■i li 
.iacali* tll>l■‘■,l .1 11 vciidic.iri* iiii 
iiiiio'tito di'llf I l’t rdiuzioiii .1 l’-’” 
•ulti i ìifclli. (icr adenti.(I il a temi 

fiililiiiuo .lUiiit'iiìi) (lei e<i-!<i del .Ulti) 

l.i vit.i '• .ili'.ifcr, .'fiuto tftidi 1.1 à 

lUfl.to del l..•.ol•l. e di iKitllUlo felli 
vele Ull.i lUll liefi'.i .'l/iOlle di filfe 
iife- 1 del 'd.-inu per elillU- f.oV 
•i.ire h ■nr.iVl <ltii:i/i<iiii del «ait R’ 


DALLA MOBILE 


DAI CARABINIERI 


I quattro rapiaatori di Ostia 
arrestati dopo luaghe iadogiai 


Sono giovani pasiori sardi 
gressioni — Auto-civetta 


Hanno compiuto tre ag- 
agenti vestiti da donna 


Colttll 


a •r*,' J 

(‘u'-Sll 


ii 


Itiilllliid 


l'.’i.i .■ileidis-iiiiia e'-i)lii'iiorte t 
- '1 e ver.flf.d.t eli imdtifiu nella j 

f.irtier.i Amifiicci di ■l'uoli 
■" fiiKlue u[)ei.ii Mino niiiuSli !■ - 
n*. e di fo-i due '<11111 ni.isi' ■ 
'Hill .M.in-;iiil. (H euff iij)../ii)li. 

'.iii.' li. iiiitiiit.o jii'i lo *-':i'i) 
d .•\|| ‘ll-'u De .•\'|fel ■: d IH 
tii'ii d)'''i!i'i' al ’. folo d' II” I 
Klbe 'j .d l(U..le e 't.il.i .1M)[)U | 
' l'.i l.i i; iiiiha 'itii''i 1 ti.aeHit'ij 
Ceri li, d 2 '> .ui. i. il.iuui .eite ) 

lU'l I i.'i'.;ii l'ii l'.iid.il.el!.1 e in | 
Il e 1 v I / ( Iti. 1 .1 1 1 1*1 ifidl d. 

\ li 1 * 0 . 1 11 1 1 . 1 ’ * ■ 11 1 1 » d I . j 

’Ieiiii>,'> d'Krfoh' Ih. <■ l.u ”1 

\ii’j'i. ‘1 .12 II .'1 d limi 111 *' 

li 1 dei 1 I 117 I '*,1/111 ne S.Il 1 

l'ilio ) h ill.m r, poi ’.d II -el ,e 
■* il'*.o 11 un '.lie ! e\ 1 eoiiUis 00 I 

■ oro .''de I 'lo'di.i'e 'ul eoi))!, 

/- il Cill l'io 'I otiiin.i''' *’. di .12 

'* .iii'ii. 11 ■idi-nti 1 'I . 1 .'Il .;! j 

' Dr'. ( 0.1 1 I foli.ih 11 1/ iMie fli-.- ' 
t 1 UVI'I. Il M.i 2 I dii I ,i e 1 <■ I - j 

' 1 dilli.e;': h .trio 1111/ .il‘i un i r; j 

-ioio I .’ifti.e'*.! per .'111.\ idu.i j 
le eveii'iiili I e-jiiio ' ih. 1 .1.1 nel | 
l 1 I 'I .•/11! i I li ■ ■! .iiiiiioi'; iim 

.1 ol* 1 ■• .1 lo il l'l'ii di li 1 e 

1.0 ' ■ ih 1 .nu-ii' o u<’f 

elle .ise\.i iijHf'i) l.i |ilo(lu/ui 

■ . Ili' 1 • 'o e 1 . do)i.i mi lie '■ 

d ' : iltl\ .'.1 Hi 1 iV-'l 11 a "> '• j 

it|iel 1 .• modi in Illie’l'e dtl»'/ ■ 

—— / do I e; 1 1 ! ihhlie i/iolio d 1 

e il 'ol ' e .Si- i'ol.ilii e. Jie; ipl.i'l 
’o foiifei'n 1,1 ]M oilil/ione. d 
IHiliii) del l.a/ii) fia I \ .ir. ri 
().irt . comfirende i|lii Ilo poi !.i 
tHeii.il i/ionf fletìi- '-•(•.doli*, eie- 

n 'i tlo\ I d .|•^•||tldo (IM‘1.1 (l'-ll.l 
l*dltìl-lo pi tl'Hi.lie e (Ilo lllfe 

ii_’n .■ OI-..I ■! I lili I UHI iiinid.ili,' 
g di 1111 Ife 

» A|i|)u-i'o n ipe'.'to f pai'o *■. 
è \ i-niif.iT.) lo .-a'iiiiiini .-Mli 
•: 1 ( 1 , (lofi, m.nid' do|io l'i’ 1/ .> 
del 1 f. 01 I o I 1 1 od 1 o e ' ff 1 -1 
loie di ' • di Ho «pe 'ore di j 
4 em e t cii i ii ili \ ip'U •■ ’ 
■|■(|l||o In )):■“".olle e l'ji'.ii'Ol 
e ' 0 ■ 1 (Il t!•■ 'o fonie Iin ' 

hoìiih I 'i*.i 2 Ì .iiiiiii dee.ne di^ 
M'he^/e i-i 'Id’e le d [e/ioi. , 

* I*el lo 'pO'l iine'do d' .1 ■ I C 

; ' pt'.'i.i: ; ''IIII.I ■ '.ISO . d e-'f'l 

" '* e.iiiien’i) ■ iiie'.di.f.i eie lo -o ! 

ii.i'I.i • -. 1 .'.,'.. li. .d. ..1 •• ipi • lì I 

.• ite.idil'.i -ul (i.iv.liienh) lon | 

' d 1.’.dillo e ().litui).indo • el ior de* 
'oCii't iii’e. dine --t.-d .111(1 Ileo 

* li t.rtrl.i il 't'iim. i-i'm 1 ;il*ri 'Jio ! 








d .c. 


Jtì 


DDI’D I. T.'in.D'sIDM 



- \ .1//.II filli .Viiiii 11(11 nel rf|i,iilii il e\.l'I.ilii lit-M.i i-.1 rtiei .1 di Tu oli 


lof.ile e I olinti in tldti d c.iip.i 


(1 die ■ 
\ .noie 
I I 


\ el 'O , |i*l d ; ; j)i ,m : 
1 . i'.' lo -te- '.i Aiiueui i 
'•') m I ifu'o- iiiient. 1 
i 1 ninni . - ■i’" 1. '21 opei . 


'I c.iiti.) a 'I '/Ulto della volontà indii- ma ro-.-eeiui pmtecipeianno - 

'et' di 'trrde di aunie'd.ire nelln ■'le-;- era/;e .din colkibora/ioiie delle 

'.I un '.I di 'eiiipo 1 i ipi iiitd.i di ufadcmie e delle «inh.isciatf 

." 'Il d n ITI e (Ito lo** 1 I.'.tdi'ies'e del un Ho .ilti-'i di 24 

) ■• d'.i •- (...diif. ito non eoli.ni i l’On l'.ti P.ie.- 

.ffii -- 'eli-' (il. l.'\iii (■or, eonii A! i;rup;)i> d ''iiiniir: mt’slm 
.'O,.o,i,- d.mo.-,'r.iiu) 2I1 iid.oi'iim 'ul i.i- ; .,i)j)i e^ieiiUito 'ina a."Ct;na'<) il 
f 1 ni.i '.oio. 'emine )).il ireiiuenti. eo! . l’rein;.) va .Morbilità •• offer¬ 
ii h 2 d' Il l'fen/..nuen') m for--')! u> d.d Comune di Roma. ci'n=:' 

III n ii'f; iti nelle .i/o". |,> * .-•en'e ;ri uni hi[)a ro’iiatia. 

•‘■■■l' , _ 

•I !• • ' *0. i'< eine eo'i rmi'lm -1 ^ ~\ 


di Ilo «pi 
e.Il 11 il I 


le 'tire di • 
1 1 \ ip.il •■ ' 

■ * I '(ilo Ni» l 

•ii'oi' un ' 
lee.ne r, ^ 
d I ■•/mi. . 

d ',1 ■ l.‘ 

d e-' I- j 
‘Ìj* L) '!) ! 

it “ tj\» ' J 


\ /^ • 
D. Itonihiil 


1 Adii.ino Ami,. . . !.. ..:n. ^ ,.,,,.1 

|feim.it<. con itll ■• 1. f* ’i*., o , „,...„i,,e.. eh. lo -o 

deuuuf*.. .. p.d. '.h,.,. per .d..., •• ipi • ù ; 

I I .ee.t ./ olle .,,1 ji.u .im n*,) lon | 

Sono 't.'.tl •.le- llf < 1 : 111 t: ,. (i.otnh.indo • el im'de* 

dm- dee). ;.n*oti oh ..'.-*1 '••>'■ 1 'ot-o't .II'*-, dove -tm . 111(1 I (v.i I, 

'f.u; 4 'ii>m> id... 1..;., .a lotto ,1 Toni.is-'mt e al*n '/io ! r o d.di^' (• 

l.KD'iu di '4 .v.m (il- \ . 11)1 t» (loiUD* v'Diiu* rihliuitiin ( * ' 

't.itl .S' ti.itt;. d< • •Hip'‘2«‘i)j (letto, 'oll.iiito lii|)ei.uo e n 1 
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l'co < ’o'ti di 2.1 .d 1 . 
Ul \ .1 Stre-i;i !'7 • d. 

riei'* Rfi.tito Ciuffi d 
re2 (tenti* a Fra'V.’.- 


,li):'.li.te nni''<i lievemente ler.to. '/ro'sej^ 
•1 e lille- sh.irie li'afeiaio 'Oiio -(‘ale Poi {|| 
- 3(1 .lini. i,.\, ,ie e 'f.utli.iie lontano come ■ 1 
tanti fu'i'elli. le intelaiature 1 
dille niiC'Te '(‘.irdm.ile. 1 ve-IH 
*11 li; tufo r<'diru'u) mir.ui'i'ill 
mi.i rolitiPla porta di ferro clie,: 
M tro\.t .1 HI) metri di di'-ian/,' 
d.d jiuido d'f. (* e .ivveniila 111 
’" 2 -*’o (Il''l.i^ra/io'ie ') e affartoei*'1', j 
I> •'•/- eome im pe//o d fompencito : 

fnr- .-M moiiicido) dell'e'jdu'ioi’f. I 
almi nel rep.iitu 't.i%.ini) lavur.uido J 
ll'in- vjjiipie Dper.ii De Aiifel,-,j 
'• •'* Ceicin. Nonni e l’I.fidi e il F 

for.'i- lìzho del |>rii>net.i! 10 (le!l..lj 
\rte. e.it' er.i. N.i/z.ire'io .Amieiiff >/ 


'O'.il ir;o e-iisn nii 


(Ili ;inti)ri d. tie i.'.pme, finn- m c.ufere I due ilomho. non 
p.iiii* ..(1 O-it!.! m' 2 l ultmu 11,inno .tlcun (lle<•edt n'e je n.d'* 

tenip ai dami. d. voiip.e ni • • • 

.otto. 'Olio 't.iti ideil' lli*.'iti dii Alli IHM) .li mi .vOi o ■II.**, 

1.1 iMoh.li' fia li (licei pii'iini ti.,dott. e,.tfei,' lirnor li 

fetimile ne! \'ill.i22.<) '..ido .il!., ipiattro di- >2 o\ ,m file -h-ii- 

fiiee del Teglie .*1 tr.dl.l d laror.o !;. \li \. f mi(*'<' pei 

f.ovani p,'tiii '.'ird tr•■'■ f''t'ti' ra|in.iie 21: 'inttinuifi.h-’i K''. 
.1 Rotini d.i tpiali'iie nu'se .«d.i 'Of.e i.id.mo Vi-uiuint. di Ut 
riferì*.i (Il un l.'iMiru K-;;; .-nino mn;. (I U'cppe D (’Icmeiite di 
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()-' .1 1! for- 
' d: IK almi 


•ile ((Il lifhe 2101 'n> (<'■ -ì 


fotiKiifrcio. uliliio iiiriinito. V.,Ili ! Maria itomlxi. d. 2'2 li'> (,ju l'.to (ir.. 


Il effettivr (iruffiiiuidf e ■leircififiriu. ove 
mento che .oifoi.i 'o-m miiiiero'i"iiim <• 
a partire .•iint-nif !<• \ o! i/iotii l’oidi.it 
tre all'au- ’n.ili 

I SI sareb- .. jl fommlio feiiei.ili- dei 
re una ri- . indn-.iti •-otioi.ne.i l.i l'efe.-ts!- 
I dell'ossi- |•,, ,|[ I,j)ii-',-;);.!!,■ in )*•IIl.iineii 
i vantag- j-.,, cii], 1, |)r''<’< ihii.1 il' iiin'en 
ne s.areb- ,/i. j (iioji'fi .li ii 22 '' p'‘r i! 

j r'i-<)TO'eTnef tu 2 iniidlf<) dell- 

/ione. Nel |(’oHinii".o 1 in'ei’ • . prr ì.i \.i 
prezzi del ;.<lii.'i e.oiid.-i ilei ••oidi.dt; .ii 
gas sono inoro, per l.i 2:n-t ■ r'li.; 1 in-, 
i anche In 'ifet'/i.inieM’i p< i l.i imtol.. 
uzione dei iiient.i/ione dei i,i|i|iorti di la 
limi. Que- \iir,i preeiti fo'i't.d'i -, tet- 
evano pos- um. ■• .if(i i!*i <• 'tdi.<();' ilti - 
un.a revi- fi i ì 1 1 torni ■ .lei .•olèu- om t 
zione, del ''■>. e.l nnp’um 1 iavoi .t.u. vo 


j.ii.mi .1 daie '1 |iil<i fo’i* 1 ihllto 
i <1 (• lo'te file i ìa\or.i''iIl l'.i 
I ‘ I •’, 1 liiu I .iif " I -ipref 1 - 11 

l'Ithelx- :! l’Ili.iiiieiiio ..(iiir*' 
1*1 ■ i. ' t 2 : i 

j - il (’otmf.'l;ii ■.'.■•iiertd ' d< i 
''!• .1.1,’. ' 1 foli'.pi-\ ■■le lii'i '.1 
'pi. 'Ili tlteie",- liel l.i\oi..to!. 
j ,...1 ' ..\..' 2 U ri' I .leil.i p.if • ne. 
|•u■> ' i., 1 f-ia'.'. • C.ii.'.Te 1 

I • .hi - ‘ •! if..'i • d.T i .vor.i 
j'.n; d'K'ir.if i eli"-, pr.nm)-: - . 

fi il .1 -i r m !'• -e un jir,,' 

l't'iu 2 m>:- 1 .. iti rl if) per fief. 
f-ji m '■’./ 1 \ e <1 I pri'.'i |. Il 
; . I eii'l'l till... .Ilo lilip,'!' 

.il . 'li;. '.1 ■ |. ./.■•: •■ I' : 'f. 

!,i<' i' I 1 d .T fori rie;. 

K n,ip I f-'t.'m' 1. ttmi'i.’fi i d. 
m ■ tia rr . ;,'.)’iia- 1. ( m- n I 
' irmo e (ir., p .■ ■ 

- I. (’■■ ''.2..0 2 '” • r.ii.- d . 

- n.t ..• r 1 p..i()rat p; • . ■. 

rn.l '■' •! li . -• -tl, *1 tf' ■h-l ' I - 

•■•,.': .Il 1 .V ••: ".ir: ..('ti, ii. - ' 
i.'r/ ■'••.■1 ■ '.. ■ -le • '• • r. ) f 


II. ove ,,nni. (Iio\ . 1*111 Ciii-ai d. 2 .) .01- 
HH'' '■ in. Amile.1 Roiidio u 22 ami.. 
111*1.it Ctov.uif. Conto di ’Jiì .111!.’ 

l’iDVenmmo tutti d.i S 11 'fo'.a 
'* ' 1 *'i ,,, piinnu'i.i li. Nii'Ti) 

l'fe,-;'!- (”, 'inai <'.,'1 Pi eoi*- 

.illiell ,.Ini..Olle d: in:.. Ilin2.< ojier.i- 
iin'en dnr.ita ((iiind'ci *2 orni »• 

'• foi'-lott: n eoll.'itu».''i/'.oite, d. I- 

'' la Miilule '* da', (irui'iio e'termi 
Li 4 ''- f.ii .‘li.m'et i l'ei predi'porie 
' l.i *ia|iiiiil.i ,1: I ftTf.d: e 'l i’»! 

’-fUf'i i tt r 

;i\i.ilo 'e! \-.Ua'.‘ 2 -.o l'er ijua 
di l'i ' "H \i>! uul.fle d 

tei po’.'^'a vi"' *') '■ Cm'o III d\:\etite 
_ e l.it.t.'mte Sono 't.ile m-..',' 
”11,, ■•il, >miii'r<ii. iniof.\e’*. 
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ofi.l;-'i K''. Clitet. ' venne ■ Rolli.■. for.-e Jl2lf> (iel 

iiant. di Ut .11 f<*ie,, d- I.m.010 I! ead.'.xrte. e.it' er.i. N' 

<’lcmeiite di elle <• 't.fo .dei t tìf..*i> poltanto sono s*; 

I Ili , D.i in mit'.it.i. ■' a d 'po' /loro dei- d.illo '’fopp 
!'..\u*<)i .*.1 2 od .' ■■”. ■ ‘ l.iVent.iti vi 



s*a*i itive'tit! in ptrnoj#/z^ 
)ji.o e ''ono '-t.ifi 
fontr.) Il- pire'i 




Colpisce al petto con un coltello 
il presunto amante della moglie 


E' avvenuto ad Anzio - Il 
feritore è sfato arrestato 


l'r-inle ,1.1 un .mente n .,h.t: dramm.f •.('■' ep.'od .. .• j 

f vn e di mt .'.'To .-.ueiim ve 'vf.uluto mi m,,*t.n.. 'in., , 

d.. doni .■ pia//., del Meu*.i*,.' d. -Xn.-.o 

, , 11:1.1 pni illti.l»’* «' » 

I i,n..*'io aii.-'t..!: h..1.110 I , rPe d.'ll 1 Imll.. e". 
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Ve' .. M .i,. 20 .I l.e ^.t•..m.. po .il..! 

■ 1 .•■■nf:..: •■) fon i ^H)% ..ni j, | 

h,.n: o r ■.'•-■.sf.ii*,. f.,-i f.'me,.|..,,.^^. .\,,ri..no l.di.'i .il. r.'.-l 

il. 1-1 no j 11', o'f ii'.i i.i r, fnr: \.. I , . .. . , 1 


Un faIcgnaiiK*; .slrallalo 
dà la ca.sa alle liamiue 

E' poi fuiioilo dalla rni(''lr;i - Domai»» 1 iii«'»*n»li»» 
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j .-( 1 ..I . 20 •IO. o ' .. -■] lei/one ..d mi ord im f .■'.'' 2 ud'/.iiio li > m'..*o 
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l 1 f.* : fd e fu22.*.) fU'f.f. f..'p..r'' .1 .'■> 

Foiti.n .r..nf a. 1 .m , „,..TT.n.i l'ulliet.de c;;!- r : ■ .. 

un2a IH ffl.' iifr firv.,. •’1 , , --- . s ui/*' pr.ni’i (i- r ,-'■ r. 

n,'on*r.,:o un •>' u'.i.o nell ■•'- ; "* ' .( it 

s.) d.-IIo '-ern.» per em .1 m .l ; ■<>:i)p.izr..UO d., aieun. --h'H (;j ,2. n-, - 'o:m jv 

vip t.,'o v,.nd'Tor>‘ .indilli..: '• p* p-d /■••. •' ree.,io .n ^ re *.; fnofo e ' 
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.li'.i'oed .i- ■ ip.'i -ned'.' . .i-' j, d'f on,- i ()r ni.. ■!. ••- •’n .r''-* 

) ( .« fi * .■ .t,» le ci*!, 1 M,'•>'•.,v.i 'ni f* .nii-r,)* j*-,nd'* :.••!. . ''ii.i -i ■ 

! .fel (-.l'.i ..I fi inm, 2 . 11.1 (■ .11 .'*,•'i d ,•"< r, i.t’'.)- •n-'T''.. ì.. n.*'./ '■ '.■’ ■'• 
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t rii 1’ 

a.'.iivs;- 
1 fiir* .V'i. riii- 


ul.'irr Nrr-IMO \ i,. S M. ( j,, ,, ^ , yjh;m 

jna 1 . f .,u.,'i '■• ./,. uroCfi : J ^ 

('..rol . !■• I- ..22if. :'o \d>r-m- , ^ j,j, ,, 

,d 02 i: mt.i :..*m'ni. ,„,.-e...".. 


TI .i.'.n ;■■. 


M'nil.i : f 1 eor.'io di i.,- i)eti(i:.- 
; / i)!': ,n .tt . 'nr.l 

Nell., l)..:..ff. d..\.' ..l).:..\.- 
Ciiv. :n: C.)S''i f.p.) di-’h. 

'tui.) .lè'ii-T 

!Ti 2 ''..;ì I' 2;.)\ *;■' fi 1 prer,' 
!■•' ': p. r fur‘,> C n; C,>'i- 

■ I . ■•f'.i' l'.i li un orme..i:o 

.•■t.nimi'.* n. ’ , S.rU'i*.'!.. 

■ ■- : ;*). '■ \ .** m.. 1 i: p,, 

I■• '.. i-.i '. !.. •■• I) '. il* li' i t'.i' 
; ; r ■*. 'l'm ' ih '>'• •' >'i'’ 

i I ; i \ ..ila» .."i: 'm.” ’v 


Domani sciopero di 2 ore 
alla Centrale del latte 

I/aslensionc si ripeterà nei giorni sue- 
ee.ssivi se la direzione non tratterà 


fi.. *, I .'\ ,.‘o 1 . 

ti >:i)iii'. .■’,'! 

fU'f./i. f.>'()..r' 

1 > J, ' :r.'', ■' ■ 

'•* in/*- pr.Ti’i p 
.f iT 

(;l. . 2 .n-. ' 

1 if.tm ire fi 



>mb.i-’ - ' 
..;*r. 1 


ti, ; >t. 

Nui-f ■ 


, ' '.in..' jirii.i 2 <■. ! 

li fli.it-t) e 'tino, 
•.llf.) d«)pt< :um po- I 

I’.>.. e."i II .nn.) pel - I 


» lì'. t 

1 . .•*, no- .-.v . ■..’■ *.. h ! ■• t .)■'.- : 
• r.iprop.'-'e t'ot.fri-ih r;- 
fli ,i OTil • i e,'0’.on..f<) • 

•.■)rn'..t‘..v o d. ..r ni.,''r. t.z. 

q. ji .'te u.t.nm. ., J'.rt.re d ’.l. 
2.orr...’.. d. , 1 om.' 0 ;per.ii - 

r. tn: o •.’. LiVoro per cine or, 

r:{)< *e''.>io .):.■’ d 1 

\oro n.ei C orn. ,'ii«'i. ; 

I.., de,'!' i):.i' ,* ■iT.i;,. re'.i :..■)■..I 
di.;.. CI- d.--'-,. C, atr..' . 1 .'. , 
I...:;i r-.\< f',) m. v.in.un ,'..:■■ , 

f.)*. '. ipiV .■*• f ree.) - .,*.1 , 
fhe. • f) ."e , *■' • 

: il*., d : .\or-.‘.>r. .1 2-.'t: o !'• 

' e '\i>'t:, m.a r un ione tr. • 
'.Iti; 1 s.:..I.iCt! pro\ ined . 
e.itevor.,! e l;, C I 


Lo vertenza 
deUa COTAL 
airUfficio del lavoro 


)iui>2<> Ufi I.T niftr.o 1.0 r--, ■- 
'ri2i. «. fin* n'.iv.i d. '■•’T.r- 
!'■. .ili i e, ••iir... \,'n,i\., .ifffi- 
I r-i'.o d.i liue 2 ov.,:i elm ’-> 
ifi.ium, poi fon'e2H..to ...t ;i:i 
j.'.2''ntr d p.-'.,/ a C'omiott.- . 
j ronuiii "'ar..):<■>. .-2!' ,* >'0 r- 

l 'U'rroa.iUì d.d d.,tt 7 ..inip t ,> 
e «lu.iid eondo::,» n,•■'.,* e.,r.',--i^ 
r. 2 iUiii 7 .re .i. Ve.Cetri <■ li' -1'if 
-uij..•...'■) iT'r ',■’)*..(.•> .m. V- .! •' 
Con *1.': ! •.'t-il' , 1 ) 1 : :i 1- 

I \ fn,"■' li. i .*.' iim I' ,i *' 

.;. \ ,' t Ti’ .r-' ’ I . -ii'pi ' 

j I .,,'.11 *. ri.' fi.- .i i '• '1 ; ■•• 
Si..r.2r.i r- t.'-' 

' de! I.:t','r,<' i i !’i :■"ui'-k 

*.i a r.'f ..rn .* '* 

.fri. ì n'.o^f <• Seti.lir,, n.if'r, 

eh,' ex'ì ,<l)l) .« pr,'nied.‘..to 
inc,,''H.’o 2f't.i . 1 ., ((11.deh, 

'emp.). p, rehe d., 2.ori;: p-T- 
*.i\,i senipri' eon >,* ì •2r<)"'o 
eo'.*,'l!.> d.i cue-.n.i eo'. ipi d., 
h.i fen’o .1 predilli*,") r\;.].- 


•.II..' 

ti : i;:m ri - j 

L' s r t'or- ! 
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■jMffò 'L; Lfl.:' / 

^ * X’' s 


K ai’rnftiito 


1" !:'.t) 1 al d ' t sf^rrtari ili-llf 'f/i.iiii si.i .. 

flf. •.'tr..v. ei'O ‘ ''lU‘'‘'.lìl 1 " I Imi. (Il 2 'f e iii..|!e(ll 

. .. II ,.. , .. 2 ) ..II.' or,' lH..tO ne: lof.ili if, h.i 

. ■ r." 1 -• il. ! ../min J’ie.'eHiiir.i !.. iJi- 

.L')'.' ‘I'I i)"ione '11! '•egiii lite ordini' ih'l 
.l'mo-t'ri* '* I ijmine K*-ini. dei ri'iilt.iti el.'i- 
•mp.'i'.•iir-i di Thjf.nh e i.'-npiii del R.irtitn » 

)er 1,1 produ/'un.'! Comilati direttivi 
^ j‘i* sezione e di cellula 

1 OKKi avi.limo luoH” le 'Cjjui lUi 
* riimioiu ceimim d. i euniit.iti di- 

' T.'IUM di se/ione e di ei'llul.i 
Oidme del ('iiinio <i 1 eoiiituti 
! deIt.i et H'iiuz/a/tone romana do- 
I>" 1 I..v"li del Colmi.ito eentralr* 
j,. d.'l Ciimit.ito federale del P.ir- 
Ilio ' 

'j MI,' ore 2 u: Tneitev rrc; Tali. 

: \fili.i.' .Sj).ii eatri>*-i, O'ili.i I.tdo: 
I D'U.i Xiuic.i'. Vesji.i .Xli'ss.iiutrt- 
, II,*: (ìordi.iid. Tiifi'llo: l.eei, l’ii- 
.noli Ole lii.:t(i. ei'llul.i f-.iligrall- 
t'i'idr": Km|iiIIiiii)' S.ihn.aii. 
I M.»//int; t’.'ru.i, Texiucflii; lìru- 
JI^BBHHh ‘•''■"H. (>l(,avi.a: {‘.izzini. Ponte 

I .Mdxio: M Mielietii. l'urta Mac- 
2i<>re; ore IH. rellide aziend.ili- 
' isriiif «ni l-iirta Masclure; ore 2 ’i). 
I Di'ti.I Set.) I-renestiiio: T.inz.irel- 
^ 1 t.i (liiailr.iro; K,i|i.ireilj 

jFGCI 

J Diiiii.iiii .illi- ore 18 lo '..'I" fi 11 - 
I vof.ilf l.i ritiniorie delle i.iK.izze 
(di \'iH.( Cordi.IDI ( .Maildalen.i 
l-Xecorinti) e l'.is.'i nilili a del rii- 
l'olo di M'iiiti' Vi rde Nuovo 


I ANNUNCI ECONOMICI 

it) ,\UT<» rtci,i 

I SPORT 12 

I A-A. AUT»>SfuT>t,A FURIA per 
j 'Miiomiihlll rei Aulutrrnl. Serie. 
irlUlinte, eriinomiche. Preferitele! 
«lima via Cavour 8 S-A - telefono 
17 4 '.»;? - -nvon - Suhiaeo. _ 

i pur.sso rappresont.inte «OfBcina 
j elettromeccanica » x-fa Boschetto 
n. 87 )A - MOTORETTA PAPE- 
I MINO i '>5 rmc. tre c.TvallL biposU. 
un litro <;0 km - VENDITA BA- 
TE.ALE 18 mesi . Piccolo anticipo 

fui .AI.nERCttt VILLF.O. 

I XKCKSTIErT"^ Soggiorno V'ilfa 
! Un e - Ciiii gi.irdino. .a HO metri 
I d.il mare - Vm Che'fl n. 7 - 

I VI.-;ehU..\ - Pri 771' gnigno “O»), 
.tugln. '.'TK), age'f* t4(H). scttem- 
. I (ire ')(*<'. 

i'flIXSSFVK Agoni ino - Albergo 
ì po't.i - propr. .\, De M.ireo - Au- 

I ' toriim " 1 - .Xv'qua calda e fredda 
- l’-.igni - Pe't.i e telegrafo in- 
, Il rm - Scrii.I euein..i - Ottimo 
1 1 r itt.im, Ilio - S.,1.' - riir.'vo - Te- 
' If f n ». 

|l, 0 \N '0 - Pei.-:i.'-)e f La M.an- 
.l'fll.i» (via Chillini. IH). pro«pi- 
eien.ie m «re - Scrii-, cucina cas.T- 
ling.» - Giugno e settembre lire 
] I - Luglio lf<lil -1500 - Ago. 

4 cfo 17 ( 0-1800 (sconto ai bani- 
(uni) . f'o di c.-ibiii-a compreso. 

fi ; . li l.f »;GI \TCR \ a PERETO - 

I \I'niz 7 o a 70 km. d."» Roma - at- 
* di.Tini' mi f-O - -'.Itx Tgo « La Pi- 
-’f! ) I . pcr'iore { .mili-ire 
. r,' 7 ''i «i .Ciope L I 4 W alti 

i-.-o », 1 j;;, .rs.- 4 ,'l VX 

‘ AVVISI SANITARI 


.\iicelis in oxpeiLilr 






I film «lelEorrorc 


\l.!. U>PI DAI ì. 

\ o., t.* : 


fii-i, mio IVrrbi .«xxixiii.» d-ifla moslir 


. »«u o»u> ai Mine» 4S 


Sj ..r .gr.i n 
'.ie! I.:t','r,< 


•m;ir.'.(^ 


•ihf*tsiriii 9 f'inifiD» <1/ c/ll*:/it» 
f/r/ / rstnke 

K'ir/<>rf / piti ttìff' 

\lrtìì fitt** fit re trnpn%'>i' 

fetft ttj t eeltf. ntet n^'l htite» 
z:/Dirr/vk/i«:' e «►ni t$ì^exnìe zi- 

fr I lo/i 


I... . 11 '.'.'o.nc e s!..:,. re'., f-, ... - fh-c'-o d;l roimmrp..'- .1 nri 2 . ,:r,' .ì -11 ^ '.oi, 

L..::i f'.) m. fon..in fh. 2 or'-,.'. d er h.. pru.v.iuTo .'.if ni. rr.'2.‘.-r..-J " 

co*. ; qi V f reco ;..i'or.*.i c < m,)2!.e delio Spir.<' 2 t).i e|? •frU iillirnn .ilm mn 

che. • I) .le .if.'.s-f’iih:,', *■' •'li T 1 . ■ l'.'n cr 2.2..' ff fflc ot' 1 ' .ìifun: *est nmr. f lolnlo n t nmkrnitfin. fi 

: il*., d : .Mir-.'or. .! g-.'t: .1 l'. re' 2 ..e.:.if. I-a,'-,. c»)'i -- ^ iniiniiieiil, provrniiiiiiniiorie 

s e m.a r uruiir.e tr. *0; i.2r.,n ;n;,. h. • ,:o pres-o TI R/.O PREMIO DI \I\ ^ ^ "" ’nii'iio liufnmir, imi 

'.i::; 1 '.:..I.,c«! pro\ ;r.fd ... propr. 1 in'e- FR.VTTIX.A -- Ieri il Sitid.ifol^ hien ili ninoir liinle. m 

c.,te2i,r.,i e I ^ re;.'n!o jicr . » - .nje d, ii.. \ e,'- ha priteediito all.a inaugiir.i 7 u>-j ? toìin di ilonnn. con la hor 

Inlì'.c CI h.. .r.\...;o ti:. te:/a sor;.-, d., . J,ivur,.:or; r ne del ter/,) premio di \ *., ! ^ rn dilniata nell'iirln dal col 

ord.ne del g.orno ;.,la Commi.s- i .<7 ■-; .l.i COTAL I.a r itnione Krattm.,. c»ji p.irtrcip.mo inoI;i j tf „gii „rrr,i sopracf icliarì 
s o: e ..n’nnn ' r.i ree chieder, r.) $ b,-,» 21 c nt alle fr.a i pi(t interosy.anti .arti-'il^ 


.' 

n.if-, I? rrrii i,i\i fiiit'l frrrorr , fie 
. i,‘i finlhf ff/if.-rno dihiLani rirlln 
(11.fieli, tf •l'iefi-’ iiltif: «fmiii- 

p.T- ^ ilo xpirtwei,! Hofina. spaurì- 
•2r<)"'o tf f,r. fio 1 ’’ hroiria 1 

M''*•’ tf , mi In ',iix,| , lllri tempi! 
(tf l.'iillrn ft-rn. in iin e/eg.in- 
. il" I , ^ jj, , ififroii lift f-, litro. '■Olio 
'! tf '•Inir proiflliitf ,ifiT»ni* xe- 


do cfit* j rapprr.'cn'.'ìnl. de] prr-loro IO 


d’oggi. 


toliilo a / ninkf'nfh'in. di 
ini III III l'Ut, prò vrniiiiiin: ione 

I no inii'iiii Int frioilr, imo 
hiKti ili lini ole Hi ide. ini 
I olio di donna, con la hoc- 
ra dilntata nell'iirlo dal col¬ 
lo aeli archi snprarricliari. 


Il, limo , renio i ,iliiio\fi rn 
ì’oi ii.in line tvio'hrtisa loi 
nnnon, iato il titolo lai eitilo 
fi cniri I loit'tinirn foie IIM- 
11,111 IO ' ■■ I ) lochiTii il ri-' 

'piro.' *» In p/nlen il \ileti- 
ZIO ern le-'o fiirorn le x»>'" 
X,' Itili ole lume nllrnier*nte 
dn pur ole Innipeccinilti : 
,■ tlho in, lille ’ .N 0111 o/gen- 
t, / errificiini,-.' {fumili 
Olili loni.li iliilaff-nlia: f l.e 
persone e,, ,-v\n .imrnle *rii- 
'thili xiHii, prrtnle di non 
vnnriliire le proffime iinniii- 
cmi. Z. VX,- pohehhrro prot o- 
• nre loro nii perico/oxo r,ir- 
hiinii Ilio >' l'mriiho. i/ox.i/o 
mpienlemenle. 'Ini n per ilf- 
lerrnre nuli ifitnndo In 1 o- 
cetili ih uno 'pelinlore <1 è 
lei ntil dui fondo: ■• / igiire- 
le! .Iienio retili a lì hrm de 
{'.lati il io I ilio . *. 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO CO MUNALE 

Oggi probabile conclusione 
dell a discussione snl P.R. 

Un o.d.g. favorevole allo schema del CET presentato dal grup¬ 
po del PSI — L'intervento del compagno socialista Grisolia 


Sette v»lti 


ECCEZIONALE SPETTACOLO DOPO L'INCENDIO 


lioran^olizia | |nn-|||||||| ||0j %Qfi\ 

Oltre un migliaio di di«oc- 

eupati romani, con famiglia ■ ■ ■ 

aomenica all Alhambra 


GLI SPETTACOLI 


I^a discussione ii 
Consiglio coniuimli' 


illloi'IKlIlilllZC 


La marrana di Prima Porta 

I.i* ffritr aperto dallo due 
liiuiidarlitnl elio limino ilrv.i»ia- 
lo Prima Porta, soprattutto la 
•/lina di via Fr.asslneto, non so¬ 
no .inoiir.i ‘.l.ito marginalo, fi¬ 
nora Rii aliltantl. olio hanno 
Sopportalo un disagio od un 
d.inno non Indlfforonto In se- 
uuito allo strarlpainonto della 
marrana, non hanno rloovuto 
una lira di risarclinonti». Itssl 
M sono rooontomonto costituiti 
In oonsorrlo, appunto por otto¬ 
nerò da ohi tll ilovoro il rlsar- 
o'mentt* tiol danni patiti. Il l’on- 
slclio cotniiiialc .si o ocoui>alo 
lori di lort» o ilolla tnanoata sl- 
stoinarlono della marrana, che 
ha pro\ orato i «lue sinistri. I..i 
(liirstiono e stala riproposta da 
una Inlorjiellanra o da una In¬ 
terro".i/iono presentata dal 
ooiiipasni Vaioli, luiraiite. -Min.i 
Maria (Mal. Maria Mlcholti, 
Franohcllucci, (Manca o M.iiu- 
niucarl. 

1,'assessore t.M’.ltore ha rlferl- 
tu che, ilopo numerosi sopral- 
luni;hl esponiti dal tecnici del 
Conio cIsMIe. delle soclelA ohe 
Rpstlscono la dlp,a di Castel- 
Kitibileo e dello stesso ('omiine. 
e stato detinlto un |>luno di 
emergen/a per Impedire ulte¬ 
riori straripamenti. 

Sia il compattilo Frartchellucci. 
sì.i il compaitno .Mammiieari che 
hanno replleato all'.issessore. 
Ii.iiiiio rihadlto elio i pnivvedl- 
mentl niinnnciatl non sono altro 
che palliativi. I finali non risol¬ 
vono Finterà iiiiestlone. Il com- 
paitno Mammucurl h.i sostenuto 
ohe per impedire II verificarsi 
■li simili sinistri. lii.soKna affron¬ 
tare la questione ilella slstema- 
•/lone Benerale ilella /onn, ea- 
ratterl/zata flalle tre centrali 
che si allineano sul corso ilei 
Tevere (Castelciulilleo, Nn//a- 
im. (Irle) e che hanno determi¬ 
nalo un mal;^iore afflusso ili 
terriccio luiico U letto del fiu¬ 
me. causando un aumento del 
livello delle aciiue. 

L*.4CE4 ed il CIP 

I.’\('F.\ ha proposto, tempo 
fa. un eliidirio contro II ('omita- 
lo interministeriale del t'i'cr*! 
it'lPi sostenendo, insieme alla 
SIIK. alla Terni e alla Valdar- 
iio, IMIleitiltlmltà costituzionale 
flel decreto lecce Istitutivo del 
('oinltato inlerin!nisteri.ile e ilei 
Comitati provinciali iirezvl. Il 
roinp.icno Ciglioni ha Chiesto 
all’assessore I.’f.ltore se la (Jlun- 
ta f‘ iFaccorilo con la linea di 
condotta adott.ata dall'azienda 
luiinlcipaltzrnta. 

I-'F.ltore h,i evitato di rispon¬ 
dere. .SI #• .soffermato .su altri 
aspetti della vertenza, ma sulla 
iiuestinne della incoslilnziotiali- 
t.à de! CIP sollevata dall’At’F.A. 
non ha detto una parola. 

Abbonamenti Ostia-Termini 

(’olorn che risiedono nd Ostia 
e possiedono una tessera d'ah- 
tion.iniento ilell.i Stefer per la 
linea ttoma-Ostla. noti possono 
nsutrulre della metropolitana 
che dal I.Idn porta direttamente 
a Termini, se non pacando un 
iiicllelto suppleinetit.ire. fc' sfa¬ 
to chiesto all'assessore conipe- 
feute se non fosse possiliile pro- 
luiiKare la validità delle tessere 
in uuestione fino a Temilnl. c 
V leeversa, 

SI e appreso così che il ne¬ 
cessario provvedlment.t ^ stato 
prep.arafo in i|nel senso dalia 
Steler. e trasmesso alta compr- 
leiite sezione del Ministero del 
Trasporti per la approvazione. 
Dopodiché eli ahiioiiamenti de- 
rorreranno aiiclie sul tratto ili 
line.» fino a Tenulnl. 

/ mercati e la domenica 

Come e nolo, iliiraiitc 1 Inver¬ 
no i mercati rionali sono chiu¬ 
si la domenic.a. I.'estivfe invece 
sono aperti. I.'asscssore Santini. 
Inlerroc.ato se non rltenc-a ne¬ 
cessario esamin.vre Fopportuni- 
t.i rii altii.ire l.a rhiiisiir.a ilome- 
nicale anche durante l'est.ite. 
ha risposto che l.i uuestione e 
ili riiinpelenza dell.'i l’refeltiir.a. 
.\nni (a i merr.iti chiusero an- 
clie l'estale. ma il prov v eilimen- 
lo fu Tevor.ato per le diffindl.i 
di approv icion.imrnto che si 
er.ano presentate. 


piano regolatore della eitl.i, sla traria al 
per concludersi. N’ella seduta sVultinio 
■il que.s'.a sera, pieiider.à la j)..- .,ff,.rni..v 
iL)..i li eoiupagno .Natoli, al qn.i- Jq 

lo .seguir.^ Il compagno Gieliot. 
li. Con ques'.! inU'i \ enti, unti della C 
i gruppi politici avranno flss. - j,; 

:o le loro posizioni Conu è 
j noto, i inon oehiei e i f.iseist. Tui 
sono netfanu'nU- eontr..n a', pia¬ 
no prepar.Ito d.il Comitato di 
vlabon.zione tecmc.i: i demo- Cfn« 
eri.-tiani. pur .=etiz;. dirlo e.spl.- JiUS 
eii.iiiienu'. .SI ..-'itei.iuo ai loro q| 

eollcglu di desti i 

Gli .litri gruppi, invece, s' p. , i . 
sono pronunciati a favore del- , 

.0 scliein.ì d'I CKl" Il uruiipo .oc.tn de 
eonsiliare sociali.-.'... h.i pr- -■ n- 
•ito a qtie-to jiropo-n.i se- -Nuova) 
giicnte ordine del giorno; .solidario 

11 Con.-'ii;!. ■) coniiin.ile, visi, nubblic.a: 
ed esaminati tutti gli atti rela popolo n 
;ivi a. nuovo pieni regolatoli, -ita libo 
rieonose.uto ehi' lo sdii in.i el.i .lenza N 
borato da! VY.Ì' eoi risponde .ù ■ le.stazinn 
.e ciir.-f.ive preecdt'.ntemente on Kdor 
.1 ito dallo -.tOSjo Consiglio co- Cd ' ;,;i 
mi'i.ilc nonclie alle propo.-te corsi 
.ili... C.m ii:!'3..):h‘ .! .'Ilo lem- compiigli 
no noni.mila in reia/.iono ... ieri.'! d.ii 
Pi.ino Ifegoi.itoie; 

consti.'.ato che noU'ind’.cnt.. ' 

■cliem.i e nel a rel.i/ioiu. eh. 
l'aceompagna .si c.mflgura qui 
coinpiiilo e r.i/ion.ile org-inismn 
..fformato dalla moderna urba- 
'iistic.i; ■ 

rilevata che in dotto pi.ano ■ AH 
sono .stai. v.igliaM o ))rocisa‘.. Iial 
..nello quegli elementi e f.ittori 
che eoiisontir.irino ririForimen- 
to del piano .stes.-o no! qnadr.' M|M 
iella più vast.i futiir.i piaiiin- 
■ •.azuino. sia intercoiminiile che 
region.ile. apiu.iva il pi.inii prò 
ietto o dà imind.ito al.a Gimit . 
perclié. avvalondosi deìì’I Itici ' 'l'yp 
-pociale |)er il nuovo pi.ino re 1 z • v. 

golaiore ed. occorrendo. ..lu-li I nfltt 

ileiraii.s.ho dei cotiiponont: dei »lli*« 
Coniit.ito di i-labor.l/ione teen. 
i-a. predi.siioii'a.i suLlceit.unenti 
lì to.sto deflmlivo dei piano. ‘ \ 
correti.ito di tutte le forimiht.'i 
rielne.-'te d.d.a legge; piami ctie. v 

pr.imi d; es.sere inoltr.'ito al mi- ' 

Mistero eiimp tenie, ttovrà o.s- 
^ere sott.quisto ..Ila .'qiprov.i/io- 
ne de! Con.-iglm eoimmale in )!t{-**' 
tempi» utile, e nel pieno rispot fn’-um. c 
to del tassativo termine del HI Aiige.ozz 

iw.itfir*' driln por.it < ^ 
e SI.Ito 1 . compagno soeiaUst . 
GHISGI.IA che h.a definito l'or- " 

.line del giorii.-) demoeristìano tnve-ti.o 
un p.!--.-.» ii'iiieiro iK'r.sino r. u't'o u 
spe'to ail.i rei u'.one ;.l pi..no ‘'mm . 
Iitesent,.t.i d.iir.'i.S'esso'e .'.irii." . 

li.i'ii.stica D'.At’rirea Gr..solia. ri- "‘'..ta ii: 
facendo 1 I .storia dei 1 .veri del- 
la Grande eommis'ione e del -^ii'u'it..t.i, 
CKT. ii.i neoid.ito i p.t-s..ti at- 
'eggiament. di al.'uni eonsiglìc- <*n‘oti. 
ri un tempo favorevi)!i a 1 .» ‘ 

-chema. ■ qmali ?i sono ni"' '■ 

s.'tiier.iti inveee con coloro che ’ra.t.i o 
vorrebbero afTosstirlo .-inghiozz 


rso al I pretesa dcli'avv, Ciccotti 
nuovo (|ii..nto mai peregnn... c 


traria allo consuetunin.. que- 
sfultimo con modi itnirbani 
.iffi-riii.iva elle * (•(>>f< /'i(ìar,i Un 
e clic la ninnoiie non poteva 
fan: in preseti::,: de: meniti rt 
della C l Qutsto aitcg'g'..i- 
mento ha impedito che .si svol- 
ge.s.se la riunione por di.scutere 
'Ui 12 licenziamenti 

Stasera D'Onofrio 
ai circolo Appio 

Oggi alle ore 19 si terr.*! ne 
locali del Circolo giovan.ie co¬ 
munista di .Appio tvi.a Appiè 
.Nuova) una manifestazione rii 
.soliclariotà con la Francia re- 
nubblic.ana e nntifa.scista o col 
jiopolo algerino in lott.i per la 
-Ila libertà o la sua indipen¬ 
denza Ne! corso dì tale mani- 
fe.stazinne jiarlerà il eompifir.o 
on Kdonrdo D’Onofrio 

t'n'analoga n)..n.fe.staz nne 
■’el corso do)!;, quale p.irler.'i iì 
eoinpagno S.lutino J’icelief; .s 1 
terià doim.n' a Poi'o F'.uv;,,’.e ' 


Oltre un migliaio di duoc- 
eupati romani, con famiglia 
.1 carico. iu»n riuscendo a tro¬ 
vare un lavoro qualsiasi, si 
guadagnano le mille lire ne- 
ce.ss.irie per non morire di 
fame vendendo dori agli nn- 
go'.i delle vie. Per lÒO lire 
otTrono 25 gaiof.ani. seppure 
alui.siv.imente. Difatti. essi 
non som» pi'.tvvisli della le- 
golare lieenza. .som» de.gli 
• .il'iivivi Finora tios.sima 
.iu:i)nt.i h.i eonco.s.so loro quel 
pezzo di c.irta che permette 
di vendere fiori senza scap- 
jiare ogniqii ilvoita spunta una 
guardi.a. M.i il bisogni» è tan¬ 
to. che e-..-! .rffiontano il rì- 
s.'hii) ogni gii»r-;o H.inno chi 
due, ehi tre, .-hi cinque llgli 
e l'iini.sii prospettivi che 
SI ò .ipei't-i d i'-inzi al! i loro 
tm.seri.i è qui' 1 i di vendere 
gavof.ini e llon di st.igione 
.Aile.sci» gi <1 in('ss;i anche 
! I mih/i . 11 qnes'..»ri' non b 
vuole perché •• deturpano - la 
-eemigr.itl.i eitt.idni i Perei.i 
li ferni.'i .igni giiiiii.». h fa 
tr.idurie m .Mineri .ii sicu 
rozza . Il nl.isci.i i! gi.wn.o 
.iopo min s('-iz.i aver requi- 
sit.o ; garofani, r’i’iie i loro 
rii^ehi'Z/.i Kv-.ii'iitemente si 
pemsa .h scoi .iggiai li; in.i la 
f ime non si s.-nr.igg e nes. 
suno è di.spiisti» a soptHirt.ir- 
In senz.i resistmiza I.'univi 
solnz.nine s.iri'tihe mi-'.!a di 
regolarizzare !.i [lo.siziiine di 
questi •• .ibusN'i - K sarebbe 
or.i fh frenare un ito' 

.'•isii che fa di qiie'-ti l'iiven 
Vi n.ì '.iri ili filili, gli unici nei 
eh.- n. ll•.-*v'..^>.o 111 pure?S I del- 
! I -iip. ri) 1 .ari'hitetfiir.i cil- 


Oiferta libera all* ingresso — Assicurata la parte¬ 
cipazione di personalità del teatro e della RAl-TV 

OtelU» Sarz.i o 1 suoi Inirattinil spettacolo verrà r.ippie.sentato 


!LIS 

CINEMA 

Gagliardi c pupe 

h" (iiie.st.i limi nuova varia¬ 
zione. in eli ave '.eggermento 


.\rchlitipde: L'idolo della canzone 
(allo 17-18.30-Z0,15-2Z.30) 
Arciilialeiio; M.iiiina fllle aiins 
voilos (alle la-20-2'Z> 

.\rlsli>ii: Alla l.irg.i d.il ni.ire, con 
G. Ford 

Aveiitlno: L’Idolo dell.a canzone 


fore.iila, con àf. Mlch.ael 
Esperia: La donna dai tre volti. 

con J. U’oodward 
Espero; Il quar.intunesifno, con 
Ó Strlgenov 
Eiicllilr: Riposo 

farnese: La damma e la carne 


tlarberini: L'idolo flella canzone Farnesina: Kip. s<i 


(alle 16.30-18.^0-20.30•22.^0) 
C.ipllol: l.'.ilihi sotto II neve 
( apraiiir.i; l.,i ('.isti.ih di M.irsi- 
gli 1. .'Oli T U'i iglit 


cliiamano i romon. .i un nm>vo un ela.s.sico dell in/anz’.i; H.aii- diversa dalle precidenti, -.iil to- (■.qiraiilihetia: Li seoreiatui.i per 
Hppunt»menf(>. n.ss.eo per do- e.’uieve e i sette niuii - Durante mu dei g'oviu’ sv..,[.,.strati ro- l inleino 


menica prossima, alle 10 30. a! la i 
teatro Alhambra. in via Appia anel 
La gente dì Hom.i i no.sin pice 
lettori, conoseono (-e non lo alla 
conoscevano già d.i prima' iiiie- s.ab; 
.-to geniale biir,itt.i'..:o elle si milo 
mo.sse per le v t» d'ital..). aueiu' »»ell 
quindi» infuri..vi la liirb'ire ciie 
nazista, ed eblie iiicon’r: non pui» 
fuggevoU con i p.ut g.:.ni D Si 


' 10.30. a: la rappresentazione comparirà mani, alle soglie 
■ ia Appia anche il -musichiere» che il rit.à; i protagonis 
i no.siri piccolo Mauro Sarz.i guadagnò ftUn semidialett.ili' 
e non lo alla tra.smiss.one omonima di Monterò .som» i 
ima' iiiie- s.abr.to scorso Questo eceezio- ragazzetti che div¬ 


alli' soglie d.'lla matu- 
protagoiiisti di questo 


l'inteinn 

l’ursi»; Uno strano delerfive. con 
■A Glli.-’ness (alle 16.30-10.10- 
20..30-22.)0) 


alla trasmiss.Olle omonima di Monterò som» i -• gagliardi •■; 
s.abr.to scorso Questo eceezii»- ragazzetti che dividono :1 loro 
n.ile " mii.s;ehiere - è foggiato tempo tra il b l.;,rdo e la p.ile- 
tielle ve.sfi di un mago lienefioo stra di pngil.ito. sempre a: nnir- 


Roberto I Kiiriipa: l,.i (’.isbah fli Marsigli i, 


Faro; Jungla d’acciaio 
Fl.iinliilo: Il m.ago della pioggia, 
i-on H L.ine.ister 
ront.iiia: .Verone e Messalina e 
Ero una .spi., .imericana 
(ìarliHtrlla: 11 bandito dell'Epiro 
con V. JoJui.son 
Giovane Trastevere: Riposo 
(ìuad.iliipe: Riposo 
Hollywood: Amami teneramente 


eoi» '1'. W’right («die 16.30-1.1,15- Impero: I.i- pantere del mari, con 


lui. della sua famigli;,, p.nrla t.aeolo la pa 
anelli' Alcide Ct-rv ne! .suo s.,n' Zi.v.att 
breve, dramm-.t co !.br.> di ri- .Mauro alla 
cor.-ii [ miei set'e lìgi- visiva d: flomenica 

ri'.imamenU' lurm , 1.» tre- di M;,rio Riva 

menda avventura à .i eoiioseen- Per !''tigreS '0 s' o 
d; tutti), il *e itrino .•,mbu;,in r.mente fjimnto s- y 

te dell'origit'.-.ie e.ijiocom'ei» -- 

delle niarionett.- prae fuoco r*e»**ei kzsc 
l'n fìe.'ioletto di ('tedo r.usel wonares 
fortiinos.amcnte a .so''i.irs; j.i. della I 
FabbraccU» de !e il unme K 
-eainparono all'ineend-o .velie HlCalOl 
tre del t.anti bur..*;;iii sistema!. 

"elle seansM' del e..rro vag.a- Sabato m; 
bondo nel salone ( 

1 tre biirntt ni agirantio d<>. ne generale 
menie.a in.sìemo eo'i ' loro 'uiov mere.o. ;:i 
i-ompaqni di p"/z i che ia foni Ri-ll. 2 ;,v r. 
g! i Sarzi. aia’. d eum'mv del ('.'' gres 


che fa I sorgere dalla cenere i 
pui'iiz/i divorati dalle fiamme 
Sembr.i .assienrat.a allo spet- 


p.nrla, t-aeoli» la partecipazione di Ce- 


g.n; dell ' li'-ige. 
|);erc. pili per 
Iier temienz i - 
vere e propr.e 


e p.ie di eoni- 
■ e is.-a'Mz.i che 
n,.turata, df'lle 
masc .IzorUite 


s.ire Zi.v.attiti;. che r.tidò con .Ma coito ;.ll i lì- e. ((iiando ac- 
Mauro tilla tr..sni:.ss i»i;i> telo-- c.idi' qii.di-u-.i ehe f.i t r .t'.).'.'..ri‘ 


offrir.'i libo- 
viiole 


c.ipoconi'ci» 
pr.''s,-> fuoco 
('tedo r.usel 
.so''i.irs; a'- 
11 umili' K 


Conoresso nazionale 
della Federazione 
mediafori d'affari 


! V .so. : r.i ; ,/'i comprei’de- 
l'Uino .1 sei'-..! de!!,, -.•elài die 
debbono fa:. . !;. faranno bene 
Tutto .■..iniimitii si ti.it:, I .li 
una t, 1,1 . I l'v i'f.,/i.im- dell, 
-itnio-'er ' elle C..-.'. ll.in; pio- 
p.'.-e in Sono ! sole d; Kiniu. 
S .tino di fron'e a petson;,gg; 
..i',.i!i)gbi. ,. ■- tu iz o"i -1111.1 . 


20,15-22..'IO ) 

l'i.iniiii.i: 1 f.inatiei. enn P Fre¬ 
so.ly (.die n!.45-17,40-'2u.30'22.10) 

ri.tmmrtta; Le t honieur ile Clo- 
eh,'merle, eoi» Fem.iiiiU'l (.die 
17, l.ì-l'l. I.T) 

(ì.illiTi.i; 1.1 lungi est.Ite e.ilila. 

1 Con J Wooilvvaicl 

linpi-rl.ilf: l... str.ige (Il Fr.Uikeo- 
' 

Metro Drive-In: I..i giungi,i dell,i 
7 .1 sii 1(1 1 e.ni |,i e .1 l". l)t) V ,11, f 

20 ;i'>-22 ).>) 

.Mei ro|i.ilM,in ; M.iiui..i r.ig izz.i 


soo/.i Veli 


H Reag.ui 

Iris: C.iuipmg. ron M. Allaslo 
•Ionio: Il robot e lo sputnik 
I.corine: .Allegri eroi 
I ihla; Hq LISO 
l.ivoriio; Riposi» 

.^!.ln7oni: I..I jungl.i degli Impla* 
e.ibili. con R Fleming 
'larconi: Riposo 

Massimo: Azione immediata, con 
H \i(l d 

M.i/ziiii: P.il ,Toev, con R Hay- 
vvortl) 

Mrilaglle (l'Oro; Riposo 


■ iicuiiiruri u urrari io .-tesso iiup.stu tr., 

- e il pati"..',» Gl: , 

S.’.bato mattina alle ore 9 4.5, lutti giov ,,ni, -e | 


‘‘ 16 •((l iti.10-20.20-22. IO) 

del!' 1 Mignon; (’. ig)i.iiili i- pupe, cou M 
pi,»~ P l'.ISlllO 

,,,, 1 ,. 5lodfrno : .-xn.i ).i'gi del m.ire. 
eou G Foid 

Moilrriio S.ilrlt.»; S.-orei,ilota p.-r 
■ Fiuleiuo 


ll.iiil'it (.die V,i,rC' Rioi ,so 


comici» New 


Ione della Confedera/ n 


it.'dì im 


Nare.-o P 
l’i.. da Ro 


Gmaeetiinu I Casilm 


vento a:i 
rieumiiu'i; 


pOJ'i»' 


•niuv mere.o. ;:i piazza (,:()aeeli:n 
f .'ni Rell. 2 ;,v r.inm» inizio • iavor 
itiemv del C.e gres-o n.i.'iom.'.e d,'’.'. 
Il .l'i’i» Keder.i/ion.' •'diana mediato: 
Nello e ..'gent' .l’aff;,iì 


'lumi» ('.Il 

. -inip.'ie. 


.itti»!*. -.'Il 

i.i eivano 
a Rov Gii- 
M.Idi ni '.li 
. ui 1 » .1 M,. 

ai 

'i '.u’o. -I m 


L.i -ti.igo 


vitowu ni: omjl irxLAZxo #># 0ììì stèxìa 

la legge Merlin contro la prostituzioae 
applicata per la pr ima volt a a Roma 

7'i'c anni al pref/ìudicato che si faceva mantenere €lalVanianle — Il marito della 
adultera chiede alla Procura di promuovere appello contro la senlcnza del pretore 


■liL. . 


Per la pi.iu.i voi’a a Ituni.i 
li.i iruv.iiii .ipiiliviz.iuie il f.i- 
miis;, legge della sena’rice so¬ 
cialista .Merlin contro lo sii ut- 
lamento i-leg.ale- e illegide) 
de.l.i pro-titiiziune 

il /iiogiudii'.iti) .AI, notti Gi- 
nlialili, diii'sij (i.dl'.'ivv Gioì giù 


a Itoiii.i ll.i i .olii uii.i’.i l.i diinn.i 

e i l f.i- ..1 -liii s.'iis.) ,ii re-p.ui.s.iluiila 

rice so- il.ii-'tr,indole l'ftieacemente il ri¬ 
al si Hit- s.'liiu che e!!.! coireva fornen- 
illegiiie) do una fals.i vf'rsione alFatilo- 
rità g.iitiiziai 1.1 

liti Gl- Dolili ine,I D'.'àngeio si è ac- 


inv,‘.stito l'accU'I d. .'.et coni 
luuii» atti ili ..li..i.ne -.i li:;., 
minorenne. 

• • • 

ISTANZA OKI. MARITO 
DFl.L'ADl’LTKHA l'KH O Ti K 
NERI-: L'APPKl.l.O DELI.A 


•a-ei.d.i -ud.i seggiola, ha ten-1 PHlìGURA 


Piccola 


cronaca 


Angoiuzzi G.,nl)oldi. o .s'.iio 
i'iind..nntito, suìl.i stregu.. deii.i 
j..li'est., dei Pài d.ir Hiitiei- 
’o, .1 tri' .inni di i.cìusioiie i 
15U(I()0 liie di nnilt,i. la» ..vi'va 
investito F.iccus.! di sfrut'.i- 


.s'.iio la'i» 


resisiore ancora nellalPS. Giusej>}ii‘ Hu.'/.me.i li.i pie-j 


.i.spi'i. '.i ilifi's , d.'ll'.im.inte. III.' 
s, abl».,'M i:.. .Il fronte .d-.O ei i- 
d"”.'i eli.', 1-1 iiiZ. p.i-t,' in lue. 
il;'.Ulte lo.seii..ine del te-ll- 
ui.iii; 1 pregiu.ii.'aio. .id eseni- 


men’o nei confronti .i. Il.i «uà pm. ;.v 
iin.in’i n.Uin lic.i IF.A'U'.i lo ■.io 

Dur.inte !'u.li."t/. .■ v« : i-,'C'gni • 

Ile.ita uii.i -v.i.t:, (ir iiiuuaticii ''(oo'.'.- 
nel diba'tinii ut.» l.:. donna wili ; 
.sfru'it.d.i, clic ..vcv.i ili'iuincia dicr.' ■ 
to ..li,, pol.z. 1 li ptiqiiui ..man- fin.i 
to dicen.i.) cfie cgii v ivev.i con vament 
i pr.iveii’i dei suo ..mani me- - izioiie 
sti.'re, h.i imp'.'vvis imotde ri- Indnwi 
tr.itt.i'o l'accu.'.i se.'ppi .ii.lo p Ieri < 
.singhiozzi. I’rob;it)i!inente L. Iella li 


pio. iivcv.i -sp.-Su .'lecompagn 
’.i '.ilo.Ulte 'u! pii-t.i di'i e.in 
cc'gni • . li.ir.l.» di on moro¬ 
si (io','.- ;ieq’.ii-;.i'o eiv i prò 
'.'(■•Ili i.s-ieurali dal triste me- 
dicr.' ilcil.i dolili.I 

En.i .'i o ...•.•..'.'i i'.i .lefiniti- 
vamente- lui ri'r.itt.ito I.i ritrat- 
' iZioii*'. toni,indo, sm pure de- 
Indnwite. ad ..cvMi.siie '.'amante 
Ieri o s'.ito applicato l'art. K 
lell.i legge Merlin sullo sfrut- 


sentato iiU.i Pi.icura un limgol 
■ di tlaglu.to 1 >'U,» ile;!..| 

-!l,l l'idlgllio -u.i 1 e\ m.>i',.ie| 
P.'ia Di Hatt;-'. . .-hi, .le’ui.» m 
appelli» del l‘M e.ui'i.i la re 
cf'iite .seiitenz.i del pr. '.ut* che 
ti I a-soito Li !). li l'ti-'.i dii. 
aceu-a (fi adititeli.!, pui co'’iLi;». 
11 .indi»;.I per i.iti ,i.-e. •.. luo¬ 
go put»lilici). 

L'istan/.i, lini ... e i.'.i otto 
.'..rlclle, (■' ir'd li (!• "agli sei- 
liiosissiim, elle 1 c\ m.ir.to seni- 
tira .'ibliia voluto porr,' in luce 
con particotare. di-imm.itic.v. in 
'•liiegabiie cnidf'/z .. iiidotio alla 
dimostraz.ione iiico:ifut.dille dei 


IL GIORNO 
- Oggi. vi'u 


clll, .le’ui.» IO ( Mieli» l't».'.. .‘Si'veil.i 11 '..ile sil- 
l'.UI’l.' L’I re gè -l'ie eie t,;>lì .■ Ii.aimiit,, .,1- 
! pr. '.> 11 » che *e 2e.!.• 

B ut!-'., dii. BOLLETTINI 

I. pili co'!iLi;». Di-iniigr.ilii II. N ili m.i-cl»i tu 
■'! Ino- feuiuillie II N.ili )i',,|li è M.u 
Il maselu 20. femmiue 22, de» 
. c ’.'I Otto ‘(O.ili ) Iiiiuuti d) -ette atmi M.i 
,1 Knnem (i.iscritti 7i' 

• . gli s _ 't, |i>|>ei .itnre il» 

' m.ii'i.o Sem- i,.,,; iwiuuw.i 15.5. m.issim.i 23.-5 
I»i»rre in luce y, SEGNALIAMO 


\l. (R .\l)l(.'\t{(> ( i i.i 'Fusi .. 1 . 111,1 
U i:i,5. lei 2j:))2i.» (’ I.I Doli¬ 

gli .1 - P.iluii l{i|i..-o Domeiue.i 
■‘h>. 17 .. I..I ei-tt'iu.i iiiur.it. I ). 

(.’^ip.'lt.i viv.à ). a .itti , 1 , Deii- 
Uel V 

Mtl.ÉCCIIIN’O: Riposo. 

.Vitti: Rii»,.-.. 

( (»1 1.1. OPPIO: l' I.t ,1, ,,v l'.le It 
.)t‘*ggl" - E S.'dl tk t’t.''-siiw.i 
l'i.-ul,- IMi., gli., lu Il.ili., >, ,|i 
\u'i‘ncl,.I.( .■ ,e l'ii uot.izi..],» 
P a II) 1 

( V.MV \ DI'I.I F Itosi;: Alle me 
V iiiil.i iole I u.i/ii.»» ile Coll 
Il VV li:.,.u. Ivoilell. il.lllelto i'.ii - 
.1.11. ree ple-eut.iu.» E .Selli.||. 
e (• Ri//.. 

Di 1 . 1 .E MI .SF.: l'1,1 Douimii'l. Sl- 
l.'lli. Degli Vili» ili. Iti neiletti. 
Fello. M.iri.iui. (/u.itlrlui. Seve- 
roiii Alle 21.'U»' „ Di'lillo iil- 

FAIeliei «. di W. Ih llodi Ulti¬ 
me lepliche 

E'.LSED: L Msliln/l,.ue ii.izìoiiale 
dell'..per.» Itali.Ili,1 iiieseul.i: .li¬ 
te '21 il F.i Tr.ivi.il.i .) 

II. MII.I.IMETKO: (’i., Teatrale 
IFiti.m.i Alte 'gl .15 . Destili., 

nell' .a .(ti., 1 di (> n peliti,III 
Itigli» (il A Fi► il'sI 

I.A If.'.VD.V lltoig.l.i K..j; u-ei.i ) 
Uip.,-.. 

M \F.S I OSO' 1» '111.Oli .di.' 17 I' 21 
F.-.tiv'.d i-.oi/.iue n L’illa (Il Hi. 
Mi.i -, eoli .S.'guiiiii. M.iiis.i D.'l 
Kl.ile. (I III'lui UM'll.i. S Noto. 
'Idi'g.dli. l'.'e Ospiti d'ouoie 
Il ise.'l. 1 . D.' Lue.i. A P.iu.iio 

VI ovo ('IIAI.|;T: Ci;, Fi.iui'o 
C.isti'llani-I.ili.ina Veronese-Re- 
u.ita Gr.'iZt mi S ih.do alle 21.15 
n La Voce ilell.i (ortor.i »> ili Voii 
Dniteii 

P.\I.A ’/.'/,0 SISTIN'A: Alle ’gl.tili 
IFilli'tlo sovii'lieo di i C.uii'.i.so 


VI segnaliamo „iSo!^;"^-'"’ 

-- le.ilil; «La ti.ivi.d.i » all’Eli- ItoK.siVI; Ripos.i. 

SCO. « Il.lllelto sovietico del C.iu- S.'XTIIIi; Riiioso 

l'.IM» ». .Il sistm.i TEATIK» OH’ SHKV'I. 1).......-. 


, i.io.iuoo.eu.e !.. leiui ugge .iieiiiii suini SITUI- ... ..5-’ l'.IM'». .U .Nlsllll.i TFAritO OF’ SFIlVP n.....«r. 

spingi'V.a lì (pii’l npensainenio t.iiiiantu della prnstitii/.iiuie. Lo tradjnieii.o dpi. donna Qu*'- CInrin.-i: ni giovani h'onl » .al v.'vi.i.f.; Uiposò. " I - ■ 


Compatto sciopero 
ieri a M<Kcarese 

1 mezzadri di Maccareso 
tianno attuato senza alcuna de¬ 
fezione lo sciopero proclamoto 
per un complesso di urgenti ri* 
vendicazioni: la riportizione doi 
prodotti al 60 per cento, il ri-j 
conoscimento dn parte della 
azienda IRI delle migliorie ap¬ 
portate ai fondi dai contadini, 
il pagamento del lavoro stra¬ 
ordinario extramezzadrile. 

Nel corso dello sciopero, i 
mezzadri .si .sono riuniti a co¬ 
mizio al centro del pocsc. prc- 


un moto iiicori'i'ti.h.ie di pie'a 
per i'tiomi» chili-',» m g,,l)bia 
Il prosidoiite. dot:. Kvaiige- 


mpiita^o Menotti Garibaldi do¬ 
vrà nspi)tid''re. piossimamente, 

• il un a tro gr.ae reato; lo h.'i] 


sta p.igiiia semi.', r’.,Ulte di vìt.i. j Vulluriu.. Vitti.iia. a OlucMivi, 


iNcii)r:\Ti siR/Vda 


.1 giiiilizii» deli'i'.v ni.'.riti». .-.i 
r-'lii»' .'ijipar.sa .'.'.mpante diir.in 
'e il diliatf imcti» del processo j 
in Pretura votitit» la .sp.»sa m 
fi'(li';e. In biise .i l.ite ev.d.'nz.a. 


Hntin.i». .al Capitol. <■ .s.iytiiiara». 
.il l/iiiinii'lt.'i. Z,;i giungi.I (li'l- 
li 7 ‘•ti.iil.in .,1 .Mitili Diivc-in. 
Rivoli. « Le stI .(<1 tilm.ivii* gi'>ta 
ili Pii'i'liiarell.» (• suci ». al Ruvv . 
S.iugiif blu ', .li .S.ili.Ili' .M.ir- 


ìtmeMÀ-mnierA 


Muore un niotociclistn 
trnvolto dn un cnuiion 


.1 marPo trad.to ilned.' ndess,» e.,,,,,. ,u;\,i,i, 

ili.i Procura el!i' il PM '.iiipu- licu'. all'.-Vsluri.i. «N 
gni !.i reei'iite s. nteuz.a del pie .lU’.'Asti.i. .Aiigiisiiis; n 1 
•ore «luenle di Ile.ilo >. al Di 


ITi incidente stradale, clic .-ir.ir.i. d, .'l'J — .-irio r.m,.sti pii- oli 
costato la vita ;id un giovane .-.I gi.itucri ii.i le fi.-iunie e sono ’o' 
è verificalo nelle prime ore d‘.fr.itti in salvo d.i .alcu-ii )’*' 
pomeriggio di ieri in via Tor- '’•' '''‘i-.’.i 

ricola Vecchi.t | C.in luU.iiilomb j!..;i/,i dell , 2.'*. 

Verso le ore 14. ii'in *• Vespa - iGi.'ce Uos-.i. i tre m;,lcapitat, 

con a bordo due giovani, è ve ) ii'omo(,:!:st. .su;;o sr-.t. truspor- 
nut.i a coEisiiine con un P»'- ’a'i :i! S .n’o Sp.r.to- l'uomo è j.-, 
sante au'ocarro Nel violenti -'-1 gì g: -'i condizioni. le due don- ,,r 
"imo urto. ;1 guidatore del’. >j’ *' e.ivcr.'uino in pochi ro 

moto -- Enzo Serv.azzo di 2<ij 

.anni, abitante in via Montecuc-j /Ni d.i.li'-.'sinio eli.ioiiietro e 
coll n. 19 — c finito sotto le. (ìell .-àurelia, un.i -Fl.ininiia. .•-! 


sidwito da co.spieuc forze di po- costato la vita i.d un giovane .-.(g, 

^ r « verificalo nelle prime ore d- .1 

inissiirio di ”S ha vìjIuIo prcn- . V . • ^ 

ilerc nota dolio r’vendieoz.ioni pomeriggio di ieri in via Tor-j 
de; mezzadri col propo.sito d' Nicola \eccbi.t ^ , 

rappre.sentarlo al prefetto. Verso le ore 14. tinn *• Vespa - i*- 

- - — ^ con a bordo dtie giovani, è ve-) ' i 

A monte la riunione )»)■"> a coi;.sione con un p;'- 

. !• • .. sante au'ocarro Nel violenti--. g) 

per I iicenziamenTi |":mo urto, il guidatore del’, j’’ 

alf'officina «Orsa» 

___ :.n:ii. abitante in via Montecuc-1 

L.a riunione clic .avrebbe do- coli n. 19 — c finito sotto le.df 


— .-.(l’io r.m.isti pri- 
Ic fi.-nnne e sono 
in salvo d.i .aù'U'ii 


.itonib j;..;i/,i dell , 
i. 1 tre mi.lcapitatJ 


licci.'. alF.Asli'ri.i, n N.iUuilii >. 
,iir.'\sti.i. /Xligustlis; n II llclill- 
(liii'iite ih Ile.,II* I. al Delle 51.i- 
-, iK're. .'Aren.i Ki liv. • L'iusiipe- 

■ II 11 1*i*'r/»t> 1 .' TWi , V i.i'iile ( (ii'illi.n « .il Dt'Ile \ iltu- 

li. '-Ili rORE DKI.I..\ RE- Ile. '('I .iinangi. » .q Del Vaseel- 
GIN.'A tR EllKL.'NTO D.-\ HKìi 1 ". '■ Il («Tchii» re'.‘-i> ili'l (Iclìi- 
"lOLINI Ada 1\' .•-ezione pe- l" ^ alFAipiily; « ii.iuilii » alF..\ii- 
nn naie del Tribunal»' (pre.s. dott '< L.iiln. lui. I.ulra lei v al 

WIU ('.ricoli. PM dott iVdotc». 

- 1,0 elu.imato 11 ploe.'s^o im- .vn. gri er-i .» al Leeciii.'. 

li.i-tito .sulla (pierela del pub- „ (in ..ni.iuil .lei sogu.i :> al- 
i.isti pii- ì>.*i(’.sta iìoreiit.iii» G.oigio Ber- FOdeom « li (iiiarantimi'Sini.'.' 
' e sono toliii. eontro Pier.» .‘\iinig<»ii: (,l .ilFDIv miii.i. Ottavi.un.; « Anii.ri 
I a'('U'li pittore noto Jier aver rilr.itlo e .'hi .cclueie >, .’ill'.ircna Liici'ii.l.i 
a regin., d'rngliilterr.i e M.ir- ASSEMBLEA DELL'AVIS 


'""UWlir..; U.B....t 55 it ,'..is,ii.. 
i,.»,.'degli abissi .' iiMsi., M.immi 

«SU ló t ••••" 

"VI ' 'lul'Fi - III» Ini'lll : U ,1 

, I • .W.a.il eors.ilo degli :ibis«i ,. i,ci«|., 
D..II.. Vii, >’«^‘'ii'lpc; T..U>. l', i>,>iu.> (' l.i m;.- 

D..| Va”'ll. l•Ù•’n)nl('I).l e luist.i 

, iii.i '.i.uii' VtilDirm»; I gii.v.iui li uni. eiui M 
.... ■ III.uni.. ii\ i-.!., 


CINEMA 


gare", .-iir.'li.i «il lei», e eontro 
i'i'X direttore di Croiinehe ita- 
l'iine li p.'.iore ■' il g.ornahst.i 
l'UiiliIieai>l•l.^. in oce.'is.ori»' (Iti¬ 
la mort,- di Ottone Ro-iai. un 
.ir'K'oi.i coD frasi che jKirvc 
ro (.1 H.-rtoI 111 d.ffaina! ineI 
'.•'i (ii.qiri .•.inft.e'.'i f.a cati-aj 
«• '•'.ita r nv:..!;i «II'Il ofoliie | 
••à.tr.* (ju, r<i-!*ro g or:..,- 


\ Ilio aver luogo ier.. presso Io mote del camion ed è r;nir,S*'' e Ss.iiiiiat.i con un altra auto (• |ier r('i**.’..i j»nl>b ii'.i/io: 

l'fficio do! lavoro per d-scu- ucciso su! colpo. Il suo comp'.- <i;nnd. h.. fr.-.c.i.'Sato naa --dOO - sml'c.v mi'u^tro Togiii han:. 
•ere sui 12 licenziamenti "alla gno — Romano Turco di l!) an- con . b.irdo : fn.li lli Carlo, "obito un rinvio al Ifi oltobn 


ORSA, non si è svoltii a causa ni, ciiinox 
di un ir.comprensibìlo atteggia- — b:. rif 
mento di un funzionar.o del- è stato i 
l'I'fficio do! lavoro di S.ui C, 

I-i» FIOM provinciale, d.fatti Sempre 

in un SUO conuinicr.to informr* ri. sul vi 
che r.'.vv. C.eeotti. capo ser\;z.o - 1100- l 
■drufficio rcgi.anale. coniiir. ca- nitocarro 
eh al "cgretar.o del:.', FIDM I/inier;c.' 
provinciale. Maldi, che non d; 4.5 ar 
gradiva .'.i prose:, z.i d.'!,':. C I ,fer.-ey. «• 
,ii'::.i ORSA .'.ile tr. *• * v. N' .- ■!i-., f :, 
ro,"*: r’o che :! ■;( -gn ’ ir n d* ..’:: d o- 

L’IOM f..■■(".'(' OS'. TV .:e eu:i.«' lè.M.*;-, .i; 


ni, dimorante in via .Acqui 42 .(.('ss.i.’i 
— h:. riportato gravi ferite e.l mi; i.-i 
è stato ricoverato aìi’ospe.'fale U 

di S.ui Giovanni in fin di vit.i giu'ìie..; 

Sempre ne! pomerigigo di ie tui. .. 
ri. su! viale delle Milizie, ir ■ Aneli. 
-1100- ha eozza’o eontro U'. v.'iur.i 
•lUtoc.'irro «■ "I i’icendia*'. cur 

I/-.nier;c.'i:-..'i Clenientin.-, Mu'.jf.r : i 
d; 4.5 ;in:i;. rcside'.'e a Ne-.v^- 'c 
■fer.-ey. .• . proie’".’,', n*-: ii '- i'-:.' 

"! 1 -'., f'I.iri d‘ 'i ■ ve”;]-',- gi.:.!''"'.l 

d i.' ; .-."".'gger — C; •,).• i.'/';. 11 


.Mf'ss.iiidro e .Simoneita Dt- Do- 
mi; i>'i c.)"‘,)r.» soi'o stati tr;>- 
"pz.-' *i .'il .Santo ,Spir.;o e {pii 
giu'ì:('..;i gu.'itib.l. in poch. 


cronisti romani 


terra o M.ir- ASSEMBLEA DELL'AVIS 
eit. 0 eontro Dxiiiaiti \ali:»,i» 'gl i>(-ll'\iila 
’rOnliehe ih:- XlaRii.i (lell'l",itati. iii|..ut..i.<ti ic<. 
il g.orii.'illsi.i f' i..i'.tiu;ii» >. alle "le 17..1(1 .-i 
C<"i"! 0 ’i»' (I. 1 terr.) r.i-"<'/ul>|.'., orUni.ili.i ilcll.i 

:ie‘ Rosai. ,m 

(he jKirve UNIVERSITÀ' POPOLARE 
d.ffainat iriei - AlFI iii\( tnIIìi iiiiiiìiI.i re r.'iii.i- 
• f-, -1 ('I.I t»-">>JI<'gi.» ri'iii.iii.»I, ..ggi l'ir- 

iini 'of.'ibi'e lH'ie. Il «li.ti. Eli- 

, jih-ihI«» t «>‘■^ 11 . DII.ili' 

)-‘T’"'' -il luiiusli'i.' liti L.ivcr... "Il «Hi- 
piibb i('a/i(»:i: fies", s..f',..Ii c,l cef.ui.iiiici , 1 . | 1 .« 
r.lRiii ham.o Ui.scqiliiM ,lcll'<.r.ari,. di lavori.», 
il 16 oltobn’ .(Re l‘(.3(i. il prof. P.iolo li|,a"iic- 

_ 11 - , 1 <'C( ii(«' iiuiM'rsi,.>ri.. "(i '.V.i- 

Ii're I.UHI'..r.itivi, dell.i ri—«/i.'iii 
«'Il, (i-, <.|.|(-.l ■■ lll'lia < 111.1 «liiiiii- 
wiiiwiii gii., urli.', Ipertrofi.'i prosi.«lic.,» 


PRIME VISIONI 

\ilrtaiiii; || li.icio ,lcl|.i uii.rte 
■Viiicrlc.i: F.i limg;» l'Ml.ile c.ilil.» 
eou J U'oodw.'iid 


k. usti'iu loixmpl'i: 1 

l'.irU- La lungi e.si.ile e.ild.i, eoa o .Strig. 

•' Wi.oilw.iul Driciìi.-: I 

lutei u»c//i’. c.'u i iterg- /|,,, 

U’ (»rioni'; .\i 

(pi.it, ri» l’onlaiu': Fesln.il del lUui OsMcu..,.; i 
it.«Il Ilio Tomi.: tio-iri (tue//,. 

UIIU'I. I . lui' ) I II 11 1 11 111 II 

I (piiriui'tt.i ; Siv.in.iti cou .M u lo». i 
F»! iu.il. (.il).' II..IIII• l'i. 1. 1 -g-’.I.U) ! 

iltUuli' 1.1 lungi.I i|. Ili 7.1 "II. 1(1 II 
u 1 . , .' Ct hi) (..Ile 17-1;) tu -1 
2 uiu- 2 :i j 

lliis»' ! ,. ."igii,>r<' piefi'risi Olio ili 
oli.nullo 

S.iluiic M.irgherii.i; S.iuguo blu, --C 

Coll .'5 Gmuui'ss 

Silici .dille, Scoici.iloi.l pi'r Fin- 

Splenilurc; I.’idluno dei Veindlii ^ 

Siiperi'iiiciw.i; il liaeio dell.i nior- ' " 

t.' ( di,. 16.15 - la.IO - ■gl). 10-22 il») 

I 1*1 (tei -ll'IM 

Tri’xi; l.’iinp ireggi dilli' Giulfrev 
con K Moli.' (.di,. 16,1.5-1:1.15- 

SFCON'DE VISIONI « 

Mi, me: 1. i figli i d. IF.unii.i"cl.ilo- w 

K . v'i'U (' De ll.ivill.i'id M 

Mi’.-: 1.,' .iVd'idiilc di n..j)i l»,ili,'i. B 

con .1 Di'ii'k u 

Mi'viuie: Li s Girl", l'oii G.-n,'| MB 

\iidi:i"(-i.iliirl: L.i ii.iluilc ni.ile- 

.\p|ili>; 1..I stoli.i (li Kstlicr Co- ■ 

steli... eoi, .1 c’r.nvf.'rd « 

.•\riel; II tr.iililore di Fort Alami» ' - ' J 

con (t Folli (L 00 c F20) J 

Arlecchino: Il iiui.-stro. ci'ii Aldo 

.'Xsliiri.i: Coinf' uccidere uno zioj 
('.'Il C (’oluirn i 

.\str.i: .\.dii die. con iM (’.irol MUm 

Ml.iiiti': Un s.'to gr.ii'ile amore. 

(Oli .N'ov.dl 

VlliiiiKc-. l..( ! .\.t.(diigti.( L.if.i^et- aBUH 

Viir.'.i; F>' iiii|iicsc di tin.i sp.id.t 
11 

.\itsoid.i; Scttiin.in.i l'niveis.de 

l . 0 K.dworih. T 

licKito; I pioiiU'ii del tVest. con 

licridid: l.'inicriu' dì .aeciis.i. con 

lloliigii.i: l.es Giris, con Gene 

llr.iiicarciu; l..i !doii;i di F5dher . 

(■.•"lell.i, l'ori .) Cr.'dvford 
lirlstiil : Anast.isia, con Ingrid , 

Ucrgm.ui 

Itniiidwax : Il principe sliideiile , 

Cliiestar; .'Veque profniule. con A ' . 

,’ol":i di lliriizu; Acque |,r(>fonde ' ' 

('.in A Ladil ■ 

Delle iM.isi'herr : Il (leiiiuiiientc "W». 

d.'lii'.do. e.'i» .1 Lewis 
Di'lle Teir.iz/e: L.i euiv.i del di.i- 

X ol... I Oli (■ Wilde , 

Di'lle \'il,.»rle : L’iuco<ii|>.ir.’ihll<. ('•••• mqUi 
Ciii'liton. .'..Il D iNixi'ii ziosa Br 

Del \'.i»ei'll.i: T.iin.iiig,'. con Cuid , 

.tilig. n" - ^L\ 

Dl.in.i' l..t gr.mtl,' i.-iiiin.i. e.'n S SE.N'Z.V \' 
II.IX d.'Il 

Eden; I.es Girls. eoli ('..'ne Ki'lly "* R 

l.xeelsinr; Un n.iiiolet.iiio nel K.i'i scli 

\V«".I. coll l{ T.i.x lor 

i'ogli.ino: 11.ili.I picci'l.i. l’oti Nino •'•••••••••••' 

l.ir.in,"' ... - OU.xsiam» ; 

(•anteiii'lne; I, inferii.» ri .areiis.i. end s, 

(H,.xxlll.«;‘n 

(iliiUii I es.ire: U-Ro.it ...5 il cor- pd-,//,,- p 
saio .l.'gli .diiss, ‘l.lim.is,. r 

(.ultli'ii; dgin gemo e v.ie.m/'i H,,„,,, 

lii.l.m.i: Il .■..n,r.,l)li..mli. r,'. c..,, 

R .Mif.'liiim o.. 


Si.ig.ir.i; .Vggu.alo a Tangerl 
Voini'iil.in.i: 

Nox Orine: L'.ix'. imposto degl! 

"tuk .s 

Nimxii : Amore a prima vist.i, 
l'on \V Chi.iri 

(»(i,'iin: (tll .im.iiiti del .sogno, con 

.1 .I.'IlC" 

Olxnqd'i: Il (luar.intiineslmo, con 
() .Slrig. no\' 

Dri.nie: Itr.i.klx'n ehi.un.a poli- 
zi.i. con .\ (pillili 
,»rion.': .\L'g.i do "ni mare 
OsMeie.e: 1. : f!n‘:t'i n.-ro di Zorro 




riia ili quii ilr.it lira della deli¬ 
ziosa BrlKÌtte Bardai, nel 
film « M.WIN.A... RAOAZZ.A 
SE.N'Z.V V'I’.LI *, che si proiet¬ 
ta in (|urs(i giorni sugli 
schernii romani 


Ott.xstani» ; Il dnarantunesimo. 
.areiis.i. ,, Strig. nov 

^ Dtt.xxlll.l; Uqi So 

Il cor- |»,d;,//,»: Il ki ntiicki.im». con Buri 
L.im'.islir 
x'.ie.iii/'i H,|„,,,, 

re. Coll piBnel.xru»: .-\strunomla 
i’iatlnii: Sicrr.i 


sai,:.,., -gl nell-Mila!,,,,,.,... I.:'. l l.,.' ‘ "V/, La- b* stilali. 


jlllOGGI « Prima » al 


con V 5I.iti,r<' 
l•^\nv.x Porta; Al» B.ibà 
Piirrinl: L.i c.i.s.i di b.iinbii. con 


M*‘Vi’V 'l•^»m.x Porta; Al» B.»l»à 
Moii.li.i : I, mf.'in.. ci ... l us.,. con ,,„rr,nl: L.i c.i.s.i di b.imbi 

l( ( ..III:.Ili 

Dib'Nc.dcIiu l ..mini c.d.i,>iilt.i. cn ()|,ir,|j; 

t's4 > 

"•l'm'rk.óI.I;::;'"'"* ,a mogne 


■ler.-ev. 


gii oi'i'iili.'u.'i ia gru"' I 
-.)i;i» dindi: ricorrerei 
de: .s.iTi.tar. o-'jutaiier;L 


in visita a Capena 

S'i iDxi'o de! prc^idcrilc del- |.;- „„,rta 
E'.:,' pr.»v :!C;riI»' per ;! !iiri."mu |.,u, h. iii. i 


Lutto 


RIGITTE 


ARDOT 


P.e'ro 


■ i.r.'e; - 

•«l'.l .'\1U', 

■/;. R. ■ .' 
.. C .r.. 


nmd (-...-o ie ; 

. '• ’i< ;''» 7p/''.; 

-. •r..':a d:' 

!»',. r. ■!;. K: 

.' . !■ . -■ , 


I du.’i eri.e.'; ; ero:: "ti ruriud;: - 
reehera:.:;.» a Copi'ii;. p.-r ir-.a 
x." ree, D’i "e.iv- ;,ref;e.»- 

’.og.ci e .i’-'.; mmv.i "."l.‘maz;o:.i' 


!.. conui.igii.i 
funerali m 


'.og.ci e 

de: re. 
‘ Fero;, 


u; "ti ruriUd;: - r..u»io oggi alle or.- I.»..:b .rt. ii- 
f,,pen,', p.-r ii'-.a d" d-’ Fosi .'.l.il,' d, .'".in (.lox'au-j 
: "e..V' .-,ref;e.»- ”* Limigli., del!;, M'.'iiip.ir- 

' ' ". 1 . giiiug.iuo I.' X n i" »'.i,:ilot’Ii..u- 

>\ .1 "•^.em.,z.o:.i' .'omiiiii-t., del 

Ilìp.t, (((■:;,'( De.l 'Fim.’oi.ino e di II.I io.-ir., red.i- 
zion.' 


Oggi alla 3 


1 * la, ig ^ a i a ® 19 !g 


I*Uor.K.\MM.\ N\'/.IOX\I,E 

(jn (.,()■ Pi. X 1 -o ui (!i'l t. mp.) 
(. r 1 t. -i'..;. - 1.» zu.r.c di in- 

gà "O. 7 SegU.ile ('r.iri.. - ,.lor- 
r.i<.‘;o - Mu-ict.e <l< I 
'i'»" - Il n ..1 I'..!'...:»». nt" (7.5fil. 
e Segnai.' ixrarir. - (iiornalc ra- 
il... - H.i""( g'd»'.1.1 "l,.m;,.( 
It.li. R.'irci.r.tì di f’ro- 
"j » -•» Mt ri.—.t1" L.i p.'.rliT.'i a 
l'u-trai .1. ll.M‘ 7.IU'.>'.« o( »- 
ri'tjc.,; 12.T0. Orihtstr.i dirett.» 
d.i N. Segunni: 12,!0-l3 Tr..- 

smissiem rcgion.'.Ii 12,50: l'n 
di-c» per eegi. 1.' Segnalo cr.»- 
ri » - Gi<.rr’..dc r..dio. 1.7.20' Al- 
l'um musicale; H: (.mmalt' r..- 
iiio - Li'tioo s bor".. » di Mi- 
1 1 : .51 ;5;', i .-.,"rr.i"-:eni 

r. co u.d: i5 Pr. Xi"i"-;i «ài 

1. I . r I ; • r; - : . < I 

:u :-i <!• gli -i.tii (irci.»- 

"Ir.. Ku.x \....gu;i 17 ttii.ruale 

r tdi.» - ' Il ,i'g.i<.rif"C!i . u ar- 
g. ». tt.ib.. (Il l.Ui*i..:..> Fol- 
g.-r.' (fir I r.g-'zz.i- ;7-'U Ci t 
\ i I i.'r.'l',")!., 51 Dx' 51.,r*IP.'* ». 
lì.-,.». jVrrn.-derii r.( 1 Minr.»- 
"or.. (i:;xiJ<» .( un \ i •ggu» r.el 
Nu-'V.» M.-nu/'». ;.-.l5 C-un- 

fl, s".» c.(r..tter«"tic.» sEspcr»-»). 
I.f.TO: tiuefto nostro t.mpo 
(-(SjK'tti. costumi e lend.'nz,* 
d'.'ggi m ogni P.ìesc 1 . 18.45; 

p. .meriggio musir.de. lO.f'O; Vita 
.irtigian». La voci' dei 

lavor.itoti. 20. Canzoni d» i. ri 
o d, oggi, 2 o., 50 Seguale orario 
- Gi'irnale radio - H.adie.spoit. 
21; Varieià music..le in mir.ia- 
tnr.T - C<.neert/i «i.-ifunico x-on.* 
merr.oratix.' in .oi.isione d. 1 
d.'i'UT.o .iimix «-r-.iTi" (il i)'* rr..»rt( 
(Il /Vrrig. S.-r.-to il Pizz* III 
«Ricordo di Arrigo Serate», 
con FriTche"tra d'.irchi di s.'-Iisti 
direna (ia F. iruceio Scaglia); 
Z7.I5; Oggi ..I P..r..mento - Gior- 
n.de radili - Mvjsu.a da b.allo. 
24. Ultime n.'tizi. . 


SECONDO PROGR.VMMV 

Ori- ">• Eflcmeridi - Noti/u- 
del mattino - Almanari o dei 

m. '<('. Canzoni da tre citta 

(Tri.'":. - Piiirmo - N.-.r"!'’- 

tli -Vjip-.int .n..-plo .li'.e di. <i. 
I2.1('-;.5 Tr.<"mi=":ori r(gKr..>li; 
l.f Mu.'i.-a ncIFetere. 1.5.,lti. Sc- 
gu.d.' .'i.'.roi - (. 1 . ;n..le r..dio. 
13.4.5' Scatola a s'Tiiresa; I.3..50: 
I! discobolo. 13.55 F.tnt.."i.i; 
It.arr ,Str]!,-| poi.are (qij.idrarte 
della m-Hlal. Hg;0-I5; Tr.xsmi"- 
."l'in, r< gir-n.Tli. 14.45: Cantano 
(cr voi .Mma DanieU, Ose,,r 
Carboni e IIean,a Flores; I5: Se¬ 
guale (.rari., - (iiorn.ile radio; 
15.13' Franck Pourcel e la sua 
orchestra: 15.45: Concerto in 
mini.itur.i. 16 : Ingresso di fa- 
x.>r.' (. lUr.'. di F So;r.»n.|. 
<7. .'VbJiiccI dfila canzone na- 
poletan.. 13' Giornale r..dio - 
- r.ug.'Ui. Gr..:;<ì.'T ».. ro'r’.,,nz.^. 

di H d, (txrza rau,..t..'. 

; ; ; B-.ìli irr ■ 1 'U R.<x -\:.- 

ih’.r.y o X C':g-t; )•* C! 

U' ;r.. ;6.7C. D... I^iigo .al r. i 6 

.-.r.f! r",';' 2"'. S. gn:.!e . rmo - 
K..iiii s< r.i' 2i.'(' V .rie'à rr.i:"i- 
e.ie in rr.i:;: .tura (?.I r>e! M< • 

n. ii'o. G 1)1 Slrf.ro e M t.ar.z.i 
e le c.sr.70:,i. 2i; Il d'-re al- 
l'oc.'hicilo (V. n. tà del \ener.ll 
ser.a c( n t:. {..artccip.'-zione di 
D.'Ior.-'s Palumbo e Riccardo 
BiP.i); .a! termine; uUiinc no¬ 
tizie; 22' B,'iIJatc con Nunzio 
Rotondi» ed il suo complesso; 
22..'70' Sesto grado (documen¬ 
tano); 2.{; Siparietto - Voci 
nel;.'» "era 

TERZO PROGRVMMV 

Ore 13.05; D.-scografl < r.-.gi/.- 
1 .1 t.»."S»'gi'... (m.i- 
-..,<». 2(1 I. indii .dure econ..- 

n.ii'.i. 20.15 Musi. !.e d, Rcrlu z 
e Ci.iilyoxsk!). 21' II giorn.ile 
del terzo; 21.20: s Le d.'xlici seg- 
g.ol»' ». f.'.r.t.isi.< radi.»fcinica rì..l 
romanzo (.m.'nimo di Ilf e P. - 
trov (s, .-i.nda parte». 22,50. Mu- 
si( a (Il Scl.un;..nn. 23: Rixcon’o 


OGGI 

Ore 

7.;.c> - r>.('(. 
12,4.5 - 1 ’-.I.' 

)7 («J - 17 • .0 

l'i i4i . ; . : I. 

20. (.<1 -21 


I7AL1.\ 

Onde jp.f tri 


•Mote 


13 30 - Pt.OO 
2 ,-i.r* - 2) (O 
21.(0 - 2 i .-'0 

2L.''0 - 22.(0 


\ K •» y \ I 


P R \ G .V 

17 ,()(. - ; 7.'0 25 3 '.( 25.76 

l.-i (-0 - 2 . 5 . 5 ') 2 , 5.56 

19.. 70 - 20fO 23 73 

22.. 30 - Z-.fO .33.30 33.43 

BUDAPEST 

- 15.(0 .':u.f'5 4( 

21gM) - 22-(0 4S 240 

S O F I .\ 

1.5 75 - t^ .m 3».n 40.42 

22.(0 - 2.3..'V) 662.07 

T I R A N .V 

21.. 70 - 22.(0 .75.02 45 

2-'i.(0 - 2.1 .50 22(' (' • 

Il U C .\ R E S T 



Franco Volpi. Interprete del « giallo « 
• Zampa di velliitn > (ore 31) 


Masrra 




Il Programma rlncmaiogranrn 
,u ..((.."lum- il( II.< V r.."s« gu.< 
eli Itri.uic.i e iiuili'.iri- 
17 l.a T» del ragazzi - * 1 rac- 
. • I ti il. 3 ii.iliir.ilist.i - - « Sci 
;i..ii|ic.> - illu"tr..:.> ai (agazzi. 
1 '-: lai Tv degli agrienllori. 

1.4.: (' Telrgiornale. 

13.45 I,el e gli altri - settiina- 
n.ile (Il vit.i femminile, 
là,.''<.. Sintonia - I.ettere alla Tv 
19.45: Che ne dite? . dibattilo 
di attualit.à varia 
20..50: Telegiornale. 

20.50; Carosello. 

31: Zampa di velluto - due 
tempi di Relisari.» R.ind'.iie 
d.dla cmmedi.i -Jim L.- Il.'u- 
l.'tt.'» di Ji'.iu Giiitii.i». ( ..r» 
t’mbert». M.-In.ili iM..|u> het ». 
I.ia Z.ipj.'ili li.;. V.re). 

F Veli'i (ftrit.'n,, -5 .Milì<> 
iCIi'S'.ni < <1 ..Un — X..,;n[i 1 
Xfilulo «■ un 

g. ulilui.mc. I.- "I.I- ii.ii.r.*-." 

"..no «.mmfiiT.,!. e. lu u'» 
« . rt». s, r.se. es.'iH.it.'. <. me Ir 
I ri-d. ZZe (Il un rampien.* Un 
»dito.-e c uno scrittore senza 
scrupoli pf'us.ino di appro- 
ntl.'.re di questa fama la'r 
L.rsi un po' di piihhIiritA ed 
«.rganizz.-xno il f.ilso furto di 
un ni.'.nnsrritto di imminente 
puhhlìearione. add.issand. ne 
J-» Coir-'* a Zampa di Velluto, 
Ne nasce uil.t situazione in- 
garliiigliata. finche Z.impa di 
Velluto interviene a siste¬ 
mare tutto c.n i «uf'i perso¬ 
nalissimi sistemi Ma <)ues,,. 
volta il ladro-gentiluomo. I>er 
f .r giii-tizi I. s’e ( ..miir..mess.i 
.,1 punto .li rivcl.'tre l.a sii.a 
v.-r,. identità ed O necessario 
» b.' "I (lilcgxii un.'x voU.a p.'T 
"> nipr.', con iin'iillima sp.is- 
s,.*.a tiiirl.a ai danni del suol 
inseguil.xri 

.•\! t( rniir.e Telegiornale. 



P.irliill: Am.lini li'iii'i.imen,.' 
().iirlii.ili'; 1 » 1.127 Dip.irtimi'iiti. 
«T iiiim.ili- 

Ri’.di': I,.i stori,, di Kstli.'r Costel¬ 
lo. c.'i, J Craxx'li.rd 

i:.'\; I..I p.dtiilf m.ili ili'tt.i 
Ki.dti»' Pr.inz.. di nozze. e,.u Bette 
D.ix I" 

llilz; |. 1.127 Di|> .rtun.'ulo crimi- 
U.il,' ii'J.,Ii'.. 1. 1.50» 

Saxi.la; Li'S Girl", e.ni Gene Kell.v 
Spleiiiliil: .'5 ;;(» milioni di Kiù 
il.ili .1 ti-ri.i 

'xI.kIiiiiii. I (..rc.iri di-ll.i ti'rr.i 
rirren.i; |,.' impr.-".' di iin.t sp.id.i 
I. gg.'iul.in.i 

Tri,'"!.-' Molli di p.'iiit.i. c.'ji .lerr-. 
I.I'XXI" 

Venliitii. 5i,rilr: I.'.tx'.mi,..."!.» 
gli Silllk." 

Yrrt.aiiii; U. !'. r.'nt.'l;i :i P.irigi 

• ■•■Il .5 Il< pbiim 

Vm.iri.i: 1 ge.x.it.i l. i.iii. .-on M 
lUaniP. 

TERZE VISIONI 

\Dia: Il f.'dco ili it.igd.id 
\le>sandrin«>: Ri|i< so 
.\„ienr: Il priKi..nii'ro <t, Ua inon- 
t.ign.i. .'i.n 5' S.insoii 
Apuli.•; N.ijfi.li "o!c- moti, con 31 
.5 ren.i 

.\<|iiil.<; Il ci-r.liio r.'sso del de- 
litt-'. cn I .Mills 
.\rriiula; I,.. xen.lir.ilrire di Sui- 
gb.i »• F,..,iirne su Vars-ivi,. i 

Xriz.ina- I d. jn.rt.iti di Bot.inx 
Aiigiistiis: .N..,h..li*'. con M C.iroU 
.Xiirrlii»; .Amor.- ili xin.» gr.ir.d. j 
r.'giu.i. .'.•n R Schr'.».id‘'r j 

Xdriarinr- I t d.'l g< tto ton.mte. ' 


x.ic.inz.i. con M Mmiroe 

R. ’x : Hip. s.i 
Ulpi»"..: Uipi's.» 

Riiiii.i: (,.t.» I.. Moke. 

Kiil.iii.i: Aggxi.ito a T.mgerl 

S. il.i l.rilrr.i: Riposo 
Sai.» Geniiiia; Rqxoso 
.S.il.i l’irnionir; Riposo 
S.il.i S.i(iiriiiu.i: Riposo 
■Sal.i ScNsorl.m.i: Riposo 
Sala Tr.ispontina: Riposo 

Sala l'mherti»: I fr.dclll Rlco, con 
R Conte 

Sai.» Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Kq.. s,i 
S.in l’.•I^cl■; Hip..so 
S.iiit'tpp..U(i> ; L.i stori.i di una 
imi''.ri-m;.' 
s.ixern»; Rq 

.silxrr Culi-: Tcu’peste di fuoco 

(••n .! D.-r.'k 

Suli.iiio: L.i lini; i. con K Marti- 
r .'Hi 

rexrre: Rq...".. 

Tlzi.jiii»: Rqi- 

Tur Sapienza; Il r 'itcllo sotto la 
gol... .-on J Si'r- «is 
Traslexere; Hq'os.. 
rnan.oi: L.- "(i:, con c. Jurgens 
Tii'colo- s-upplizio. con F. Mac 
Miirr.iv 

t'li'*r: L'is..) I noi solo 
I Ipiano; H't>o"., 

Virili": Rip. 

.ARENE 

Xl>pio: L» s;. ri , ,ji Ksfhcr Cc.stel- 
1.'. l'on .T Cr.ixx'ford 
Xiirora: H m.hi e II ci;t..dino del- 
1 .» sp.iZio 

('..Iiimtuis' Col,'.» di m.ir.o a Cre- 


F. Mac 



Xdriarine- I t d.'l g< tto ton.mte ' ’‘ U-'g-'riIc 

..'Il A ('lucrili j Delie Itosr; <l..mi:,i C.iric.» degli 

Xurura. t! .mbi ,• Il riti..«imo dei- •'p».!»» " 

Io s,,.,z„, Delie Terrazze: 1..) curxa del dia- 

.\vlU: Kqi.'".. x <•!... (' W lido 

.Xxnrio: I,.- ìk'II.' d.'IF.xria. cn G Fsedr.»' Ali.» larg.. d.al m.arr. con 
R..U1 G f'Td 

fleliarmtno; Sette secondi piu**^''*''’ »!o!inquc.-’:o delicato. 


hf'j 


MANINA... 

RAGAZZA SENZA VELI 


t.arili. cn G N.-lson 
Bollo; L.i tortura doli.» freccia, 
con R Sl.aiger 

Boston; 1-a grande rapina, con T 

Curtis 

California: Riibx". flore selsaggio 
cn I. .Nu-Is, ,i 
Capannelle: Hip..so 
Casalntli; Kqi..s,, 

Cassi.»: Hip..".. 

( astello: 11 d. I b ,< dit... c. n 

F Sin .fr.i 

I (■'""lair: . ;. < i!,..,. c. 

K Flxi.n 

I ( hir..i N.ioxa ìj;;''"o 
( IikIi.i. Il .I.'iix .' ili inZ/iT." r.-n 
f Sin.. 

Colomho: Rq.c".. 

Colonna.- L-.ilr.. tu», ia.lr.» in c:- 
S K'."« ,,».« 

Colosseo: I gangsters non perd.»- 
n.nio 

Coliinihiis; Colp.i di m.ano a Crei.» 

Con I) Bog.rde 
Corallo: L.i sp..«|.( imbattibile 
Crisogojio: H,p.«o 
( nsi.silo" C 4 u.«Ic..s 1 che s.ile. con 
R Hudson 

Degli Sripioni; Riposo 

Del riorenllnl: Se ri s.'i b itti duo 

C.'Ipi 

Del Pircolt: C.irtoni .mim.iti .i 
color» 

Della X'alle: Rip.rs.» 

! Delle Mimose: Rij'. s.» 


chiacchiere. 


.1 I ewi.s 

Ionio; Le spie, con C Jurgens 
l-aiireniina; Il gr.ir.de pcce.atore, 
con (; Rock 

Lucciola: An-.ire e chiacchiere, 
con (3 Cervi 

Nilo».»- Imminente inaugurazione 
Oti.ixilla; Rip.'-S'» 

Platino- Si-rri. con .A Murph.v 
Portiien»e: (5,-i-*'i «enz » ìiicts 
P.ieeini- I„, c.." i di birr'bil. con 
H K. m 

l',-ii'.-3:t.». dt un.i 

' u.i r, i-i'.,- 

’ sax erio. Hip.",. 

! Tar.int.» L irci, ro de! re. e,»r; R 
' T.'X !< r 
[ X'iriiss- Hip •"«.» 

Paran.i: Groxa.ni minti, con A 
fif.iriello 

Pinet.l: Gu.irdi.», la.iro c came- 
rier.t, ri»n F Cigli.-mo 

spett.acoli alari 

Luna Park nel giardini del Colle 
Oppio apert.» sino .sRe ?4 Gran¬ 
di attrazioni 

CIVEM.A CHE PR.ATIC.ANO 
OGGI LA RIDU’Z. .AGIS-KN.AU; 
Xppìo. .Airone. .Ariel. Atlantic. 
■Alba, .Anlcne. Brancaccio. Botto. 
Hrtsi.il, Cristallo. Delle Maschere. 
F.speria. Jonio. Imperlale, l.eocl- 
ne. Maestoso. New-York. Ntaga- 


Diamante: L.» prx'd i uman.i, C'njra. Olimpia. Orione. Odescalclxt. 


Diftrib. Film Selezione 


R \Vidm.irk 

Doria; Il m.irilo. o.,n .A Sordi 
Due .Xllnrl; Am.irli C il mio dc- 
I stiro 

Due Marrlll; Rip'S.» 

Edrlwrisi; Liana li figlia della 


Principe, platino. planetario. 
Puccini. Palazzo. Rubino. Roma. 
Reale. Sala Umberto. Sultano. 
Tiiscolo. Trieste. Bipiano. A'en- 
iiino .Aprile TEATRI; Delle Mu¬ 
se. Il Mdllmelra. 













P.f. 6 . Venerdì 20 giugno 1958 


r Unità 



Gli avvenimenti sportivi 



MONDIALI D! CALCIO 




Svezia, Brasile, Gennaoia e Irancia eeirane in semifinale 

niiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

Più pratici e incisivi gli svedesi 
battono l’undici sovietico: 2-0 


Ixi UKitun'ra trilla flrlFattacro rosso ha favorito la ilifrsa ('iallohlit 


URSS: Juchlnc; Krhsari'v, 

Kouznetsov, Viilnnv: Krlfti-vkkl. 
Tsnrev; Alpxaniln* Ivanov, Va- 
Irntlne I\'ani>\'. Klnioiilaii. Sal- 
iiikov, Ilyiiie. 

SVKÌKIA: Svrnssoii; licrKiiiark 
Axhiiii; lliirjpssaii. Cìiistav ssmi. 
Parlili^: liaiiirin, Crpii. Siiiiiin- 
inn. l.iPtIlliilill. HkiiKliiiiiI 

ARIilTUO; l.ravf tGi«lul- 
terra ). 

RETI: m-lla rliiri-s.i, al r 
Ilaiiirln eil al 11’ Sliiniiissnii, 

(Dal nostro inviato speciale) 

STOCCOLMA. 11». — Im 

Nazionale xomrtìca è stata 
eliminata dai * Mondiali - ad 
opera della Nazionale snede- 
sc che l’ha sconfltta per dai’ 
reti a zero. La .stanehezza pe- 
nerata dalle durissime panne 
con l’Jiiilhilterra, con i'Aa- 
slrid, con il lirasile e po’ an¬ 
cora con l'Iniillilterra nelln 
spareppio di martedì, ha pri¬ 
vato la rappresentatirii (/>’!- 
l’UHSS delle finalità alletiehe 
ehe le sono assolutamente ne¬ 
cessarie per sinliippare il suo 
yiuoco hasalo sulla velocita 

La maniera di manovrare 
dei rossi richiede che i pio- 
colori siniio in prado di man¬ 
tenere per tutta la para un 
ritmo elevatissima e se la 
stanchezza li costrinpe a ral¬ 
lentare l’andatura essi per¬ 
dono pran parte della loro 
irrcsislibilifò p.-r «liix’iiirc fa¬ 
cilmente superabili. E che 
oppi i sovietici erano stanchi, 
affaticati, che non rin.seivano 
Il correre elle ol piei'olo (rot¬ 
to lo dimostra il fatto ehe 
persino il trentottenne (Nin¬ 
nar Greti (il finale in pio- 
reritò brilloeo jier lo irresi- 
stibilitfì dello scatto) li ha 
anticipati repolamienle. I so- 
ttielici hanno cercato di cfi 
stringere gli oreerson ad 
adepnarsi alle loro condizioni 
e nel primo tempo ci sono 
riusciti tanto <' vero che nei 
primi 4.V di giuoco i ro^-^•i 
sono stati leggermente supe¬ 
riori ni piallo-oro e le uniche 
palle tirate in porla sono par¬ 
tite fini piedi degli attaccanti 
sovietici 

Ma pii svi’ilesi hanno com¬ 
preso che se avessero ae<et- 
tnfo di battersi per tutto lo 
incontro sul terreno scelto 
dai rossi alla line avrebbero 
rischiato la sconfitta e cosi 
nella ripresa hanno forzalo 
il ritmo Immediatamente lo 
aspetto della partita i' mina¬ 
to: i sovietici sono stati do¬ 
minati. Per buona parte del 
tempo, infatti, si c g unrntn 
sotto la porla di Yasrin. llam- 
rìn ha sepualn al giiorfo nii- 
niito di p'Uoeo e i sociefiri 
avevano oncoro •!/’ di tempo 
per pnreppiare Ma i loro mu¬ 
scoli lepat’ dalla .s(finrtic::« 
dovuta soiiraltiitto itila parti¬ 
ta di martedì, si sono rifiutati 
di rispondere apli ordini del¬ 
la l’olontò c iioiiostnnle fos 
sero in svautiippio non hniino 
reagito con In forza ncresia- 
ria per far breccia nel se¬ 
stetto riifensii'o scedese. se¬ 
stetto rafforzato con costante 
- ritorno • dette mezz’ali - ro- 
me gioca la Fiorentina -, ha 
spiegato Lirdiiolm 

Ad indebolire ì sovietici 
oltre alle fatiche degli incon¬ 
tri precedenti, hanno contri¬ 
buito le pessime prove dei 
due terzini i finali ancora una 
colta hanno dimostrato ili 
trovarsi in gravi difficoltà nel 
controllare giocatori nbilì nel 
pallecpio. Per Kessarcv e 
Kuzncizov i fnnaniholi sono 
inafferrabili Unnirin e .Sl:n- 
gtiiHil hanno avuto nn libe¬ 
ra come l'averano arnia 
Garrincha r Y.agalln tirila 
jmrtila URSS-Rrasile. 

Dopo le prime .•.caramm t e 
iniziali al 3' Votnov atterra 
Gren ad nn metro dall'arra 
di rigore. Il tiro di punizione è 
deriato dalla barriera e la 
palla perviene ancora a Gren 
che lancia verso Yasrin II 
portiere rosso non ha difft- 
coltA a parare La Srezia pre¬ 
me ed al 3’ olirne il primo 
calcio d'angolo in suo favore 
Il tiro di Skoalnnd dotto bori- 
d’crina ^ raccolto da Parlino 
che porne ad Ilnmrin il quale 
lancia alto sopra la trarer<a 

AI C un disruso fallo dì 
mano di Hugheirskì sul linr- 
te dell'arca concede agli sve¬ 
desi Popportunità di minac¬ 
ciare Yascin ma senza esito 
L'attacco sorirttco si porta in 
nronfi ma stenta ad ingranare 
e la difesa sredese ha buon 
gioco nello spezzarne le tra¬ 
me AirS' calcio d'angolo per 
l'URSS: il portiere Srenssou 
manca J'interrento ma Salni- 
Lor di testa manda fuori di 
poco. AI 1S' un calcio d'ananlo 
per la Srezia consente a Bor- 
jesson di effettuare nn tiro 
foT’iss’vin che Veleni riesce 
e deriare ancora ;n angolo I o 
stesso Ya.sr lì al'f)”tann !a mi¬ 
naccia nel siicressiro calcio 
a angO'fi t rato da ZiKoa.iiiul 

I sovietici r organ-zauo il 
GIOCO e iniz.nno a premere 
con le loro trame geometri¬ 
che ma la lentezza delle loro 
elaborate fiz'oiii cntisCute oi 
difensori svedesi di chiudere 
ogni corridoio remo la porta 
di Srensson. Al 2.T Alessan¬ 
dro Ivanov. in ottima posi¬ 
zione di tiro. SI lascia soffiare 
le pclla per la s.uc indecisio¬ 
ne da Gnstavsson che manda 
in angolo Al 39' finalmente un 
he! tiro di Valentin Iranor da 
fuori area che Srensson para 
con difficoltà in tuffo 

Una successiva, stupenda, 
azione rossa r fermata per 
fuori gioco di Alessandro 
Ivanov. Al 31’ botta e risposta: 
da una parte lira Lirdholm. 
Ttueia para con sicurezza e 


riloncio; sull'nlluiigo della di- 
fesii .sovietica Simoiiuiit tira 
fortissimo vaso la jtorla ' ve- 
de.se. Ili /lalla soreofo ih poco 
la Iriircr.a II gioco e cgiiili- 
brato mi ima mairam <’ ele¬ 
ganza di manovra dei sovie¬ 
tici In iistonlro la mdiridna- 
litg degli gltmrviil’ si ede .-i 
.ài 113’ SII lina en Itesi mii nzio- 
ne maniii udii dei tossi Vo 
nov inirlatod in ni unti snellii 
ih nnoen in portn mn In jnlllii 
lineata dal porlicrc .Srenssou 
che .SI e liineiato in tuffo va a 
battere siil'a base del mon¬ 
tante a destra della porta 
Al H-C niella di Yascin sui 
piedi di nummi lancialo ver¬ 
so la porta Ha minato dopo 
lo .stesso Ilnmrin e atterrato 
al limite dell'area- il tiro di 
imniziime elieltnalo da fìien 



Il WIKIN 


è hlorvaio da Viisein 

Pai tono di senfto i .sovietici 
nella ripresa e rninoeeiiino la 
porto di Svenssoii con mi tiro 
di le.sta di /toni che termina 
a lato ('aimvolgimento di 
fronte a al ■)' .segna llamnn 
«topo 1111(1 sene di errori \'oi- 
nov .sliiig/iii e porge la fnilla 
ad llamnn che fogge Anche 
llainin .shuglui r lascia la pill¬ 
ili li Kessiiree clic iiiceee di 
lanciare ni avanti fa la mo.ssa 
di Inselli re Io india a Viiscin 
Fra t due .s'iiitrafola llainrin 
die do line metri .schiaccia 
in rele 

Gli srriicsi. ora lanciati, in¬ 
sistono ed llamriu imiirgiia 
ancoro Yosciii poco dopo 


Coni rattacraiig i rossi, gli 
attaccanti sovietici stringono 
in urea gli avrersnn llgiii e 
I ompmini ora op/iiiio/io (ini 
de, isi e vclm i ma le loro azio¬ 
ni (ni(i;i/i eloliiii (Ite in Ila ln.se 
iniziale eonsentoiio sempre il 
lapido 11 piegamentfi del se 
stello dileiisiro sVedese di.' 
g'oiii eoa (instili ssiiii ballilo 
le libero e (ino sulla hnen 
dei nied'om 

.Sii azione di i uni ropn-ile ni 
17' Gren saetta in rele dal 
limile deU'areu r la palla va 
a sbattere sulla Irmiersn f 
gialtobla premono ani ora ed è 
llamnn che impegna di iiiiovo 
Vosein Al IS' .S'koiilnnd scen¬ 
de rerso forco e K riglieiosIcK 
mondo in corner. 

Al 31' l'arbitro aannlla una 
rete di Mftmriu che era ..ciit 
tato senza sentire d .suo ft 
si Ino i he segnalava mi /irei e- 
denti’ fallo di Knzaelzor 

.Sono anconi fili scedesi con 
Borjessoii die (irono verso 
Vosein ma la india sorvola la 
traversa Al 37' mia bella a- 
zioiie condotta da Valentin 
Ivanov e conclusa da Stmo- 
riion die tira fortissimo ma la 
palla i' inviala in corner da 
Gnstavsson. Ent tiro dalla 
hiiiidicniia l'altro Ivanov Ate- 
ss’iinilro. lira e la palla è in¬ 
viata di nuovo III corner Nuo¬ 
vo s()Mii'en(e m arca di rigore 
e Salini.or tira al roto la (ini 
III e res(mi(o sulla linea di 
liorta da A.cboii Al 31)' un bel 
lissimn goal di .Salini.or e an¬ 
nullato dall'arhit ro per fuori 
gioco di lign Si gioia ora con 
scambi velocissimi di zona Al 
31' llamrin loiicioto perso lo 
fiorta sovietica c trattenuta 
per la maglia da Kuznetsov 

Al 34' nuovo grosso perico¬ 
lo (UT lo dite.so .socieliro Ko 
azione di Skoglund la pollo 
(lerriene o .Simons.son. al cen¬ 
tro dell'area, H finale lutto so¬ 
lo preferisce calciare con 
molla forza mandando .sopra 
In traversa 

Al 43' il .secondo goal svede- 
se Discende llamrin velocis¬ 
simo siillii sinistra, dopo over 
ricevuto un preciso luissiiggio 
da Skoghiud llamrni. scor- 
lofo il terzino Kuznci.sov che 
lo aveva segmfo nello sposta¬ 
mento. /micio o Simoiissoii la¬ 
sciato inspiegabilmente solo 
IO orco di rigore II tiro del 
cent raviinti è preciso c forte 
qne.sia volta' nulia da fare per 
Vosein. 

A 30” dalla fine la Svezia ha 
occasione ancora di segnare 
con Sinionsson, ma Yasrin 
solco con min tempestiva 
uscita ..S'i gioca rie! tempo ih 
recupero ed oltoccono i so- 
l’ii’tici ma la thfe.sa sredese 
cimtrollo olfiinonienle le loro 
.sfuriate e hi partita Unisce con 
gli svedesi di nuovo all'iil- 
tacco 

M.AHTIN 



CON UNA RKTK DRL SOLITO KAHN 


Come nel ’54 la Jugoslavia 
eliminata dalla Germania 

1 tecdcschi hanno subito la pressione 
avversaria puntando sul contropiede 


•Il Ut)Sl.\VI\: Krivckiit'.i: 

S|.ik(i\ic, Criuivlc; llnskm. '/.<•- 
lice, Krsllc; l'claknv ii. (It;ii|.i- 
imvic. Mllmliiiis ic. \ cscliiim le. 
IC.iikov . 

G i. I( .M \ N I \ llcrkciir.ilh 
sKillcnu crk. .liisK>i\i.ik, l.ckcl. 
I.rliarilt, S/\in.tiii.ik, Kaliii. 
W.iltcr, Si'clcr, Schiiililt, Sili.ic- 
Icr. 

MtliriltO; Wsssliiif; (Sii/- 
/cra ). 

ItKTI: nel prliiio tciiipo al 12' 
K.iliii. 

NOTE: ciclo iiiiiis oloso. Icin- 
licratiira 13 traili. .Non molto 
liitlilillco. 


MALMOK. 1'.' - 
l'i.ì-t II Ss //era. 


Ciinie nel 

i Jll^llsi.i- 


*. .1 I* -'•...la (* 
' , ( ieri)).in 

'in.ile delia 
la Allori 


II) n.it.'i o.; 
I ne. ((Il 

('o()l) 1 dei 

■ r -ni' ‘o 


•• d 
Mon 
tu I 
Hl-lo 
: ni - 


S\T '3- 
KIIICIIVSKI tenta 


Il cciitravanii 
iiilert (‘itirc 


sieilesf SIMONSStlN iir.i \cr'<o la porl.i so\ letic.i meiiire 


eciilroiiiefli.ino sui ielieft 
l'I’elefotoi 


I (I men*!'.- o// 
lì Itimi <’> iii'.'i con 
• 11)0 .-(‘.irlo ..11/ . s j)ii(i . f- 

IiTiii. re die .i\ relihero ni.‘- 
! ’.-io nn p.iresti o. perdi-' 
ti .nno at’.aecifo pii ri lumio 


VITTORIA MI:RITATA PIIT’ I>I QITAXTO XOX RICA II. PLTXTKGOIO 

Vana difesa del Galles privodi Charles 
di fronte ai griocolieri brasiliani (1-0) 

I ••carioca,, .si sono sbi///arriti nei loro nhrìacanti passaggi ina solo con IVIe sono riusciti a battere Kclscy 


IIUA.SII.I.: C.sliiiar; Ile .Sor¬ 
di. .Niltoti S.into'.; '/.Ilo. Ilcllliii, 
tirlaiido; (•arriiieli:i, IIIOI. Mar- 
/(da, l'cle, /.((;allo, 

GALI.ES: KcNe.s ; Williams, 
llo|ikliis; SllllU.ili. Mei Cliarlcs. 
Iloucii; Mcdwiii, ilctsill, Web¬ 
ster. .\llcliurrli. .loiies. 

MtltlTItO: Selpelt ( \iislrla) 

KEll; iiell.i ripresa: al 25* 
pel e. 

N'tirE* poco pllliltMco Cielo 
filli (doso. '1 emper.itiir.i fresca. 

COTKMIUHCO. LI - I 

1)1. (S 1...II:. ('(Ituilicelldo d.l 1111 

(•.((h) .di',diro f.iicontro. 11 .in¬ 
no mi.i(l.n'li.(t(i ().ll lie‘t.(- 
iiiente (I. ((ii.dito non (I c.i I 
piinteiiU'o l’.ii^re.s.x) alle .se- 
iii'.tiii.iii La vittoria dei 'U- 
(laiiier.calli, scout.ita in 

p.irlen/a. (• si.ita .'incor p'ù 
f.'ii'il .t.it.i dal I’.i<seii/:i nelle 
file del (la'.les del centrav.oi- 
t. .lohii Cb.irli'.s. .sost tu to d.i 
Webster I br.ts:! .in: si sono 
.sbi/zarr.ti in ni.He niod. iie. 
loro iibriac.int; p.i.-'S.i'//’. che 
11 .inno r d co! //.do coi p.is- 
s.ir del temilo la dife.s.'i av¬ 
versar I. .seni(ire colli .(Ua 
sprovv st.'i Inf.itt. la p.irt t i 


,s pili) .s.ntet.//.ir(‘ Il un con¬ 
tinuo «' monotono diK'Ilo fra 
1.1 pr ina linc.i .snd.iincncain 
c l sc-iietto arn'tr.do italiese 

I.’ n./.o .si'inbr.i sment.rc ; 
pioiiostc, in (pi.Ulto hoiio .- 
brd.inn.c' • d inostrars. ù 

I soluti .in|)e 4 ti.ttido due voi 
te (lyliii.àr con Wt'bster Si 
ti.dt.i peri) d. fuoco d- p i- 

. 1 . perche d.il .■>’ .1 Bnis- le 
(iri'iiile dec.s .nienti' :ii ni nio 
le rcil III (le!i‘ nciintio l’i'Ie e 
C.irniidi.i mt'tlono 11 .all ir 
me K*'ls-ey die di'vc l'.s.h.r.s': 

II cor./; OS .n'ervi'iit. Tnt- 
i.iv . 1 . nono.st.iiiti' t,i nett.i su- 
jK'r or t.i. sn.i-.iiH'r cini: pri'- 
fi'r scotio ! (i.i.s'.s.ai:'/; lati'rah 
p.ntto'to chi' 1 tiro a ri'ti*. 
AI 21’ e .d 22’ c. prova M.a/- 
zol.i, in.i Kelsi'v salva <'n- 
Ir.iinhe !e volti' I e.allcs: con- 
t.un.Ilio soli.Ulto a (lifenders:. 
tanto che iielfnit.ino (piarto 
d'or.i l'nn.ci) -i tentare la v .1 
a rete e Medw ii. tua scura 
fortini.I 

.*\ndie .l'f 11 / o dell.» r - 
jiri's I n.tn udì .1 lì.sionom .1 


def.i 


p..r 


I 


Al r /..e/-.:io. 


CON FONTAINE AUTORE DI ALTRI DUE GOAL 


Quattro reti degli scatenati francesi 
alla generosa formazione irlandese 



.il .’f M<i//oI.i e al .")■ Z to iin- 
ju'mi..no ancor.i Kelsey. F.- 
n.dmenti' al 12’ anche Cyl- 
niar e chi.nuatu .1 l.ivoro da 
W'i'hster Al 24’ CJ.irrincha 
-carta tre avversar, e opera 
nn centro. Kelsey senihra 
h.dtiito. ma nessuno dei sti¬ 
li.imene.ni. e jironto a r.ic- 
eo/heri' f nv.to deif.'d.i de- 
str.i l'n m.nnto dopo il Hra- 
s.le se/n . .i /ol della v.ttonri; 
.-'c.inih o Pele-Did.-Pele e 
[i.iil I '('. 1/1 .da n rete dalla 
/.ov.ine mi'//’al:i .s.ni.stra 

Orni,Il .1 /.oco è f.dto e i 
lir.isil.aiii sono ora .scatenati 
alla rieere:i del .sncee.sso pie¬ 
no .Sfortiin.i o mjiree'S'one 
però ai .siidamer.c.iii. d: rad¬ 
doppiare almeno fìarrincha. 
Z’to e infine Mazzola .sono 
/! nlt'in. .1 eh ii.lere l.i ser.e 
de teiit.it V (Il h.dtere ih 
nuovo Ki'jsey 

|l meccanismo 
delle semifinali 

STOCCOLMAT 1!) — Nelle 
due partite di semifinali ehe 
(iiiporranno a Stnccolmn 
Fr.'ineia e Brasile, ed a Go- 
teiihurjto Svezia c Germa¬ 
nia. putì anno esseie giocati 
lein()i sii|)[)lcmentari .se al 
termini' di'i DO minuti le 
sipiadre fossero alla pan. 
Se al termine dei 30 minuti 
di tt'mpo supplementari le 
squadre fossero ancora alla 
pari, la p.artit.a vi'rrà ripe¬ 
tuta nella stessa lor;dità il 
2fi pniftiio, .sempre con jios- 
sibilità di tem()i supplemcn- 
Gin. Se al terniine di qiic.sti 
due incontri le due .squadre 
fossero .aneor.a alla pari, si 
j»ri)ceder.i ;il sorfe/ttio (ler in 
(licare l.i finalisi.i 

Vìnta da Orlo 
la corsa <t Tris » 

(in.> 1.1 eie', .it.i {-er l.i se.'ni- 
mes-.i Tris • (il (|ni’-t.i -elti- 
ni.in.i L .1 eors.i in iiroRr.imm.i 
n*ri «er.» .i \'i)!.i Gior; e st;d 1 
vint .1 il.il Livorno Orlo clic h.) 
nett.iniente prcceiliito filirchio 
e OrdiKii». clic r.ll.i iiRdi.i non 
scmhr.ivane 1:1 gr.iiio di av.in- 
r.ire pri-tese i 31 s,-onuiiettitori 
,-l'e liamio «'.-.ilt.imcnle pr<":io- 
>-Tu’.di' l'.irrivo percei.ir.mno ti¬ 
re 3S0 3-'t<t eM-cuno 

Il Premio Vi.i Fl.immi.i Mire 
ilio OeO. m 2 0iiO» h.i (l.ilo il se- 
ciieiite risji'i,iTi> l> Diim.is iF 
C.qi.inn.i I. Fi’.: Smi'iietti, .il 
kin I3,it. 3' Z.ivia; .">• Mesto¬ 
lo. 4) Ri<ve(tIio N P Ov.in> 
Tot • .TS. 4P. (14P' 

Le altre corse sono state vin¬ 
te (la Untore. l'ka*e. Pratohno. 
MendeI««oljn, Elica e Caldana 


frinì e bizzarri 

AL PRIMO DERBY 



e perche loro -olio st.ite .o 
. / Oli ji li (in L .oro att.’o’ 
co, (Hir d iiio-’r, odo c..firc 

I ni i!’o\ r . :)oti-\ .> . li., ji.-- 

' - ’.1 ’ 11’ ’ i\ 1 ’ic. I •e//ó . 

miHi'i’ -..in- . 1 . iii.Miii ir.) d. 

’ IO. i.,c.‘iido c.i-i 1 ..I; ."c tir.’ 

tei)’ d \ 

I. I tifi 111 .11 .. li.i dovu’ I 
-uh re i>. r I. ni,.// or (i.irte 
ile'l i [) ir' ! 1 1.1 (ire-- .)i\ a\ - 
\er-ir.i ed hi (pi rui. lemt.i- 
to tutte le .-ne c.irte su! con- 
ti()|i ede. la -n.i dee s , d f,-- 
-.1 h,i cnn'rolli.to I.i - tu. 1 / li¬ 
ne con oiuor.ta. r u-cendo .1 

c. )ii-er\’ .re .iiv.ol.it.i l.i pro- 
jir I reti e con ('".i la \ tto 
r . 1 . /r.i/ e : 1 '/ol olteiiuto ne' 
[ir nio tempo d i R Ini cm 
liti 1 (irodi'/z 1 

\e'’.. .Iii/.i-, .\ ' 1 e ."1 n’i 

ne.ir , III , .'1 c'iniiic; -.1 r e;i 

tr.i M.lnl iio\ c .•! ci ii'rii de! 
l’i't ec.i ,\'e.!a t:eim..n .. 
to»:i. .Schiird* 

I (ir.Ili ni init sono ’i f ■- 
vere de in/os! v e ipi:’- 
.’iir II ■/. o Ilenkent.ith n u.sc - 
t 1 mette k o Petakov e. ehe 
deve r.menere a: bordi de! 
e.mipo per qualche minuto 
Il portiere d riserva jn/o- 
slavo non .s. d mostra alTi.- 
tez/a del t to!..re e al fi' esce 
pn ni itnr.imente. .ii/.iiin’ito 
' nelle d.l un ni.il nteso dril.i 
d f' - )• e'imnnqne Seh 'ofer 
r tiied . 1 . ni ind.indo a l.ito 

G oco alterno fino . 12’. 

allorelie la Gennari -i jii-sr. n 
v.int.’"// o R.ihn con .1 suo 
-t !e potente sconti’ Inn/o ! ■ 
1 m-.i da destr.i. supera tre 
avM’rsir'. str;n/c e. (iirindo 
tutti s. .’ittendono un .suo pas. 
‘',.// o al eenlro, 1 n a rete 
e -e/na. .'ipprofitt.iiido anche 
d’ un'use ’-i poco oiijtortuna 
(1. Kr.vekuen 

{ ju/oslas ! .sembrano un po* 
si'o.s.s. d.l (pic.sto /ol e : te¬ 
deschi falliscono un’altra 
in.i/nificn oec.nsione con Sch- 
ni.dt. che, solo dav.iiUi alla 
port.i. spedi.sce .i '..ito. La 
Gennair.a m./i.or.i il .-no /.o- 
(’o. mentre Li d fesa ju/o.-Ia- 
v.i ajiji.ire .n difiìcolta. so- 
pr.'itutto ne. ('onfriuii. d. 
Hahn fn /r.in tiro d Sehae- 
fer. eu! Kr.\ekuca r.sponde 
con iin.’i /r.iiide parata. 

I pr.mi m.nuti della ripre¬ 
sa sono a favore dei todeseh . 
ma ben presto . jii/o-slav! as¬ 
sumono Vin./iativa. ma teni- 
pore/uinno sempre divari:, 
alla rete d; Herkenrath T r. 

d. Veselinov.c e d; M lut.no- 
v e e.scono di poco, eosì pure 
•d 31 uno di Rahn. I ju/os!:.- 
v; eont.nuaiio a doniiiiare l.ir- 
" mente e l’arbitro non ac¬ 
corda loro un r./orc per un 
f ilio d. Krh.irdt su M.lutino- 
V e. trattenuto irre/oliirmen- 
ti' Milut.nov.c. osiacol.ito t.- 
ra d. poco sopri la travor- 
-.1 e a due m nut- 
R.ihn con un l.ro 
rolp SCO un pilo 


d.iila fine 
fori.ss.mo 


f’nnt c Hizzc.m, ifiic 'fri tmo’-i (icijiiisfi hiii'i('mi;/urri o (iiinil 
.rtlcrniri iissulu :tt:eiéfe m ipie^ti ^/i.irm per ben fig'trnre uri i..roj 
prie II - iterbg - romn-in C'nn t ciirriji.iunt, ieri, h,Ulivi effettiiitii ti»i 
i'i”ri<imrntn .li riir>i(>.i Gii.iinv-p irt Hcrriiirclitii tu; fnttn ginciire (luci 
tempi tri 1 (ifol.jn e hig.izzi .\c! prnr.c ter.p > f<Iur,;t,i 4(Vi j tit il,.n 
i.i.i Cliulictti. l.o liutinc. Ciiliinilie. Ctirrnderi, Siipele-iiii. f'>//,iri,] 
H zzcrri. Hnrini. Tozzi. Tngnin r t’ri’ii hiinne <itbil<i due gì; l’rmi 
'li IiiM-’iifo li riirip.i , 1 ! ,t(i’ per un leggero inferfnnie 

I.oi’gti e Pimirili ^on.> rimasti .i rtp iso riti: giocheranno 'icur.i- 
-ic-if.' «i!(>,!f,> per rtit tu foriti.irieiic (.ini «iiic.'.'.i schicrnt j -ìcl'e (fnC| 
pr’iiic partite tlcllr C ippii Italia e ri ><• I <>• .1-, / > Huono. f'.>.■<>•>;(> >. 
('.irr iii.'ri. Pulire/:, lb>zzan. H’zzarri, Hiirini. Tozzi, Tagntn. Prini 
.l'iC/ic t g:..lbtr(-'.<t st «ar... ,i:.’,*r,,i(i e -i rr.n-.KiO tutti a oi'i'.i 
Ci’ii ì'i preparazione .Yc<«ii'i : 'lei -f.i nella foro<,:z: ine ebr 
ijiiCii.i i:tì’i>ici.;Jii e ci"C' P..'ic(r.-, Gri((;.*»i. feti. Menej’i;: 

C'i jri. ICC:, 3!c>rt«r;.’>>. P.-rfrn .'Tccrli-. Di G> T I .>; i.J-rc (. 

.eri l;ii (le italo l’.il <i i e.Ir’i’i: e\e’-cìzi •j-’i’ii.': 

f> to dto'rebbe r\-ere a p’*tt} 


pe 


BRINI la sinistri' e BI/Z.\RRI sono al loro primo • drrhs 


I RISULTATI 
DEI «QUARTI» 

A Stoccolma: 

Svezìa-URSS 2-0 

Marcatori: nella riprc.sa- al 
4" Hanirin. ai 43' Simouson 

A Cotehnrft: 

Brasile-Galles 1-0 

nella rirreaa, al 


Marcatore; 

2.1’ Peli' 

.\ N'orko» pine 

Francìa-lrlanda 4-0 

M.irr.itorl: al 44' WTsnirwskt. 
nella ripre« <' alflf c .i| 17' 
Fiintairc. .*-1 2.f Pi intoni. 

.Malmue- 

Gennania-JagosIaTia 1*0 

Marcatore: al 12’ Rahn 

SEMIFINALI 

Lo scmifin.iti '1 ftio, hcr.ir- 
ni> li 24 Ftu/no con i seguenti 
..ccoppi.imorti: 

\ (;.>!ch»rc' 

svr.zi t-GF.RM XNIA 

.\ Stecci !n-,.i 

nn \SII.r-Franrla 


DOMANI L .-\ GRANDE PROVA PER VETTU RE SPORT 

StiPling Moss su Aston-Martin 



Il portiere irl.inde%e Ititi G(t ha di'>pnlaln nna buona partila ma non Ita pollilo ri ilare che qii.illro palloni ralriati dagli 

'•eatrnali allamniì franre»» finS*-«-er:i nella -na rete 


IK\N(I\- \hbr-. K.irIbrI. 
I.eronrt. Penxerne. loniiiiri, 
Marche. tlGnieski I nnlainr. 
Kopa, Viantoni. \»iicem. 

IRI.W'IIX mi. NOItll: Grece 
Kellh. McMirliael. Itlanchllo- 
uer. t'iinnincham rearork; 
liinghani. Cacei. Scoli. Mrll- 
ro\. McParland. 

.XRHITRG: Garderahal (Spa¬ 
gna». 

RI.TI; nel primo tempo al 41’ 
WtcniensKt (Ir »; netta ripresa; 
all'IU ed el 17’ l'ontaine il'r.». 
al 21' Piantoni (fri. 

NOTE’ cento freddo r qual¬ 
che spriir/i» di pu'cci-i Presen¬ 
ti. diecimila spellainri 

.NGHHKGPINt.. !• - t‘. r !.. 

piim.( \<.li.( n« M,. <i<.ri.(. !.. r.>- 
zion.ite ^r.ln(■c^^• di c.it,... n., 
raggiunto le '■eminn.ih di ; 
Copti.! del Mondo F.iior., ( i.i 
ari,\.,f.i (>( r d.ii' \ ■’tr 
tj di fi.i.i'o. ni ( 1’>. era n.,:a 


fi 'n...T., 

f. :iTr.> un Ir: i !-.( !i.i dc- 

l'ii".- li vi... I. -t.,: - 

! 1 •■//! ì. Fr.ii c!.i l'.i s*er.i..;o 

t.r tu;;.' prini.> u-nt',' i :r.'- 

\ Iti 1,! \ 1., ,1, ;i , r('! f’.*-',it.i 
in \..nt.iggio .li:.' -.-..liere ilei 
t'i.nii 4.''. nt'n.i l.i ei’rn- 

t'.ig.ii!- ificoli.n' n.'n !i.i .liuto 
l':u d.ffli (' T.7 .1 ' [>,!-•• .(re -• e nel 
giro di 12 h.i nie-s,. .i s,'gn.' al¬ 
tri tre g..al. e..nferm.indi' I.i 
l'i . .i.1 Zi .1'. s.i.' .Xg'i 

iri..r.(,'-i . fr.i i ,|u ,li rnT.tr.d.. 
(•r> /c -.ut. re -ji, ,■ ( I , ’ |,rin'.o 
Timi'., di l'.r.iU . Ci 1 1.1 ni.i 

II' .n. ..( ! 1*. ..ce, t, . c < , «\ .! un 
>|U .f.> (, nir .1 .i!-.!i d. r.-ei\... e 
(•■Ulti II'!-',1 1., fr» ■«chi'/T., fl-.- 
!.! (I*!' !’r.i .i’i'.i h,,-e dei lor.» 
hi .’l.'nT ; t l'ult. Ti 

1 . im/.o e f.!\or(-io'e .il'.i 
Fr.iiici.. ni.i :I su.' .,ltaeco .,bii- 
-, 1*1 p.'—iggi i.-rti e !. ilife-1 
iri.iiil««e , o'i un Crt gg m.icn.- 
fii".' r.es, e stmpie • '..hcr^ro I 


br.:..i;n i; .,fll«l. n.' .■! c.'i’tr!'- 
t .ed,’ * in (|U..:, In’ : , 

r.e-eoii" .■ :n, it, re ::i iti’.b.,r..//o 
1 (lif, fr.i'ue-. . Il't:u’'’ 

i|U.(rt" d ''r.i : , Fr.,nci.i ,1.1 un 
» i>:p.> d: .(C, e:« r.ii.'i» .n -u<' gi"- 
e.» (' ,1' po ,-lit* .(1 4' I\n\ etili' 
Ila sbagliato un faei’e g<'a’. a 
p.'rl.i lut't.i. mand.indo .i I.i!" 
una p..ll,i respuil.i d.iila trai or¬ 
sa *11 tiro di testa di Fiiil.iine, 
1 .■;o" d ,t ferm.ne .••'le.ne un 
g!..(t p-., »'!..g.c.inient« im|>''r- 

t.*n!i«s;m,> azi.'ne -ii.:., destra 
tr.i Fi'i'.tame , W./it'—’m •• g''-'! 
.1. (jui-sl’uit.m.' , 1.1 d.-'.,n /1 r.i\- 
V ., m.'la 

Nell., rpr«s., *,,(>' ,.n.,'r. : 

fr.ti'.c,—• c!i,' mand in,' il go'- 
e.' e aifll’ r.'ddoppi.in,* 

(|Urtsi da! Comi r »'.'nle:id,' v;tt,>- 
Tios.,niente un l'.i'.lone a Me Mi¬ 
eli i, i. d.t .1 IV n, rnc. il ijuale 
a 'U.( \ .’> ta <■( iitr., \,rs.) F"i.- 

pr. i",- s, ' nic/r.' 

dentro che di testa ant.e.p.i 


(iregg l'n .(bb,'/z<' di n'.izu'ne 
,1., i'.,rte degli irt.indcsi e al t-»’ 
:■ <•’il(» FonTaine ret'Iic.i' K»-- 
5’.' SI libera di Ir»' ..'.\ersari. 
l'oige ,» F,'ntaine che sujn-rc 
(Tinningham e su’''usc la «li 

Gri'gg segn.i 4 t' ! * 

Fr,«nci.i p,'rt.( .( «pi.diro i g».,! 
(•«'11 Piani,'II: ehe dr.bbta Me 
Michael e «.'n un., fueil.il.i rea¬ 
li zz., 

I-i Fr.inc.., orili.,. j>.,iìron,, ,jel 
, anipe. lu'ii -ping, i>.ii h'iid,'». 
mentre i tentatili degl: irlan- 
iles: d, segnare .ilmen,' i! gii.il 
di-’l., handier.i non li.inno es.l,' 

Ite'lo r seei'nd,' ts'mP'' dell.i 
Fr.ii-ei.,. , eui att.oe.int, hanno 
.\ut€' spuiii: ni,'l;o brillanti, 
dell’l ri.,n,t.,. sf.ildatasi netta ri- 
pres.,. «I -ono s.ilv.ili .lU'.itl.,,'- 
eo Bingh.,m e Me llroy (Me 
Parland st.,;,, f.'nibr.» del',., 

sfond.iton- 1 nette preceilrn- 
li pattile' r nc.'.a d.frsa il te¬ 

nace Cush 


I.E MXNS. I!». — rlnquantaclmiiie sono le vetture Iscritte alla 
«tassica corsa aiiiomontiisiira nelle *21 ore* di I e Mans. che 
come e noto st svolgerà «abate e domenica pros-tni,. 

Tra le Iscrizioni rii maggior rilievo vanno citate quella di 
Ilarithorn - Collins (Ferrari), (irndehten - lidi (Irrr.iri>. Voi, 
Trips-Sieriel (Ferrari,. Godia-Bonmer (Maseraii*. Moss-llr,hham 
(.\ston M.ar(in,. Bn>oks-T rlntlgnanl ( Xston Martin». Salvai!,>ri- 
Shelhv (.Xsion Martin»; Peter e Grah-im Whllehead ( Xsion Mar¬ 
tin»; Falrman - Gregorv (Taguar»; Hamilton - Biiehh (4agiiar,; 
Behra-llermann (Poschè», Molle sono le vetture privale iii gara, 
p.irlirolarmenle numerose quelle della Tagliar che non parteci¬ 
perà» con lina squadra ufllriale. 

Una .Xston-Marlin pilotata dall.v coppia Slirling Moss-Tack 
Braham ha ottenuto Ieri II miglior tempo nelle prove. I.'.Xston 
.Martin di tre litri di cilindrata ha compiuto il giro del rircuito 
di IJ.4SI Km. in 4’»»7".4 alla media di Km. orari. 

Il record del rirniito venne sI.ibilllo da Mike IIa«thom In 
3'M”7 alla media di 203 015 Km. nel ISIcT. m.-» su di una Ferrari 
quattro litri e mezzo mentre Invere qiiesi’anno l.i rilindrata 
massima consentila e di tre litri, l'n nuovo regol.imenio limila 
infatti la partecipazione a 55 vettore sebbene alle prove parte¬ 
cipino un numero maggiore di bolidi. 

Una Eotiis inglese dite litri pilotata da ClilT Xllison e Gr.ih.vm 
Hill ha ottenuto il miglior tempo per la ealrgorla .ivcndo gir.ito 
in 4'IS"9 alla media di IS6.455 Kmh. l'na Osea itah.ina pilotata 
dall'argentina De Tomaso e dall'lnglrse Colin Davis ha realiz¬ 
zato Il gito piu veloce per la categoria 750 cc. avendo girato in 
5'19"2 alla media di 1514 Kmh. 


MON/\ 1*» — !'Cdirad.-i Italia «'..-iiotia apt*,»siiamenle dalla 
Maserall per la .■.(»<» Miglia di Monza h.i provato anche Ieri sulla 
pista di alla vel.icita dell anodrotno. fra al volante il rollauda- 
lore dell.i ca*., Ilrrlorchi. il qu.ile. rtspetl,» alle precedenti prove 
ha potuto migli,«rare la vel,>ril.4. Ha intatti registrato tempi 
oscillanti siill'l'Ol” - l'O»”. pan a 245-2l<» Km. orari. I-a messa a 
punto ,lell.a vriiiira verrà perle/ionata nei prossimi giorni presso 
le officine modenesi In visi., del collaudo definitivo che verrà 
tallo sempre .a Monza da XI,>ss. lunedi 23 

Per domani mattma sono attese all'autodromo le 12 vetture 
americane che parteciperanno alla • 500 Miglia *. .Xssieme alle 
vetture, imbarcate sulla » Cristoforo Colombo • che giunger.v 
oggi nel porlo di Genova, viaggiano anche i capi-meccanici (Ielle 
rispettive case. Una tredicesima maerhina. prohahilmente un.v 
• Ziiik Spi > che ha partecipalo alla • VINI Miglia • di Indianapolis 
Il 30 maggiti giungerà all aeroporto della Xtalpensa nel prossimi 
giorni e «ara mrss.» .i disposizione di nn pilota europeo. Per via 
aerea giungeranno all'aerop<>iio della Xlalpensa il 21 giugno an¬ 
che i piloti americani, di cui si conoscono g|.i i seguenti noml- 
n.Uivi. Ttmmv nrvan. lim Ralhmann. Rodger Ward. Bob X'eiih. 
limms Reere, Don I recland. Fddie Sichs R.iv Crauford. Tohnog 
Thompson, Trov Ruttman 

• « * 

Domini e doiirnii.i si disputerà la Mille Miglia automohlti- 
stie.r maniIrsT.izioiie di rrgol.iru.i con otto tratti di vrlnritj» di 
cui sette In s.ibta e uno in pianura la media ,,tihligaioria dovr.i 
oscillare Ira i .30 e i K-» kn,. orari, su un percorso di 1313 Km 
Xlla • M VI. li.S' s,>no .,n nie"e solo le vrlliire da tiirism-i e 
gran turismo; gli iscritti sono circa 25(1. suddivisi In 13 olafsi 
complessivo. 
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L’ANDAMENTO FINANZIARIO DELLE IMPRESE PUBBLICHE 


Chiuso in lieve attivo 
il bilancio clell*LR ,l. 

Il seiiore meccanico è ancora in perdita - L'assorbimento della 
TETl e della SET e la riorganizzazione del settore aereo civile 


I LAVORI PELL AI. CONGRESSO DEL PARTITO COIVnjIVfSTA CECOSLOVACCO 

1 delegati sovietico, cinese e polacco 
attaccano a Praga le teorie revisioniste 

Sollecilato un iiiag<j;iore intervento tlciropiiiioiic pubblica e dei sindacati nelPelaborazionc dei temi della 
economia nazionale - L’eccezionale sviluppo industriale del paese negli interventi dei delegati operai 


L'aiidaniento finanziario e Sintomi di cedimento 
1 risultati di esercizio del - ,, 

bilancio deii'iRi per il 1957 tra gli agrari 

mettono in luce che i mezzi della risaia 

finanziari assorbiti dai setto- - 

ri tradizionali per gli inve- NOVARA, 19 — Alcuni dirl- 
stiinenti in nuovi impianti, BcnH deirAssoclazIonc dcKll 
le variazioni di capitale di 
esercizio e la sistemazione di 

pi>s*zioni (.il pculita die an- stlpulantli» un ucoordo 

uora perniaiìgono — specie jut j lavori di taglio e rar- 


incedei PSl 


(continuazione dalla 1. pa(lna) 

sa »; e, in «jijrsto riiiatiro, ravvi- 
sav.i la nrccssilà « di agire con 
iiiuuediau-zza per superare quel¬ 
la siluazionc tesa die ai è ve¬ 
nuta a (^■u■^rninarc tra i due 
partiti dei lavoratori », di deii- 
uirc i rapporti tra i due partiti 
« nella ricerca serena e obietti¬ 
va di precisi punti fermi », di 
rafforzare fautonomia del PSI 
attraverso un n contributo ori-' 
giiialo alla elaborazione e alla 


Grave sciagura 
in miniera 
a Manchester 


nel settore meccanico — so- lolla del riso. Se la notizia, MANCHFSTKU. li* 1 no Mtssef/iiin iirlhi sfrata di tifi pnt attoiilo stillilo a delta tale. 

no aumentati da 207.6 mi- tlnora ufllelosa. risulterà con- ilici iiiuiaton sotui riniasti se-W^'t'i i' sliinuttte .'iti rupportii nuissitiiti titìlÌ::a:ioitf di tilt- l'tt comjiito forni 

liardi nel 1956 a 266 miliar- fermuta. razione del lavoratori polli vivi a causa d: una espio- del sepretario del partito Aii- to ptu'lìo che le nuore teetii- spetta di certo —■ 


VI Ilo o.,.,» . Il,,’/, O'"'o'ttii (ìiòciisst C(>it passtone altre organitrtra^iom dei la- cistoni luttfatte dalla tinse e (luesto punto ette pii irnpc- “‘“'"o 

■ i.ln ,ì.r da tecnici ed roratori siano sempre pia che il controllo della base *' rialisti hanno il massimo in- numero di .Mondo Operaio. ro 

binili pilli, a ma IO li lon- ddopafi dui lurorn- capaci di mettere in mori- insufficiente. (eresse nd opni indcboli- ufficiale ilei L.C. del PSI. 

sentire ai iteiegati u, prega- n,j,„.rnrf. .le- mento i cittadini facendoli II congresso ha ascoltato mento delVunità del campo rilevamlo il fallimento di tutte 

nir.st (1 n sei i u no itnid. ciittfo <i ciò. <;(i interrenti partecipi della direzione e oppi i discorsi di alctini rap- socialista. Il nostro giudizio l*' « scorciatoie » illusorie fon- 

Dieiiissette interrenti si so- hanno sottolineuto t'iirgenza della gestione della vita sta- presentanti dei partiti co- sulle azioni compiute dai date :,n parole d’ordine come 


munisti ospiti del congresso, comunisti jugoslavi — ha « •^l'Iorco della situazione ai ver- 
unientale II primo di questi e stato concluso foratore — è sfato ‘u’** « opposizione costruttiva ». 
ha detto il compagno Kiricenko. se- espresso dal compagno Kni- "‘H'eruirii n sn\i*tr.ì della D.C. », 


rautofinanziamento per ol- racrordo-trurtu stipulato con la niente feriti, altri cine sono sta- paese: rinizio delta fuse eoti- 

tre il 40% (107 miliardi) il CISl. e l'II-. che ereerebUe un ti ricoverati in ospedale per elusiea della eostruziotie ilei 

mercato, a cui si sono rivol- perlmloso preredente. I.u fe- ferite meno gravi e sette so- socialismo. 

te direttamente le aziende drrbrarrianll ha perciò deci- ne uicohiml. | 

controllate e le finanziarie - - ■ —z . ■ — - . ■ — .. — - 1 ternennfi. dal mimitore I • 




del settore; il rimanente fab¬ 
bisogno (a parte rutiliz/o 
lielle vecchie disponibilità 
Iter 3.2 miliardi), pari a cir¬ 
ca il 25^t, e stato coperto con 
aiqiorti cleH'liil 64.8 iniliaid. 
contro i 33.3 del 1956. Poi¬ 
ché i'IHI a sua volta si è tì- 
jianziato attingeiulo per in¬ 
tero dal mercato, le aziende 
del gruppo hanno visto il lo¬ 
ro fabbisogno complessivo 
coperto per circa due terzi 
da mezzi forniti direttamen¬ 
te o indirettamente dal mer¬ 
cato finanziai io nazionale. 

La situazione finanziaria 


DOPO AVER DECISO DI SCIOGLIERSI 

Un intero sindacato 
ade risce alla C GIL 

Si tratta di seicento persone in 
maggioranza lavoratori della terra 


(ìstratra alla dirigente di . <- 
cooperatire della repiotie di ^ 
Karhiin/-V'iir!/, ni .siuduco di sig 
l'rupa. all'intellettiuile sio- p" 
1 CUCCI», lunino ceiitnito il loro 
! dcsn'or.so su ititu ilojipia serie • 
di questioni e messii u fuoco 
Mini connine i-.'ificnru: il , , 
prainìe eomjiitn che sfietta ni < J 
eomunisti eeeosìorarehi sa- 2Sr 
rà risolto se essi sapranno p|g 
sempre più estendere la base 
politica del }iiirfif(» e la .sua 
influenza fra le masse e se I 
le busi economiche dello Sta- 
Ao (lirerranno semi>re più 


i 


dei settori tradizionali del I.OCOHOTOXnO. 19 — tori nella famiglia iinitaiia . . 

gruppo è andata consolidan- Seicento lavoiatori di Loco- ilella (’Cai. assimie paitico- ititti t s.-ttori economici 

dosi nel 1957. Mentre, infat- rotondo hanno deci.so l'altra lare significato se si consi- pi.n’s»’ .sono stati sott,t- 

ti. le sottoscrizioni azionarie sera rii aliente alla (.'(ìlL. dora die la (lopola/ioiu* lo- uii curi interrenti ita 

sono aumentate di 17,7 mi- dopo di aver dichiarato lo cocotondese conta (loco fiiii ’j" esame .'erititi> e projon- 

Lartli, l'indebitainenti' è di- scioglimento del loiade sin- di 10.000 abitanti eil è coni- diimeiite ernuo. 

minnito rispetto all’esercizio ducato autonomo < Linione >. posta sopratutto ria contailini elenca..itme dei stiiee.-^- 

precedentc di 4.4 miliardi di a riuesta decisione si è contadini sono la maggior •''! '« •''"ddi.s/u- 

lirc. pervennli nel corso di una lavoratori che ctoue per i bntlunti trapmir- 

Oltre l'apporto richiesto riunione alla rptalo hanno dt pta rapatinitinon ìmnno 

all'IRl dai settori predetti preso parte anche ravvocatt» I uà lunga e dolorosa espe- fatto dimeutirure le diflnol- j.r,<,i-l P.C 

(64.8 miliardi), nel 1957 lo Conti ei'i sind ico di rionza ha insegnalo ai lavo- tu e la necessita della ricerca - 

Istituto ha dovuto far fron- Cocorotondo' e "commissario f- uione > die in di ciucile che ieri .Nocotrip ,,4*nfi hanno Inttiiria m> 

te a nuovi comiuti Straordi- V i simiualo -lutoVunuo l'unica organizzazione- ucccu dcfìriifo le ri.scrce di ,.bc il C'onpresso ha 

nari (rilievo dei pacchetti « Unione » * il sin Leonardo '’V' P”‘\ garantire la difesa sìanem creatore ancora na- i\,^,.;enza politica delle 
azionari delle società telefo- T i i '■ i, bift'*-' ‘logli interessi elei scosti- e intitdizzitte .pettive iiìterte ni ixic- 

niche TLTI c .SKT: consolida- •''ogie.nrio del elise .ulto lavoratol i e la CGIL. Qnnst tutti pii niterrenl; runoorfo elei CC * 



Ha preso poi la parola il una ahernativa di cin.sse: cioè 
' I ■ capo della delegazione del è ima iniziativa che abbia 

? "L j ■ Partito comunista cinese al suo ci-ntn» il moviincnto eli 

\ * membro del- classe emm- entità unitaria, e at- 

j l'Ufficio politico del partito, torni» ad i-sso raccolga le al- 
s. *■ ,< ^'oratore si è felicitato an- b-anze lu-ce.ssarie. Una altcma- 

"L, ù ch'egli coti il Partito Ceco- liva di questo eenere non m 

slovacco per l successi otte- i-^anrisi-,- m-ll'anibito isiitnzio. 
^ tutti ed ha ricordato le nalc-parhinn-niare: realizza la 

■ K.*'^ grandi vittorie del morimen- sua vera forza attraverso una 

Y to oiicrnio .toctnli.sfn momliei- Imia lama, imiiari.t. rondnita 

\ le e dei popoli amanti della strniinre proilntiive, lad- 

Pttee. dove ì- 1.1 fonte del potere. K’ 

— ■ II saluto del rappresentanle ''‘‘‘r “i 

■ Y JMB sono parte integrante di questa 

P.C. cinese alternativa»». Hilevando elio le 

, ... ,. , tlivergenie tra sorìalìsti e co- 


La -situarionc tnomlinle. 


nninisii non possono condurr* 


egli ha continuato, è favore- p p^l a una assurda e ridicola 
socialismo ma non rinuni-ia alla contini.sta del po- 
dobbiamo pensare che I tm- comuni,,e in fri- 

pennliMUo .si .;! onlmiera j-oriferoma devono .semmai 
volontariamente dalla scena, aei-.-mnare la funzione elei PSl 
Per questo dobhmmo essere ...ovimento di classe, ron- 
rltnlnntt pi» mpileint, che „ p, 

tnoL cotitro tutti , tentativi „„„ ,j 

d, indebolire, cdt tt>dem[,ro ^ 

la nostra unita. Il l’urttto finiziativa. 


l*K.\(J.A — l’na teiliila generale della Brande .sala dove si seolgono I laeorl dell'.VI Coii- 


tomnnista mo.slnvatto ^ij orrasiotie per 

ha fet o ancora lung Ih Va roHginale ap- 

- ha ben meritato per are- socialista alle nuove pro- 

rVI Con- movimento di 

Telefo" > .lasse». 

nismo vd ha ben meritato 

_ 1 lineiti' tn>r neere In Sllll.l relazione* (li Acnnì * 


Aggiungendo a questi tip-jderbracctanti. 


Anche la CISL assien 

terminare per TIRI un fab- 
bi.sogno comples.sivo di te- ^ 

.soreria pari a 102,9 miliardi. «««« 

valore questo di l*n]0Q0 1||| ]1||QYn UhI 

quasi due volte e mez.z.o a «bmw w Br 

quello (leircsercizio prece- _ 

dente. La copertura di questo -c . j li nei i • e- » » i- 

rilevante fabbisogno e av- Non specihcate dalla CldL le richieste avanzate agli 

venuta attraverso un nuovo . ' j- | - j .. -i oo I r CJ 

indebitamento in gran par- giornata di lotta indetta per il Zo - La Lonbda po 

te a medio e a breve termine. 

Le variazioni di maggior 

rilievo verificatesi nel 1957 Una nuova conferma della confederale della CISLdedi- 
rispctto al 1956 sullo state? giustezza della posizione as- cala aircs.anie della situazio- 
patrimoniale deiristiluto si finita dalla Federmezzadri ne sindacale nel settore del- 
sono avtite nelle partecipa- dopo la rottura delle tratta- la mezzadria. La segreteria 
zioni m(>ccaniche (-1-24.3 mi- (ive e delle decisioni prese dal della CISL ha infatti deciso 
liardi). ili quelle telefoniche Consiglio nazionale del sin- di rivolgere alla Confida lo 
del gruppo SI ET (+7,9 m:- dacato aderente alla CGIL, invito ad iniziare senza indu- 


trimonio IRI, formata prin¬ 
cipalmente dai pacchetti 
azionari della TETl e della 
SET (24.2 miliardi di lire) 
c dal consolidamento della 
posizione deirislitiUo nel 
settore della navigazione 
aerea civile, ha raggiunto il 
valore di 39.1 miliardi, con 
un aumento ri.spctto al 1956 
di 33.7 miliardi. 

L'c.‘^amo del «pas.sivo» mo¬ 
stra che le sole voci che ab¬ 
biano registrato notevoli va¬ 
riazioni rispetto alTesercizio 
1956 sono quelle delle < ob- 
blig.izioni » (+52.6 miliardi) 
e gli «altri debiti finanzia¬ 
ri» (+40.3 miliardi). 

Il bilancio dcllTRI sì c 
chiuso sostanzialmente in pa¬ 
reggio: 24 milioni di utile, 
derivanti dalla differenza 
*.r.a nuli.ardi 22.626 d; speso 
e miliartì: 22.651 di entrate. 


Consnltazionì dei tessili 
per il nuovo contratto 


MIL.AXO, 19 — Il co- queste zone .sono ante»ra , - . . 

mitale» direttivo delia molti i Ja\'i»ralfjri c le ha- del ra)?port(» niczz.i- , 

FIOT riunito a Milano nei voratrici che hanno dato jdnle. modificando ce»>i la sita 

giorni scorsi ha deciso di il loro volo al partito del- precedente posizione, 
impegnare tutte le sue oi- la Democrazia cristiana 1 f'b agrari si trovano cosi) 

ganizzxizioni per una che rappresenta e eiifende : *h fronte alla richiesta di im, 

eonsnltaz.ionc deinocrali- sostanzialmente gli iute- nuove» patto mezzadrile a .an-j 

cn dei lavoratori to.ssih ressi elei grande pnelro- j/.ata dalla CGII,. la ept.alc haj 

sulle (juestioni essenziali nato la P'IGT rarn isa la janche- ribadito Tesige-nza del-j 

che rigiiartlano il rinrio- necessità di proseguire jla riforma elei contratti agra¬ 
vo del contratto collettivo l'opera di denuncia circxi :ri basata sui principio (Iella 

di lavoro. le forze che sono respon- |giusta causa pe-rmanenfe e 

Nei prossimi giorni per- salnli delle ebfficili con- 'alla posizione della CISL fa- 

ciò nella maggiore parte dizioni di vita e «li lavoro ivorevoli- aiuh'essa a nuovi 

delle fabbriche tessili ver- delle masse lavoratrici. -patti n.azionali per i mezza- 
ranno diffusi c discussi i U comitato direttivo Ouahinque sia la rispo- 

moduli della consultaz.ìo- della FIOT ha invitato i (j,.eii ,T<.rari, aonare im- 


hiniiio rivendicato l'impor- ,:Vo’c.:v,.r onitièaio diim,^^^^ ’^PP^re il telegramma di sa- inu;rr.-iu..i tra gli altri 

ronza e l'nrpenzii di rLsolve- A'cttera anco- do r lJ j ro in t^ ^ conpresso L+-naò>re. Jammclti. 

re il },rohlema di nn nuovo eoiniintsl, di londam nti h h»n) r, «In / m I _ hutiiio elaborato il loro *'"*'»• (.adiannla, Leimbarefi. 

impulso alla dotazome delle puiddre il parse in questa "" dirrutre tl mez,o // J,scorso prcgriimnia con l intenzioue )='•>"'« rc.soconii prr- 

-,.. --e,, H.^crrc eli enerpie. ef, rat in- nnora aranznie, .* ini), b«n- Z'- di Khicenko (li spezzare l’unità dei paesiU'*'* "itti gli iiuciofriti. Co- 

scntanza da accordare alle ditslrie ed anrieoltiira hanno no rohifo afTcrm.ire che In [ .l'n o't," y.‘ ... . ... - .socialisti proprio nel tuo- 'hgtmhi Loiiibanlì, .sulla linea 

'- - -■ ■ ■ ■ - ■ i,i.^>,,ano. I.'anmrnto della e- Cecoslovacchia itrrn bisopno '/ ' * ' ' ' , '."^dlo hiricen- mento in cui gli imperiali- «1» Ncniiì, hanno el.-finilo « inu- 

.sfreirionc del carbone, base di tutte le sue forze per es- dunque i eoniitat, nazimia i — avete vinto c non solo si sentivano più deboli «'l*-» «» a.liliriiuira n pcrieolo- 

»/oi ranno eUtedere al popolo per l'oi, contro tutti coloro e pcreió li hanno indiretta- »» bua anviiazione deU'in- 

mente aiutati nella loro lot- rontri» pn>po.sio ilai romnnisu, 

f(, contro t popoli che si so>icneiiilo iiiolln* ima politica 

battono per l'indipendenza volta a favorire* un a assorbi- 

. ^ c per la pace. mento » .Icll’elcUorato comuni- 

tira senza una larga e prc- della Cecoslovacchia socia- /{ seiltifo del parlilo ope- sta o a prf.scniarc lina or alter- 

- -rorifu’ii uLs'rHiiMOHu u sono (a prora nirenfe raro nni/icn/o polacco è sta- natila d; gnviTno i> ai Kivorato- 

IP Hllri ■ Pn Pilli R77n fili porre tutto a loro lavoro al che tl socialismo vince e vtn- Sowinski membro del- ri raiioliri r romunisti; posi- 

im\i 0 manniA * controllo permanenti; della re ptn faeilmenh; proprio là Puffieio politico del partito, riimi che richiama,m alla men- 

opintone pubblica. dove il capitalismo era già Egli ha e.soreltfo ricordali- ic quell,* asMiuie «la lombardi 

M. a» 1 .ak .A 1 a M .ónche ni sindacati — ha ptuuto ad un certo grado di to portato dal compagno Lo- al conprvs.*.o di Ven.'zia, quan- 

¥■■ ■■ I■■ IlIP■■ deffo il Congresso — spetta- -si’tliippo. Parlimelo dei! linei- d,, j profondi legami che «lo riroitobbi* al ESDI il ruolo 

W „f, nuovi eomiiiti. La deeen- raggiunto dallo svili,ppa- uniscono H Partito cecoslo- «li dif.>nst»re «Iella liirertà de- 

_ _ iralizzazionc dell'industria, capitalismo cecoslovacco vacca al Partito polacco ed mi»iTaiii>a aiirav«*r.so i governi 

l'aumento delle competenze applicazione consegue,,te J,jj .salutato le vittorie del S«*«*ll>.« «* sostenne runifìrazio- 

aerari - Si intensifica la preparazione della prima ,* dell'untorità economica dottrina mar.rtstn-tc- socialismo in Cecoslovacchia, m* col 1»S1)I miiovendi» «la que- 

.... nelle aziende rende indispen- .''*’"5e,tfi(o alla ,i„,*/„. ,,r.*im-,s.*. 

sta di fronte aU’esigenza di riaprire la diteuitione seibile che i Stndacnli acqui- Gccejslowacc/ito di imprime- to. g partire dal nostro sto- Kgoli r Liissu hanno soste- 

strnn nei fatti e non soltanto ? f'o Comitato i„vere ropportuniià di 

--- ,, . .. ■ VII di sviluppo sconosciuti mitri,h' ifmio il YV Po»- . Ili — I* . I- 

nclla legge .scritta, nuovi dt- . ■ mòtalistiri Onesto '• AA l.on- i„ia libera «hscll,^SIone tra gli 

.Anche se da parte della p<».ssibilità «li .sucees.so data la ritti e si dimostrino in grado ^ ^[vmo all offc,i.-,iva c urgaiii «lirigeiiii «lei due partili 

CISL non si sono re.-;.* no- notevole convergenza di po- di v.sarne. .Su (invsta qnr- _ a Ó sinnificntn storie^ xiiìi ‘-’?"d)U.sti(/m«i sempre nuove op. rai. Lussa ha affermato che 

te le richie..te che questa or- s.ziom che si e verificata tra .),om* .„i i,,)..r, cnti hanno impZtalilT^I: SI- Z SZZZZmZ-^^ i 

ganizzaz.ionc mteneie avanza- le vane organizzazioni .sin- avuto fìno ad oggi gli accenti e «niesr,, l osfr.i csnc- u . . colonia egli uhm oiio la base «Iella demo- 

re in .sede di rinnovi» del pat- dacali in in«*rilo alTindero- pia eribei A'on «'• .sempre/a- rien^a entra da ora a ^or r/«,» * ,, 'é'' « razia n pnbblirana e «lell’al- 

to mezzadiile alttiale. e evi- gabile necessità di nidifica- mie - ha dello „„ delega- parte del fc-soro mondiale g nnm n7lZ fnZuZnllo'sffi' dcmocrati«;a alla DC.. 

dente die tale richiesta im- re il patto mezzadrile die «• )o ~ far comprendere ai di- ,iella teoria leninista. I^ito del ixCrn "‘V! P«- 

plica la modifieazion,.* degli ancora «niello impirsto dai rettori delle aziende che essi pnpo aver ricordato H J s,%n baZ della nezstra y'’’’ ' 

aspetti principali del patto regime fa.-«-,.sta. debhoai, tener sempre conto cammino percors.» dalla 'i'. T '"‘'‘’Tn' 

ste.s.so. quali, .soprattutto, la La l'IL-Terra «lai canto delle opinioni dei sin,Iaculi UP.SS in qnc.sti anni. Kiri- Z 

iipartiz.ioiic dei prodotti per siu» ha ieri .sera dilaniato un <• ilei lui oratori nella riti, cenkn ha affermato con e delln ^liffienltrì rin Jme 

la quale la F«>dermezzadri ha c, inuniiato nel «piale .si ri- della fubhrjrv. mn allo ste.sso grande forza che la questlo- rare, ma non le nascnndui- 

dnt‘sto il 60 per celilo a favo- «-ono.sce « he la posizione de- modo non è sempre fucile far ne fondamentale per i paesi rno- 'al contrario i lavorato- ■'* L'iniii.iie» Centrale del 

re «lei mezzadri e la rìjiarli- gli agrari minaccia «li portare comprendere a mi»lli diri- .socialisti è oppi (/,iella del- ^ tuffo jj nonofn seguono ^’^***’ relazione di Saragat 

/ione delle spe.se di mecca- alla rottura «Ielle trattative «icnfi .sindacali che cs.si huii- ìa loro unità. Dobbiamo es- 

i nizzazi(»ne. 1,a segreteria del- « «I avanza alcune pr«»poste di no il dovere di Invorurr j»cr .-?erp unti,, egli ha detto, per fUo. «Mera ci»n mollo patemi rim¬ 
ila C'I.SL ha anche .sottolineai- i-omprtuness»» le «piali, iieró. mettere ordine nelle (inestio- sbarrare la strada agli im- combattiamo, ha prò- «Iella SFIO. 

to che la contrattazione .sin- .'Inieno ad nn primo esame* ni ancora insolute. Troppo pprialisti e perché l'utiità ,: .,c„„iio i.o„„ xa,Mi. Là irgfA. h 

placale non c(».stitiiisce «ista- app.aiono formulate in nioth» .spc*.se, — ha concluso (turi la c.nnd,,.ione della vittoria ^ revisionismo che è og- ' compiti «lei PbDl in 

{c,»Io al p(»ssibile dibattersi in inmlegiiato agli interessi del- i/dcoafo — ci riportiamo a//c «fef .sncialismo. Ecco PPrefm ^ «pi. sio modo: I) progrruivo 

sede legislativa di alcuni la c.ate'g..ri:i. parole di Lenin sui rompiti ~ egli ha continuato — non minaccia la nostra uni- mi., «lei 1*>1 «lai PCI; 

i la.: ... - ^1 lirtn «t4riàlatn am» at»- 


Anche la CISL assieme alla Federmezzadri 
chiede un nuovo patto nazionale colonico 

Non specificate dalla CISL le richieste avanzate agli agrari - Si intensifica la preparazione della prima 
giornata di lotta indetta per il 28 - La Confida posta di fronte aH’esigenza di riaprire la diteuitione 


enti acqui- io. <, ^mnirc «ai tiosiro sto- Ecoli r Lii^su hanno sost*. 

m soltanto propria economia rtt- rico 8 . phicntin del Comitato „„i„ i„vere r..,,poriuniià di 

. iiiiori di- "['■ sconoscnal mitrale dopo il XX Con- ,„u lib.ra disci.'simu* ira gli 


a CISL Ita anche sollolinem- c<»nìj*nMni'sso le quali, però, ?a<’/frrr r^rc/rrir ar/fc .sharrarr la strada tijjli im- eombrtffiarno. ??a prò- "*^****’ * 

o che la contrattazione .sin- .'Inieno ad nn primo esami- ni ancora insolute. Troppo pprialisti e perché l'unità è Loqa Soicinski, con- *®. 

lacale non ce'.stitiiisee <ista- appaiono fe»rmiilate in niod.» .s-pc'.se, — ha concluso quel In condizione della vittoria ^ rcvi.sionismn che è og- "“"''bnt.» i 


La CGIL interviene per impedire 

i liceniiomenti nel bacino del Sulcis 


feì ma non sottovalutiamo i «‘’* 

pericoli del dogmatismo t '‘‘•'b'». Il mo.l.» migliore per 
del settarismo che possono compiti è 

.staccare il partito dalle ma.s- «h c„| afiorare al govcr- 

.se. Ecco perche, egli ha con- "" "^"b 'a D-(.. .Naturalmente, 
rìiisu. proprio perché siamr. ma-cherart* qiirsia smarcata 
dei leninisti, lottiamo con- c«>mplirii.i cI blorco clericale 
fro le posizioni della lega bcazion.irn». Saragat ha delio 
dei comunisti jiie/oslnri che , collaborazione al gover- 
ha abbandonato la strade lei ^'venire sulla b.ase di 

marjcismo-lcninì.smo. "n programma « coraggioso e 

Oggi, egli ha detto infine, ‘•■"«-«•r ». rhc serva a « caitn- 
la isn)n itinttftfnrmn nn^^iì^ìl^ rarr >* il PSi o prr Io m^no ad 


, 73 . no conlratluale e mccoltc suoi orgsTniz/alì a 

o m:l:a rtii 2w.b Jl <1. onerato.I osservazioni e le prò- dorare che anc};e i lavo- 

Inacceffabili DrODOStC' «fini lavoratore nit.-ri i «mali iinuno votato 

deglì industriali ! Il comit.ato direttivo si peno parie integrante del 
chimici « eompiaciuto della con- grande movimento riven- 

— ’ cretez/a che caratterizza dicativo e popolare «iei la- 

Xci giorni 18 e 19 giurno ci le rivendicazinui date co- voratori italiani; pertanto 
jeor.o mconlrate a Renrv.a, ie dcu me base per la consulta- In slancio unitario che si 
Iczazior.i dei levoreiori e degli; jione. c riscontrato nel recente 

imprenditori per il rinnovo de.; Essa è il frutto delle p.ac.cpto tm i lavoratori 
contratto co .cmvo indicazioni venule dalle tessili continuerà certa- 

è* fibre téii^;li arV+.riàli.j lotte aziendali dei mesi mente a .svilupparsi nei 

Nella riunione le delegazamii scorsi- Ne.s.stma interni- mesi prossimi attornr» alle 
de*; ’.àvoratori hanno ribadito /ione — afferma la FIOT rivendicazioni che più in¬ 
la necessità d: avi,*-uati aumen-j — deve perciò prodursi tere.s.sano la categori.a in 
t; retribut.vi e normativi in.=i-i -g.ic.^tr lotte aziendali modo partic.ilare iiiU'tu*» 

cTer.io part!colorrnen*o e ragitazione per il rin- .tII.i campagna cmlrat- 

.ccofi opera; le novo del contratto eli la- tuale e attorno .alle euie- 

. . stioiii genemli che inte- 

ir.iu^tr.rd: henne p*'r coniroi Sull.a S!tu.'>zioue che «i tessano tutti i lavoratori 
riiovamoate manifestato la i.mo è creata nel P.aese dopo italiani: la difesa del p'»- 
contraric’à a prendere -.n c'.n-; lo elezioni politiche del cto di lavoro, la difesa 

.c;der.:Z or.e le r;ch.e;ie r.ormo-. 25 maggi«», in relazione delle C L. la salvaguareba 

uve. d chiarendo.ci .disp.v: con i rifìcssi che essa avra delle liberta democra- 


ciei settori cn;m:c-». larmor.ni-j 
jno'o e fibre tessili art'ficial;.j 
Nella riunione le delegazioni j 
de; lavoratori hanno ribadito 
la necessità d: avi,* 2 uati aumen-1 
t; retribut.vi e n'armativi insi-i 
cTer.io part’.colorrr.en'o c-j^h; 
scafi opera;, le ‘cric. ; prem:' 


'ri basai.! .sui principio della 11 timore dei licenziamenti avvalorato dalla decisione della CECA di esten- ha abbandonato la strade u-l >"<*bire snII* base di 

i - . marzrismo—ìpninismo bO proijrjmma «« rnrsggmso * 

' M^’rm.slzmnc etouT licenziati della Carbosarda i benefici previsti dalla Convenzione Oggi, egli ha detto infine .,7 sei^a * «e.itn- 

iVorevoie aueh'essà a ’ ini,.'vi --- piattaforma possibile 

* *- i‘ * 77f*r tìitti t couììtìiìsti #■* co- iicurio sui icrrcno eli unu n op- 

• p.atti n.i/ionali per 1 mezza- rela/it»ne alla nota difeon la partecipazione dclJefzione del nuovo Governo, ha .<;tituifa dai due documenti l"‘dzi«*iir iranquilla» f* di una 

otri. V^ialunque sia la rispo- ne ufficiale pubbli- autorità di governe», della fatto pre.sente che, proprio pjjp 64 partiti comunisti di pr‘’BrrcM«.« di,rriminazion* an- 

.sta de gli agrari, appare im- alcuni e|ne.tidiaiii. (biinta Kcgionale .Sarda, dei per tale motivo, è necessario tutto il mondo hanno firma- ùcomuniMa. 

jH».-silJiie per es^i rimandare ri.sull.ì diesi in- dirigenti della Carb.-sarda e so.spendere ogni provvedi- to a Mosca il giorno anni- prosramma. articolato 

non sello la ai.se^u.sisonc ma ,^.,,, 1 ^. ..parare nel periodojdelle organizzazioni sindaca- mento il quale pregiudichi, rersarin della Rivoluzione «n 19 punti, è .Maio rr.co noi«>; 

,i!:m rapala seduzione elei jT,„pn,,-,,jj,,sto il licenzia-j li, «-..n lo sc«»po eli definire in ejiialsiasi modo, le decisio- d'Ottobrc. E' sulla base tiri- c-co parla di « ei^dualc iriz- 

pr-àdem. posti, mcat.i «li altre 1600 unita k* misure alte a salvagiiar- ni che .solo il nuovo governo le affermazioni pnlitirhe zazion**» «fella in.hiMria rlctiri- 

.r’.eho nazionale delta *'<‘d‘’r-miniere della Garbo- d.m* il bvelh» di e>rcupa/.i«>nc pu»'» responsabilmente assti- contenute in quei due do- ra (n.m «li nazionalizzazione^ 

^ «Isarda. in seguito alla deci- nelle imiuere. assicurando mere. «lopo aver sentito le cumrntj chp noi difendere- «li «ma Irse.- aniimonopolistira. 

.r.Tt..Ilice lul.iivi. Jfr\e. sij^i^j^^. Società Minerà- nello stesso tcmjH? la piena («rganizzazioni e gli Enti in- mo senza tregua c con tut- «li ìiit«*r\cnii statali nd 5nd, di 

sviluppa il ir.«?vime-nlo per la!j.j_., Carbonifera Sard.i di li- utilizzazione delle ris«irsc feres.sati. te le no.strc forze l'unità dei giu>ii/ia tributaria (comprese 

, firepar.Ti-ione «.ella pnma,j^jj^.^j.^ j.j produzione a sole «fell'lsola per Io sviluppo in- La Segreteri.a della CGIL paesi .socialisti. !•* rx-nzioni ai nipoti «Id papi'f), 

pmru.it.a di m.inifestazio^ni in- opoooO tonnellate annue, lai«Juslri.'ile «Iella Sartlegna. ha chiesto perciò che le mi- FR.ANCO RF.RTONF. *1' un piano «li c.lilizia pope* 

.letta V 28 e .ill.a l-eelor- Segreteria «Iella CGIL e in- Confederazione del L.a- suro di cui c stata data no- —--- lare, di « proroea dd regime di 

I mezzadri, «.rne e nolo in I «?- |pr\.j^.nuta pres.so il Presiden- voro, rendendosi conto che tizia vengano sospese in at- Rìnviafe fratfnfiwA l»le»rre* in materia di contraili 
iscana que.'.a gioniata di lot- Uimsiglio, il Ministro un esame «lei genere potrà tesa che il nuovo governo . 1 . «arari* «con o M-nza i vecchi 


ri produz,'•r.c o ;) trc.farne.'ito 
d; ma’.<'itt;« o ir.torluiv.o G'.i 
her.no p*'r caairoi 
raovamoate rr.eir.ifo.stato la t.To 
caniraricto a prendere -.n c'.n-; 
s;der.:Z.or,c le rich-.c^ie r.*^r7ri«-. 


un esame «lei genere potrà tesa che il nuovo governo 
essere «omlotU* fruttuo.sa- po.s.sa procedere ad un esame 
mente seil«> «lnp«* la costiti!- r.?mplcto della questione. 


e in at- Rmviafe le trattative 
governo , . 

n c.^^ame degli elettrici 


.hieati dei me//.i«lri aderenti'** vnece-s.i.e cc .e con.-e-. 
.«Ila GGIL e allTIL per sì;.-che t.ale grave deci-; 
'libre :;i:zi.it;vc in cei.miine.’ minat<*r!; 
■An.doghe riuni«ini .sono st.atc|‘** * arbimia c per 1 inlei.i: 
; fatte in altre tocalila c prò- ‘'<^'’b<>nua della Sardegna. ; 
'vincie. Le Leghe mezzadrili' Le preoctupazioni mamfe- 


Aumenti del 5,50 per cento 
ottenuti dai cartotecnici 


tanto a un irrilevante aumento, 
dei minimi «afar.ah Quale al¬ 
tra soluzione c appar.sa la pos- 
s.biuta di addivenire a una [ 
proroga deH’eituale contratto j 
con il rlconev'fcimento di l evi; 
ritocchi e: minimi salariali I 
I» organizzaz'.on; dei lavora-1 
tor, giudicando inacccfahiii le; 
soluz:oni cosi come ?i sono de-; 
boeate. si sono r:serv..te d; ' 
prendere in esame rin.s,e.me 
della situazione coi lavoratori 
e con i propri organi respons.a- 
bili c di esprimere il loro detl- 


sulla vita e sulle lotte dei tiche. 

lavorntori it.alinni. il co- D.i ultimo il comitnto 
mit.nto direttivo dell.n direttivo ha impegnato la 
FIOT ha rilevato che t ri- segreteria a predisporre 
sultati elettorali delle una serie d'iniziative vol- 
zone in cui è maggior- te a stabilire un contatto 
mente c«»nrentrata l’indii- permanente tra i lavora¬ 
si ria tessile c«mfcrmano. tori tessili e i lon? par¬ 
grosse? modo, r avanzata lamcntari in me»(lo da 
notevole dei partiti di si- rendere più efficace l.« 
nistra per i quali si era azieme in Parlamento per 
pronunciata la CGIL e l.i risolvere i problemi 


I FIOT. Constatando nel che interessano l'industna 
contempo, però, ch.e in tessile. 


il 30 (iugoo. 



aegii eierrnci | -ironli contro la giii.«ta nasa?», 
e- - . , I «h surres'iv.i Ira-formazione 

,r' «>««.»«.. .in 

gnnizzazion; .c-ndaceli d. : lavo- propneia. «li « e.-trn.Mo- 

r.«tori e le as.-ociazioni degli ;n- ”*'"•» riforma agraria », di 

dustriali elettrici pr.v.iii ed a «nquadramcnio «l.-lle imprese 
partecip.izione statale si.iiali in una sola a'vs.ìciazionr 

La discussione .di ogg: ò con- -inelacale, «li riconoscimento «lei 

‘■oniraiii «li la\o.-o, di riforma 

_ _ _ . .. . . .. biennali), che già erroo stati P'^'^Vu ^ 

oggetto di esame nella gior- ^b”*'** “i tutela della 

nata di niercoledì, e si è atlron- dello Stato, di monilia- 

tato l'art. 22 (indennità varie), laiione, di integrazione del Se- 
I.e conclusioni della sessione nato (non di riforma eletto- 
odierna si sono rivelate al- rafe), di decentramento ammi- 
quanto inconsistenti per le op- nìsiratìv»» (nnn 

mH.a lauro giorno a Bolo-lvcmo itaIi.?no di applicare. «Vinii niò imnortoVitr o Voi ^-‘t^oecmene e rappresema- posizioni .sostanziali, economi- 7',,™^®'*;'’". 

gna e (Iella quale demmo no-fin favore dei lavoratori li- .;r.r.r!- '«? 'inmr.òin donne inferiori ai 20 che e d; principio, che gli in- . P® ‘ "j 

ìizi.T Icenziali n licenziandi della ^ . anni' r) un niicfioramento hanno assunto nei «mn- ^*'®"* 

9 licenziandi detta -ernie dei .salari e degli fronti delle modifiche richiesto, «'bb** italiana nella lotta per 

l. na prospettiva si è C.arbo>ard.a. i benefici previ- stipendi del 5.50 per cente?; icnt' c dell indennità definitiva, gli articoli 18 e la pace», e dì moIie altre cos* 

l'itinque .'ipert.i di una I(?tta 't' dal p.aragrafo 23 della k) miglii?ramcnto degli licenziamento; d) la mag- 21 sono stati accantonati per un ancora. Sotto una apparenza ii^ 
jche .si svilupperà sulla b.ase Cenvenzione annessa al Trai- ...veitti porgli apprendi.sti con ci«?razionc per i turnisti not- sueees.sivo esame; per Tartieo- no\atrire, si tratii «li una pc» 

delle decisioni prese dal Con- tato della CEC,\. ravvicinamento delle paghe turni dal 15 al 20 per cento, 'o 22, definito alcune non so- ^afraq dei programmi fanfa- 

sigho nazionale della Fccler- La Segreteria della CGIL dei minori rispetto agli aelul- La decorrenza è stata fissa- rwiaoilr’ aA, niani. senza alcun punto chi«n 

mezzadri durante il periodo ha pr«?posto, pertanto, che .si ti. le giovani che hanno ter- ta dal 16 giugno corrente e sione ^ p -'» • « - delle «inmure f» 

elei raccolte? e della trebbia- proceda ad un e.^ame pre- minato l'apprendistato c non la sua scadenza sarà il SO 1.* ’ trattative riprenderanno alcuna formulazione inptfu* 

tura del grano con grandi vcntivo di tutta la questione hanno ancora raggiunto i 20 giugno 1960. mercoledì 25 cm. Uva. 
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l'Unità 


OIBBZIONtt B AMMINIBTBAZIONB • ROMA 
Via Bei Taurini, i9 • Tel. 4SU.3SI • 45U.4S1. 
FDBBIJCITA' mm. colonna * Commerciale: 
Cinema !«. i&0 • Domenicale U. 200 • Echi 
cpettacoll L,. ISO • Cronaca L. ino > Neeroloeta 
L. ISO • Finanziarla Banche U 200 • l.eitall 
ti. toc • RIvnIaersI (SPI) • Via Parlamento, 9 . 


r 


ultime 1 Unità notìzie 


d'abbonaniunto: Annuo Sem. Trlm 

UNITA' 7.500 3.300 2.050 

(con l'rill/lone del lunedi) 8.700 4.500 2.350 

RINAKCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.30» — 


(Conto corrente postale 1/29795 


UN’ALTRA GRANDE INNOVAZIONE NELL’ECONOMIA AGRICOLA SOVIETICA 


I Sei aiti ufficiali comunisti 

Il Comitato centrale del P.C.U.S. ho obolito condannati a morte in Persia 

le consegne obbligatorie do porte dei colcos 


Il rapporto di Krusciov - Le aziende agricole potranno annientare i loro redditi e produrre 
sulla base di un calcolo economU'.o - Podgorni e Polianshi entrano nel Presidinni del C. C. 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 19. — Il Comita¬ 
to centralo del l’CUS ha 
deci.so di introdurre nelle 
campagne un’altra innova¬ 
zione dj grande portata die 
completa la riforma del 
marzo scor.so con cui ven¬ 
nero liquidate le stazioni di 
macchine e trattori: .sj trat¬ 
ta deirabolizioiio delle con¬ 
segno obbligatorie da parte 
dei colcos, che vengono so¬ 
stituite con semplici ricliii'- 
stc pianificate da parte del¬ 
lo Stato. 

La decisione è stata presii 
da una sessione plenaria del 
massimo organo di direzione 
del partito — la terza in 
quest’anno — che si è svol¬ 
ta a Mosca nei primi diu 
giorni di questa settimana 
Nella stessa occasione due 
nuovi dirìgenti sono stati 
eletti dal Comitato centrale 
membri candidati del Presi- 
dium: sono i compagni Pod 
gorni e Polianshi. Il primo 
è attiinlmontc primo segre¬ 
tario del partito ucraino, ca 
rica in cui egli c subentrato 
a] posto di Kiricenko (pian¬ 
do nel dicembre scorso (pie- 
stj venne portato alla .Se¬ 
greteria del Comitato cen¬ 
trale dove è in pratica il so¬ 
stituto di Krusciov. Il se¬ 
condo è invece presidente 
del Consiglio della Hepiib- 
blica foderativ.-i russa c co¬ 
me tale membro del gover¬ 
no dcirUnionc: a questo po¬ 
sto egli fu portato come si 
ricorderà, nel marzo scorso, 
quando il suo predcce.ssore 
Koslov fu eletto alla vice- 
prcsiden/a del Consiglio dei 
ministri deirURSS nel ga¬ 
binetto diretto da Krusciov. 
Egli era stato in iireceden- 
za alla direzione del partito 
nel Cubnn. .Sjji Podgorni clic 
Poliniiski sono figure venute 
alla ribalta in cpicsti ultimi 
anni, distintisi come dirigenti 
energici e capaci ncU’opera 
dj rinnovamento impernia¬ 
ta attorno a| XX Congresso: 
in quella .sede del r(.‘sto essi 
furono eletti per la prima 
volta nel Comitato Centra¬ 
le. La loro nomina .sembra 
dare vita n una consiieltulìne 
che è diretta conseguenza 
dei (Icccntrainonto operalo 
in (lucsti anni c dalla mag¬ 
giore autorità assunta dai 
piccoli Stati federali; cou- 
.suetiulinc per cui si viude 
che siano pre.scnti nel Prc- 
sidiiim il primo ministro 
della più grande di tutte le 
repubbliche, quella russa, e 
il massimo dirigente del par¬ 
tito di Ucraina che è per 
numero di abitanti c impor¬ 
tanza invece la seconda le- 
pubblica. La grande innova¬ 
zione di questa sessione del 
Comitato centrale resta tut¬ 
tavia quella che enneeriie la 
agricoltura. Il rapporto su 
questo punto è st.iti* pre¬ 
sentato dal compagno Kru¬ 
sciov. 

Le idee centrali del -suo 
discorso, che verrà prolia- 
bilmcnte pubblicato domani, 
sono stale approvate nella 
risoluzione finale. E.ssc era¬ 
no state accuratamente pre¬ 
parate nei mesi scorsi cd ela¬ 
borate collettivamente dal 
Presidiuin c dal governo: in 
gran parte erano ({(lindi nt 
tese. Si tratta di misure 
che, insieme alla riforma 
delle stazioni dj macelline 
modificano profoiulamente 
l’attività economica nelle 
campagne S(»victiche. 

Le con.scgne obbligatorie 
che erano senipre esistite 
neirURSS c che rappresen¬ 
tavano una s(>ec(p di imposta 
per i contadini vengono sop- 
pre.ssc. Questo è l'essenzia 
le. Ccrcliiamo ((iiìndi di ve 
dere più da vicino (jual è la 
portata di ({iiesto gros.so 
cambiamento. 

Finora lo Stato sovietico 
otteneva i prodotti delle 
camiiagne attraverso tre ca¬ 
nali; le consegne obbligato¬ 
rie. gli ac(|uisli e infine i 
pagamenti effettuati in na¬ 


tura dai colcos per l'attivi¬ 
tà (Ielle stazioni macelline. 
Quest'ultinia voce pia an¬ 
che la più iiiiiioitante jioi- 
clié* da sola dava ad esempio 
allo Stato circa la metà ilei 
cercali di cui e.s.so poteva 
disporre; oggi perfi deve 
inevitabilmente scomparire 
perclié circ;j j due terzi dei 
colcos hanno già acipiistato 
in proprio le macelline. Ad 
ognuno dei tre canali cor- 
rispoiidoiio prezzi diveisi 
tier gli stessi prodotti agrì¬ 
coli: jiiezzo liasso era (niel¬ 
lo iiagato iier Ip consegne 
obbligatorie; piu alti invece, 
ma tra loro differenti, ipiel- 
li iier gli ac(iuisti e iier i 
vers.'imeiiti in natura alle 


S.M.T. 

Il .sistema iireseiitava 01 - 
iiiai sostanziali difetti iioi- 
clie leiuh'va tra l'altro ilif- 
ficilp una impostazione ri¬ 
gorosamente ceonomica iiel- 
raltivilà produttiva delh' 
cainpagno: al .Soviet supre- 
iiio durante il dibattito sulla 
lecente riforma delle SMT 
la sua abolizione era stata 
richiesta da diversi deputati 
fra cui lo stesso Roliariski. 
Il nuovo sistema oggi ajiiiro- 
vato dal Comitato ceiitiale 
|ire\ed(‘ che lo .Stato a |iaiti- 
re (la (luest'aiino effettuerà 
solo ac(|Uisti. Anche j prez¬ 
zi diverranno unici [ler ogni 
{irodotto con variazioni 
(‘schisivamenle regionali. Le 


comperi* saranno pianificato 
per (ina seiie di anni cosi 
che ogni colco.s saiiia già 
in antici]io (iiianto lo Stato 
gli acquisterà dopo ogni rac¬ 
colto, In (pianto ai picz/i. 
.saranno c.ssi /mie pianifica¬ 
ti iier un certo periodo, se¬ 
condo una media annuale, 
che subirà delle correzioni 
in base airandamento del 
raccolto; in meno (piando la 
stagiono e buona, iti più 
(piando l’annata c cattiva. 
In ogni caso, essi saraiiiio 
I eniunerativi per le cooiie- 
rativo. Queste si vedono coii- 
tempoi aiieaiiiente annullare 
tutti i debili contratti in 
passato verso lo Stato per la 
mancata consegua di celti 


prodotti: tali* |)iov\ed.iiieiilo 
va a vantaggio dei colcos imi 
d(‘l)oli, che (‘laiio 1 soli a 
trovai si in ipieste condizioni 
Maggiori particolari sa¬ 
ranno ('(«iiosciuti non aiijie- 
na sa/a reso (mhhlico d te¬ 
sto del rapiKiito tenuto da 
Krusciov. Fili d’oia si (ino 
rilevare come, jier effetto 
della nuova riforma, si deb¬ 
ba consentire a lutti* le 
aziende agricole, non solt.'in- 
to di aumentale 1 Imo red¬ 
diti. ma (lì produi le piti rea- 
listicanieiite sulla base di un 
cjilcolo (•(■o/iomico. che e la 
prima {ii emessa ))(‘r una 
|irogi(*ssiva ridiizioiu* dei 
cosi i. 

CÌH SFIM't. noi t .A 


Pene dai 10 ai 15 anni pronunciale a carico di altri 34 impu¬ 
tati - I condannati .sono però riusciti a sfuggire alla cattura 


TEI 1 KHAN. 19 — Un tri- 
i'unale militare persiano — 
infoi'inaiio le agenzie occi-! 


dentali — ha concluso il itati sono contiiniaci. Pm for- 
proc(*sso a carico di un folto lunati lii altri compagni di 
criipiiu di ulti ufficiali. L'ac- lotta caduti già sotto il piom- 
ciisa e la solita m casi del'ho della leaz.iotio iieisiana, 
geiieie; < mgaiiiz.zazìoiie di (*.<si sono (inora riusciti a 
tellule ciiinuniste in seno i‘'fuggii c alla cattili a. 

all’esei cito subito dopo ia- - 

caduta dì Mos.sadek ». E’ .sta-, GERMANIA DEMOCRATICA 

la inoltri* addossata a linai _ 

(larti* degli iintmtatì l’/iccusai 
(li aver sabotato alcuni aerei' 
militari. 11 iirocuratore ge¬ 
nerale ha trattato gli uffi¬ 
ciali (la < spìe, diseitoi i, 
li aditol i (• assassini >. E’ il 
linguaggio abituale della 
le.'izione nei roiifionti dei 
patrioti in lotta per la liberta 
d(*l Imo |iaese. 

Il tnhimale b.'i iiroiiuiicì.i- 
to SPI condanne a morte, e 
ben 34 cmidaime alla reclii- 
-.ione o ai lavori foizati per 
DOiiodi varianti (l.aì dieci ai 


(juìndicì anni. Le condanne al un'Uu m del cdii.'.,i:!ìo centi:,a* 
molte non hanno perii avuto]dei ^ s.ndacati Schevceiiko. il 
e.seciizione peiciie gli iinpu- 


Oggi si apre 
la conferenza 
sindacale 
antiatomica 


HKHI.I.VO. 1!* I.e (l' b ca 
'.loiii .<'mdae.ll. d. cic.i ceni 
i!,n .'i eiirope. •’iilii'./iino ili ipie- 
.'t(. Ole a H,'l!.Iln per D.il'e- 
ci|)are doiiian; all., cdiu' '! e-y/ 
.milatoiiiic:, pii)ii'.(.'"a d. !l., fe¬ 
derazione sindacale innndndc ’ 
delegati sovietici .<ono arr v: ’. 
[)i'r primi o'r.. d.iei'i d:tl - 


'piale 'Il una bieve dicli ara- 
zior,e rila.scitit.'i alla .‘-titniiia ha 
detto d. aUr.huiie tm uiaiide 
<. cnifìc.ito lille .'itit.at*)- 

m'clu* d(*i lavoniton eiirojie; 
-opraoullo per iiii:,nti) r.guar¬ 
da 111 lotta eonmne condo't ,i 
•on'ro il riariiK) iitoin.cu deil.ij 
' jeriii.m.a occideiit.de J 

.\e!l;. m;'*m:,‘i oìit'in' <0110 
"un‘, ’ie ' opoi *,» ' : d:, 

/ione centrale di Berlino de- 
ai'iar.it .c, le iiflega/ioin 

Ielle d(*niocraz.e [lopnlnr.. tra 
eoi (niella rumena diret'a da 
Aii'on Mo sescii e quella un¬ 
gherese gu.dai;*, da S.i’idoi 
-o'ir D'i W.i rneiciiii [ifli *-u! 

ÌBal* co. hanno raggiunto la c *- 

. l'ale d( 11:, HD’I , 0 . e ,, 

<v ede- . meli' t •' co'l d i -P d" 
[)rovenu'nt(* (hi \’;enna sono 
gmnt) 1 deleg;,t. 'le' smd.,(—l 
t;<’i ',0! !. • 'l'-W’g iZ'.one 

••diaiia della C'C;iI.. dire't.'i d:i 
A go.sl no Novell;,, e ipiell:» del- 
ii C(‘,T <0110 .'iirivate in gior- 


^‘ParaSff e squadracce fasciste attaccano ad Ajaccio e a Pau 
le sedi del Partito comunista hancese e del sindacato unitario 

L’accordo fra il generale De Gallile e Biirghiba guardato con diffidenza dall’estrema destra - Il presidente tunisino par¬ 
lando a Mahdja continua a sostenere l’indipendenza dell’Algeria - De Gaiiiìe andrebbe a Washington il 20 luglio 


(Dal nostro corrispondenta) 

PARIGI, 19. — L'accordo 
fraiico-tun’siuo sulla eva¬ 
cuazione delle trujìpc friin- 
cesi, la reazione che esso sol¬ 
levo ueijli anìlìieuli couser- 
vtitori di l^nrifii, c riuler- 
preluzìoìte dutaiie da liur- 
{/liiha iicll'ntteso discorso a 
Slnlìdja, sono tre fotti di 
prande interesse, che riem¬ 
piono larriamenfe la pioriiii- 
la politica odierna. 

Allo slato attuale delle 
rose, e i{fnnrando se lìnr- 
f/hiha abbia promesso in se- 
(/reto a De Caullc una <iual- 
ehe coutropartila politica, 
l'accordo concede alla pio¬ 
vane repubblica nord-afri¬ 
cana qacllo che le destre 
francesi s'erano sempre ri¬ 
fiutale (li (iccordiire (iircpocii 
dei « buoni uffici >, c persi¬ 
no qualche cosa di pia: in 
quattro mesi i francesi ab¬ 
bandoneranno le loro basi, 
e dopo essersi concentrati 


su Biserta rientreranno par¬ 
te tu Francia e parte t/i Al- 
peria, lasciando un presìdio 
nell'imifortante porto tuni¬ 
sino, che suro appetto iti uno 
statuto particolare provvi¬ 
sorio. 

Non c‘ è dubbio — /ler 
cbinrirc subito opni po.ìsibi- 
le equivoco — che De (inulte 
abbia mirato lontano, cioè 
abbin voluto dare ai tunisini 
una {iroi'd del suo realismo, 
contando poi di Irnsciiiare 
liitrpbiba a mi propressivo 
abbandono della causa al- 
periiia. 

Il fallo è che pii ambicii- 
li conservatori fraiice.'ii di 
fronte alla portala depli av¬ 
venimenti, s’attendono di 
conoscere subito quei risul¬ 
tali clamorosi che, secondo 
noi. De Gmilli* podc in pro- 
spettiva, vale a dire l’im¬ 
mediata rottura tra linrpbi- 
ba e il Fronte di Liberazione 
(tiperino. 

Non a caso, nel suo to-l 


ìiantc editoriale di stamat¬ 
tina, l.’Aurore scriveva: « li 
prcstipio del pcaerale De 
Canile, il climii niinvo crea¬ 
to dal .sito ritorno al poien\ 
autorizzano a pia tarpbc 
speranze, e sopraitnilo alla 
speranza ili mipliorare i 
rapporti con i Paesi vicini 
allWtperin fratieese Cosi et 
sembra chiaro che un accor¬ 
do col presidente littrpbilia 
deve conijirendcre .solo itti 
aspetto: (piello della non 
belliperatiza della Ttttiisia. 
Anpuriamocì che a questo 
ripnnrdo non sussista il mi- 
niiiio dubbio. Rijictiniiiolo: 
(’ ebinro che sia cosi, fj co¬ 
me supporre ilei resto che 
potrebbe essere ultrimenti? > 
In altre parole, i circoli del¬ 
la destra francese dicevano 
cliiiiro (il penernle De Gnntle 
che pii avrebbero permesso 
raccordo franco-tunisino a 
una soia condizione: qaeìln 
della rottura immediata e 
dichiarata tra Bnrpliiba e il 


Fronte di Liberazione al- 
qerino. 

Ma la rottura non si è 
verificata: al eutilrario linr- 
pbilm .si è presentalo a Muti¬ 
li )a tra il pi'fiiiiei mtiroe- 
eltino Halofre) e il leadci 
nlperino Ferhal .Abbas, ri- 
rendieniido — tu termini in- 
dttbbiamenle eoidtiilt e con 
mi o.'-tinato olittttismo nei 
eoiifroiiti della politica di 
De Cattile — ut rimttfieii- 
ziotie del Mnplireh arabo e 
t'indipenilenza tleU'Alperia. 

F.‘ facile fin indi nmnupi- 
iKire il niaimnore e la col¬ 
lera creatisi stasera tiepli 
ambienti conservatori fran¬ 
cesi dove, tutto sommato, si 
tende a considerare l’accor¬ 
do franco-tnnisitto non pia 
come mi sitveesso della 
Francia ma della Tniii.sin e 
delta * ribelle > .Alperia. 

Comunque, questi fatti 
provano ancora una volta la 
fondamentale incertezza del 
poverno De Canile, c Viiicnn- 


Macmillan espone il progetto per Cipro 
inteso n mantenere risola agli inglesi 

Offerta a ^reei e ttireiii la parteripaziuiie al piveriio eipriola aei'aiito al ^ioveriiature lirilaiuiii'o 
Dite parlanieiitì « elriiei n - I ciprioti turchi tctitatto ili attuare «li fatto la «livisioiie territoriale 


LONDRA, 19 — Macmillan 
Ila c.sposto oggi ai Coniuiii 
— trascorso lo 48 ore di 
I invio deciso ieri l'altro in 
una riuiiioiio di gabinetto su 
richiesta di Spank — il {liano 
liritaiiiiico {ler Cipro, già 
leso noto :ij governi di Alene 
c Ankara c ai rajiiire.seii- 
laiiti (Ielle due coimmità ci¬ 
priote. Il piano e in sostanza 
(III artifizio per coii.servare 
la sovranità britannica su 
Cipro, e (li conseguenza la 
Imse aero-iiav'alc, tanto più 
preziosa per gii inglesi dopa 
la (lerdita di tante posizioni 
nel Medio Orienti'. Su (jiie- 
sto punto evideiitemeiitc il 
governo britannico non in¬ 
tende cedere a nessun patto, 
e perciò tutto ((urlio che esso 
(iropone pei Ci/jro non (uio 
che essere illusorio, e negare 
rindi/ie.'KÌeiiza e il diritto di 
autodecisione alle popolazio¬ 
ni deirisola. 

I punti e.s.seiiziali del pia¬ 
no sono i seguenti; 

1) Il governo greco c il 
governo turco sono invitati 
a nomiiinre un (iroprio rap¬ 
presentante. che collabori 
con il governatore britan¬ 
nico di (Jipro alla applica¬ 
zione del piano. 

2) Cipro avrà un governo 


Cala in Inghilterra 
il t asso di sco nto 

E' la terza riiluzione in pochi mesi - Si tratta «li 
una misura diretta a frontt'ggiare la recessione 


LOXDRA. 19 — II tasso dì 
sconto della Banca d’Inghil¬ 
terra ha nuovamente subito 
oggi una riduziiinc di mezzo 
punto, passando dal 5.5 al 
5 per cento. 

Si tratta della terza ridu 
zionc da quando il tasso di 
sconto venne portato fino alla 
quota proibitiva del 7 per 
cento allo scopo di superare 
la crisi causata dall’inflazio¬ 
ne e dalla perdita di valore 
della moneta inglese. 

Come e noto, il tas.so di 
sconto è fissato dalla Banca 
tTInghilterra controllata dal 
governo. Fissa fissa il prezzo 
al ()uale può rendere dispo¬ 
nibile il denaro alle altre 
banche. La riduzione del tas¬ 
so di sconto provoca in de¬ 


finitiva un ribas.<o i(t*I costo 
del denaro, ed t' st.it.i decisa 
per froiiteggi.ire le tendenze 
reee^slVo clic continuano a 
manifestarsi nella economia 
inglese. 

Nella City di Lnidr.i. mes¬ 
saggeri con in testa la clas¬ 
sica tuba si .sono precipitati 
a dare la notizia alle banche 
ed alla Borsa. L’odierna ri¬ 
duzione non e tuttavia giunta 
del tutto inaspettata. La Bor- 
.sa di Ixìndra in (/iiesti ulti¬ 
mi giorni ha registrato una 
certa tendenza al rialzo. I ti¬ 
toli di stato erano ancb'essi 
aumentati di valore. 

E’ questa la dodicesima 
volta che la Gran Brct.igna 
cambia il saggio uflicìale di 
sconto in 8 anni. 


formato con la (lartccipazio- 
iie di rapiireseiitaiiti dello 
due comunità, ma due Ca¬ 
mere dei deiiutati. una per 
cia.scima delle due comunità. 

3) I ciiiriotì. oltre la cit- 
tadiiiiinzii inglese di cui at- 
liialmeiite (larteciiiano. do¬ 
vrebbero avere il diritto di 
a.ssuniere. a (iroiiria scelta, 
la nazionalità greca o ((nella 
tiirca. 

4) La jiolitica estera. In 
difesa c la sicurezza interna 
rimangono di coni|K*tenza 
del Governatore britannico. 

Macniillaii ha aggiunto 
(I.e. se i governi greco i 
turco lo desiderassero. I.i 
Gran Bretagna .sarebbe di- 
sfiosta € al iiiomenlo op(ior- 
tuiio > a dividere con loro la 
(iroprin soviaiiita siiH'i.sola. 
comuni|ilc « riservandosi di 
assicurai-c al Regno Unito !c 
basi e le attrezzature neces- 
.‘.ario airadcmpiniento dei 
.suoi obblighi internaziona¬ 
li >. Richiesto da un deputato 
del suo gruppo di quello die 
il governo farà se Grecia e 
Turchia respingeranno il 
piano. Macmillan ha detto. 
< Se il piano sarà respinto il 
governo adempirà i suoi ob¬ 
blighi ». 

L'accoglienz.a degli inte- 
re.s.sati al |iinno britannico 
e sostanzialmente negativa: 
un portavoce del governo 
greco, al termine di una riu¬ 
nione di gabinetto, ha di¬ 
chiarato che esso è « fonda¬ 
mentalmente inaccettabile ». 
a meno che non venga m.i- 
dificato; la stessa cosa ha di¬ 
chiarato il ministro degli 
Esteri il quale ha detto: * Si 
dice che gli inglesi siano pra¬ 
tici. E se non Io fossero dove 
.'.f n-bbeio .i: ! ;» .liì? ». Xeìbi 
sua riunione, il governo 
di .Atene li.i dovuto f.iit' j 
conti con le pres.'.ioiu eser¬ 
citate dal consiglio dcll.i 
X.ATO, c personalmente da 
Spaak. (wr evitare la rottura. 
Il Consiglio (Iella N.ATO si 
e riunito oggi per esami¬ 
nare la questione, e al ter¬ 
mine della riunione è sta¬ 
to espresso il giudizio che il 
rinvio di ((iiarantotto oic 
<chc ha permesso appunto 
olla NATO di intervenire; 
sia stato < utile » lai Grecia 
o anche contraria a iin in¬ 
contro a tre— cioè con in¬ 
glesi c turchi — per discu¬ 
tere il piano. Mentre la Tur¬ 
chia sarebbe favorevole al¬ 
l’incontro, ma ancb’essa si 
disporrebbe • respingere il 


(irogetto. Fuori dubbio è il 
rifiuto (la (inrle della Etnar- 
cbia ci|iiiota; Makarios ha 
oggi discusso il (nano con sei 
snidaci cqirioti 

Nulla e tra(ielato .iiicor.i 
da foiiti ufficiali turche, ma 
le notizie che pervengono 
dnirisola sembrano indicare 
che i turchi tentino di otte¬ 
nere di fatto ((uella sfiarli- 
zione territoriale secondo le 
comunità etniche, che non 
hanno (•ttenuta di diritto. La 
loro orgaiùzzazione terrori¬ 
stica Volkan sta indiiccndo 
CI.Il le minacce — temibili 
<io{)o gli csom/ii dei giorni 
scoisi — i greci ad abban¬ 
donare lo località ili cui c-ssi 
sono in minoranza, ci'iiie 
I.efka. Cosi anche i turchi 
che abitano nei (/uartieri 
ereci vongoim riclùesti di 


trasferirsi. Tutto ciò .sembra 
avvenire con il tacito con¬ 
senso (leili* autorità britan¬ 
niche. e del resto il (liano 
illustr.ito (ia .Macmillan, se 
noli s.iiiei..ce In sepaiazione 
territori ile. la favorisce co- 
mini((iie. cre.'iiido istituti 
ia()|>resentativi c niiimiiii- 
stiativi se(iarati per te due 
eoniunit:'i. In realtà gli in¬ 
glesi si sono avvalsi del ter¬ 
rorismo 'ureo per giustifi¬ 
caie. c«»n la tensione fra le 
due eoiuiiiiita. la propria 
(irete.s.i di ritnaiieie iieU’isi*- 
la da padroni, e ciò li pone 
anche nella iiece.ssità di fa¬ 
vorire. sia pure finche è pos¬ 
sibile copertamente, le ri- 
vendic.i/ioni dei tiitciii. E’ di 
lincile dei greci, cioè delJn 
irdipendeuza. che essi non 
veglion > sapere. 


africani, che noi siamo pron¬ 
ti. se e.<.-.it lo vuole, a ri- 


tosiimeiite e lenimelile la di- 
seiissiotie, piirclic da parte 
.sua si rieonoseii il dirilto del- 
ì'.AIperia all' itidipendeiizit 
\'nt dohhiitnio ainUtre i vo¬ 
stri aulici e la Fnitietti a tro¬ 
vare mia sotiizioiie. Essa sarà 
eostratlirii tiella tnisttrii iti 
citi sarà fovdiitii sul rirova- 




m 


f/^ 




sisiettzn della favola .sccoa-1 co quindi aUii Francia, in 

110 em il (letterale, rao/aol presenza dei “leaders” iiord- 
al disopra delle fazioni, po¬ 
trebbe ap’.re .>eiizii incoiilrure 

nessun o.s'lacolo .sul .suo cnm-j jircn Ieri* siiijpiiimenle. dipiii- 
nitno. 

Ma venitttno al discorso di 
linrplnba. ebe ha fintio iier 
far esploilere le collere eoii- 
ser flit net II x eomhiittente 
supremo » ha /uir/afo nel vil- 
lappio di |n^.'irl:tori di Mah- 
dia. a duecento ebilometri 
ila l'iiiii.-.!. l'i r.Mi inezzopior- 
iio, per ISiirpbihii si trattava 

111 mia piornata lansiii, ih 
quelle sepiiate iti rosso sul 
ealviidario, perebe obietti vil¬ 
mente raccordo Iraaeo-lmii- 
.sii/o enstiliiiva mia villoria 
della Hepnbblivii uord-afri- 
eiiiin sulla Francia 

Da qitpll'abiliss’mo ora¬ 
tore die (> BarpIdlHi Ila i|iiiti- 
di presentato rneeordo snl- 
reviieinizionr delle Iniji/ir 
francesi come un suo suc¬ 
cesso persoinile. come un 
eoiitriliiilo * non soltanto 
alla realizzazione della (lie- 
iia sovrenità tmiisinii. ma 
miche a i/adla di tutto il 
Mapbreb », cioè, come min 
tappa del }iroeesso pcneraìe 
di deeuloiiizzazìone di cui la 
pnerra d'.AÌperia continuerà 
ad essere il cardine derisivo. 

E in cfli’Ili — iillciidendn di 
vedere come il « leader > tu¬ 
nisino si comporterà in se- 
pnilo — il (atto dii’ la Tn- 
nisiii ritrovi la sua totale in¬ 
dipendenza è mia vittoria di 
(/iirsto po/inlo sul coloniali¬ 
smo. In .sostanza Bitrpbiba 
ha sottolineato tre punti fnii- 
diimentiili 1) l'accordo non 
coslilnisec mi successo coin- 
jWcfo. jicrdii’ Bi.scrfa rc-sfe- 
rà ancora controllata dalle 
'ruppe fniiirrsi. ma si trat¬ 
terà in (iiiesin caso di min 
statuto provvisorio discusso 
da pari con In Francia, e de¬ 
stinato in futuro a prendere 
termine: 2) De Canile < è 
andato al potere con l'aiuto 
ilei nemici deìì’indipcndenza 
alpcriìut. ma In sua pcr.soiin- 
hià ci fa sperare in un fu¬ 
turo di comprensione reri- 
proca. Oppi come oppi il nuo¬ 
vo poverno ci ha ennces.so più 
ili (indio che era coiitcnnto 
nelle datisoìe dei buoni uf¬ 
fici: 3> la Francia è davanti 
a una scelta: l'indipendenza 
aìV.Alperia e la pace, o l'in- 
teprazione c la pnerra. < Di- 


pbiba ha dorato ruifìerninrc 
jiid volte clic la pace nd- 
l'Africa del Nord dipende 
dnll'iiidipeiideiiza ddl'.-Mpe- 
ria. e le conrcr.sarioni tri¬ 
partite — a un livello clic 
fa della ddepazione nlperi- 
iia mi vero e proprio orpiiiii- 
snio di poverno — eoiitiiina- 
ao in nii'atiiiosfera più (li¬ 
sti" sa. 

Sarà interessante tuttavia 
attendere il comuaicato fi¬ 
nale. domani o sabato, per 


m 
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Il ::i*ii(‘r.ili' >|js*,ii 


scimcnto dell' indipendenza 
alperina ». 

Il € eonibattente supremo » 
fili quindi invitato i tunisini 
(I lopliere pii sbiirramenli 
die da quattro mesi cinpoiio 
te cnserrne Iraneesi. « ma non 
tutti, pereìie certe rcfiolc di 
sicurezza ranno ancora os¬ 
servate ». 

Frti'ora. dmuiitr. nono¬ 
stante i molti iiiterropatiri 


vedere a quali risultati con¬ 
creti lianiin portato pii incon¬ 
tri tripartiti di Tunisia, e la 
consistenza del contributo 
che il poverno tunisino c ma¬ 
rocchino sono disposti ad ac¬ 
cordare ancora alla lotta al¬ 
acri iia per {'indipendenza. 

.1 Paripi sembra oramai 
(•(•rio. dopo la conferenza 
.-•tanipa di Eisenboiver. che 
De Canile si rcd/criì a ll’n.''- 


IfiN (;R.\VE AiniCUI-l» apparso SUM/PI.TIMO mimerò di " KOMII.MSI 


Nuovo tentativo jugoslavo di incrinare 
runità dei partiti e dei paesi socialisti 


(Dal nost/'o corrispondente) 

BKI.CtKAI).). Il» — Noicvolc 
sicniTic.aio si attribuisci' (|iie,'J.a 
sera, a Bclcr.ado. a un -irficolo 
dot - Koniunist - in cui. por la 
prima volt.a d.-ill'inizio dello 
pili recenti poteniiche. non ci 
si liniit.a più a quello che potè. 
Va venir interpretato come 
un attocciamento d: difo.<a 
delle posizioni jiutoslavo ma 
si pass.i. invece. .« un.i sort.i 
d: oontratt..cco che o .iirotto 


.iz <>n; ■ pr vilogi burocrat - 

o; cro.ii; nolfor;* di STi.Iin- 
I>o|Vi* .ivor oit.ito «1 civnurosso 
dot Partito comunista buI-.:aro. 
1.1 lott.( in Cma contro fop- 
p»irtunisnio. il processo di Bii- 
di'posl. '.1 - Komunist pur 

riconoscendo reffottiv.-j esi¬ 
stenza d: nemici aperti del 
socialismo, sostiene che la b»!- 
t.a .«ttualnirnte inc.acgyit.» -.n 
((iie-t: p.*es: e diretl.i m pri¬ 
mo liioco vers»* |.a - soppres- 
s.ono- di tendenze che rN-er- 


non solo C'^ntro s:ncoh p i,>-; cher< blx'r,* un più -spedito. 
Si soè.,.l:sti o partiti e.>niun; - i • " *' * = 

nelle che 
le ..'Tiiil 
lei e-iinpt» 


sti, in.« eontro 
(oazoiio tlef.n.'t' 
tindenze alenerai 
sociabsi.i 

Secondo questo .iiticolo ùl; 
~ attacchi • contro l.i .In-zosì.,- 
vi.a f.itt: da: h'.idcrs di alcuni 
p.aesi socialisti e p.vrtit'i co¬ 
munisti non sono mai stati 
diretti esclusivamente contro 
la .Tucoslavia. ma simultanea¬ 
mente. contro -definite ten¬ 
denze pos.tive di questi p.ie- 
s. c partiti, nelle loro -eìa- 
Zioni rt'o.proche 

l.’artieolo spieca iiuest i ;,f. 
ferni:i7;one con In n^ita inter. 
pret.azione rev;s:onista secon¬ 
do l.a quale nei paesi del 
camp,! soci al. sta la lotta poli¬ 
tica SI manifesta come con. 
trapposizione di snipp; c cor¬ 
renti; come lotta prò o con¬ 
tro la conserv’azione di - po- 


p,( s<>e .alysta 

I,'or 4.(110 dell.a l.ec.a pretende,,' st.i'o 
d: scorcere nell., c.m’.p.icna j ,i'.;inie 4S 


c.*.<:ddett.i .,nt.ju>:o5la\un 
.Il retramento rispetto .'d XX 
Congresso, .jfferma ehi- nt'll., 
F.urop.i dell’Est sarebbe tor- 
n.it.a una - p.iiira del '4.S - e 
defmisee - pseudo spieijazìon! 
e mistific.azioni - l’analisi deitli 
avvenimenti iincheresj d.ita da 
dincent: di partiti comunisti 
t,el là.àtt I.’.iffemiazione ser¬ 
ie evidentemente al ter.t.iti- 
vo ài t.icere il c.aratlere con. 
trorivoliizionario deli.t rivolta 
iincherese e nell,-* stesso temix'* 
.1 ricettare le respons.ib’lità 
deirattecciamenl,-! jircoslavo. 

In conelus.one il crave 
scritto di .Utaeco a* p.aes; del 
campo socialista toma sulla 
affermazione che - l’azione e 
la spasnitid’-ca resistenza delle 
tendenze staliniste t burocra- 


• elle - è r:por!a;.a .alla luce 
iiall.i er.s; attillile de. r.ipport. 
tra 1.1 Jiici'slavi;» e i paesi del 
campo socialista. 

I.’.irticolo che rn'ord.a per 
molti a'spetti il not,'» discorso 
pronunciato da Tito a Fola, 
riipproseiita a quanto pare un 
Certo mut.imonto nella lattica 
r.iiotlata d..lla I.ec.a, 

Esso e st.ito preceduti'», nc- 
cl III;.mi c.orn.. da un ni.e. 
vo d('l iiiTt.» msoli'o, su. di¬ 
versi C'.orn.ili. pri'V \ evi.men-i 
: pr« si ;n C'iii.i, nell.i R P T ] 

t' :n p.n >. .è imi.» ** «ì. * 

4riir(» def li;:; re(is..ms:.. «di 
.ccii:i’.|» . 4 : 1 .Ito :ieii, 
oro. d.( un.( c.,m|».,- 1 


die pivssono snssistere"snllti','‘''^Wlaii il prossimo 20 ìiiplin 

reale siiieenià di Biirphiba]eonifitipnia di Mnllet. Fo¬ 
rici eoiitroiiti del Fronte Diille.s. (ittesn il 5. do- 

hberazintie alpcrnio. nessiitui' l'^ebbe ’iifnlti vortnre con se 
rottura .si (’• verificata. Bar-' ^ nffieuììr deità Casa 

j Bianca, e la data precisa def- 
■ -- ' - ■ =—— -- r/nconfrii. 

j Le edehrazion’ del 18 piu- 
ji/ao. svoltesi ieri in tutta la 
j Fraac’a. come abbiamo a suo 
|ff'r/i/),-) riti'ritn. hanno for¬ 
tuito ri prerr.sfo a si;iindre 
! lasersle di attaccare nmne- 
I'<•.'■(’ s,'(li à" ornnnizznziniii 
j('"lif.'cl't’ c siiKtaeah. Ch ia- 
fCidri’ti p’ii pravi si .sono rr- 
irif’ccti ad .-1 a'C'-'o. (foce iin 
^ l'ilf.» aruppo ,}• bisC’.ti. pin- 

V e.i . d. ..n...ij Irorwparir.stn .S'era- 

I 


I 


che porrebbe 
quella del - eon'r.,'t..cco 

1 . elemento p.u nipon.ante; C"m„n;.sra 

che emerce Tt.colo non I 


Nel Libano 


(contliiua/luiic dalla 1. (i.iKlua) 

Di quella della repubblica li¬ 
banese'.’ — .scrive dal canto 
.<110 VE.rpress di Parigi. — Es¬ 
sa non e minacciata dali’e- 
sterno: nè i .sov’ietici, nè Nas- 
ser desiderano includere il 
Libano nella R .A.U. Si tratta 
per gli occidentali di difen¬ 
dere la libertà dei libanesi 
contro la sovversione inter¬ 
na? Ma bisognerebbe allora 
che il popolo vedesse nel suo 
governo il difensore delle 
sue libertà; invece il regime 
di Elianunin ha contro di se 
la (filasi totalità dei musul¬ 
mani ([liù della metà della 
popolazione» c dal 30 a 40 
per cento dei cristiani. Un 
inlervento occidentale |io- 
trebbe essere giustificato da 
considei azioni strategiche'.' 
Alenili lo ()!'eleiiiloiio pensan¬ 
do airoleodotlo deir.-Aramco. 
che sbocca a Sidone, e a 
lineilo (Iciriraq Peti'oleuin 
r’i'inpan.v che sfocia a Tri- 
p,*!:: l'i.i conitoliai e questi 
(liuti non si' 4 iiificlioielibe as¬ 
siemare il lifoniimento re¬ 
golare del [jet l ui io. 

" Quel elle gli anglosassoni 
difendono dun(|tie nel Liba¬ 
no — coiieliide l'E.Vfiress — 
e solo il loro (uestigio: de¬ 
vono difeiulere 1 Ioni amici, 
alleile se hanno to: lo, per non 
[lerilere ciii.iUi.i.'i credilo 
presso gli altri loro protetti 
del numdo aiabu; devono di- 
fi'iiilere f’iiaiiioun perche so¬ 
no direttamente |•espo|lsa!)I!l 
'logli errori politici che han¬ 
no eoiiilotti) air.ittiiale es|»lo- 
sioiie ». 

Anche tiiliiiii giornali in¬ 
glesi. come il Neirs Cbroiii- 
ele e il MaiìCliesler Cttar- 
diaii, protestano contro i pre¬ 
parativi militari anglo-nnie- 
Mcani e mettono in guardia 
ropinione pubblica con arti¬ 
coli allarmatissimi. L’imo 
e rallro giornale ritengono 
che rintcrvento occi.lcntale 
potrebbe avere ima .sola cnii- 
segiieiiza: ((nella di galva- 
ni//;ii.* il moviiiiento antiiii- 
periabsta ni'l Medio Oriente, 
« dan.lo ingioile a Nasser». 

Perfino :1 Daihi E.rpres.-.. 
gioniale ultrareazionario, af¬ 
ferma .stavolta la necessità 
die la Gran Bretagna non .si 
lasci coinvolgere in una av¬ 
ventura a! rimordiio degli 
.Stati Uniti. 

La stanijia americana, in¬ 
vece. coiitiniia a soffiare sul 
fuoco. Il W'asliiiiploii Post 
continua a chiedere anche 
oggi, come fa da alcuni gior¬ 
ni, che tnii»pe americane sia¬ 
no inviate a !e()rimere la ri¬ 
volta libanese, mentre il lYeic 
"S'nrk Datiti Nrivs spinge il 
sito cinismo fino a dire: < Se 
dobbiamo mandare tru(jpe. 
mandiamone abbastanza da 
garantire un raiiido repulisti. 
eliminando così ogni interfe¬ 
renza deirOXU del genere 
di ({tiellc che ci hanno impe¬ 
dito di vincere in Corea ». 

Grande inquietudine ha 
•sii.scitato a Londra la notizia 
che il geli. Sir Roger Bovver. 
comandante in capo delle 
forze di terra del Medio 
(Jricntc è giunto in areo da 
Cipro per «i colloqui urgen¬ 
ti » con il ministro della Dì- 
fe.sa. II vi.'iggio di Bovver è 
ritenuto < la (irima concreta 
indicazione che i rinforzi 
britannici affiniti a Cipro 
(lossono essere usati per 
qualcosa di diverso delTordi- 
iie pubblico ». come era stato 
finora affermato dal Fordpit 
Office. Preoccupante è an¬ 
che raniuincio ufficiale che 
i tremila inglesi residenti nel 
Libano sono stati consigliati 
:i lasciare il Paese. 

Infine, una notizia .sor¬ 
prendente: mandati di cattu¬ 
ra sono stati s(»iccati contro 
alcuni ca|Ji degli insorti, fra 
CU! .Sat'b SalaiTi. .Abdallali 
Yafi e Xcsim Majdalani. Fi¬ 
no a ieri, il governo non ave¬ 
va avuto il (-('raggio di pren¬ 
dere una misura apparcntc- 
niciitc cosi ovvia. 

STATI UNITI 

informazioni 

atomiche 

alla Gran Bretagna 

\VASHIXCTO.V.~in. — La 
Camera dei Rappresentanti ha 
approvato oggi un progetto di 
[legge che autorizza II presi¬ 
dente Eisenhower ad ampliare 
lo scambio di informazioni 
sulle armi atomiche con i pae¬ 
si alleati degli Stati Uniti, che 
già posseggano tali armi. 

Il provvedimento passa ora 
al Senato, che probabilmente 
lo discuterà e voterà domani. 

L’unico paese che rientri at¬ 
tualmente nei requisiti previ¬ 
sti dal provvedimento 4 l'In¬ 
ghilterra. 

^SPAGNA'” 

Processo a Barcellona 
per « propaganda 
sovversiva » 


. 1 


'Il ('orsi 


..11.» (i; ('«irr.-.Ta .-ir.C'ir ni.,44 "iri' 

.<iil proccss.» di Budapest, ch.'l^' *'*' 
ha ct»n*1>»;ti» I ginrn.ii; d; Bcl-i 
4r.»di» a r;l'or:re. jcnza .alcun 
tentativo d. differenziazione, 
tutte le prese di posiz.one più 
oltranziste in senso .antisovleti¬ 
co. dei g.ornali e deci; 110 . 
mini politici oociilental. 

Intervenendo in qiie.<».a si¬ 
tuazione particolare, l’articolo 
del - Komunist - sposta senz.» 
dubbio i termini d«'l dsb.i'.tito 
sviluppatosi negli iiltim: due 
mesi Mentre in un primo tem¬ 
po Si eercav.a ancora in un 
modo pili o meno felice di n. 
spendere alle critiche e agli 
attacchi mossi al programma 
della Lega ora .sembra iniziar¬ 
si con l’ultimo scritto del 
*• Komunist * una fase nuova 


e pero .incora 
sembr.» invece 
daU’apixjggio o 
d.iHe g.u<tif;caZion; che s: 
concedono .ai gruppi che n,-. 
p..e<. ,1 demoer.iZ.a pop.ìlar, 

V (* 114001 » conib.it'ut; e(»me rc- 
\.s.on>t;. un appo44:o d. t.il.' 
genere e\ iden’emen'e n.in (*•>- 
«>r iTt' r fppv'>»'*i ir.» 
i., It'gt e g'. .«'.'ri r.i , 

cr-.'. r,* . 0..1 . na*' .1 d. 

j ncompri mi,' •. d. 
gen/e 

In -, Bei- 

cr.ido che :! C C' dell,. I.t'g., 


((iies'o 

r.ippre.ient;,',» 1 .AI pridi» « \’ii'n De Caid-i 
qu.into n.inoifc». < L’c.-'crc/fo ol potere > ^ 
job estremisti hanno ci'rcafol 
’(fj penetrare nei locali (irboi 
{.'•i/#' comunista e lianm^ spa-* 
rato niimerosr colpi di ar-, 
ina da tvoco contro le fine-, 
"-tre dori" 1 eninpapni eor-'r 
à'tenderii’io. s? ìamentarto 
'r.i riti, di cui wi" 

l'ioìto arar," .\ Pan molli' 

' cent'iuiiii (Il pnracndiil'.^t'.• 
hanno cidn nn'importan- 
di addestramen'o. 

de- 

Sìiiidaeatt. sventrandone por-, 
te e finestre, saecheppìando-' 
ne il mobilio, distrugpcndo 
ì'arcì-.iri.i e tutto quanto si, 
frorava sul loro passaaaio. 


comunisti iiigosiav; h, de. as.saìtato la Casa 

ie->,» d: r.aprire le por'e d, 1 
’p.trtiti» a quell: che vengono 
def.niii gli - ex eom.nform.- 
st. Venendo a pochi giorni 
d* distanzia dagli arresti res, 
p’.mtjl.ei I.i >ett iivi.,r*.i sc,»r-.i 
d.,! portavoce iiif.ci.de dot; [/ danni sono importanti: aii- 
Petr.e. l.» misura odierr.., ,n- che qui due feriti hanno do-' 
tende e\ .dentemente annuU.i. ! c- scrc ricoverati aPo 

re gl: effett. ps.cologic. eau-; 1 
sati d.a que.i'.mnune.o e indi-, 

CATO v'ho W P'ì:>’.7.:oni .'itui.il.i , / , . ' 

del governo -ono certamente "f' Insei- 

eondiv.se in .Iiigo>I.av:a II mi -renùcati inollreì 
moTxì viocl: ox naombri oorr c tentato <ìi 

partito che possono usutni.Ti' n.ssalire la redazii'ine del 

‘aiornaìe coniunista Le P.a- 
triotc e a .^^orsipI'n. 

AVorsTo p.xxr.vi.ni 


BARCELLONA. If» — Qii-,- 
r.iT.t.asette por-^one .sono st.'»:** 
proces.sate ose per -propa- 
gand.'- sovversiva -, pereh-- 
,vr<-bbero -incitato- ( lavo¬ 
ratori a «cioper.are nello scor¬ 
so gonn.aio 

il priices.so s- è svolto 
'r biina'.e m.Ii’.are. e il pubbi - 
co m.n.-oero ha eh'csto pen'* 
v-r in' d.'i mes; a 30 ann 
d. ri'c’.iis o’ie 42 de: 4T 

".,pa* ,<-,..', 1 /. p.'r 

j*: e,. 

Ci nipii'.,' rf'hh.'ro i'- -' 
C 'o - eo.* r-' q par*.'» 

:r*»*''l\Vs*a 

Novofny a Mosca 
il 2 luglio 

■\IOSC.\. l » I’aeenz 

T.'VSS infamia eh*' il pre.'- - 
den'e dell.! Repuhhlic.a rec.i- 
islovace.', e nrinii» segreTìrio d'I 
Fflr' lo eemiini<ta eèCò*Tov«c- 
co .-Vn'oiiir. N’ovo'ny. < rech, - 
-'( ;n \ :<rr, ’il 2 luci o 

nr »S.- '1 ,! 


della odiern.a decisione 
salire a oltre dieeimiT.a 


SI 


fa 


SERGIO SEGRE 


VI rn» m» RFirili.lN 

rtim/orr 

l.iir .1 Trr\j<ani. clirrtfnrr rrc^. 

Iscritte .,' n 24 1 d.'i 

q. cistro 

SI in'p 1 (tei Trihii*».-»!,' 

di Rem., 

1 I.'t \'IT\' ■» .iiitoriz.- 

izi< rt' ,1 
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